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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente NANIA

La seduta inizia alle ore 9,39.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana del
5 novembre.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,41 decorre il termine regola-
mentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Sui test antidroga per i parlamentari

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Il ruolo, la funzione, la stessa af-
fidabilità dei parlamentari stanno subendo numerosi tentativi di delegitti-
mazione, da ultimo sulla base di una presunta diffusione del consumo
di stupefacenti. (Richiami del Presidente). Di fronte ai ripetuti inviti ai
parlamentari a sottoporsi ai test antidroga, appare necessario svolgere al-
cune riflessioni, che rinvia alla conclusione della seduta.

PRESIDENTE. La problematica potrà essere affrontata nei modi e
con gli strumenti previsti dal Regolamento.
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Seguito della discussione del disegno di legge:

(1790) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010) (Votazione finale qualificata ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento)

PRESIDENTE. Riprende l’esame degli articoli, nel testo proposto
dalla Commissione.

Nella seduta di ieri si è esaurita l’illustrazione degli emendamenti e
degli ordini del giorno all’articolo 2 ed il relatore ha espresso il parere.
Su richiesta del relatore sono stati accantonati tutti gli ordini del giorno
all’articolo 2 e gli emendamenti 2.31 (testo 2), 2.125, 2.147, 2.168,
2.185 (testo corretto), 2.205, 2.207, 2.142, 2.332a, 2.379, 2.381, 2.385,
2.386, 2.391, 2.403, 2.409, 2.432, 2.433, 2.437, 2.441, 2.588, 2.459,
2.465, 2.475, 2.516, 2.517, 2.586, 2.589, 2.591, 2.597, 2.714, 2.715,
2.0.21, 2.0.29, 2.0.39 e 2.0.43.

Ricorda che sugli emendamenti 2.60, 2.90, 2.102, 2.116, 2.155 (te-
sto 2), 2.194, 2.195, 2.457, 2.459 e 2.473 la Commissione bilancio ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

CASERO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il pa-
rere del Governo è conforme a quello del relatore, tuttavia chiede l’accan-
tonamento dell’emendamento 2.534. Poiché il Governo sta cercando di
trovare una soluzione per la questione posta dalla sentenza n. 238 del
2009 della Corte costituzionale in merito all’IVA applicata alla tariffa
di igiene ambientale, che ha sostituito la tariffa rifiuti, invita a trasformare
in un ordine del giorno l’emendamento 2.95. Allo stesso modo, auspica la
trasformazione dell’emendamento 2.172 del senatore Vitali in un ordine
del giorno che inviti il Governo ad intervenire sui meccanismi che gover-
nano il patto di stabilità interno, mantenendo valida la necessità di un con-
trollo della spesa e del rispetto dei parametri a livello locale e nazionale,
ma eliminando tutta una serie di anomalie che inficiano la capacità di
spesa dei Comuni virtuosi. La possibilità di detrarre il 55 per cento delle
spese sostenute per le ristrutturazioni edilizie ad alta valenza ambientale
ha prodotto effetti sicuramente positivi sia in termini di trasparenza delle
spese sostenute, sia per il conseguimento degli obiettivi di riduzione del
consumo energetico; pertanto il Governo intende mantenere tale norma
anche dopo la sua scadenza nel 2011. Ugualmente positiva nella valuta-
zione dell’Esecutivo è la norma che stabilizza il 5 per mille, per la quale
occorrerà tuttavia individuare una copertura. Infine, per quanto riguarda
gli ulteriori finanziamenti alle scuole non statali, anche se la possibilità
di scelta dei cittadini nel settore dell’istruzione è parte del programma
di Governo, purtroppo in questa fase, per la ristrettezza imposta dai vin-
coli di bilancio, non è possibile trovare una soluzione favorevole.

Il Senato respinge gli emendamenti da 2.7 a 2.6.
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COSTA (PdL). Ritira l’emendamento 2.8.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.9, 2.10 e 2.20.

INCOSTANTE (PD). Chiede la votazione mediante procedimento
elettronico dell’emendamento 2.21.

PRESIDENTE. Non essendo ancora decorso il termine regolamentare
di preavviso per effettuare votazioni mediante procedimento elettronico,
sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 10, è ripresa alle ore 10,01.

GHEDINI (PD). L’emendamento 2.21 aumenta le detrazioni fiscali
sui redditi da lavoro e da pensione, per contribuire alla ripresa dei con-
sumi e favorire l’equità sociale. È infatti grave che, in un momento di pe-
sante crisi economica, la manovra di bilancio non si occupi di sostenere i
redditi dei lavoratori e dei pensionati. (Applausi dal Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, il Senato respinge l’emenda-

mento 2.21.

MORANDO (PD). Nel corso della legislatura è stato predisposto un
solo intervento a sostegno dei redditi da lavoro, volto alla detassazione de-
gli straordinari e alla riduzione del prelievo fiscale sulla quota di salario
derivante dalla contrattazione di secondo livello: tuttavia, la prima è
resa di fatto inefficace dalla crisi finanziaria, la seconda viene definanziata
dall’attuale manovra di bilancio. L’emendamento 2.23 mira invece a man-
tenere tale detassazione, una misura positiva e apprezzata dalle parti so-
ciali, che hanno chiesto anzi un più incisivo intervento per favorire l’avvio
della contrattazione di secondo livello nelle realtà in cui non è stata ancora
sperimentata. (Applausi dai Gruppi PD, IdV e del senatore Astore).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.23.

NEROZZI (PD). Al fine di fronteggiare la diminuzione della do-
manda interna e sostenere il potere d’acquisto dei lavoratori dipendenti
e pensionati con redditi medio-bassi, l’emendamento 2.24 propone la de-
tassazione della tredicesima mensilità, come richiesto da tutte le organiz-
zazioni sindacali e dalle organizzazioni datoriali. (Applausi dal Gruppo
PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.24.

DE LILLO (PdL). Per un errore tecnico non è stato rilevato il suo
voto contrario all’emendamento.
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BLAZINA (PD). Al fine di sostenere il potere d’acquisto dei pensio-
nati ed aiutare la ripresa economica favorendo i consumi, l’emendamento
2.25 amplia la platea dei beneficiari e aumenta gli importi della cosiddetta
quattordicesima mensilità di pensione, provvedendo alla copertura finan-
ziaria attraverso la riduzione della spesa pubblica. (Applausi dal Gruppo

PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.25.

PRESIDENTE. Su richiesta del senatore PEGORER (PD), dispone la
verifica del numero legale sulla votazione dell’emendamento 2.28. Av-
verte che il Senato non è in numero legale e sospende la seduta per venti
minuti.

La seduta, sospesa alle ore 10,15, è ripresa alle ore 10,40.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.28 e 2.30. Con votazioni nomi-

nali elettroniche, chieste dalla senatrice INCOSTANTE (PD), sono re-
spinti gli emendamenti 2.29 e 2.32.

PARAVIA (PdL). Chiede sia registrato il suo voto contrario al-
l’emendamento 2.32.

TOMASELLI (PD). Dichiara il voto favorevole del Gruppo all’emen-
damento 2.33, che prevede l’istituzione di due fondi per sostenere i pro-
cessi di razionalizzazione e per incrementare la patrimonializzazione dei
confidi, vero e proprio polmone finanziario delle piccole e medie imprese.
Sono infatti insufficienti le misure adottate dal Governo in ordine al fondo
di garanzia e alla moratoria dei mutui. (Applausi dal Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), è respinto l’emendamento 2.33.

INCOSTANTE (PD). Aggiunge la firma all’emendamento 2.37.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), sono respinti gli emendamenti 2.37 e 2.49 prima parte

(con conseguente preclusione della restante parte e dell’emendamento
2.421). Con distinte votazioni sono respinti anche gli emendamenti 2.44,

2.47 e 2.56.

GHEDINI (PD). Dichiara il voto favorevole del Gruppo all’emenda-
mento 2.36 (testo 2), che prevede di rendere accessibile il Fondo per la
gestione separata della Cassa depositi e prestiti alle aziende ed agli enti
locali che operano con beni confiscati alle organizzazioni criminali di
stampo mafioso. (Applausi dal Gruppo PD).
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Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.36 (testo 2). Con di-
stinte votazioni sono quindi respinti gli emendamenti 2.39 e 2.41.

BERTUZZI (PD). Dichiara il voto favorevole del Gruppo all’emen-
damento 2.42 che stanzia cento milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012 al fine di garantire l’avvio e il completamento delle
opere previste dal Piano irriguo nazionale. A differenza del precedente
Governo, che aveva programmato interventi di lungo periodo a tutela
del territorio, l’Esecutivo in carica è decisamente carente sotto il profilo
della politiche di riduzione del rischio idrogeologico. (Applausi dal

Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.42.

ANTEZZA (PD). Il Governo si dimostra ancora una volta insensibile
alle esigenze del settore agricolo, che sta attraversando una crisi gravis-
sima. Il Gruppo del PD ha presentato quindi emendamenti che prevedono
agevolazioni contributive nelle zone svantaggiate, il finanziamento del
Fondo di solidarietà e il credito di imposta per l’acquisto dei macchinari
agricoli, un più facile accesso al credito per le aziende agricole. (Applausi
dal Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.46.

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Saluta gli studenti dell’Istituto paritario «Angelo Po-
liziano» di Roma, presenti in tribuna. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

Il Senato respinge l’emendamento 2.52. Con votazione nominale elet-

tronica, chiesta dal senatore LANNUTTI (IdV), è quindi respinto l’emen-
damento 2.53.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.60 è inammissibile.

Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti da 2.61 a 2.67.

MICHELONI (PD). Sollecita un voto favorevole all’emendamento
2.68. Se respingerà una proposta che esclude dall’ICI le unità immobiliari
possedute dai cittadini italiani residenti all’estero, il Senato avrà seppellito
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il principio di eguaglianza sancito dall’articolo 3 della Costituzione. (Ap-

plausi dal Gruppo PD e dei senatori Pardi, Peterlini e Cuffaro).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore MERCA-

TALI (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.68.

RUSCONI (PD). Dichiara voto favorevole all’emendamento 2.77 che
reintegra una parte delle risorse che sono state sottratte all’università. A
seguito di una politica di tagli indiscriminati, non esisteranno più atenei
virtuosi e sarà impossibile riformare il sistema universitario. (Applausi
dal Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), sono respinti gli emendamenti 2.77 e 2.79.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.80 e 2.81 sono stati ritirati.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 2.507 che aiuta le famiglie prevedendo la possibilità di detrarre
le spese per l’acquisto dei testi scolastici.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore D’ALIA

(UDC-SVP-Aut), il Senato respinge l’emendamento 2.507.

GARAVAGLIA Mariapia (PD). Dichiara voto favorevole all’emen-
damento 2.83 che fornisce un piccolo sostegno alle famiglie di reddito
medio-basso prevedendo la detassazione dei testi scolastici adottati nelle
scuole secondarie e nelle università. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Sottoscrive l’emendamento.

PINOTTI (PD). Aggiunge la firma all’emendamento 2.83.

SBARBATI (PD). Ricorda alla maggioranza che il Senato ha appro-
vato all’unanimità una mozione che impegnava il Governo a promuovere
l’istruzione attraverso sgravi fiscali sui testi scolastici. (Applausi dal
Gruppo PD).

Con votazioni nominali elettroniche, chiesta dai senatori INCO-
STANTE (PD) e D’ALIA (UDC-SVP-Aut), il Senato respinge gli emenda-

menti 2.83 prima parte (con conseguente preclusione della restante parte
e dell’emendamento 2.82) e 2.545. Con distinte votazioni il Senato re-

spinge quindi gli emendamenti da 2.86 a 2.288.
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PRESIDENTE. L’emendamento 2.90a è inammissibile.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice POLI

BORTONE (UDC-SVP-Aut), il Senato respinge l’emendamento 2.289.

BAIO (PD). Si dichiara disponibile ad accogliere la richiesta del rap-
presentante del Governo di non insistere sull’emendamento 2.95 e di pun-
tare all’accoglimento dell’ordine del giorno G2.100, che ne recepisce i
contenuti.

PRESIDENTE. Accantona l’emendamento 2.95.

Il Senato respinge l’emendamento 2.97.

GIARETTA (PD). Si dichiara disponibile a trasformare l’emenda-
mento 2.98 in ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne dispone l’accantonamento.

MASCITELLI (IdV). Invita l’Aula ad approvare l’emendamento
2.105, che prevede l’applicazione dell’IVA agevolata sui prodotti per la
prima infanzia, sottolineando come tale misura rappresenterebbe un pic-
colo ma importante aiuto per le famiglie italiane a basso reddito. Del re-
sto, molti altri Paesi europei si stanno muovendo nella stessa direzione.
(Applausi dal Gruppo IdV).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori MASCI-
TELLI (IdV), D’ALIA (UDC-SVP-Aut) e INCOSTANTE (PD), il Senato re-
spinge gli emendamenti 2.105 prima parte (con conseguente preclusione

della restante parte e dell’emendamento 2.700), 2.500 e 2.100. Il Senato
respinge gli emendamenti 2.99, 2.103, 2.106 e 2.101.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.102 è inammissibile.

BARBOLINI (PD). L’emendamento 2.109, di cui è auspicabile l’ap-
provazione, garantisce per i prossimi anni la copertura finanziaria dello
strumento del 5 per mille, che finora ha dato ottimi risultati a sostegno
del mondo del volontariato e della ricerca. C’è un ampio e vasto consenso
sulla necessità di mantenere in vita tale strumento e non si comprende per-
ché si debba rinviare la soluzione del problema all’esame della finanziaria
presso la Camera, dal momento che proprio in Senato è incardinato un di-
segno di legge volto a dare stabilità a tale meccanismo. (Applausi dal

Gruppo PD).
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Presidenza del presidente SCHIFANI

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.109.

Saluto ad una rappresentanza di sindaci della provincia di Pescara

PRESIDENTE. Saluta, a nome dell’Assemblea, una rappresentanza di
sindaci della provincia di Pescara, presenti nelle tribune. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

Il Senato respinge gli emendamenti 2.118, 2.124, 2.119, 2.113 e

2.123. Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-
BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.110.

GIARETTA (PD). Si dichiara disponibile a trasformare l’emenda-
mento 2.115 in ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne dispone l’accantonamento. L’emendamento 2.125
sarà posto ai voti dopo l’emendamento 3.0.800.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.129 e 2.126.

FILIPPI Marco (PD). Invita l’Aula ad approvare l’emendamento
2.114, che prevede che le somme corrisposte dai datori di lavoro per i ser-
vizi di trasporto collettivo dei dipendenti siano detraibili dall’imponibile
complessivo determinato per l’IRPEF, l’IRES e l’IRAP. Tale misura è
volta a dare parziale ristoro ai disagi che ricadranno sui cittadini e sulle
imprese a causa dei pesanti tagli operati dalla finanziaria nei settori delle
infrastrutture e dei trasporti.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.114. Il Senato re-

spinge gli emendamenti 2.128, 2.313 prima parte (con conseguente pre-
clusione della seconda parte e dell’emendamento 2.111), 2.112, 2.132 e

2.133.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.116 è inammissibile.
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THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Chiede l’accantona-
mento dell’emendamento 2.134, volto a prorogare il termine per la rivalu-
tazione dei cespiti ammortizzabili.

SAIA, relatore. Concorda sull’accantonamento.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concorda sull’accantonamento.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento dell’emendamento 2.134.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.135, 2.138 e 2.139.

MARCENARO (PD). Auspica l’approvazione da parte dell’Aula del-
l’emendamento 2.140, che stanzia 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012 al fine di garantire il contributo dello Stato al fi-
nanziamento del Fondo globale per la lotta contro l’AIDS, la tubercolosi e
la malaria. Si tratta di malattie in espansione nei Paesi poveri, laddove
esse potrebbero invece essere efficacemente contrastate, salvando la vita
di milioni di persone. Invita il Governo a tener fede agli impegni assunti
dall’Italia in sede internazionale, anche al fine di non indebolire la credi-
bilità internazionale del Paese. (Applausi dal Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.140.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.701 è stato trasformato nell’ordine
del giorno G2.701 (v. Allegato A), che viene accantonato per essere esa-
minato insieme agli altri ordini del giorno.

Il Senato respinge l’emendamento 2.144.

LANNUTTI (IdV). Sollecita l’approvazione dell’emendamento 2.149,
volto a prorogare al 31 dicembre 2010 la detrazione fiscale delle spese per
l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale
e interregionale.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori LANNUTTI
(IdV) e INCOSTANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti 2.149

prima parte (con conseguente preclusione della restante parte e dell’e-
mendamento 2.152) e 2.146.

VICARI (PdL). Ritira l’emendamento 2.143.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.108 (testo corretto) è stato trasfor-
mato nell’ordine del giorno G2.108a (v. Allegato A), che viene accanto-
nato per essere esaminato insieme agli altri ordini del giorno. L’emenda-
mento 2.222 sarà posto ai voti dopo l’emendamento 2.196.
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Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-

BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.160. Il Senato respinge
l’emendamento 2.159.

ARMATO (PD). Invita l’Aula ad approvare gli emendamenti 2.157 e
2.156, che dispongono lo stanziamento di risorse destinate al finanzia-
mento di progetti di innovazione industriale basati in particolare sull’eco-
compatibilità e al sostegno dell’imprenditoria, specie quella femminile,
che si consolidi in attività ad alto contenuto tecnologico e nelle aree sot-
toutilizzate. (Applausi dal Gruppo PD).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti 2.157 e 2.156. Il Se-
nato respinge l’emendamento 2.150.

LANNUTTI (IdV). Sollecita l’approvazione da parte dell’Aula dell’e-
mendamento 2.151 che sana una palese iniquità insita nel regime delle de-
trazioni fiscali spettanti per il restauro o la ristrutturazione di fabbricati:
per un vuoto legislativo, qualora queste operazioni siano avvenute nel
2007, la detrazione attualmente non è possibile.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore LANNUTTI

(IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.151.

DELLA SETA (PD). L’emendamento 2.801 dispone la proroga e il
rifinanziamento della detrazione fiscale del 55 per cento delle spese soste-
nute per ristrutturazioni edilizie finalizzate al risparmio energetico. Si
tratta di uno strumento che ha funzionato molto bene e sul cui futuro al
momento non v’è certezza, sebbene molti esponenti della maggioranza e
del Governo si dichiarino favorevoli alla sua permanenza in vigore.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore DELLA

SETA (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.801.

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri gli emendamenti
2.154 (testo 2) e 2.155 (testo 2) sono stati trasformati nell’ordine del
giorno G2.600, accantonato. L’emendamento 2.93 è stato ritirato.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.145, 2.161, 2.163, 2.164, 2.166

e 2.170.

MASCITELLI (IdV). L’emendamento 2.171 intende correggere la va-
ghezza di alcune previsioni del decreto-legge n. 39 del 2009, prevedendo
una copertura finanziaria più congrua e adeguata per l’istituzione della
zona franca nelle aree colpite dal terremoto in Abruzzo.
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Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore MASCI-

TELLI (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.171.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.172 è stato trasformato nell’ordine
del giorno G2.172, accantonato.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.173 e 2.174 prima parte (con

conseguente preclusione della restante parte e dell’emendamento 2.175).
Con votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore GIAMBRONE

(IdV), il Senato respinge gli emendamenti 2.176 e 2.177.

INCOSTANTE (PD). Chiede venga registrato il suo voto a favore
dell’emendamento 2.176.

LANNUTTI (IdV). Accetta di trasformare in ordine del giorno
l’emendamento 2.178.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.179, 2.184 e 2.186. Con vota-

zione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAMBRONE (IdV), il
Senato respinge l’emendamento 2.180.

ESPOSITO (PdL). Ritira l’emendamento 2.183.

FONTANA (PD). L’emendamento 2.190 prevede il ripristino delle
misure per il contrasto all’evasione e all’elusione fiscale adottate dal Go-
verno Prodi e progressivamente smantellate dall’attuale Esecutivo. Trat-
tandosi di un tema che riguarda l’equità, la giustizia e il rispetto del patto
fiscale tra Stato e cittadini, oltre che la possibilità di recuperare risorse di
cui vi è urgente bisogno, auspica l’approvazione da parte dell’Aula della
proposta emendativa. (Applausi dal Gruppo PD).

Il Senato respinge gli emendamenti 2.190, 2.192 e la prima parte del-
l’emendamento 2.196, con preclusione della restante parte e dell’emenda-

mento 2.222. Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori LE-
GNINI (PD) e INCOSTANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti
2.191 e 2.193.

PRESIDENTE. Ricorda che gli emendamenti 2.194 e 2.195 sono
inammissibili.

PISTORIO (Misto-MPA-AS). Chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento 2.198, che prevede la proroga del termine di scadenza della sospen-
sione degli adempimenti e dei versamenti di natura contributiva a favore
dei soggetti destinatari dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3442 del 2005, un piccolo gruppo di aziende messo in difficoltà
dall’emanazione di provvedimenti amministrativi che hanno disallineato i
loro adempimenti contributivi e tributari rispetto a quelli delle aziende dei
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comprensori vicini. Invita il Governo e il relatore a una rivalutazione della
proposta.

SAIA, relatore. È favorevole all’accantonamento.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il
Governo esprime parere conforme al relatore.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento dell’emendamento 2.198.

Il Senato respinge l’emendamento 2.202, identico all’emendamento

2.225.

VITA (PD). Sottoscrive gli identici emendamenti 2.207 e 2.142, che
sono stati accantonati.

GARAVAGLIA Massimo (LNP). Si dichiara disponibile a ritirare
l’emendamento 2.208 e a trasformarlo in un ordine del giorno.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.208 è accantonato.

INCOSTANTE (PD). Annuncia il voto favorevole sull’emendamento
2.209 (testo 2) che propone il rifinanziamento del Fondo nazionale per
l’imprenditoria femminile, dal momento che la mancanza di stanziamenti
ha determinato gravi conseguenze per il mondo dell’impresa.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.209 (testo 2), 2.210, 2.211,
2.221, 2.232 e 2.233. Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla

senatrice INCOSTANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.215.

LUSI (PD). Annuncia il voto favorevole sull’emendamento 2.234,
che estende agli anni 2010, 2011 e 2012 le dotazioni finanziarie relative
alle zone franche urbane istituite nei territori abruzzesi colpiti dal terre-
moto per effetto del decreto-legge n. 39 del 2009. (Applausi dal Gruppo

PD).

MASCITELLI (IdV). Chiede di aggiungere la propria firma e quella
dei senatori Lannutti e Carlino all’emendamento 2.234.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.234.

LEGNINI (PD). Annuncia il voto favorevole sull’emendamento
2.244, che afferma un principio semplice e poco oneroso, proponendo
che le persone rimaste invalide, decedute o disperse a seguito dell’evento
sismico che ha colpito l’Abruzzo siano equiparate ai soggetti infortunati
sul lavoro. (Applausi dal Gruppo PD).
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Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.244.

ANDRIA (PD). Dichiara il voto favorevole sull’emendamento 2.246
che propone varie misure, tra cui l’incremento per il 2010 delle dotazioni
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale e la possibilità di utilizzare
tali disponibilità per il pagamento dei saldi contributivi relativi agli anni
2008 e 2009. L’emendamento propone inoltre di istituire un fondo per fa-
vorire lo sviluppo di confidi per la concessione di garanzie alle imprese
operanti nel settore agroalimentare e di applicare fino al 31 dicembre
2012 le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul
gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra, da estendere a tutte le at-
tività agricole. Si rende inoltre più efficace il credito di imposta sugli in-
vestimenti in agricoltura e si prorogano le agevolazioni contributive nelle
zone svantaggiate e di montagna. (Applausi dal Gruppo PD).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge la prima parte dell’emendamento
2.246, con preclusione della restante parte e dell’emendamento 2.420.

MONGIELLO (PD). Chiede venga registrato il suo voto favorevole
all’emendamento 2.246.

CARLINO (IdV). Annuncia il voto favorevole del Gruppo Italia dei
Valori all’emendamento 2.702, che propone di sopprimere il secondo pe-
riodo del comma 8-bis dal momento che la disposizione in esso contenuta
si configura come un incentivo all’evasione fiscale. Infatti, l’ulteriore re-
visione della normativa concernente la dichiarazione unica di regolarità
contributiva (DURC) priverebbe di tutele e vantaggi gli operatori che si
sono comportati correttamente per concederli agli eventuali abusivi.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice CAR-
LINO (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.702. Il Senato respinge

l’emendamento 2.703.

BIONDELLI (PD). Annuncia il voto favorevole del Gruppo Partito
Democratico sull’emendamento 2.248 che propone il raddoppio dei finan-
ziamenti destinati al rinnovo dei contratti della pubblica amministrazione.
(Applausi dal Gruppo PD).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori INCO-

STANTE (PD), GIAMBRONE (IdV) e PEGORER (PD), il Senato respinge
gli emendamenti 2.248, 2.249, 2.253 e 2.274. Il Senato respinge gli emen-

damenti 2.250, 2.251, 2.252, da 2.261 a 2.273, 2.294, 2.297 prima parte
(con conseguente preclusione della restante parte e dell’emendamento

2.296) e da 2.299 a 2.330.
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ROILO (PD). Annuncia il voto favorevole del Gruppo Partito Demo-
cratico all’emendamento 2.900 che, nella drammatica crisi economica del
Paese, propone il riconoscimento dell’assicurazione contro la disoccupa-
zione volontaria per tutti i lavoratori, in particolare per i soggetti che
fino ad ora sono privi di copertura da parte di altre forme obbligatorie di
previdenza; si chiede inoltre l’estensione della cassa integrazione guadagni
ordinaria ai lavoratori e alle imprese non coperte e il raddoppio della stessa
per tutto il 2010. A fronte della prevedibile risposta negativa del Governo
motivata dalla indisponibilità delle risorse necessarie, il Partito Democra-
tico ha dimostrato che il fondo destinato alla cassa integrazione ordinaria
ha un cospicuo avanzo; è quindi chiaro che l’Esecutivo intende scaricare
i costi della recessione sui lavoratori dipendenti. (Applausi dal Gruppo PD).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori ROILO

(PD) e GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge gli emendamenti 2.900 e
2.563 prima parte (con preclusione della restante parte e degli emenda-

menti da 2.564 a 2.572). Il Senato respinge l’emendamento 2.272.

BONFRISCO (PdL). Ritira l’emendamento 2.455.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.333 prima parte (con preclusione
della restante parte e degli emendamenti fino al 2.336), 2.338 prima parte

(con preclusione della restante parte e dell’emendamento 2.340), 2.341,
2.342 e 2.231. Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore

GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge la prima parte dell’emendamento
2.337, con preclusione della restante parte e dell’emendamento 2.339.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.704 e 2.343 si intendono ritirati.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori LANNUTTI

(IdV) e i INCOSTANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti 2.357 e
2.358. Il Senato respinge gli emendamenti 2.359 prima parte (con preclu-

sione della restante parte e dell’emendamento 2.360), 2.361 e 2.363.

GARRAFFA (PD). È fondamentale sostenere le imprese che si impe-
gnano nel contrasto all’usura e al racket, specie nella fase di crisi che sta
attraversando il Paese. A fronte della scarsità degli interventi disposti dal
Governo in questo settore, annuncia il voto favorevole del Gruppo Partito
Democratico sull’emendamento 2.364, che propone di incrementare le do-
tazioni dei fondi destinati alla lotta ai suddetti fenomeni. (Applausi dal
Gruppo PD).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori INCO-
STANTE (PD) e GIAMBRONE (IdV), il Senato respinge gli emendamenti

2.364 e 2.366 prima parte (con preclusione della restante parte e degli
emendamenti 2.367 e 2.368). Il Senato respinge gli emendamenti 2.365

e 2.371.
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DE SENA (PD). Auspica l’approvazione degli emendamenti 2.372 e
2.373 che tentano di porre rimedio alle decurtazioni operate dal Governo
sul comparto sicurezza e difesa. In particolare, la conseguenza più preoc-
cupate dei tagli è la demotivazione degli addetti al settore per la mancanza
di dotazioni tecnologiche e di strutture adeguate al perseguimento degli
obiettivi, nonché per l’assenza di una visione strategica coerente con la
passione e la professionalità del personale impiegato in questo comparto.
(Applausi dal Gruppo PD).

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti 2.372, 2.373 e 2.404.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.389, 2.394, 2.395, 2.396, 2.397,
2.401, 2.402 e 2.406.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.407 si intende ritirato.

CASSON (PD). Trasforma gli emendamenti 2.11, 2.457 e 2.411, in
materia di amianto, nell’ordine del giorno G2.770 (v. Allegato A).

PRESIDENTE. Anche l’ordine del giorno G2.770 è accantonato. Gli
emendamenti 2.420 e 2.421 sono preclusi dalla reiezione, rispettivamente,
degli emendamenti 2.246 e 2.49.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.422, 2.424, 2.438, 2.460, 2.461,

2.467, 2.463, 2.188 prima parte (con conseguente preclusione della se-
conda parte e dell’emendamento 2.910), 2.189 prima parte (con conse-

guente preclusione della seconda parte e dell’emendamento 2.911) e
2.468. Con votazioni nominali elettroniche, chieste dai senatori INCO-

STANTE (PD), GIAMBRONE (IdV) e LANNUTTI (IdV), il Senato respinge
gli emendamenti 2.439, 2.444, 2.447, 2.901, 2.466, 2.240, 2.216, 2.217,

2.462, 2.378, 2.377, 2.464, 2.187 e 2.469.

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-
tiche sociali. Chiede sia registrato il suo voto contrario sull’emendamento
2.377.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.448 è stato accantonato. Gli emen-
damenti 2.459 e 2.473 sono inammissibili.

VALLARDI (LNP). Ritira l’emendamento 2.478.

Il Senato respinge gli emendamenti 2.482 e 2.484 prima parte (con

conseguente preclusione della seconda parte e degli emendamenti da
2.485 a 2.492). Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla sena-

trice INCOSTANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.483.

BONFRISCO (PdL). Ritira l’emendamento 2.493.
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Il Senato respinge gli emendamenti da 2.504 a 2.515 e l’emenda-

mento 2.518. Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice
INCOSTANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.523 prima parte,

con conseguente preclusione della seconda parte e dell’emendamento
2.524.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.534 viene accantonato.

VALLARDI (LNP). Ritira l’emendamento 2.535.

Il Senato respinge gli emendamenti da 2.536 a 2.548. Con votazione

nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAMBRONE (IdV), il Senato
respinge l’emendamento 2.553.

LANNUTTI (IdV). Chiede l’accantonamento dell’emendamento
2.554 per consentire una più approfondita riflessione, alla luce dell’impor-
tanza del finanziamento delle associazioni di volontariato attraverso il si-
stema del cosiddetto 5 per mille. Qualora non si consentisse ad un suo ac-
cantonamento, ne chiede la votazione mediante procedimento elettronico.
(Applausi dal Gruppo IdV).

Con votazione nominale elettronica, il Senato respinge l’emenda-
mento 2.554. Il Senato respinge quindi gli emendamenti 2.557 e 2.559.

DEL VECCHIO (PD). Chiede all’Assemblea di votare a favore del-
l’emendamento 2.561, che scongiura un pesante taglio delle risorse desti-
nate alla professionalizzazione delle Forze armate, evitando cosı̀ di met-
terne in grave difficoltà le capacità operative. (Applausi dal Gruppo PD).

PERDUCA (PD). Dichiara il voto favorevole all’emendamento
2.561, evidenziando che il Governo sottrae cospicue risorse alle Forze ar-
mate.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.561.

PRESIDENTE. Gli emendamenti da 2.564 a 2.572 sono preclusi dalla
reiezione della prima parte dell’emendamento 2.563.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore GIAM-
BRONE (IdV), il Senato respinge l’emendamento 2.573 prima parte, con

conseguente preclusione della seconda parte e degli emendamenti da
2.574 a 2.578. Il Senato respinge gli emendamenti 2.579, 2.580 e 2.581.

VALLARDI (LNP). Ritira l’emendamento 2.582.

VACCARI (LNP). Ritira l’emendamento 2.583.
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Il Senato respinge gli emendamenti 2.584 e 2.592 prima parte (con

conseguente preclusione della seconda parte e dell’emendamento 2.593).

MAZZATORTA (LNP). Ritira l’emendamento 2.594.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.598.

SAIA, relatore. Chiede l’accantonamento dell’emendamento 2.600.

PRESIDENTE. Ne dispone l’accantonamento.

PERDUCA (PD). Chiede di aggiungere la firma all’emendamento
2.600.

MERCATALI (PD). Invita a votare a favore dell’emendamento 2.601
(testo corretto), finalizzato ad armonizzare le aliquote IVA applicate al
settore turistico nazionale con quelle previste negli altri Paesi europei;
tale previsione viene incontro alle esigenze espresse dalle imprese del set-
tore. (Applausi dal Gruppo PD).

GARAVAGLIA Mariapia (PD). Chiede di aggiungere la firma.

PINZGER (UDC-SVP-Aut). Chiede di aggiungere la firma all’emen-
damento, anche a nome dei senatori Thaler Ausserhofer e Fosson.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.601 (testo corretto).
Il Senato respinge quindi l’emendamento 2.602.

VACCARI (LNP). Ritira l’emendamento 2.705.

Il Senato respinge l’emendamento 2.706.

Presidenza della vice presidente BONINO

SCANU (PD). Invita a votare a favore dell’emendamento 2.707, sop-
pressivo della norma che istituisce la società privata «Difesa servizi spa»,
a cui viene assegnato il compito di gestire gli acquisti di beni e servizi per
conto dell’Amministrazione della difesa. Dunque la manovra di bilancio
non solo taglia risorse cospicue al comparto, ma effettua un commissaria-
mento di fatto delle Forze armate, che vengono private della possibilità di
gestire le proprie risorse. (Applausi dal Gruppo PD).
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Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.707, identico all’e-
mendamento 2.708.

DI STEFANO (PdL). Chiede l’accantonamento degli emendamenti
2.709, 2.710, 2.711 e 2.712.

SAIA, relatore. Concorda con l’accantonamento.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento degli emendamenti.

Con votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge gli emendamenti 2.17 (testo corretto),
2.18 (testo corretto) e 2.713 (testo corretto).

ANTEZZA (PD). Per un errore non ha espresso il proprio voto favo-
revole all’emendamento 2.713 (testo corretto).

BONFRISCO (PdL). Ritira l’emendamento 2.716.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-

STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.0.2.

CARLONI (PD). Invita a prestare particolare attenzione all’emenda-
mento 2.0.3, che favorisce l’assunzione dei ricercatori universitari nel
Mezzogiorno attraverso il riconoscimento di un credito di imposta in fa-
vore delle piccole e medie imprese che ne finanzino i contratti.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice INCO-
STANTE (PD), il Senato respinge l’emendamento 2.0.3.

BALDINI (PdL). Chiede di accantonare l’emendamento 2.0.600, che
consente l’istituzione di nuove case da gioco su tutto il territorio italiano,
per aiutare il settore del turismo, coerentemente con quanto indicato dal
ministro Brambilla. (Applausi dal Gruppo PdL).

PISTORIO (Misto-MPA-AS). Condivide l’esigenza di stimolare il set-
tore del turismo attraverso la costruzione di nuove case da gioco. L’emen-
damento 2.0.4, di cui è primo firmatario, propone infatti l’apertura di quat-
tro case da gioco nelle Regioni più turistiche del Mezzogiorno, ritenendo
che il rischio di infiltrazioni criminali possa essere facilmente scongiurato
attraverso appositi controlli. Chiede dunque l’accantonamento anche del-
l’emendamento a sua firma.

D’ALÌ (PdL). Aggiunge la firma all’emendamento 2.0.600.

PRESIDENTE. Invita a far pervenire alla Presidenza le richieste di
sottoscrizione dell’emendamento.
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BOSCETTO (PdL). Dichiara la propria contrarietà, per ragioni giuri-
diche e morali, alla proposta di istituire nuovi case da gioco, che possono
tra l’altro favorire il riciclaggio del denaro sporco. È quindi contrario alla
richiesta di accantonare l’emendamento 2.0.600. (Applausi dai Gruppi
PdL e PD).

SAIA, relatore. È favorevole alla richiesta di accantonare gli emen-
damenti 2.0.600 e 2.0.4.

PRESIDENTE. Dispone l’accantonamento degli emendamenti
2.0.600 e 2.0.4.

BATTAGLIA (PdL). Sottoscrive l’emendamento 2.0.600.

LAURO (PdL). Ha depositato un documento sul gioco d’azzardo
presso la Commissione antimafia. I problemi del turismo si risolvono mi-
gliorando l’offerta dei servizi e non istituendo case da gioco. (Applausi
dai Gruppi PdL e PD).

FOSSON (UDC-SVP-Aut). Preannuncia la propria contrarietà all’e-
mendamento 2.0.600, che riguarda una materia controversa e va semmai
affrontat con un disegno di legge organico.

QUAGLIARIELLO (PdL). Considerata l’ora, chiede alla Presidenza
di anticipare la chiusura della seduta.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, rinvia alla seduta pome-
ridiana il seguito della discussione del disegno di legge in titolo.

Sui test antidroga per i parlamentari

BENEDETTI VALENTINI (PdL). In relazione al diffondersi di noti-
zie incontrollate sull’uso di sostanze stupefacenti da parte dei parlamen-
tari, invita la Presidenza ad autorizzare test antidroga presso le strutture
mediche del Senato ai quali i senatori possano sottoporsi volontariamente,
con l’impegno rendere pubblici i risultati ed a rassegnare le dimissioni ove
risultassero positivi. (Applausi della senatrice Sbarbati).

PRESIDENTE. Riferirà la proposta al Presidente del Senato.

DI GIOVAN PAOLO (PD). È contrario alla proposta demagogica e
inefficace di istituire forme volontarie di controllo antidoping per i parla-
mentari. Si tratta di iniziative che alimentano l’antipolitica.
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PERDUCA (PD). Non condividendo né la proposta del senatore Be-
nedetti Valentini né i contenuti della legge Fini-Giovanardi, che punisce
l’esito positivo di test antidroga addirittura con l’esclusione a vita dai di-
ritti elettorali passivi, preannuncia un’interrogazione su questi argomenti.

Sulla situazione sanitaria nelle carceri

PORETTI (PD). Chiede alla Presidenza di verificare per quali motivi
risulta bloccata l’indagine conoscitiva, già deliberata dalle Commissioni
giustizia e igiene e sanità del Senato, sulla situazione sanitaria nelle car-
ceri.

FLERES (PdL). Denunciando la ritardata assunzione di psicologi
nelle carceri, sollecita un intervento del Governo per superare una impasse

dovuta non alla carenza di risorse bensı̀ a conflitti di competenza tra Mi-
nisteri.

BONFRISCO (PdL). Si associa all’iniziativa del senatore Fleres.

Per la risposta scritta ad interrogazioni

CARRARA (PdL). Sollecita la risposta del Governo all’interroga-
zione 4-00638, sul finanziamento pubblico di associazioni ambientaliste
e animaliste che si accaniscono contro la caccia. L’attività venatoria me-
rita infatti sostegno anche per le positive ricadute economiche. Chiede
venga pubblicata in allegato ai Resoconti della seduta una integrazione
scritta al suo intervento (v. Allegato B).

VETRELLA (PdL). Si associa ai contenuti dell’intervento del sena-
tore Carrara.

LANNUTTI (IdV). Sollecita la risposta del Governo alle interroga-
zioni 4-00438, 4-00654, 4-01590 e 4-01887, sul comportamento delle ban-
che che stanno utilizzando il denaro pubblico per compiere speculazioni
anziché per erogare il credito ai piccoli imprenditori.

POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut). Sollecita la risposta del Governo
all’interrogazione 4-00520, sul rispetto della legge che disciplina il contri-
buto pubblico alle emittenti televisive locali.

GRAMAZIO (PdL). Sollecita la risposta del Governo all’interroga-
zione 4-02195 che riguarda le modalità di assegnazione dell’appalto per
la raccolta di rifiuti ospedalieri al policlinico Tor Vergata.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– xxiv –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto sommario



PRESIDENTE. L’elevato numero di interventi per la mancata o non
tempestiva risposta da parte del Governo evidenzia la necessità di garan-
tire maggiore spazio all’ordinario svolgimento del sindacato ispettivo.

Dà annunzio degli atti di indirizzo e di sindacato ispettivo pervenuti
alla Presidenza (v. Allegato B) e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 13,41.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente NANIA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,39).

Si dia lettura del processo verbale.

MONGIELLO, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta antimeridiana del 5 novembre.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore

9,41).

Sui test antidroga per i parlamentari

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BENEDETTI VALENTINI (PdL). Signor Presidente, prego lei e gli

onorevoli colleghi di dedicarmi appena un attimo di attenzione sull’ordine

dei lavori o, meglio, sull’apertura dei nostri lavori.

Non intendo minimamente avviare un dibattito che poi la Presidenza,

se crede, potrà fissare quando meglio ritiene. Stiamo aprendo stamattina,

debbo prevedere, un’intensa giornata di lavori su uno degli argomenti fon-

damentali che impegnano una Camera del Parlamento. Ma ancora ieri e

anche questa mattina registriamo una sorta di delegittimazione diffusa

della nostra affidabilità, dei nostri lavori e delle nostre persone nella

stampa e anche nel gran parlare che ciascuno di noi affronta nelle proprie

città e nei propri luoghi di frequentazione riguardo alla presunta dilagante

diffusione di droghe e stupefacenti di ogni genere tra i parlamentari. Ve-

diamo anche arrivarci messaggi, segnalazioni o inviti a decidere se sotto-

porci o meno ai relativi test di verifica.

Ora, signor Presidente, vorrei affidarle una breve considerazione e

anche una richiesta. La considerazione è che, essendo tutti noi parlamen-

tari di piazza, di luoghi di lavoro...

PRESIDENTE. Collega, deve concludere.

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Perdoni, le debbo motivare la mia

richiesta.

PRESIDENTE. Questo tipo di intervento dovrebbe svolgersi a fine

seduta. La prego di concludere l’illustrazione della sua richiesta.

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Stavo approfittando del termine di

20 minuti, che lei ha concesso, come di rito, per il preavviso di svolgi-

mento di votazioni elettroniche, per un argomento per il quale gradirei...

PRESIDENTE. Ma al termine della seduta se ne può parlare anche

più ampiamente. La prego di concludere.

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Allora, la prego di rendere avver-

titi i colleghi che al termine della seduta antimeridiana le chiederò la cor-

tesia di ridarmi la parola – sperando che non si ripeta quello che è acca-

duto ieri, quando la Presidenza me l’ha immotivatamente negata – per

trattare di questo argomento in maniera decente e dignitosa. La ringrazio.

PRESIDENTE. Lei potrà sollevare questo argomento, la cui tratta-

zione avverrà in base agli strumenti legislativi o parlamentari che succes-

sivamente lei vorrà adottare.
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Seguito della discussione del disegno di legge:

(1790) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010) (Votazione finale qualificata ai sensi

dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento) (ore 9,44)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1790.

Riprendiamo l’esame degli articoli, nel testo proposto dalla Commis-
sione.

Ricordo che nella seduta di ieri è stato approvato l’articolo 1, si è
esaurita l’illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno all’ar-
ticolo 2 ed il relatore ha espresso il proprio parere.

Do lettura dell’ulteriore parere espresso dalla 5ª Commissione perma-
nente sugli emendamenti al disegno di legge: «La Commissione program-
mazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti 2.704 e 2.711,
relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria com-
petenza, parere non ostativo».

Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emenda-
menti e sugli ordini del giorno presentati all’articolo 2.

CASERO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello già espresso
dal relatore, ad eccezione dell’emendamento 2.534 della senatrice Bonfri-
sco, del quale si chiede l’accantonamento.

Permettetemi però di fare alcune considerazioni sugli emendamenti
presentati da alcuni senatori.

Mi soffermo innanzitutto sull’emendamento 2.95, sottoscritto dalla
senatrice Baio, che mira a risolvere la situazione determinatasi a seguito
della sentenza della Corte costituzionale sull’IVA applicata alla tariffa
di igiene ambientale, che ha sostituito la tassa per la raccolta dei rifiuti.
A tale proposito, ricordiamo innanzitutto che questa tariffa è stata intro-
dotta con l’approvazione del cosiddetto decreto Ronchi, con cui si trasfor-
mava la vecchia tassa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani (TARSU) in tariffa, cercando di introdurre meccanismi di raccolta
differenziata. Con la trasformazione della tassa in tariffa la raccolta diven-
tava un servizio svolto da aziende legate agli enti locali, e quindi un’ope-
razione industriale. Come dicevo, questa trasformazione è stata introdotta
dal ministro Ronchi con un decreto-legge, convertito in legge anni fa dal
Parlamento, ed è stata quindi applicata nel Paese. La sentenza deriva dal
fatto che in molti Comuni non esiste ancora la raccolta differenziata e che
il costo di tale raccolta è legato non tanto alla quantità di rifiuti prodotti
(parametro che stava alla base dell’operazione di trasformazione della
tassa in tariffa) quanto ai dati connessi al possesso patrimoniale o alla ca-
pacità di reddito, quali la superficie e la metratura. Il Governo sta cer-
cando di individuare una soluzione sia per risolvere il contenzioso passato
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sia per affrontare le problematiche future. Pertanto, chiediamo di ritirare
l’emendamento e di trasformarlo in un ordine del giorno che tenga conto
delle linee d’indirizzo già definite.

Il senatore Vitali ed altri hanno affrontato il problema del Patto di
stabilità degli enti locali, i cui meccanismi stanno colpendo pesantemente
le amministrazioni periferiche del nostro Paese. Il patto era nato dall’esi-
genza di affrontare complessivamente il problema della finanza pubblica
non solo a livello nazionale, ma anche a livello locale e di porre un limite
alle spese degli enti locali incluse nel recinto complessivo della finanza
pubblica. Poiché il patto è stato applicato genericamente a livello nazio-
nale, in una situazione di emergenza come quella che stiamo vivendo
sta comportando una serie di gravi problemi che rendono difficoltosa la
redazione dei bilanci degli enti locali. Anche in questo caso il Governo
intende affrontare e risolvere la questione, nella consapevolezza che i nu-
meri complessivi di finanza pubblica ci obbligano comunque a rispettare i
parametri relativi al rapporto deficit-PIL e debito-PIL stabiliti in sede eu-
ropea. Propongo quindi ai presentatori di ritirare l’emendamento 2.172 e
di trasformarlo in un ordine del giorno diretto a impegnare il Governo
di intervenire per risolvere alcune problematiche stringenti. Gli enti locali,
ad esempio, spesso si trovano a dover calcolare il patto di stabilità su in-
vestimenti cofinanziati con contributi dello Stato e approvati attraverso il
CIPE e tali opere pubbliche incidono per una parte sul patto di stabilità
locale. La realizzazione, poi, di opere straordinarie che hanno valenza in-
ternazionale e che sicuramente portano un beneficio complessivo al Paese
è spesso finanziata attraverso investimenti pubblici, ma anche queste spese
alterano i rapporti creando difficoltà nel rispetto del patto di stabilità in-
terno per quei Comuni che vi partecipano. Anche altre operazioni straor-
dinarie, quali particolari dismissioni effettuate in un determinato anno dal-
l’ente locale o cessioni immobiliari operate dallo Stato e dall’ente locale,
hanno inciso sui parametri di raffronto del patto di stabilità, alterando l’o-
biettivo del rispetto dei vincoli. Il Governo, quindi, sarebbe disponibile ad
accogliere un ordine del giorno che lo inviti ad intervenire su questa
realtà, mantenendo il principio della necessità di un controllo della spesa
e della capacità del rispetto dei parametri a livello locale e nazionale, in
modo tale da eliminare tutta una serie di anomalie che inficiano la capa-
cità di raggiungere tali obiettivi. Anche su questo aspetto il Governo in-
tende individuare una soluzione che gli permetta di risolvere la questione.

Sono stati affrontati anche altri aspetti in merito ai quali vorremmo
dare dei chiarimenti. Si è parlato del recupero del 55 per cento delle spese
per ristrutturazioni edilizie ad alta valenza ambientale. È una norma che il
Governo giudica positiva: inserita l’anno scorso nella finanziaria con sca-
denza 2011, è stato detto da autorevoli esponenti dell’Esecutivo che è vo-
lontà del Governo mantenerla in vigore anche nel futuro. Non scade d’al-
tronde il prossimo anno, ma nel 2011. Si sta lavorando per trovarle una
copertura finanziaria futura. Sicuramente essa ha avuto effetti positivi
sia nella maggiore trasparenza della gestione delle spese legate alle ristrut-
turazioni edilizie ad alta valenza ambientale, sia nell’obiettivo di rispar-
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miare energia, con il conseguente miglioramento dell’impatto ambientale

delle costruzioni. È una norma che mi sembra trovi il consenso dell’intero

Paese e che può essere sicuramente confermata con interventi legislativi
l’anno prossimo, appena viene trovata una adeguata copertura finanziaria.

MORANDO (PD). Se la definanziate adesso, nessuno farà il pro-

getto!

CASERO, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Non è

vero, dato che comunque scade nel 2011.

Un altro intervento normativo proposto in via emendativa, sul quale il

parere del Governo è positivo, anche se necessita di copertura finanziaria,

è quello relativo al 5 per mille. Il senatore Lannutti ha ricordato la neces-
sità di individuare una copertura finanziaria di una norma promossa nel

passato da un Governo presieduto anche allora dall’onorevole Berlusconi

e sicuramente ben recepita dal Paese. Se ne chiede la stabilizzazione per
farla entrare nel nostro ordinamento in modo permanente: è una delle vo-

lontà di questo Governo. Anche in questo caso è necessario trovare una

copertura stabile e duratura, mentre fino ad ora si è individuata la coper-
tura finanziaria anno dopo anno. È una norma secondo noi di civiltà fi-

scale e propedeutica ad una maggiore partecipazione e fidelizzazione
del contribuente alla spesa: nel momento in cui il contribuente sa diretta-

mente dove finisce una parte seppur piccola delle proprie tasse, con una

finalità in questo caso sociale, ma comunque ben definita, si riesce ad ot-
tenere un rapporto più diretto tra contribuente e momento della spesa,

fatto che riteniamo positivo dal punto di vista complessivo di politica

delle entrate e finanziaria del Paese. Anche su questa intenzione stiamo
lavorando. Visti i consensi registrati all’interno delle Aule parlamentari

su questo tema, è uno degli argomenti su cui si cercherà di trovare una
doverosa soluzione.

Visto che sono stati toccati temi relativi all’ulteriore finanziamento

delle scuole non statali, l’ultimo aspetto su cui vorrei porre l’attenzione
nella mia risposta è quello relativo allo sviluppo di un meccanismo di sus-

sidiarietà orizzontale nel nostro Paese con la possibilità di scelta da parte

dei singoli cittadini nel settore scolastico. Questa è un’altra delle previ-
sioni che il Governo ha inserito nel programma e che vuole portare avanti.

Anche in questo caso, a causa dei vincoli di bilancio, non possiamo defi-

nire complessivamente il tema, però è sicuramente uno degli obiettivi
della scelta politica complessiva del Governo che verranno comunque per-

seguiti.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.7, presentato dal sena-

tore Pistorio e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.2, presentato dal senatore Pistorio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.4, presentato dal senatore Pistorio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.1, presentato dal senatore Pistorio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.5 (testo 2), presentato dal senatore Pi-
storio e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.6, presentato dal senatore Pistorio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Senatore Costa, c’è un invito al ritiro dell’emendamento 2.8. Intende
accoglierlo?

COSTA (PdL). Ritiro l’emendamento, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.9, presentato dal sena-
tore Pistorio e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.10, presentato dal senatore Pistorio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.20, presentato dal senatore Pistorio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.21.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 6 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

In attesa che decorra il termine di venti minuti dal preavviso di cui
all’articolo 119, comma 1, del Regolamento, sospendo brevemente la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10, è ripresa alle ore 10,01).

La seduta è ripresa.

GHEDINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GHEDINI (PD). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole del
nostro Gruppo all’emendamento 2.21, che sottolinea l’assoluta necessità
di intervenire in questa fase della crisi sui redditi da lavoro e da pensione.
Con tale emendamento abbiamo proposto che si intervenga aumentando le
detrazioni, in particolare sui redditi da lavoro, cercando in questo modo di
operare un intervento che vada sia nella direzione di una maggiore equità
sociale e di un recupero della capacità reddituale dei redditi da lavoro, che
negli ultimi dieci anni hanno perso moltissimo potere di acquisto, sia nella
direzione di una spinta alla ripresa dei consumi come stimolo indispensa-
bile per avviare il percorso di uscita dalla crisi nel nostro Paese.

Questa finanziaria non si sta occupando del lavoro e dei redditi da
lavoro e da pensione, e a noi questo sembra gravissimo in un momento
in cui occorre fare una scelta di campo per capire in quale direzione vuole
puntare il Paese per uscire dalla crisi. Secondo noi la direzione è quella
del sostegno al lavoro e al reddito (Applausi dal Gruppo PD).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.21, presen-
tato dalla senatrice Ghedini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.23.
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MORANDO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORANDO (PD). Signor Presidente, debbo dire francamente che
sono molto stupito del fatto che sia il relatore di maggioranza che il Go-
verno non abbiano degnato questo emendamento di una qualche conside-
razione.

In buona sostanza, signor Presidente, si tratta di quanto segue. Il Go-
verno, nel corso di questo anno e mezzo, ha sviluppato un solo intervento
significativo in termini di riduzione della pressione fiscale sul lavoro di-
pendente. È l’intervento – uno dei primi assunti dal Governo di centrode-
stra subito dopo la sua costituzione – relativo alla detassazione della quota
di salario da lavoro straordinario e alla detassazione della quota di salario
da contrattazione di secondo livello.

Sulla prima parte di questo intervento, la crisi è intervenuta metten-
dolo sostanzialmente in non cale. Il Governo ha approvato un provvedi-
mento a favore della riduzione della pressione fiscale sugli straordinari;
nel frattempo sono scomparsi gli straordinari, per cui il problema è stato
«risolto» alla radice.

Ma non c’è dubbio che, dal punto di vista qualitativo, la seconda
parte di questo intervento, cioè la detassazione della quota di salario da
contrattazione di secondo livello, era una scelta che il Governo giusta-
mente – a mio avviso – ha presentato come strategica. La riduzione della
pressione fiscale sulla quota di salario da contrattazione di secondo livello
è infatti una scelta che tende, da un lato, ad affrontare la questione sala-
riale, dall’altro, ad affrontarla nel senso che si premia quel rapporto tra le
parti volto innanzitutto a misurare consensualmente la crescita della pro-
duttività e, secondariamente, a premiarla attraverso un aumento del salario
su cui peraltro lo Stato, al fine di sviluppare la contrattazione di secondo
livello, interviene fiscalmente per favorirla.

Il fatto incredibile è che quella scelta qualitativa, e positiva, del Go-
verno di centrodestra con la finanziaria di quest’anno viene completa-
mente definanziata. Nelle audizioni, le parti sociali – da Confindustria
alle organizzazioni sindacali – ci hanno chiesto qual è la logica in base
alla quale anche l’unico intervento che è stato fatto viene definanziato
con la finanziaria. Noi proponiamo un emendamento che è volto a preve-
dere le risorse per continuare almeno a fare quanto si è fatto nello scorso
anno per finanziare la detassazione della quota di salario da contratta-
zione. Sarebbe stato ragionevole seguire l’indicazione che ci hanno dato
alcune organizzazioni sindacali e datoriali, le quali ci hanno detto di pre-
miare lo start-up, cioè la scelta di fare contrattazione di secondo livello là
dove non si fa ancora; pertanto c’è bisogno di concludere il primo accordo
in questo senso. Invece di premiare l’inizio della contrattazione di secondo
livello anche dove non si fa, il Governo inopinatamente definanzia quel
poco di positivo che aveva fatto.
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C’è da restare allibiti: non siete nemmeno capaci di dire una parola
su questo argomento! Trovo davvero che ci sia da rimanere esterrefatti
per la pochezza con cui state contornando il nulla di questa legge finan-
ziaria! (Applausi dai Gruppi PD, IdV e del senatore Astore).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.23.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.23,
presentato dal senatore Roilo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.24.

NEROZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEROZZI (PD). Signor Presidente, l’emendamento 2.24, che si col-
loca sulla scia di quello precedente promosso, tra gli altri, dal senatore
Morando e dalla senatrice Ghedini, indica un primo intervento di detassa-
zione a cominciare dalla tredicesima.

Vorrei chiedere alla maggioranza come mai una richiesta, avanzata
da tutte le organizzazioni sindacali (CGIL, CISL, UIL, UGL e tutte le al-
tre presenti al tavolo) e da tutte le associazioni imprenditoriali del com-
mercio e della piccolissima impresa, non venga evasa. Questo intervento
comporterebbe infatti il vantaggio di dare sollievo ai redditi dei pensionati
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e dei lavoratori e, conseguentemente, favorire le possibilità di spendere e
di alimentare la domanda interna.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.24.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.24,
presentato dal senatore Nerozzi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

DE LILLO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LILLO (PdL). Signor Presidente, per un errore tecnico non è
stato rilevato il mio voto. Si trattava di un voto contrario.

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.25.

BLAZINA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BLAZINA (PD). Signor Presidente, anche l’emendamento 2.25 inter-
viene sul tema del potere d’acquisto dei redditi medio bassi, cioè dei red-
diti da lavoro dipendente e da pensioni. Si tratta di un argomento che da
un anno stiamo introducendo in tutte le nostre proposte e nei nostri inter-
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venti, perché siamo convinti che l’economia potrebbe ripartire anche dai
consumi.

Quest’anno abbiamo visto una forte contrazione sia delle esportazioni
che dei consumi interni. Ciò ha prodotto una diminuzione della produ-
zione con la conseguente crisi di tantissime aziende: intervenendo sul po-
tere d’acquisto di quei redditi che maggiormente sono stati erosi in questo
periodo, si potrebbe dare, appunto, un forte impulso anche ai consumi.

L’emendamento 2.25 agisce sul tema del trattamento pensionistico,
intervenendo direttamente sul decreto-legge n. 81 del 2007, convertito
nella legge n. 127 del 2007. Si tratta della legge che, in qualche modo,
istituiva la cosiddetta quattordicesima mensilità per le pensioni.

Con l’emendamento proposto si provvede, attraverso diverse modalità
contenute anche nella tabella presentata, in due modi: ampliando la platea
dei beneficiari di queste misure incrementando le somme da erogare. Per
la copertura noi proponiamo alcuni tagli sulla spesa pubblica.

Il Governo finora è stato assolutamente sordo rispetto a questo tema.
Noi auspichiamo che vi sia un cambio di rotta perché, in questo modo, si
potrebbe dare una risposta a tutte quelle famiglie che sempre più stanno
vivendo in condizioni disagiate e stanno guardando con grande preoccupa-
zione al proprio futuro. (Applausi del Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.25,
presentato dalla senatrice Ghedini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.28.

Verifica del numero legale

PEGORER (PD). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo pertanto la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 10,15, è ripresa alle ore 10,40).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790 (ore 10,40)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

Metto ai voti l’emendamento 2.28, presentato dalla senatrice Baio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.29.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.29,
presentato dalla senatrice Baio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.30, presentato dalla
senatrice Mongiello e da altri senatori.

Non è approvato.

Senatore Saia, conferma la richiesta di accantonamento per l’emenda-
mento 2.31 (testo 2)?

SAIA, relatore. Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.31 (testo 2) è dunque accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.32.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.32,
presentato dal senatore Bubbico e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 13 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PARAVIA (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARAVIA (PdL). Signor Presidente, il sistema elettronico non ha re-
gistrato il mio voto, che era contrario, sull’emendamento 2.32.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.33.

TOMASELLI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOMASELLI (PD). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole del
Partito Democratico su questo emendamento, che contiene uno degli ele-
menti fondamentali delle nostre proposte nel merito della finanziaria. Mi
riferisco alle politiche di sostegno alle imprese, in particolare al decisivo,
in questa fase, rapporto tra il sistema delle imprese ed il credito.

Con questo emendamento proponiamo la costituzione di un fondo na-
zionale di 5 milioni di euro per i prossimi tre anni, con cui sostenere un
processo di accorpamento e fusione dei confidi, e di un ulteriore fondo di
30 milioni di euro per i prossimi tre anni, con cui sostenere un processo di
capitalizzazione, di patrimonializzazione del sistema dei consorzi fidi.

Chi conosce questo sistema e il suo funzionamento sa che, da molti
anni a questa parte, questa è stata una delle risposte più qualificate ed utili
per le piccole e medie imprese, una delle forme di associazionismo eco-
nomico meglio riuscite nel nostro Paese, che spesso ha consentito di su-
perare le difficoltà di rapporto della piccola e media impresa con il cre-
dito.

Consideriamo questi interventi assolutamente fondamentali, perché in
questa fase, in questo inverno in cui si stanno scatenando le più gravi con-
seguenze della crisi economica e finanziaria sul sistema della piccola e
media impresa, con forti cali dei fatturati e restringimenti nell’erogazione
di credito da parte del sistema bancario, c’è bisogno di questo polmone
finanziario che, attraverso il processo di moltiplicazione, consente di met-
tere a disposizione centinaia e centinaia di milioni di euro per la liquidità
delle imprese.

Riteniamo insoddisfacenti gli interventi che il Governo ha sinora at-
tuato in questo senso: il fondo di garanzia spesso è stato solo al servizio
della grande impresa e ancora non viene applicato l’avviso comune, sotto-
scritto nei mesi scorsi tra il Governo, l’ABI, il sistema bancario e le orga-
nizzazioni delle imprese nel nostro Paese, per una moratoria dei mutui e
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delle operazioni di finanziamento a cui le imprese hanno attinto negli anni
passati.

Vorrei raccontare a mo’di esempio quello che ho appreso qualche
giorno fa, quando ho incontrato un piccolo imprenditore della mia terra.
Recatosi presso la filiale della propria banca per chiedere di poter attuare
questa moratoria, si è sentito rispondere che la banca non era pronta a tale
operazione, ma che lo avrebbe sostenuto, ove ne avesse avuto bisogno,
con una forte consulenza per riportare i capitali dall’estero in Italia, utiliz-
zando lo scudo fiscale. Quell’imprenditore non aveva soldi all’estero da
far rientrare, ma aveva bisogno del sostegno della propria banca per di-
sporre di liquidità e superare questo inverno difficile che le imprese ita-
liane stanno vivendo. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.33,
presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.37.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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INCOSTANTE (PD). Presidente, aggiungo la mia firma a questo
emendamento e ne chiedo la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.37,
presentato dal senatore Pistorio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.44, presentato dalla
senatrice Antezza e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.47, presentato dal senatore Di Giovan
Paolo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.49.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.49, presentato dalla senatrice Mongiello e da altri senatori,
fino alle parole «nella somma di euro».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.49 e l’emendamento 2.421.

Metto ai voti l’emendamento 2.56, presentato dal senatore Bubbico e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.36 (testo 2).

GHEDINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GHEDINI (PD). Signor Presidente, intendo richiamare l’attenzione
del Governo e dei colleghi della maggioranza su questo emendamento,
che si propone di sostenere le imprese che operano sui beni confiscati
alle organizzazioni mafiose rendendo loro accessibile il Fondo per la ge-
stione separata della Cassa depositi e prestiti.

Lo scorso venerdı̀ pomeriggio a Bologna il ministro Maroni ha van-
tato gli importanti risultati raggiunti dal Governo nella confisca dei beni
alle organizzazioni mafiose, sostenendo che in un anno e mezzo sono stati
sequestrati 5.000 beni. Questo è senz’altro un risultato importante, che ri-
schia però di essere totalmente vanificato se questi beni non possono es-
sere gestiti con risorse adeguate dagli enti locali e dalle organizzazioni e
imprese sociali a cui vengono affidati in forza della legge n. 109 del 1996.
Si tratta quasi sempre di piccole imprese che ad oggi hanno pochissima
disponibilità finanziaria; rendere loro possibile l’accesso al Fondo per la
gestione separata della Cassa depositi e prestiti significa sottrarre nuova-
mente questi beni all’area di influenza mafiosa e, quindi, restituirli defini-
tivamente all’economia legale.

Vi prego, quindi, di prestare attenzione alla questione sollevata con
l’emendamento in esame. (Applausi dal Gruppo PD).
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INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.36
(testo 2), presentato dalle senatrici Ghedini e Fontana.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.39, presentato dal se-
natore Pinzger e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.41, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.42.

BERTUZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTUZZI (PD). Signor Presidente, intervengo non tanto per dichia-
rare il voto favorevole del mio Gruppo sull’emendamento in esame, che è
implicito, quanto per richiamare l’attenzione della maggioranza e del Go-
verno sul recupero delle risorse per il mancato finanziamento del piano
irriguo nazionale. L’attenzione va richiamata, a mio avviso, anche per
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la superficialità con cui ancora una volta sono stati trattati gli emenda-
menti che riguardano specificamente l’agricoltura. In particolare, sta molto
stretta la motivazione addotta dal relatore, che ha espresso un parere con-
trario sull’emendamento 2.42 affermando che si sta provvedendo attra-
verso il decreto sulla competitività in discussione alla Camera. Sappiamo
tutti che in quel decreto, per quel che riguarda l’agricoltura, nulla si sta
recuperando in prospettiva e che, soprattutto, non si stanno affrontando
le emergenze. Credo che l’importo di 100 milioni l’anno per il prossimo
triennio quale recupero delle risorse sia veramente poca cosa rispetto alla
dimensione che presenta questo tipo di intervento.

Credo che non ci sia mancanza di comprensione e di sensibilità da
parte della maggioranza nel riconoscere che l’acqua è una risorsa strate-
gica non solo per il settore dell’agricoltura ma per l’intero Paese. È altret-
tanto vero che a fronte delle dimensioni di una eventuale ristrutturazione e
contingentamento delle acque nel nostro Paese una sola legge finanziaria
non basta. Ciò che manca, però, a questo Governo e a questa maggioranza
è la capacità di fare propria la cultura della manutenzione del territorio.
Ciò che non fa effetto non interessa e, quindi, siccome interventi program-
mati nel tempo hanno poca possibilità di essere percepiti e individuati non
vengono realizzati. Il Governo Prodi aveva invece cercato di affrontare
questo tema, di misurarsi con la capacità di questo Paese di programmare
interventi che necessitano di risorse che non è sufficiente stanziare per un
solo anno. Nel 2006, dunque, fu quantificato il fabbisogno necessario per
la ristrutturazione del settore irriguo e finanziate le progettazioni che ora,
però, giacciono nei cassetti degli enti territoriali.

Ritengo che in questo momento l’intervento debba andare oltre il so-
stegno al settore dell’agricoltura e guardare anche ai rischi del degrado
idrogeologico del nostro Paese. Rimettere in moto quel piano degli inve-
stimenti, con il quale ci si prefiggeva in 15 anni di recuperare il sistema
del controllo e di fornitura delle acque nelle parti del nostro Paese dove
questa non è disponibile, oltre ad essere estremamente importante, credo
rappresenti per il Governo l’occasione per assumere un impegno al ri-
guardo, visto che il Ministro dell’ambiente va a raccontare in giro per il
nostro Paese che la priorità del suo Governo è la riduzione del rischio
idrogeologico, mentre di fatto ciò non corrisponde a nessuna scelta dell’at-
tuale Governo. Abbiamo la possibilità, attraverso il piano irriguo, di av-
viare un processo in questo senso e, quindi, di dare concretezza all’azione
nel nostro Paese.

Chiedo, quindi, al Governo e alla maggioranza un ripensamento af-
finché si possa rimettere in moto quel processo di programmazione e ri-
strutturazione del sistema di fornitura delle acque nel nostro Paese. (Ap-

plausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.42,
presentato dalla senatrice Bertuzzi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.46.

ANTEZZA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANTEZZA (PD). Signor Presidente, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, ancora una volta ci vediamo costretti ad affermare che l’a-
gricoltura è stata fortemente penalizzata, anzi direi totalmente ignorata da
questa finanziaria ed è per questo che il Partito Democratico ha presentato
una serie di emendamenti e di ordini del giorno su alcuni punti strategici,
proprio per recuperare le risorse necessarie per fronteggiare l’emergenza.
Mi riferisco, in particolare, agli emendamenti e agli ordini del giorno volti
a recuperare risorse per la previdenza, per stabilizzare il regime di agevo-
lazione contributiva in agricoltura nelle zone svantaggiate e nelle zone di
montagna, che scade il 31 dicembre, la cui sospensione metterebbe in gi-
nocchio l’intero sistema agroalimentare del Paese, in particolare delle zone
del Mezzogiorno. Mi riferisco al fondo di solidarietà nazionale, al credito
di imposta sugli investimenti relativi a macchinari e attrezzature agricole,
all’accesso al credito e alla rinegoziazione dei tempi.

Penso che siamo di fronte ad una emergenza e che l’emergenza vada
affrontata con provvedimenti tempestivi e di immediata efficacia: sarebbe
inutile intervenire con la cura quando la malattia è giunta ad una fase ir-
reversibile, terminale. Occorrono, quindi, da un lato interventi immediati
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per garantire il sostegno minimo necessario per arginare la crisi; dall’altro
politiche di lungo respiro per promuovere lo sviluppo e la competitività.
In tale contesto è da registrare purtroppo, ancora una volta, l’assenza di
risposte da parte del Governo, a cui, a nostro parere, spetta il compito
di adottare scelte coraggiose e responsabili per governare la fase di emer-
genza e, nel contempo, quello di prospettare un progetto di consolida-
mento e di rilancio del nostro sistema agricolo e agroalimentare, cosı̀
come ha proposto il Partito Democratico presentando, tra l’altro, un dise-
gno di legge in questa direzione.

Chiediamo dunque al Governo, a nome degli agricoltori, delle im-
prese agricole e della pesca, di passare dalle parole ai fatti. (Applausi
dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.46,
presentato dalla senatrice Antezza e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Saluto ad una rappresentanza di studenti

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sono presenti nelle tribune gli
alunni dell’Istituto paritario «Angelo Poliziano» di Roma, ai quali rivolgo
il saluto generale dell’Assemblea. (Applausi).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790 (ore 10,57)

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.52, presentato dalla
senatrice Pignedoli e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.53.

LANNUTTI (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lannutti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.53,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno G2.200, G2.201, G2.202,
G2.203 e G2.204 sono accantonati.

L’emendamento 2.60 è inammissibile.

Metto ai voti l’emendamento 2.61, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.62, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.63, presentato dal senatore Peterlini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.64, presentato dal senatore Pertoldi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.67, presentato dalla senatrice Giai.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.68.

MICHELONI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MICHELONI (PD). Signor Presidente, intervengo anche se nella mia
ingenuità mi rendo conto dell’inutilità delle mie parole, visto il clima di
grande dialogo che c’è in quest’Aula durante l’esame del disegno di legge
finanziaria. L’emendamento 2.68 tenta semplicemente di correggere un’in-
giustizia: gli ultimi italiani che pagano l’ICI sulla prima casa sono quelli
residenti all’estero, che pagano l’ICI su una casa che utilizzano in genere
un mese all’anno; peraltro, si tratta di case costruite con risorse guada-
gnate all’estero.

Avete detto di no anche ai corsi di lingua e cultura per i discendenti
di italiani all’estero; avete detto di no anche a quattro spiccioli per i cit-
tadini italiani nati in Italia che vivono in Sud-America in stato di indi-
genza, però continuate a dire di sı̀ ai miliardi puliti che gli italiani all’e-
stero fanno rientrare in Italia (non quelli sporchi dello scudo). Allora pre-
gherei di rispettare un attimo di silenzio alla memoria delle prime righe
dell’articolo 3 della nostra Costituzione: «Tutti i cittadini hanno pari di-
gnità sociale e sono eguali davanti alla legge...». Ebbene, per gli italiani
all’estero queste righe sono morte; ne facciamo il funerale, ragion per
cui vi inviterei ad un attimo di silenzio. (Applausi dal Gruppo PD e dei

senatori Pardi, Peterlini e Cuffaro).

MERCATALI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERCATALI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Mercatali,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.68,
presentato dal senatore Micheloni e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.77.

RUSCONI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSCONI (PD). Signor Presidente, questo è il primo degli emenda-
menti sull’università, che cercano di recuperare un po’ di risorse rispetto
ai tagli triennali previsti dalla legge n. 133 del 2008. Stamattina in diretta
il ministro Gelmini ha detto che l’università è strategica e importantissima
per questo Paese. Ebbene, ci chiediamo come si possano fare simili affer-
mazioni quando si tagliano 1,5 miliardi di euro in tre anni. Non si tratta di
separare le università virtuose da quelle meno virtuose, perché, come dice
il Presidente della CRUI, nel 2010 con questi tagli saranno tutte non vir-
tuose.

È stato presentato il disegno di legge sull’università, che non è finan-
ziato e si parla di finanziarlo con lo scudo fiscale. Eppure, dal momento
che i tagli sono triennali, prevedete forse tre scudi fiscali consecutivi? Vi
chiediamo di appoggiare questo emendamento che reintegra parte delle ri-
sorse. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 24 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.77,
presentato dalla senatrice Garavaglia Mariapia e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.80 e 2.81 sono stati ritirati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.79.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.79,
presentato dalla senatrice Garavaglia Mariapia e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.507.
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D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Signor Presidente, innanzitutto chiediamo
la votazione nominale elettronica per questo emendamento.

Si tratta di un emendamento che prevede la possibilità di detrarre le
spese relative all’acquisto dei testi scolastici per le famiglie italiane; credo
sarebbe un buon segnale, considerato che in questa finanziaria, allo stato,
per la famiglia c’è poco o nulla: meglio, c’è il nulla!

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore D’Alia,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.507,
presentato dal senatore D’Alia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 2.83.

GARAVAGLIA Mariapia (PD). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARAVAGLIA Mariapia (PD). Signor Presidente, vorrei ricordare ai
nostri colleghi che se c’è un investimento vero che possono fare le fami-
glie è l’investimento sugli studi a tutti i livelli, per arrivare alla massima
capacità di partecipare al progresso ed allo sviluppo del Paese. Le classi
medio-basse sono quelle che in questo momento rischiano di non avere
lo stipendio; figurarsi se hanno i libri di testo!
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Quindi, chiediamo al Governo di detassare i libri di testo, dalle
scuole superiori all’università. Ci sembra sia una misura minima per aiu-
tare le famiglie, visto che continuiamo a parlare di aiutare le famiglie a
partire dal quoziente familiare. Per ora non vediamo le grandi riforme;
partecipiamo almeno a quelle piccole. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Aggiungo la mia firma e chiedo la votazione
nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PINOTTI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PINOTTI (PD). Anch’io aggiungo la mai firma.

PRESIDENTE. Prego i colleghi di far pervenire agli Uffici preposti
la propria richiesta.

SBARBATI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SBARBATI (PD). Signor Presidente, vorrei semplicemente ricordare
all’Assemblea, in questo caso alla maggioranza e ai rappresentanti del Go-
verno qui presenti, che abbiamo approvato assieme, quindi con voto bipar-
tisan, una mozione proprio su questo (il Presidente mi sta appunto dicendo
di sı̀ con la testa). Tale mozione impegnava chiaramente il Governo in
questo delicato intervento, che chiaramente insiste sulla fiscalità generale
e quindi richiede particolare attenzione. Ma la finalità testé indicata dalla
collega Garavaglia, e che nella mozione a mia prima firma avevamo pre-
sentato, era proprio quella di sgravare le famiglie da questa spesa che sta
diventando sempre più onerosa, finalità sulla quale il Governo aveva dato
il suo parere. Credo che incentivare la cultura e l’istruzione in un Paese
che sta continuamente perdendo punti rispetto agli altri partner europei
sia un dovere ed una priorità strategica. E non vedo perché, e come, il Go-
verno insista nel dire di no ad un provvedimento sul quale aveva assunto
un impegno corale in questo consesso. (Applausi dal Gruppo PD).

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.83, presentato dalla senatrice Garavaglia Mariapia e da al-
tri senatori, fino alle parole «per l’acquisto di libri».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.83 e l’emendamento 2.82.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.545.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Chiediamo la votazione nominale con
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore D’Alia,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.545,
presentato dal senatore D’Alia.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno G2.138, G2.134 e G2.135 sono
accantonati.

Metto ai voti l’emendamento 2.86, presentato dalla senatrice Finoc-
chiaro e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.87, presentato dal senatore Della Seta.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.88, presentato dal senatore Della Seta.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.89, presentato dal senatore Della Seta.

Non è approvato.

L’emendamento 2.90a è inammissibile.

Metto ai voti l’emendamento 2.107, presentato dal senatore dalla se-
natrice Thaler Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.94 (testo 2), presentato dal senatore
Barbolini e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.287, presentato dal senatore Barbolini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.288, presentato dal senatore Barbolini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.289.

POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut). Chiediamo la votazione nominale
con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Poli
Bortone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante
procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.289,
presentato dalla senatrice Poli Bortone.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.95.

BAIO (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAIO (PD). Signor Presidente, intervengo solo per rispondere alla
proposta del Sottosegretario di trasformare questo emendamento in un or-
dine del giorno. Sono disponibile a trasformarlo, precisando che l’ordine
del giorno è già stato presentato: si tratta dell’ordine del giorno G2.100,
pubblicato a pagina 84 del fascicolo degli emendamenti.

Credo quindi che l’emendamento possa essere tradotto nell’ordine del
giorno, nella speranza che esso diventi poi norma, perché in questo caso si
tratta di restituire ai cittadini una tassa pagata su un’altra tassa. È quindi
importante che diventi una norma cogente.

PRESIDENTE. Senatore Saia, qual è il suo parere su tale trasforma-
zione?

SAIA, relatore. Signor Presidente, ieri abbiamo deciso di accantonare
l’esame di tutti gli ordini del giorno e di esprimere i pareri sugli stessi in
un secondo momento.

PRESIDENTE. Accantoniamo allora l’emendamento 2.95, come pure
è accantonato l’ordine del giorno G2.100.

Metto ai voti l’emendamento 2.97, presentato dal senatore Barbolini e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.98.

GIARETTA (PD). Signor Presidente, sono disponibile a trasformare
tale emendamento in un ordine del giorno, se il relatore ed il Governo
lo possono accettare.

PRESIDENTE. Accantoniamo pertanto anche tale emendamento e
poi vedremo quale sarà il parere.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.105.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 30 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



MASCITELLI (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASCITELLI (IdV). Signor Presidente, cogliamo l’occasione per ri-
chiamare l’attenzione dell’Aula su questo emendamento, che consideriamo
un piccolo ma importante segnale che il Governo potrebbe dare alle fami-
glie italiane. L’emendamento riguarda l’applicazione dell’IVA agevolata
sui prodotti per l’infanzia. Vedete, questo è un campo nel quale molti
Paesi europei si stanno già muovendo: il Parlamento europeo ha approvato
nei primi mesi di quest’anno una risoluzione con cui si chiede agli Stati
membri la possibilità di esaminare con attenzione l’applicazione dell’IVA
agevolata sui prodotti dell’infanzia, proprio per favorire non solo una po-
litica a sostegno delle famiglie ma, in senso più ampio, alla crisi della na-
talità. Siamo in un periodo in cui molte famiglie vivono al di sotto della
soglia di povertà relativa; prevedere in questo caso l’IVA agevolata signi-
fica poter dare un sostegno indiretto a tali famiglie, in quanto diversi dati
economici ci fanno ritenere che con tale provvedimento le famiglie ver-
rebbero a risparmiare circa 400 euro all’anno solo sull’acquisto dei panno-
lini. Vedete, questa è una proposta che considero, usando un termine di
questi tempi, bipartisan, perché al riguardo già diversi sindaci ed ammini-
stratori del centrodestra si stanno muovendo. Ricordo tra gli ultimi anche
il sindaco di Roma, il quale ha sottoscritto un’intesa con il sindaco di Ma-
drid proprio per promuovere una petizione europea per introdurre l’IVA
agevolata sui prodotti dell’infanzia.

Credo che questo Parlamento abbia oggi – non attendendo quindi i
risultati di detta petizione europea – la possibilità di dare questo piccolo
segnale a sostegno delle famiglie, soprattutto di quelle che hanno un grave
disagio sociale, applicando l’IVA agevolata che già esiste in diversi Paesi,
che forse hanno più deficit di noi (penso al Portogallo, alla Polonia e alla
Cecoslovacchia). È questo un segnale che consideriamo utile, anche per-
ché la maggioranza ha avuto la fiducia degli italiani con due idee forti,
ossia meno tasse e più sicurezza. Sul più sicurezza, con le relative risorse
economiche, bisogna rivolgere la domanda alle forze dell’ordine, che
stanno protestando in questi giorni, e al ministro Maroni, che protesta
con il Ministro dell’economia. Sul meno tasse bisogna chiedere ai 28 mi-
lioni di italiani che pagano onestamente le tasse rispetto a chi usufruirà
dello scudo fiscale. Almeno, noi chiediamo a questo Parlamento un pic-
colo segnale applicando quella misura di IVA agevolata, che altri Paesi
europei, forse più civili del nostro, hanno già applicato.

Chiedo, pertanto, la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico. (Applausi dal Gruppo IdV).

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Mascitelli,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.105, presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori,
fino alla parola «omogeneizzati».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.105 e l’emendamento 2.700.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.500.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Chiedo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore D’Alia,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.500,
presentato dal senatore Peterlini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.99, presentato dalla
senatrice Fioroni e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.103, presentato dal senatore Costa.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.106, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 2.102 è inammissibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.100.

INCOSTANTE (PD). Chiedo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.100,
presentato dal senatore Legnini.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.101, presentato dal
senatore Legnini.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.109.
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BARBOLINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBOLINI (PD). Signor Presidente, ho ascoltato il parere del sot-

tosegretario Casero, ma continuo a non trovare una soddisfazione. È vero

che sull’istituto del 5 per mille ampio e vasto è il consenso e che si sta

lavorando di concerto fra maggioranza e opposizione per definire un

provvedimento che lo stabilizzi, in modo da farci evitare ogni anno il so-

lito tormentone di trovare la garanzia e la copertura finanziaria. È auspi-

cabile che ciò avvenga. Avevamo però sperato che il testo del disegno di

legge che è in discussione presso la 6ª Commissione potesse essere già

licenziato. Speriamo che avvenga nelle prossime settimane, nei prossimi

mesi.

Il problema però è che per il 2010 non c’è neanche una lira (contra-

riamente a quanto detto dal sottosegretario Casero) per garantire un profilo

di minima continuità di questo istituto. Allora, come si risponde a questa

necessità? Probabilmente, dobbiamo dedurre che lo si farà alla Camera. A

tal riguardo, ho qualche rilievo dal punto di vista estetico, perché premiare

il civismo, che sottende al 5 per mille, con la negazione del civismo, rap-

presentata dalle somme che rientrano con lo scudo fiscale, non è molto

apprezzabile. In secondo luogo, vi è anche un profilo istituzionale, perché

è in questo ramo del Parlamento che è incardinato un provvedimento, che

ha come primi firmatari il vice presidente Chiti e il presidente Gasparri.

Sinceramente, affrontare questo problema alla Camera invece che al Se-

nato a mio avviso è inelegante da parte del Governo.

Infine, l’aspetto più importante è il seguente. Chi conosce il mondo

del volontariato sa che una delle domande che viene rivolta è quella di

avere certezza sulla possibilità di pianificare e programmare le proprie at-

tività, che già risentono della circostanza che le persone vi si dedichino

nel proprio tempo libero. Ora, invece, noi mettiamo il mondo del volon-

tariato e delle associazioni no profit nelle condizioni di dover navigare a

vista, anche perché il relatore ha proposto l’accantonamento dell’emenda-

mento Fleres che proroga a giugno lo scudo fiscale. Ma se cosı̀ è, allora a

dicembre non rientrerà niente e, quindi, è probabile che nell’altro ramo del

Parlamento non si dia una risposta neanche minimalista per il 2010. Io ri-

tengo, invece, che sarebbe necessario che vi fosse un primo stanziamento

in questo ramo del Parlamento, anche non di tutta la somma auspicabile,

in modo da aprire una prospettiva e inviare un messaggio di rassicura-

zione.

In caso contrario vale la deduzione, a mio avviso inoppugnabile, che

della sussidiarietà e del valore del volontariato si parli tanto nei convegni

ma che poi, all’atto pratico, se ne neghino i presupposti e le condizioni di

sostegno e di operatività. (Applausi dal Gruppo PD).
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Presidenza del presidente SCHIFANI (ore 11,20)

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.109.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.109,
presentato dal senatore Barbolini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Saluto ad una rappresentanza di sindaci della provincia di Pescara

PRESIDENTE. Colleghi, vi informo che sono presenti in Aula i sin-
daci dei Comuni di Manoppello, Lettomanoppello, Abbateggio e Serramo-
nacesca e altri amministratori della Provincia di Pescara. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790 (ore 11,21)

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.118, presentato dal
senatore Pistorio e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.124, presentato dal senatore Barbolini
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.119, presentato dal senatore Pistorio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.113, presentato dal senatore Pistorio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.110.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.110,
presentato dal senatore Giambrone e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.123, presentato dal
senatore Mascitelli e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.115.

GIARETTA (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARETTA (PD). Signor Presidente, sono disponibile a trasformare
l’emendamento 2.115 in un ordine del giorno.
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PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sulla richiesta di trasformazione in ordine del giorno dell’emendamento
2.115.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.115 viene accantonato, in attesa
della formulazione dell’ordine del giorno.

L’emendamento 2.125 sarà posto in votazione dopo l’emendamento
3.0.800.

Metto ai voti l’emendamento 2.129, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.126, presentato dal senatore Musi e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.114.

FILIPPI Marco (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILIPPI Marco (PD). Signor Presidente, questa è una finanziaria
dalla mano decisamente pesante per le infrastrutture e i trasporti. Come
mi è capitato di richiamare in dettaglio in discussione generale, sono oltre
tre i miliardi in riduzione sulle infrastrutture rispetto al consolidato 2009 e
sono quasi 400 milioni di euro sul programma di sviluppo della mobilità
locale, di cui 124 milioni a riduzione delle risorse disponibili per il rin-
novo contrattuale del trasporto pubblico locale, 100 milioni per l’acquisto
di veicoli adibiti al miglioramento dei servizi di trasporto pubblico locale,
50 milioni per elevare il loro livello di sicurezza, 56 milioni per realizzare
il trasporto rapido di massa e tranvie e 48 milioni per favorire la realizza-
zione dei sistemi ferroviari passanti.

Da queste cifre è fin troppo facile prevedere i disagi e le sofferenze
che verranno scaricati sui lavoratori delle aziende di trasporto e sugli enti
locali e le Regioni, titolari di questi servizi a vario titolo, in prima linea
nel far fronte alla quadratura dei conti per l’equilibrio dei bilanci e al con-
tempo il mantenimento di servizi sempre più onerosi, per effetto delle flut-
tuazioni dei costi energetici e degli incrementi inflattivi più generali.

Con questo emendamento, onorevoli colleghi, chiediamo che per que-
sti inevitabili disagi che saranno prodotti siano almeno parzialmente risar-
citi i cittadini e le imprese, gli utenti di questi servizi, consentendo loro
sgravi fiscali in detrazione dall’imponibile IRPEF – e IRAP per le imprese
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– per i titoli di viaggio e per gli abbonamenti dei lavoratori pendolari e
degli studenti. Tra l’altro, trasferire quote crescenti di passeggeri dal tra-
sporto privato, spesso individuale, al trasporto pubblico collettivo costitui-
sce o dovrebbe costituire sempre più l’azione di intervento principale a fa-
vore dello sviluppo di una mobilità sostenibile secondo gli Accordi di
Kyoto, che per il nostro Paese prevedono proprio nella riconversione
dei mezzi di trasporto e in un riequilibrio della mobilità a favore dei ser-
vizi pubblici collettivi – come si dice in gergo, dalla gomma alla rotaia –
la principale azione di intervento per la riduzione delle emissioni di ani-
dride carbonica nell’aria.

Voteremo quindi convintamente a favore di questo emendamento, ma
riteniamo sarebbe anche apprezzato dai cittadini un vostro appoggio in tal
senso.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.114,
presentato dal senatore Filippi Marco e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.128, presentato dalla
senatrice Thaler Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.313, presentato dal
senatore Pinzger e da altri senatori, fino alle parole «nel limite del».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.313
e l’emendamento 2.111.

Metto ai voti l’emendamento 2.112, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 2.116 è inammissibile.

Metto ai voti l’emendamento 2.132, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.133, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.134.

THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

THALER AUSSERHOFER (UDC-SVP-Aut). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, questo emendamento tende a prorogare il termine per la
rivalutazione dei cespiti ammortizzabili. Chiedo al Governo ed anche
alla maggioranza di rivalutarlo, in quanto può generare delle entrate:
penso valga la pena di prenderlo in considerazione. Ne chiedo quindi l’ac-
cantonamento perché sia riesaminato.

PRESIDENTE. Chiedo al relatore e al rappresentante del Governo di
pronunziarsi su questa richiesta di accantonamento.

SAIA, relatore. Sono d’accordo ad accantonarlo.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Concordo con il relatore.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.134 viene pertanto accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.135, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.138, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.139, presentato dalla senatrice Thaler
Ausserhofer e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.140.

MARCENARO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCENARO (PD). Signor Presidente, domani si aprirà il Vertice
mondiale sulla sicurezza alimentare e l’Italia arriva a questo appuntamento
senza avere le carte in regola, senza aver cioè rispettato quegli accordi, dei
quali pure siamo stati protagonisti nel G8 dell’Aquila, che prevedevano un
impegno importante dei Paesi sviluppati a favore dei Paesi più poveri, e
che, soprattutto, consideravano quest’impegno non come un aspetto con-
tingente e assistenziale ma come parte strutturale di una politica nei con-
fronti dei Paesi meno sviluppati.

Con l’emendamento 2.140 affrontiamo un aspetto particolare del pro-
blema riguardante la lotta alle pandemie e, in particolare, il finanziamento
del Fondo globale per la lotta contro l’AIDS, la malaria e la tubercolosi.
Si tratta di malattie in espansione, mentre esistono tutte le possibilità tec-
niche di combatterle, contrastarle e quindi di salvare la vita di centinaia di
migliaia ed anzi di milioni di persone e, in particolare, di bambini. Fare
fronte a questa responsabilità è, a nostro avviso, una scelta ineludibile
da parte del Governo italiano come di quelli degli altri Paesi più svilup-
pati. Con questo emendamento richiamiamo il Governo a tenere fede
agli impegni assunti e alla parola data. La questione riguarda l’anno finan-
ziario in corso, ma anche la previsione per i prossimi anni.

Vorrei sapere dal Governo cosa intende fare affinché gli impegni che
oggi non possono essere rispettati possano essere recuperati in futuro. Non
è possibile, infatti, che un Paese come l’Italia venga meno su questo agli
impegni assunti: ne va naturalmente della prospettiva di contribuire effica-
cemente al successo di quei programmi, ma anche della credibilità inter-
nazionale del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.140,
presentato dal senatore Marcenaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. L’emendamento 2.701 è stato ritirato e trasformato
nell’ordine del giorno G2.701, che pertanto viene accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.144, presentato dal senatore Barbolini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.149.

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signor Presidente, considerati i tempi ristretti a
nostra disposizione, svolgerò una brevissima dichiarazione di voto sull’e-
mendamento 2.149.

Con questa proposta emendativa si richiama la maggioranza conce-
dendole, tra l’altro, un’ulteriore possibilità dopo la bocciatura dell’emen-
damento a firma del senatore Marco Filippi. Si tratta della possibilità di
prorogare la detrazione IRPEF al 19 per cento delle spese sostenute per
l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale
ed interregionale.

Chiedo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lannutti,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.149, presentato dal senatore Lannutti e da altri senatori,
fino alle parole «31 dicembre 2010».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Restano pertanto preclusi la restante parte dell’emen-
damento 2.149 e l’emendamento 2.152.

L’emendamento 2.147 è accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.146.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.146,
presentato dalla senatrice Franco Vittoria e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Senatrice Vicari, è stato formulato un invito al ritiro
dell’emendamento 2.143; intende accogliere tale invito?

VICARI (PdL). Sı̀, signor Presidente. Ritiro l’emendamento 2.143.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.108 (testo corretto) è stato ritirato
e trasformato nell’ordine del giorno G2.108a, che viene pertanto accanto-
nato.

L’emendamento 2.222 verrà esaminato dopo la votazione dell’emen-
damento 2.196.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.160.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.160,
presentato dal senatore Lannutti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.159, presentato dal
senatore Della Seta.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.157.
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ARMATO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ARMATO (PD). Signor Presidente, intervengo in sede di dichiara-
zione di voto sugli emendamenti 2.157 e 2.156.

Dal momento che alle imprese, soprattutto quelle virtuose, il Governo
non vuole pensare, cerchiamo di dare qualche sostegno con gli emenda-
menti presentati. Infatti, si propone di assegnare 750 milioni in più nel
triennio al fine di rifinanziare il Fondo per la competitività e lo sviluppo
e altri 750 milioni in più al fine di garantire la prosecuzione delle opera-
zioni di concessione di garanzie su finanziamenti e di partecipazione al
capitale di rischio delle imprese. Nel primo caso si interviene su progetti
di innovazione industriale legati alla green economy, mentre nel secondo
caso specificamente su imprese che nascono e si consolidano nei comparti
di attività ad alto contenuto tecnologico e operanti nelle aree sottoutiliz-
zate.

Ci sembra che questi due emendamenti si collochino in piena sintonia
con le parole e gli obiettivi che tutti insieme si dice di voler raggiungere,
vale a dire di offrire occasioni alle imprese che rischiano nel settore della
competitività e dell’innovazione e che scommettono sulla ricerca e lo svi-
luppo ecocompatibile, offrendo occasioni al Sud che produce e vuole es-
sere moderno.

Mi piace sottolineare che questi finanziamenti prevedono anche un
sostegno particolare per la creazione di nuove imprese femminili e per
il consolidamento aziendale di piccole e medie imprese femminili. In que-
sto periodo di crisi non è certo con la cassa integrazione che si danno ri-
sposte, ma con provvedimenti come quello testé scritto. In realtà, ci sem-
bra malinconicamente evidente che il Governo ha deciso l’abolizione di
tutti i meccanismi di incentivazione automatica al tessuto produttivo del
nostro Paese. Bocciando questi emendamenti lo si confermerà. (Applausi

dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.157,
presentato dal senatore Bubbico e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.156.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.156,
presentato dal senatore Bubbico e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.150, presentato dal
senatore Russo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.151.

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signor Presidente, anche in questo caso farò una
brevissima dichiarazione di voto con riferimento ad una ingiustizia. Faccio
riferimento ad un vuoto legislativo rilevabile rispetto alla situazione del-
l’acquirente di unità immobiliare che, facendo parte di un fabbricato og-
getto di restauro o ristrutturazione, non ha potuto detrarre l’IRPEF nel
2007. Si chiede, per quanto possibile, di colmare questa disattenzione e
questo vuoto: è una questione di equità e giustizia.

Con l’occasione chiedo anche la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lannutti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.151,
presentato dal senatore Lannutti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.801.

DELLA SETA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DELLA SETA (PD). Signor Presidente, il sottosegretario Casero,
motivando il parere contrario su questo emendamento, ha detto che il Go-
verno ne condivide comunque le finalità. Ha poi tessuto le lodi delle de-
trazioni del 55 per cento alle ristrutturazioni energetiche degli edifici e
spiegato che l’incentivo scadrà nel 2011. Credo intendesse dire che ces-
serà dal 2011: dal 1º gennaio 2011 non ci sarà più. Questo vuol dire
che nel corso dell’anno prossimo le famiglie e le imprese non avranno al-
cuna certezza di poter contare su questi strumenti. Ristrutturare una casa è
decisione che richiede un po’ tempo per ottenere i preventivi e le autoriz-
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zazioni, dove previste. È evidente che da oggi in poi regnerà l’incertezza,
e che l’efficacia che questo strumento ha avuto fino ad oggi – ricordo che
grazie all’incentivo sono stati aperti quasi 300.000 cantieri – perderà gran
parte della sua forza.

Tutti, il Governo, la maggioranza, Confindustria, a parole, dicono che
questo strumento va confermato. I fatti però dicono che da ora in avanti,
dal 1º gennaio del prossimo anno, se non si interverrà rifinanziando questo
incentivo, la possibilità di stimolare operazioni ed interventi di interesse
generale e di interesse dei privati che li realizzano, le imprese, o dei pri-
vati che ne beneficiano, le famiglie, sostanzialmente cesserà. Questa è la
ragione per cui torniamo a chiedere con forza il rifinanziamento dell’in-
centivo del 55 per cento alle ristrutturazioni energetiche, sperando che il
Governo e la maggioranza ci dicano almeno che non sono d’accordo, op-
pure, se sono d’accordo, che mostrino poi una qualche coerenza e conse-
guenza.

Nel dichiarare il voto favorevole del mio Gruppo, chiedo la votazione
nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Della
Seta, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante proce-
dimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.801,
presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.154 (testo 2) e 2.155 (testo 2)
sono stati ritirati e trasformati nell’ordine del giorno G2.600, che viene ac-
cantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.145, presentato dal senatore Bubbico
e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 2.93 è stato ritirato.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 47 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



Gli ordini del giorno G2.101 e G2.102 sono accantonati.

Metto ai voti l’emendamento 2.161, presentato dal senatore Bubbico
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.163, presentato dal senatore Bubbico
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.164, presentato dalla senatrice Baio e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.166, presentato dal senatore Musi.

Non è approvato.

L’emendamento 2.168 è accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.170, presentato dal senatore Della
Seta e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.171.

MASCITELLI (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASCITELLI (IdV). Signor Presidente, vorrei richiamare l’atten-
zione dell’Aula su questo emendamento, che fa seguito anche alle propo-
ste e agli indirizzi del Governo nazionale sull’istituzione della zona franca
nelle aree colpite dalla grave tragedia del terremoto.

L’emendamento 2.171 si propone di eliminare la vaghezza del de-
creto-legge n. 39 del 2009, introducendo una copertura economica più
congrua e più adeguata per l’istituzione della zona franca stessa. Questo
anche perché, in considerazione del fatto che l’Unione europea ha appro-
vato proprio di recente l’istituzione di 22 zone franche, di cui una in
Abruzzo, però nella fascia costiera della nostra Regione, c’è la necessità,
per rilanciare effettivamente l’economia di questi territori martoriati, di
dare adeguata copertura economica e immediata prontezza all’istituzione
di una zona franca nel cratere colpito dal sisma.

Per questo dichiaro il voto favorevole del mio Gruppo e richiamo la
maggiore attenzione dell’Aula.

Chiedo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Mascitelli,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.171,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. L’emendamento 2.172 è stato ritirato e trasformato
nell’ordine del giorno G2.172, che viene accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.173, presentato dal senatore Vitali e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.174, presentato dal
senatore Vitali e da altri senatori, fino alle parole «risorse provenienti».

Non è approvata.

Restano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.174 e
l’emendamento 2.175.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.176.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.176,
presentato dal senatore Russo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Presidente, faccio presente che il dispositivo di
voto non ha funzionato e che intendevo votare a favore.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.177.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.177,
presentato dal senatore Lannutti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Senatore Lannutti, accetta la trasformazione dell’e-
mendamento 2.178 in ordine del giorno?

LANNUTTI (IdV). Sı̀, Presidente.

PRESIDENTE. Signor relatore, accantoniamo anche questo?

SAIA, relatore. Presidente, dal momento che dobbiamo ancora espri-
mere i pareri sugli ordini del giorno, anche questo viene accantonato.

PRESIDENTE. Va bene.

Metto ai voti l’emendamento 2.179, presentato dal senatore Mascitelli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.180.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.180,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.184, presentato dal
senatore Barbolini e da altri senatori.

Non è approvato.
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Senatore Esposito, le è stato rivolto un invito a ritirare l’emenda-
mento 2.183. Lo accoglie?

ESPOSITO (PdL). Sı̀, lo ritiro.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.185 (testo corretto) è accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.186, presentato dal senatore Barbolini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.190.

FONTANA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FONTANA (PD). Con questo emendamento, chiediamo il ripristino
delle misure che erano state adottate durante il Governo Prodi in materia
di lotta all’evasione e all’elusione fiscale e che voi, invece, con i provve-
dimenti assunti nel corso di questo anno e mezzo, avete demolito pezzo
per pezzo. Il nostro Paese sta cosı̀ vivendo un imbarazzante paradosso:
mentre questa crisi richiama tutti noi, a livello internazionale, a perseguire
la strada di una finanza fondata sul rispetto delle regole e della traspa-
renza; mentre questa crisi ci richiama al tema della legalità quale presidio
di coesione sociale e di civismo responsabile, qual è la risposta? Si sman-
tellano le norme sulla lotta all’evasione ed elusione fiscale e si approva lo
scudo fiscale.

Noi chiediamo invece che riacquistino efficacia le disposizioni volte
a dar corso con rigore e serietà a quegli strumenti di controllo e di vigi-
lanza che facciano emergere l’economia sommersa e illegale dalle enormi
dimensioni che tutti conosciamo. Tutte misure che voi avete cancellato,
rinunciando cosı̀ a percorrere quel cammino progressivo, serio e costante
di recupero dell’evasione ed elusione fiscale che avevamo iniziato a trac-
ciare. È un discorso di equità, di giustizia, di rispetto del patto fiscale fra
Stato e cittadini, fondato sulla responsabilità e non certo sulla insostenibile
sperequazione di cui oggi quel rapporto soffre, ed è, soprattutto in una
fase come questa, la strada per recuperare risorse urgenti da destinare
alle misure che con gli altri emendamenti illustrati dai colleghi del Partito
Democratico abbiamo proposto a favore dei redditi medio-bassi e delle fa-
miglie disagiate, sui quali gli effetti della crisi impattano in modo dram-
matico.

Per questo votiamo convintamente a favore dell’emendamento 2.190.
(Applausi dal Gruppo PD).
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.190, presentato dal
senatore Barbolini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.191.

LEGNINI (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Legnini,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.191,
presentato dal senatore Barbolini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.192, presentato dal
senatore Barbolini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.193.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.193,
presentato dal senatore Barbolini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.194 e 2.195 sono inammissibili.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.196, presentato dal
senatore Costa, fino alle parole «le altre domande».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.196
e l’emendamento 2.222.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.198.

PISTORIO (Misto-MPA-AS). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PISTORIO (Misto-MPA-AS). Signor Presidente, con l’emendamento
2.198, che ha un impatto molto limitato e riguarda alcune aziende facenti
parte di un comprensorio non molto ampio, si vorrebbe semplicemente
mettere in ordine una discrasia che si è determinata a seguito dell’emana-
zione di provvedimenti amministrativi che hanno disallineato gli adempi-
menti contributivi e tributari per questo piccolo comparto. Il fatto è che
questa situazione incide piuttosto pesantemente sull’assetto finanziario di
queste aziende, in coincidenza anche con la fase di crisi economica parti-
colarmente acuta che il Paese sta attraversando. Pertanto, andare semplice-
mente incontro ad una esigenza amministrativa che nasce dall’inefficienza
burocratica che caratterizza il nostro sistema renderebbe più semplice la
vita di un piccolo comparto di aziende, anziché acuirne le difficoltà a ri-
schio anche della loro possibilità di rimanere sul mercato.

Poiché l’intervento non ha alcuna incidenza sul piano economico e
tende solo a ripristinare una condizione di giustizia sotto il profilo ammi-
nistrativo, ispirandosi al buon senso e al principio generale del buon an-
damento della pubblica amministrazione, chiedo che si accantoni l’esame
dell’emendamento, invitando il Governo ad un surplus di riflessione, an-
che per dimostrare una piccola attenzione alle tante istanze che noi avan-
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ziamo con grande rispetto, e che sono oggetto di una scarsissima conside-
razione.

PRESIDENTE. Come si pronunciano il relatore ed il rappresentante
del Governo in merito alla richiesta di accantonamento proposta dal sena-
tore Pistorio?

SAIA, relatore. Signor Presidente, concordo con la richiesta avanzata
dal senatore Pistorio di accantonare l’emendamento 2.198.

GIORGETTI, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze.
Anche il Governo è favorevole, signor Presidente.

PRESIDENTE. Dispongo, quindi, l’accantonamento dell’emenda-
mento 2.198.

Metto ai voti l’emendamento 2.202, presentato dal senatore Costa,
identico all’emendamento 2.225, presentato dal senatore Barbolini e da al-
tri senatori.

Non è approvato.

Gli emendamenti 2.205 e 2.207, identico all’emendamento 2.142,
sono accantonati.

VITA (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VITA (PD). Signor Presidente, aggiungo la mia firma agli emenda-
menti 2.207 e 2.142.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Sull’emendamento 2.208 vi è un invito a trasformarlo in ordine del
giorno, altrimenti il parere è contrario.

Senatore Garavaglia, intende accogliere tale invito?

GARAVAGLIA Massimo (LNP). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno G2.208 viene accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.209 (testo 2).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Signor Presidente, intervengo per richiamare
l’attenzione dell’Aula e del Governo sull’emendamento 2.209 (testo 2)
che attiene il Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile che da
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anni attende un rifinanziamento adeguato e che nelle ultime azioni del Go-
verno è quasi totalmente scomparso, con grave danno, credo, per l’impren-
ditoria in generale e per quella femminile in particolare.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.209 (testo 2), presen-
tato dalla senatrice Franco Vittoria e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.210, presentato dal senatore Della
Seta.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.211, presentato dal senatore Della
Seta.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.215.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.215,
presentato dal senatore Della Seta.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.221, presentato dal
senatore Bubbico e da altri senatori.

Non è approvato.
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Ricordo che l’emendamento 2.225 è già stato votato insieme all’e-
mendamento 2.202.

Metto ai voti l’emendamento 2.232, presentato dal senatore Vitali.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.233, presentato dal senatore Vitali.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.234.

LUSI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSI (PD). Signor Presidente, l’emendamento 2.234 riguarda il fi-
nanziamento delle zone franche urbane introdotte con l’articolo 10, primo
comma, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante «Interventi ur-
genti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione
civile», attraverso il quale, con la norma introdotta in Commissione am-
biente e modificata dal Governo in Aula, viene finanziata l’istituzione
della zona franca urbana per il solo 2009, senza indicazioni per gli anni
successivi.

Abbiamo dunque pensato, ragionevolmente, cioè senza eccedere con
gli importi, di prevedere con questo emendamento il livello di finanzia-
mento previsto per la zona franca urbana per l’anno 2009 anche per gli
esercizi finanziari 2010, 2011 e 2012 laddove l’importo oggi stanziato
con il decreto-legge n. 39, articolo 10, riguarda in realtà l’intero ciclo
di quattro anni.

Poiché l’importo stanziato per quell’area, cioè per l’area del cratere
del terremoto, è assolutamente insufficiente, converrà con noi, signor Pre-
sidente, che la situazione di crisi industriale nell’area del terremoto è
estremamente pesante e che o lo Stato interviene con una somma che
non sia pari alle briciole (anche in questo caso senza eccedere rispetto
alla proposta di somme di finanziamento disponibili), oppure l’intervento
apparirebbe assolutamente inutile e totalmente privo di significato. (Ap-

plausi dal Gruppo PD).

MASCITELLI (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASCITELLI (IdV). Chiedo ai senatori Lusi e Legnini la possibilità
di aggiungere la firma dei senatori abruzzesi dell’Italia dei Valori, avendo
questo emendamento una forte analogia con quello da noi già presentato.
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Dunque, insieme con i senatori Lannutti e Carlino, chiedo di aggiun-
gere la firma all’emendamento 2.234.

PRESIDENTE. Ne prendo atto, senatore Mascitelli.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.234,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.244.

LEGNINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEGNINI (PD). Signor Presidente, sempre a proposito del terremoto,
questa mattina la stampa ha riferito di una presa di posizione dell’Assem-
blea generale dei vescovi italiani. I vescovi chiedono che si dica la verità,
che non si prometta l’impossibile creando aspettative e illudendo la gente,
che non sono ammissibili giochi mediatici sulla ricostruzione e sul post
terremoto.

Sempre questa mattina, signor Presidente, onorevoli colleghi, un fi-
sico importante, Gaetano De Luca, ha reso noto che 12 anni fa vi fu un
monitoraggio sismico nella città dell’Aquila, all’esito del quale lo stesso
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denunciò l’estrema pericolosità di un eventuale terremoto per gli edifici
della città dell’Aquila e dei Comuni circostanti. Il fisico aggiunge che i
317 morti a causa del terremoto potevano essere evitati.

L’emendamento 2.244, signor Presidente, riguarda appunto i morti, i
feriti e i dispersi del terremoto del 6 aprile. Morti che stiamo dimenti-
cando – ahinoi! – troppo in fretta, cosı̀ come stiamo dimenticando che mi-
gliaia di famiglie ad oggi, nel mese di novembre, sono ancora senza una
sistemazione, nonostante gli sforzi positivi che sono stati fatti per la co-
struzione delle case transitorie: sono ancora almeno 6.000-7.000 le fami-
glie che non hanno una sistemazione. Stiamo dimenticando in fretta che la
ricostruzione vera ad oggi non è ancora iniziata: per nessun edificio, né di
civile abitazione, né produttivo, né pubblico né con altra destinazione oggi
è stata avviata l’attività di ricostruzione.

L’emendamento in titolo, signor Presidente, signori della maggio-
ranza, signori del Governo, vuole affermare un principio molto semplice,
peraltro poco oneroso, e cioè che coloro che sono deceduti o sono rimasti
gravemente infortunati in occasione di quel sisma, che si è determinato
anche a causa dell’uomo, siano equiparati agli infortunati del lavoro. È
un emendamento che potete e che possiamo approvare; è un emendamento
che ci aiuta a non dimenticare e a fare un po’ di giustizia. (Applausi dal
Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.244,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 2.246.

ANDRIA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDRIA (PD). Signor Presidente, l’emendamento 2.246, di cui è
prima firmataria la presidente Finocchiaro, si compone di varie parti. La
proposta di inserimento di un comma 8-bis trova motivazione nella ratio

stessa del Fondo di solidarietà nazionale. È uno strumento vitale, di
grande importanza per arginare i rischi connessi a qualsiasi attività agri-
cola. È un meccanismo di gestione del rischio in agricoltura in grado di
potenziare il ruolo delle polizze assicurative attraverso l’adesione in forma
collettiva ad uno dei consorzi di difesa oppure ad una cooperativa che
esercita l’attività di difesa a favore degli associati. Questa è la ragione
per la quale il Gruppo del Partito Democratico ritiene necessario provve-
dere al rifinanziamento delle risorse del Fondo di solidarietà nazionale,
con 480 milioni di euro per il 2010 e con la retroattività per il pagamento
dei saldi contributivi relativi agli anni 2008 e 2009.

Siamo in una situazione particolare. Quest’anno, e nel tempo anche
molto recente, vi sono state varie fenomenologie e calamità naturali,
che purtroppo sono coincise con l’assenza di finanziamento del Fondo,
che hanno determinato una strana ricaduta in parecchi casi sul territorio
nazionale; gli agricoltori non hanno stipulato polizze assicurative e quindi
sono completamente scoperti. È facile ritenere, signor Presidente, che que-
sto emendamento subisca, ahimè, la stessa sorte di tanti altri e che venga
bocciato. È ben strano constatare che nel frattempo, durante l’esame alla
Camera dei deputati del decreto sulla competitività nel settore agroalimen-
tare (Atto Camera n. 2260), lo scorso 9 novembre il ministro Zaia abbia
preannunciato l’introduzione di un articolo 2-bis, con il quale si stanziano
122 milioni di euro per il Fondo di solidarietà nazionale e per gli incentivi
assicurativi riferiti all’anno 2010, prevedendo cosı̀ la possibilità di coprire
parte del fabbisogno anche degli anni precedenti. Questi 122 milioni di
euro sono attinti o sottratti, a seconda di come la si vede, dal fondo per
filiera agroenergetica o piuttosto, come ha detto il ministro Zaia, dallo
scudo fiscale, come ha affermato alla Camera lunedı̀ scorso.

Vorremmo capire la ragione di questo meccanismo a doppia velocità:
ciò che si nega al Senato, disattendendo una diffusa quanto legittima
aspettativa delle imprese agricole dell’intero territorio nazionale, poi si
concede, seppure con un finanziamento più ridotto, presidente Scarpa Bo-
nazza Buora, alla Camera dei deputati.

Ci sono altre questioni affrontate dall’emendamento 2.246 che tratto
solo per titoli: la proroga annuale del regime di agevolazione contributiva
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in agricoltura nelle zone svantaggiate e di montagna; la disciplina dell’i-
stituzione di un fondo per lo sviluppo dei Confidi a sostegno delle imprese
operanti nel settore agroalimentare ed ancora il finanziamento di un fondo
a favore dell’imprenditoria giovanile nel settore agricolo. Si vuole, inoltre,
rendere più efficace la disciplina in materia di credito d’imposta sugli in-
vestimenti in agricoltura. Infine, si chiede la proroga, con il comma 8-oc-
ties delle agevolazioni in materia di accisa pari a zero sul gasolio utiliz-
zato nelle coltivazioni sotto serra e la loro estensione a tutte le attività
agricole.

Per tali ragioni dichiaro, a nome del Gruppo del Partito Democratico,
il voto favorevole a questo emendamento. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.246, presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri sena-
tori, fino alle parole «è incrementata».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Restano pertanto preclusi la restante parte dell’emen-
damento 2.246 e l’emendamento 2.420.

MONGIELLO (PD). Domando di parlare.

MONGIELLO (PD). Signor Presidente, per un problema tecnico, non
sono riuscita ad esprimere il mio voto.
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PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.702.

CARLINO (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARLINO (IdV). Il Gruppo dell’Italia dei Valori esprime la sua più
netta contrarietà al contenuto del presente comma 8-bis, che si configura,
specialmente per quanto concerne il contenuto del secondo periodo dello
stesso, come un ennesimo incentivo all’evasione fiscale.

Il Documento unico di regolarità contributiva (DURC) veniva isti-
tuito nel 2002, con la legge 22 novembre 2002, n. 266, al fine di sempli-
ficare l’attestazione della regolarità contributiva da parte delle imprese
partecipanti ad appalti pubblici. Con la cosiddetta riforma Biagi (de-
creto-legislativo 10 settembre 2003, n. 276) ne veniva estesa l’operatività
anche nei confronti dei lavori edili privati e con il decreto-legge n. 203 del
2005 (decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con legge 2 di-
cembre 2005, n. 248) il DURC diveniva per tutte le imprese, di tutti i set-
tori, requisito necessario per l’accesso a finanziamenti comunitari. La fi-
nanziaria 2007 aveva stabilito di subordinare al possesso del DURC anche
la fruizione di benefici normativi e contributivi.

Recentemente, con il cosiddetto decreto anticrisi del luglio 2009 (de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78) la disciplina del DURC è stata estesa
anche agli imprenditori commerciali che vendono in mercati, fiere e
piazze o come ambulanti. Secondo tale provvedimento chi non risulta in
regola con gli adempimenti contributivi non può ottenere l’autorizzazione
al commercio su aree pubbliche o in forma itinerante. Ed inoltre, il DURC
diviene condizione necessaria per il rinnovo annuale dell’autorizzazione
stessa da parte del Comune competente e, per questo, deve essere ripre-
sentato entro il 31 gennaio di ogni anno. La stessa maggioranza che
non più tardi di quattro mesi fa approvava il decreto-legge n. 78 oggi
torna inopinatamente sui propri passi.

Un ulteriore e più grave aspetto negativo dell’inserimento del comma
8-bis emerge dalla lettura del secondo periodo del comma stesso: «Si in-
tendono comunque inapplicabili ai predetti soggetti tutte le norme che su-
bordinano all’attestazione di una posizione regolare contributiva l’accesso
ad agevolazioni contributive o a finanziamenti pubblici nazionali o comu-
nitari». Una norma di questo tipo, proprio per la sua genericità, di fatto
toglie tutele e vantaggi a tutti quegli operatori del settore che fino ad
oggi si sono comportati onestamente, ottemperando a tutti gli obblighi
di legge, concedendo viceversa quegli stessi vantaggi agli eventuali
abusivi.

Ci farebbe piacere conoscere – lo chiedo ai colleghi che hanno pre-
sentato tale modifica – quale sia stata la causa di questo cambiamento re-
pentino di rotta rispetto al decreto anticrisi, tenuto conto che la stessa As-
sociazione nazionale venditori ambulanti (ANVA) conviene sulla necessità
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del mantenimento dell’obbligo di presentazione del DURC, proprio al fine
di combattere il diffondersi di abusivismo e lavoro irregolare.

Invito pertanto tutti i colleghi a votare positivamente la nostra richie-
sta di sopprimere il secondo periodo del comma 8-bis.

Chiedo inoltre che l’emendamento sia votato con voto nominale a
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Carlino,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.702,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.703, presentato dal
senatore Garraffa e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.248.

BIONDELLI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIONDELLI (PD). Signor Presidente, la dichiarazione di voto del
Partito Democratico è favorevole a questo emendamento, perché il rin-
novo dei contratti della pubblica amministrazione è spesa certa, che non
può essere disattesa nella formazione di una legge finanziaria. Conside-
riamo il raddoppio degli stanziamenti annuali il minimo che il Governo
debba mettere a disposizione della contrattazione per i lavoratori, che
già devono subire provvedimenti che tendono a demonizzare la categoria
della pubblica amministrazione, e soprattutto per conservare il potere di
acquisto.
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Non dimentichiamo inoltre che, se da una parte si favoriscono gli
evasori fiscali con lo scudo fiscale, dall’altra i lavoratori dipendenti
sono i più sicuri e numerosi contribuenti del fisco. E vengono sempre de-
monizzati. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.248,
presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.249.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.249,
presentato dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.250, presentato dal
senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.251, presentato dal senatore Peterlini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.252, presentato dal senatore Peterlini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.253.

PEGORER (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Pegorer,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.253,
presentato dal senatore Pegorer e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.261, presentato dal
senatore Nerozzi e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.265, presentato dal senatore Peterlini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.271, presentato dal senatore Mascitelli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.273, presentato dal senatore Mascitelli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.274.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.274,
presentato dalla senatrice Carlino e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.294, presentato dai
senatori Vallardi e Garavaglia Massimo.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.297, presentato dal
senatore Pinzger e da altri senatori, fino alle parole «non superiore a».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.297
e l’emendamento 2.296.

Metto ai voti l’emendamento 2.299, presentato dal senatore Mascitelli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.302, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.306, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.307, presentato dal senatore Pinzger
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.309, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.310, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.312, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.314, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.317, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.316, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 2.332a è stato accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.318, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.321, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.322, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.323, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.324, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.327, presentato dal senatore Pinzger e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.330, presentato dal senatore Vitali e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.900.
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ROILO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROILO (PD). Signor Presidente, questo è un emendamento di parti-
colare rilevanza, per il quale preannuncio subito che chiederò il voto elet-
tronico.

Siamo in presenza di una grave emergenza sociale. Nell’ultimo anno
sono stati contati più di 500.000 disoccupati aggiuntivi e di questi i tre
quarti sono precari, ossia sono lavoratori e lavoratrici che hanno avuto
un contratto a tempo determinato, quindi privi di qualsiasi protezione so-
ciale.

Inoltre, si è registrato un aumento del ricorso alla cassa integrazione
ordinaria del 500 per cento (ossia moltiplicata per cinque volte), una cassa
integrazione ordinaria – come si ricava anche dalla lettura dei quotidiani
di oggi, in particolare relativamente al caso FIAT, ma non solo – che si
sta esaurendo.

Per affrontare questa gravissima emergenza sociale, con l’emenda-
mento 2.900 avanziamo in sostanza tre proposte, la prima delle quali ri-
guarda il trattamento di disoccupazione: chiediamo che si armonizzi il
trattamento di disoccupazione, e in particolare che venga esteso ai lavora-
tori che oggi ne sono sprovvisti. Ricorderete che nei mesi scorsi il Partito
Democratico ha presentato una richiesta specifica a tale riguardo chie-
dendo un assegno di disoccupazione.

In secondo luogo, chiediamo l’estensione della cassa integrazione or-
dinaria a quei lavoratori e lavoratrici, a quelle imprese che oggi non sono
assolutamente coperte. Ovviamente la risposta non può essere, come è
stata finora da parte del Governo, la cassa integrazione in deroga, essendo
questa da un lato insufficiente e dall’altro, quando arriva, arrivando in ri-
tardo, lasciando i lavoratori e le lavoratrici interessati scoperti per quanto
riguarda il sostegno al reddito.

In terzo luogo, chiediamo il raddoppio fino a tutto l’anno 2010 della
cassa integrazione ordinaria. Si dirà – l’abbiamo già sentito in altre circo-
stanze – o addirittura non si dirà niente da parte del Governo, il che è lo
stesso, che non ci sono le risorse. A questo riguardo vorrei ricordare che la
Presidenza del Gruppo del Partito Democratico ha presentato nei giorni
scorsi una interrogazione specifica, nella quale si dimostra che il fondo
della cassa integrazione ordinaria negli ultimi cinque anni ha registrato
un avanzo di circa 12 miliardi di euro. Quindi, non è assolutamente
vero che non ci sono le risorse.

Quello che risulta di tutta evidenza è la volontà politica del Governo
di scaricare i costi della grave crisi sociale unicamente sui lavoratori di-
pendenti, e questo ci sembra particolarmente inaccettabile.

Chiedo pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento in esame. (Applausi

dal Gruppo PD).
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Roilo, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.900,
presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 2.563.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.563, presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori,
fino alla parola «7,5».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.563 e gli emendamenti 2.564, 2.565, 2.566, 2.567, 2.568,
2.569, 2.570, 2.571 e 2.572.

Metto ai voti l’emendamento 2.272, presentato dal senatore Mascitelli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Vi è un invito al ritiro dell’emendamento 2.455. Chiedo alla presen-
tatrice, senatrice Bonfrisco, se accetta l’invito o se insiste per la votazione
dell’emendamento in esame.

BONFRISCO (PdL). Signor Presidente, accetto l’invito e ritiro l’e-
mendamento 2.455.

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno G2.103, G2.104, G2.105,
G2.106, G2.107 e G2.108 sono accantonati.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.333, presentato dal
senatore Mascitelli e da altri senatori, fino alle parole «un importo pari a».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.333
e gli emendamenti 2.334, 2.335 e 2.336.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.337.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.337, presentato dal senatore Lannutti e da altri senatori,
fino alle parole «un importo pari a».

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 71 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.337 e l’emendamento 2.339.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.338, presentato dal
senatore Mascitelli e da altri senatori, fino alle parole «per un importo pari
a».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.338
e l’emendamento 2.340.

Gli ordini del giorno G2.109 e G2.110 sono accantonati.

Metto ai voti l’emendamento 2.341, presentato dal senatore Fosson e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.342, presentato dal senatore Fosson e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.231, presentato dalla senatrice So-
liani.

Non è approvato.

Gli emendamenti 2.704 e 2.343, entrambi presentati dai senatori Co-
mincioli ed Esposito, si intendono ritirati.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno G2.111 è accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.357.

LANNUTTI (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lannutti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.357,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.358.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.358,
presentato dalla senatrice Ghedini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.359,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori, fino alle parole «200
milioni di euro».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.359
e l’emendamento 2.360.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 73 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



Metto ai voti l’emendamento 2.361, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.363, presentato dalla senatrice Franco
Vittoria e da altri senatori.

Non è approvato.

L’ordine del giorno G2.112 è accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.364.

GARRAFFA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARRAFFA (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, la grave
crisi (non psicologica) getta sul lastrico moltissime imprese, soprattutto
al Sud. Grandi aziende chiudono, fanno appelli sui giornali per sensibiliz-
zare le istituzioni. Le microimprese, sottocapitalizzate, continuano ad
avere nel sistema bancario non certo un alleato.

Il contrasto all’usura in questa fase è fondamentale. La morsa del rac-
ket continua ad alimentare le casse della mafia e delle altre organizzazioni
criminali. Tutto ciò avviene nonostante l’impegno dell’associazionismo
antiusura e antiracket, unitamente all’encomiabile opera di poliziotti, cara-
binieri, finanzieri, che operano senza auto, senza benzina, senza straordi-
nari e senza adeguamento degli stipendi.

Il combinato disposto della diminuzione degli stanziamenti per il
contrasto all’usura e al racket, unitamente al blocco delle intercettazioni
e al fumo negli occhi delle ronde miste, è la vera cartina di tornasole
del vostro impegno, che non si compensa ed anzi stride con il numero de-
gli arresti.

Ecco perché invito i colleghi a votare questo emendamento per dare
una forza in più, per dare dignità a chi denuncia, molto spesso nella paura,
sia usura che racket. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.364,
presentato dal senatore Garraffa e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.365, presentato dalla
senatrice Baio e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.366.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.366, presentato dal senatore Pedica e da altri senatori,
fino alle parole «e successive modificazioni».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.366 e gli emendamenti 2.367 e 2.368.
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Metto ai voti l’emendamento 2.371, presentato dal senatore Chiurazzi
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.372.

DE SENA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE SENA (PD). Signor Presidente, intervengo sugli emendamenti
2.372 e 2.373 per dichiarare il voto favorevole del Gruppo del Partito De-
mocratico.

Invito i colleghi ad una puntuale riflessione sulla situazione del si-
stema sicurezza a seguito delle decurtazioni di bilancio registratesi anche
quest’anno, che hanno indotto, come giustamente ricordava il collega Pe-
gorer ieri nel suo intervento illustrativo, i sindacati nonché decine di mi-
gliaia di operatori e di operatrici delle forze di polizia e delle Forze ar-
mate a manifestare lo scorso 28 ottobre nelle PIAZZE della capitale.

Tra le conseguenze di queste decurtazioni forse la più preoccupante è
la demotivazione che può colpire gli addetti alla sicurezza per la man-
canza di strumenti (in particolare di strumenti tecnologici aggiornati) e
di strutture funzionali e anche per la mancanza di una visione strategica
degli investimenti coerente con la passione e la professionalità che donne
e uomini del comparto sicurezza pongono quotidianamente sul fronte delle
criminalità mafiose, mietendo successi straordinari.

Ma forse ancora più preoccupante è la demotivazione che può venire
agli addetti alla sicurezza per quanto riguarda la prevenzione tecnica. Que-
st’ultima è un sistema molto vicino al cittadino nei vari contesti territo-
riali, e i suoi risultati non usufruiscono della scenografia mediatica, ma
sono invece affidati al dato freddo della statistica, molto spesso strumen-
talizzata in senso negativo.

Questi due emendamenti dovrebbero essere votati all’unanimità per
sollecitare il Governo ad adottare, a concertare e a condividere un piano,
un progetto, un programma pluriennale per recuperare il senso generale e
sistemico di tutto l’apparato dedicato alla sicurezza, anche al fine di evi-
tare che nelle prossime manovre finanziarie venga ulteriormente oltrag-
giato il sistema stesso.

Tutto ciò è fortemente auspicabile non soltanto per restituire decoro,
dignità e funzionalità agli operatori del sistema sicurezza, ma anche per
rendere meno incredibili – consentitemelo – un Governo ed una maggio-
ranza che della sicurezza hanno fatto il proprio programma. (Applausi dal

Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.372,
presentato dal senatore Casson e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.373.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.373,
presentato dal senatore D’Ambrosio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno G2.113, G2.114, G2.115,
G2.116 e G2.117 sono accantonati, cosı̀ come gli emendamenti 2.379,
2.381 (testo 2), 2.385 e 2.386.

Metto ai voti l’emendamento 2.389, presentato dal senatore Vita e da
altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 2.391 è accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.394, presentato dal senatore Filippi
Marco e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.395, presentato dal senatore Filippi
Marco e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.396, presentato dalla senatrice Donag-
gio e da altri senatori.

Non è approvato.

Gli ordini del giorno G2.118, G2.119, G2.120 e G2.121 sono accan-
tonati.

Metto ai voti l’emendamento 2.397, presentato dal senatore Filippi
Marco e da altri senatori.

Non è approvato.

Gli ordini del giorno G2.122 e G2.123 sono accantonati.

Metto ai voti l’emendamento 2.401, presentato dal senatore Filippi
Marco e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.402, presentato dal senatore Filippi
Marco e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 2.403 è accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.404.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.404,
presentato dal senatore Filippi Marco e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.406, presentato dal
senatore Filippi Marco e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 2.407 si intende ritirato.

L’emendamento 2.409 (testo 2) è accantonato.
Senatore Casson, è stato rivolto un invito a ritirare l’emendamento

2.11 e a trasformarlo in ordine del giorno. Accoglie tale invito?

CASSON (PD). Signor Presidente, ritiro gli emendamenti 2.11, 2.411
e 2.457, perché in materia di amianto, in accordo con il relatore ed il rap-
presentante del Governo, ho già depositato il testo di un ordine del giorno,
il G2.770.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.
L’ordine del giorno G2.770 è accantonato, cosı̀ come l’ordine del

giorno G2.124.
Ricordo che gli emendamenti 2.420 e 2.421 sono stati preclusi, ri-

spettivamente, dalla reiezione degli emendamenti 2.246 e 2.49.
Metto ai voti l’emendamento 2.422, presentato dal senatore Di Nardo

e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.424, presentato dal senatore Peterlini
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Gli emendamenti 2.432, 2.433 e 2.437 sono accantonati.

Metto ai voti l’emendamento 2.438, presentato dal senatore Bubbico
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.439.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.439,
presentato dal senatore Bubbico e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. L’emendamento 2.441 è accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.444.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.444,
presentato dalla senatrice Serafini Anna Maria e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. L’ordine del giorno G2.125 è accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.447.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.447,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.448 e 2.588 sono accantonati,
mentre l’emendamento 2.459 è inammissibile.

Metto ai voti l’emendamento 2.460, presentato dal senatore Fosson e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.901.
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INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.901,
presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.466.

LANNUTTI (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lannutti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.466,
presentato dal senatore Russo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.461, presentato dal
senatore Russo e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.467, presentato dal senatore Russo e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.240.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.240,
presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.216.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.216,
presentato dal senatore Della Seta.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.217.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.217,
presentato dal senatore Della Seta.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.462.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
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stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.462,
presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.463, presentato dal
senatore D’Alia.

Non è approvato.

Gli ordini del giorno G2.126, G2.127, G2.128 e G.129 sono accanto-
nati.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.188, presentato dal
senatore Rusconi e da altri senatori, fino alle parole «27 dicembre 2006».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.188
e l’emendamento 2.910.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.189, presentato dalla
senatrice Garavaglia Mariapia e da altri senatori, fino alle parole «del
2002».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.189
e l’emendamento 2.911.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.378.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
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stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.378,
presentato dal senatore Rusconi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.377.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.377,
presentato dal senatore De Toni e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VIESPOLI, sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le poli-

tiche sociali. Signor Presidente, vorrei segnalare che nella precedente vo-
tazione il sistema elettronico non ha registrato il mio voto.

PRESIDENTE. Prego gli Uffici di prenderne nota.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.464.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.464,
presentato dal senatore Mascitelli e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.468, presentato dal
senatore Fosson e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.187.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 87 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.187,
presentato dal senatore Vitali e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. L’ordine del giorno G2.130 e l’emendamento 2.465
sono accantonati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.469.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.469,
presentato dal senatore Russo e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. L’emendamento 2.473 è inammissibile, mentre l’e-
mendamento 2.475 è accantonato.

Sull’emendamento 2.478 è stato rivolto un invito al ritiro. Senatore
Vallardi, lo accoglie?

VALLARDI (LNP). Sı̀, signor Presidente.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.482, presentato dal
senatore D’Alia.

Non è approvato.

Gli ordini del giorno G2.131, G2.132 e G2.133 sono accantonati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.483.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.483,
presentato dal senatore Vitali.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.484,
presentato dalla senatrice Bugnano e da altri senatori, fino alle parole
«pari a».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.484
e gli emendamenti 2.485, 2.486, 2.487, 2.488, 2.489, 2.490, 2.491 e 2.492.

Sull’emendamento 2.493 è stato rivolto un invito al ritiro. Senatrice
Bonfrisco, lo accoglie?

BONFRISCO (PdL). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.504, presentato dal
senatore D’Alia.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.508, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.509, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.510, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.511, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.512, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.514, presentato dal senatore Peterlini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.515, presentato dal senatore Peterlini
e da altri senatori.

Non è approvato.

Gli emendamenti 2.516 e 2.517 sono accantonati.
Metto ai voti l’emendamento 2.518, presentato dal senatore Peterlini

e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.523.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
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mendamento 2.523, presentato dai senatori Di Giovan Paolo e Della Seta,
fino alle parole «sono incrementate del».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.523 e l’emendamento 2.524.

L’emendamento 2.534 è accantonato.

Sull’emendamento 2.535 è stato rivolto un invito al ritiro. Senatore
Vallardi, lo accoglie?

VALLARDI (LNP). Sı̀, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.536, presentato dal
senatore Vitali.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.538, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.541, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.542, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.547, presentato dal senatore D’Alia.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.548, presentato dal senatore Fosson e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.553.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
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brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.553,
presentato dal senatore De Toni e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.554.

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signor Presidente, dal momento che sono stati ac-
cantonati numerosi emendamenti, desidererei che venisse fatto altrettanto
con quello in esame. Ripeto, la questione del 5 per mille, del volontariato,
non è di destra o di sinistra, ma riguarda tutti coloro che si prodigano ogni
giorno per aiutare i deboli, gli ultimi, la ricerca, le università, i Comuni
che si finanziano.

Questa mattina ho ascoltato il sottosegretario Casero che ha annun-
ciato un impegno del Governo in materia; però ci vorrebbe anche una
maggiore considerazione del tema. Pertanto, se fosse possibile, chiederei
di accantonare questo emendamento; ne sarei grato al relatore e al Go-
verno.

In caso contrario, chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico. (Applausi dal Gruppo IdV).

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Lannutti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.554,
presentato dal senatore Lannutti e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.557, presentato dal
senatore Fosson e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.559, presentato dal senatore De Toni
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.561.

DEL VECCHIO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DEL VECCHIO (PD). Signor Presidente, intervengo su questo emen-
damento, perché è molto importante per la vita e la capacità operativa
delle nostre Forze armate. Esso tratta, come è già stato rilevato, dell’arruo-
lamento del personale volontario e del mantenimento in servizio di coloro
che stanno operando in tanti teatri di crisi nel mondo.

Se questo emendamento non verrà approvato, sarà attuato un taglio
del 40 per cento delle risorse finanziarie dedicate alla professionalizza-
zione, con grossi inconvenienti per la capacità operativa.

Pertanto, il Partito Democratico voterà con convinzione a favore di
questa proposta di modifica. Naturalmente, anche alla maggioranza, che
in molte circostanze ha dimostrato attenzione nei confronti delle Forze ar-
mate, rivolgo l’invito ad aderire esprimendo ugualmente un voto a favore.
(Applausi dal Gruppo PD).

PERDUCA (PD). Domando di parlare per annuncio di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PERDUCA (PD). Ai sensi dell’articolo 109 del Regolamento del Se-
nato, annuncio il voto favorevole su questo emendamento, ricordando che
il Governo ha creato la mini leva per sottrarre soldi alla vera leva.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.561,
presentato dal senatore Del Vecchio e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Ricordo che, a seguito della reiezione della prima
parte dell’emendamento 2.563, sono stati preclusi gli emendamenti
2.564, 2.565, 2.566, 2.567, 2.568, 2.569, 2.570, 2.571 e 2.572.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 2.573.

GIAMBRONE (IdV). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Giam-
brone, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, della prima parte dell’e-
mendamento 2.573, presentato dal senatore Giambrone e da altri senatori,
fino alle parole «con le seguenti».

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 2.573 e gli emendamenti 2.574, 2.575, 2.576, 2.577 e 2.578.

L’ordine del giorno del G2.139 è accantonato.

Metto ai voti l’emendamento 2.579, presentato dal senatore Fosson e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.580, presentato dal senatore Mascitelli
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.581, presentato dal senatore Fosson e
da altri senatori.

Non è approvato.

Vi è un invito a ritirare gli emendamenti 2.582 e 2.583. Come si
esprimono in merito i presentatori?

VALLARDI (LNP). Signor Presidente, ritiro l’emendamento 2.582.

VACCARI (LNP). Signor Presidente, aderisco all’invito, e ritiro l’e-
mendamento 2.583.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.584, presentato dal
senatore D’Alia.

Non è approvato.

Gli emendamenti 2.586, 2.589 e 2.591 sono accantonati.
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Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.592, presentato dal
senatore D’Alia, fino alle parole «frequenza di scuole».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.592
e l’emendamento 2.593.

Vi è un invito a ritirare l’emendamento 2.594. I presentatori lo accol-
gono?

MAZZATORTA (LNP). Sı̀, signor Presidente, ritiro l’emendamento
2.594.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.597 è accantonato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.598.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.598,
presentato dal senatore Barbolini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. È stato richiesto di ritirare l’emendamento 2.600.

SAIA, relatore. Signor Presidente, chiedo di accantonarlo.

PRESIDENTE. L’emendamento 2.600 viene quindi accantonato.

PERDUCA (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PERDUCA (PD). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere la
mia firma all’emendamento 2.600.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.601 (te-
sto corretto).

MERCATALI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERCATALI (PD). Signor Presidente, mi ripeto perché sono già in-
tervenuto sulla questione. Ricordo però che uno dei primi provvedimenti
varati dal Governo francese per affrontare la crisi è stato quello volto a
mettere l’IVA al 5 per cento sul turismo. L’Italia deve concorrere in Eu-
ropa ma presenta l’IVA più pesante del continente.

Continuerò ad insistere finché non ci sarà da parte del Governo un’at-
tenzione a questo problema. Il Ministro del turismo va in giro per l’Italia a
dire che affronterà la questione dell’IVA. I mesi passano ma questo non è
ancora accaduto.

Noi – ripeto – continueremo ad insistere perché fortissima è la richie-
sta di tutte le imprese del settore che cercano di rimanere competitive nel
nostro Paese e in Europa. (Applausi dal Gruppo PD).

GARAVAGLIA Mariapia (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARAVAGLIA Mariapia (PD). Signor Presidente, vorrei aggiungere
la mia firma all’emendamento in esame.

PINZGER (UDC-SVP-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PINZGER (UDC-SVP-Aut). Signor Presidente, insieme ai colleghi
Thaler Ausserhofer e Fosson, aggiungo la firma all’emendamento 2.601
(testo corretto).

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.601
(testo corretto), presentato dal senatore Mercatali e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.602, presentato dal
senatore Bubbico e da altri senatori.

Non è approvato.

È stato proposto di ritirare l’emendamento 2.705. Senatore Vaccari,
intende accogliere tale invito?

VACCARI (LNP). Sı̀, Signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.706, presentato dal
senatore Mascitelli.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.707, identico all’emen-
damento 2.708.

SCANU (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCANU (PD). Signor Presidente, con l’emendamento 2.707, com’è
agevole verificare, si propone di sopprimere una società privata, denomi-
nata «Difesa Servizi Spa», che il Governo, facendo ricorso per l’ennesima
volta, in maniera surrettizia, ad un emendamento, questa volta presentato
in Commissione bilancio, vorrebbe regalare all’Italia perché si occupi di
difesa, ma non per concorrere alla maggiore illustrazione dell’attività delle
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nostre Forze armate, bensı̀ per diventare un centro di acquisti, un collet-
tore di beni e servizi, per la modica cifra di circa cinque miliardi l’anno.
Che cosa si intende fare, signora Presidente? Sono contento di potermi ri-
volgere a lei. (Brusı̀o).

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di fare silenzio.

Presidenza della vice presidente BONINO (ore 12,51)

(Segue SCANU). Come dicevo, sono contento di potermi rivolgere a
lei perché questo emendamento non solo si riferisce ad una norma intrusa,
ma tenta di smascherare una vera e propria espressione di saccheggio del-
l’ultima normativa vigente, e quindi di quella cogente, relativamente alla
formazione della legge finanziaria.

Il disegno di legge d’iniziativa governativa riguardante «Difesa Ser-
vizi Spa» per circa sette mesi è stato discusso ... (Brusı̀o). Presidente,
non intendo continuare...

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia. Senatore Scanu, scusi un at-
timo.

Richiamo tutti i colleghi ad un’atmosfera più consona. Siamo in di-
rittura d’arrivo di un seduta complicata. Per favore! (Alcuni senatori del-
l’opposizione richiamano l’attenzione del sottosegretario Giovanardi.
Commenti dal Gruppo PdL).

SCANU (PD). Signora Presidente, se a lei non dispiace, riprendo da
capo.

PRESIDENTE. No, i tempi sono quelli assegnati. La invito a conti-
nuare.

SCANU (PD). Ma gli interventi debbono poter essere svolti e propo-
sti in condizioni di decenza. (Commenti dal Gruppo PdL).

PRESIDENTE. Sto cercando di garantirli.

Non c’è un obbligo di seduta; tuttavia, vi è un obbligo di silenzio.
Questo sı̀!

SCANU (PD). Dunque, procedo schematicamente, signora Presi-
dente. Parlo a beneficio anche del mio collega sardo, senatore Sanna,
che solo perché ho parlato di decenza ha voluto urlare ma, visto che siamo
nella stessa posizione, non so se si riferisse a me o al sottosegretario Gio-
vanardi. (Commenti dal Gruppo PdL).
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L’emendamento in questione intende impedire la nascita di una so-
cietà privata che dovrebbe gestire le Forze armate; quelle Forze armate
delle quali la maggioranza si riempie la bocca in ogni circostanza e
che, oltre ad essere ridotte al lumicino (visto che da 191.000 unità si
scende a 120.000), oltre a non poter seguire corsi di addestramento, oltre
a dover licenziare 6.000 precari, non potranno neanche amministrare i pro-
pri beni perché in luogo della struttura pubblica nascerà una struttura pri-
vata che dovrà gestire cinque miliardi l’anno senza nessun controllo pub-
blico.

Se tutto ciò va bene alla maggioranza, se la maggioranza vuole vo-
tare questa vergogna che realizza la spoliazione di un pezzo di Stato,
che quanto meno si esprima un voto chiaro che non dia modo di ricorrere
poi alla frequente giustificazione del «io non lo sapevo». Peccato sia an-
dato via il ministro Brunetta: sarebbe stato interessante chiedergli cosa ne
pensa del commissariamento di un pezzo di pubblica amministrazione
nella quale lavorano 550.000 persone.

In ogni caso, il Partito Democratico – se non si fosse capito – è as-
solutamente contrario. (Applausi dal Gruppo PD).

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.707,
presentato dal senatore Legnini e da altri senatori, identico all’emenda-
mento 2.708, presentato dal senatore Mascitelli.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Senatore Di Stefano, sull’emendamento 2.709 c’è un
invito al ritiro: lo accetta?

DI STEFANO (PdL). Signora Presidente, se fosse possibile chiedo
l’accantonamento di questo emendamento e dei successivi 2.710, 2.711
e 2.712, di cui sono unico firmatario.

PRESIDENTE. Il relatore accetta la richiesta del collega Di Stefano?

SAIA, relatore. Sı̀. Presidente.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 2.709, 2.710, 2.711 e 2.712 sono
pertanto accantonati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.17 (testo corretto).

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.17
(testo corretto), presentato dal senatore Legnini e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.18 (te-
sto corretto).

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.18
(testo corretto), presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.713 (te-
sto corretto).

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.713
(testo corretto), presentato dal senatore Lusi e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Pregherei i colleghi di votare ciascuno dal proprio posto per evitare
contestazioni.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

ANTEZZA (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANTEZZA (PD). Signora Presidente, vorrei solo segnalare che nel-
l’ultima votazione il mio voto a favore dell’emendamento 2.713 (testo
corretto); non sono infatti riuscita ad inserire la tessera.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.

Gli emendamenti 2.714 e 2.715 e gli ordini del giorno G2.140,
G2.141, G2.142 e G2.136 sono accantonati.

Senatrice Bonfrisco, mi conferma che l’emendamento 2.716 è stato
ritirato?

BONFRISCO (PdL). Sı̀, signora Presidente.

PRESIDENTE. Anche gli ordini del giorno G2.143, G2.144 e G2.145
sono accantonati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.0.2.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.0.2,
presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno G2.146 e G2.147 sono accanto-
nati.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.0.3.

CARLONI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARLONI (PD). Signora Presidente, è vero che Governo e maggio-
ranza hanno finora respinto tutti i nostri emendamenti. Tuttavia, non vo-
gliamo pensare che non ci sia la possibilità di un dialogo, e per questo
intervengo per sollecitare una particolare attenzione, anche della maggio-
ranza, ad un emendamento che sicuramente può incontrare l’approvazione
di tutto il Senato.

Con questo emendamento, che propone l’adozione di ricercatori uni-
versitari del Mezzogiorno, vogliamo perseguire un duplice obiettivo: da
una parte, contrastare la fuga di cervelli dal Sud, che è un gravissimo pro-
blema per lo sviluppo del nostro Mezzogiorno e per tutta l’Italia; dall’al-
tra, sostenere progetti di ricerca e di innovazione nelle piccole e medie
imprese. Come? Attraverso il meccanismo del credito d’imposta al 60
per cento, per tutti i nuovi contratti stipulati dalle università meridionali
per assumere titolari di dottorato di ricerca o laureati. I contratti sono di
tre anni e prevedono il cofinanziamento delle Regioni.

INCOSTANTE (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

INCOSTANTE (PD). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-
sta di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Inco-
stante, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 2.0.3,
presentato dalla senatrice Finocchiaro e da altri senatori.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1790

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori se intendono accogliere la pro-
posta di ritirare l’emendamento 2.0.600.

BALDINI (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BALDINI (PdL). Signora Presidente, questo emendamento ripropone
una vecchia e nota questione riguardante l’istituzione di nuove case da
gioco in Italia. Tra l’altro, la proposta è riduttiva rispetto ad un’altra
già avanzata dal Governo attraverso il ministro del turismo, l’onorevole
Vittoria Brambilla.

Crediamo che ormai il problema sia sufficientemente maturo per es-
sere affrontato in modo definitivo da parte del Senato e, quindi, da parte
del Parlamento nel suocomplesso, in quanto sino ad oggi su questo argo-
mento vi è stata molta ipocrisia. Le considerazioni svolte fino ad oggi, se
avessero avuto un valore reale, avrebbero dovuto indurre non a mantenere
l’attuale quadro dei quattro casinò presenti nel nostro Paese dal dopo-
guerra ad oggi: se vi sono problemi legati alla criminalità, al gioco d’az-
zardo e a tutto il resto non vediamo perché quattro casinò debbano rima-
nere sul territorio nazionale e venga negata la istituzione di nuove case da
gioco.

Mi sembra questo un atteggiamento oggettivamente ipocrita che cerca
di evitare il problema non affrontando una iniziativa che, tra l’altro, inco-
raggerebbe maggiormente lo sviluppo turistico del nostro Paese, settore
che ha già molti concorrenti e si trova parecchio affanno.

Proponiamo quindi un accantonamento di questo emendamento in
modo da consentire al Governo una più attenta riflessione e, quanto
meno, rimettersi alle decisioni dell’Assemblea. Non crediamo infatti che
questo argomento meriti una considerazione politica di parte, ma che l’As-
semblea del Senato sia sufficientemente in grado di valutare la portata del-
l’approvazione o meno di questo emendamento. (Applausi dal Gruppo
PdL).

PISTORIO (Misto-MPA-AS). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PISTORIO (Misto-MPA-AS). Signora Presidente, il successivo emen-
damento, il 2.0.4 investe la medesima tematica e porta la firma di tutti i
senatori del Movimento per le Autonomie, per cui intendo associare la no-
stra proposta a quella dei colleghi del PdL, seppure il nostro punto di vista
è in qualche modo diverso per quanto concerne l’allocazione territoriale.

Il tema delle case da gioco, su cui l’ipocrisia è particolarmente svi-
luppata in questo Paese, è giunto all’attenzione del Governo in quanto
il Ministro per il turismo ha disposto sul tema una proposta massiva, con-
siderandola un’integrazione all’offerta turistica nazionale, comparto strate-
gico del nostro Paese che sconta un grave deficit perché registra un ciclo
infelice di sviluppo. Noi abbiamo presentato una proposta mirata per il
Mezzogiorno, anche se sembra far scandalo, perché afferisce ad un
tema considerato peccaminoso, visto che il gioco di azzardo, che peraltro
lo Stato persegue con grande pervicacia e con una strategia massiva sul
nostro territorio attraverso altri meccanismi, diventa scandaloso quando ri-
guarda le case da gioco.

Il Mezzogiorno ha pochissimi asset economici, e quello del turismo
viene sempre evocato come una prospettiva di sviluppo importante. Rite-
niamo che istituire quattro case da gioco nelle Regioni meridionali che
hanno vocazione turistica sia giusto e corretto, quanto meno per parificare
l’offerta turistica con il Nord del Paese, che conta quattro case da gioco in
località turistiche: Sanremo, Campione d’Italia, Saint Vincent e Venezia.
Questa è una proposta minima, dopodiché il tema delle infiltrazioni e
del riciclaggio, che ovviamente ci preoccupa, dovrebbe essere superato
dalla vigilanza attiva che le autorità di pubblica sicurezza dovrebbero ri-
servare a tali siti, che anzi diventerebbero un luogo privilegiato di verifica
dei flussi finanziari.

Quindi, come in tutte le altre occasioni in cui investimenti e scelte
precise sul Mezzogiorno non possono essere operati perché c’è un pro-
blema di eventuale infiltrazione malavitosa, basta che lo Stato faccia il
proprio dovere e vigili rigorosamente con i suoi organi perché questo pe-
ricolo sia escluso.

Per tale ragione, se la scelta dei relatori è di chiedere l’accantona-
mento sono soddisfatto; se cosı̀ non fosse, chiedo di votare in senso favo-
revole al mio emendamento 2.0.4.

D’ALÌ (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALÌ (PdL). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere la mia
firma all’emendamento 2.0.600.

BOSCETTO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Il suo Gruppo è già intervenuto, onorevole Boscetto:
mi sembra difficile che le possa dare la parola ora.
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Colleghi, vi sono altre richieste di aggiunta di firma: vi invito a farle
pervenire alla Presidenza, perché ora può intervenire un senatore per
Gruppo.

BOSCETTO (PdL). Allora domando di parlare in dissenso dal mio
Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

BOSCETTO (PdL). Signora Presidente, lei ha compreso bene quale
sia l’atteggiamento del mio Gruppo, considerato che ci sono quattro firme
di senatori del mio Gruppo sull’emendamento 2.0.600 e quelle del Gruppo
del senatore Pistorio sull’emendamento 2.0.4, ma c’è un invito al ritiro da
parte del relatore e la conferma di tale orientamento, oppure la contrarietà,
da parte del Governo. Quindi, la situazione in questo momento vede un
invito al ritiro del relatore e del Governo e, se tale invito non viene ac-
colto, un parere contrario degli stessi. Questa è la situazione di fatto, in
questo istante. Ci sono poi queste richieste di accantonamento, che sono
ovviamente volte a riconsiderare la situazione per l’eventuale accogli-
mento degli emendamenti presentati su tale tema.

Sono fortemente contrario al fatto che si possano istituire nuovi ca-
sinò in Italia, perché i quattro esistenti sono stati stabiliti nel 1927 per ra-
gioni territoriali di frontiera (Sanremo, Campione, Venezia e Saint Vi-
cent), onde evitare che i clienti andassero nelle Nazioni vicine a giocare.

Negli anni sono state presentate quasi 100 proposte di istituzione di
nuovi casinò e sono state tutte respinte, perché quello è un luogo dove
si può realizzare il riciclaggio, dove si può recare tutta una serie di per-
sone appartenenti alla malavita anche organizzata. (Brusı̀o).

PRESIDENTE. Mi scusi se la interrompo, senatore Boscetto, ma
devo chiedere ai senatori presenti di fare silenzio.

BOSCETTO (PdL). Questo fa sı̀ che ci debbano essere delle compe-
tenze forti che facciano da filtro negli anni, competenze verificate nei de-
cenni affinché ci sia un’azione di contrasto seria circa tutti gli inconve-
nienti di carattere sia criminale che latamente morale. Non facciamo
niente di buono ad aggiungere casinò alla nostra realtà.

Con il recente provvedimento Abruzzo abbiamo già messo in essere
le nuove video lottery, le quali permettono di giocare in tanti siti e hanno
vincite più limitate rispetto a quelle delle slot machine. Ma il problema
dei casinò è dato dai giochi francesi, quali il trente quarante, la roulette

e lo chemin de fer, che possono portare criminalità, riciclaggio e soprat-
tutto non devono essere diffusi a livello nazionale, perché faremmo qual-
cosa di negativo – lo sottolineo – anche sul piano etico.

Quindi, sono fortemente contrario alla richiesta di accantonamento
dell’emendamento 2.0.600 e comunque all’accoglimento degli emenda-
menti dello stesso tenore. (Applausi dai Gruppi PdL e PD).
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PRESIDENTE. Desidero ricordare che il senatore Baldini ha chiesto
l’accantonamento dell’emendamento 2.0.600.

Prima di dare la parola al senatore Lauro che l’ha chiesta, mi corre
l’obbligo di far intervenire il relatore.

SAIA, relatore. Accantoniamo l’emendamento 2.0.600 e il successivo
2.0.4, anche se mi corre l’obbligo di spiegare nuovamente che il Governo
sta predisponendo un disegno di legge sull’argomento. Intanto accanto-
niamo gli emendamenti in questione e successivamente il Governo ci
farà sapere quali saranno i tempi per questo disegno di legge o se occor-
rerà rivedere il parere già espresso al riguardo.

BATTAGLIA (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA (PdL). Aggiungo la mia firma all’emendamento
2.0.600.

LAURO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LAURO (PdL). Signora Presidente, ho depositato in Commissione
antimafia un documento articolato, che spero sarà oggetto di discussione,
sulla situazione del gioco d’azzardo in Italia e su quali ne siano le conse-
guenze.

PRESIDENTE. Senatore Lauro, la informo che le concedo un minuto
di tempo, perché il relatore ha dato il proprio assenso e questi emenda-
menti sono stati accantonati.

LAURO (PdL). Le case da gioco non sono la soluzione del turismo
italiano. Il problema del turismo italiano è la qualità dell’offerta turistica.
(Applausi dai Gruppi PdL e PD).

Le case da gioco sono un alibi. È necessario sul punto essere chiari,
perché non si può parlare di politica turistica in questi termini. (Applausi

dai Gruppi PdL e PD).

FOSSON (UDC-SVP-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FOSSON (UDC-SVP-Aut). Signora Presidente, intervengo solo per
dire che, su un argomento cosı̀ controverso, non si può decidere con un
emendamento.
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Concordo quindi sulla necessità dell’approvazione di un disegno di
legge, quale quello che è stato da noi presentato ed è all’esame della
Commissione di merito.

Pertanto, dichiaro la mia contrarietà a un emendamento di questo
tipo.

QUAGLIARIELLO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

QUAGLIARIELLO (PdL). Signora Presidente, apprezzate le circo-
stanze, le chiederei di concludere la seduta.

PRESIDENTE. La Presidenza, come lei, apprezza le circostanze, per-
ché è stata una mattinata piuttosto lunga. Inoltre, vi sono ulteriori richieste
di intervento su argomenti vari.

Rinvio pertanto il seguito della discussione del disegno di legge in
titolo ad altra seduta.

Sui test antidroga per i parlamentari

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Signora Presidente, è il mio terzo
tentativo, in questi due giorni, per dire qualcosa all’interno dell’Aula, e
non nei corridoi, sulla questione, esplosa sulla stampa e nel chiacchieric-
cio che ognuno di noi incontra in piazza, relativa al presunto dilagare
della droga e degli stupefacenti nel ceto parlamentare.

Inoltre, siamo anche destinatari, per un verso, di messaggi, appelli,
inviti e sollecitazioni a sottoporci a test ed esami a questo riguardo e,
per l’altro verso, di contro-appelli perché a questi test, decorosamente,
non ci si sottoponga.

Essendo tutti noi parlamentari di piazza, di città, di luoghi di lavoro e
non di salotto e di triclini, cominciamo ad essere leggermente seccati e
anche angosciati da questo tipo di martellamento.

Dico chiaramente, gentile signora Presidente, cari colleghi, che fino a
pochi giorni fa io avrei ritenuto semplicemente ridicolo, paradossale e of-
fensivo, per me stesso e per altri, avere l’obbligo di sottopormi a un sif-
fatto test, al pari di tutti coloro (e voglio sperare che siamo un’ampia mag-
gioranza) che si sono sempre battuti in prima linea per la prevenzione e la
repressione del degrado funesto causato dalla droga. Peraltro, noi ci siamo
tenuti, come nostra scelta, lontanissimi dalla cosiddetta curiosità, fattore
che rappresenta il primo movente per la sperimentazione della droga.
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PRESIDENTE. Senatore Benedetti Valentini, le ricordo che vi sono
dei tempi precisi da rispettare.

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Signora Presidente, mi perdoni se
su questo argomento invoco il tempo necessario per il mio intervento.
D’altronde, è la terza volta che provo a intervenire su tale questione.

PRESIDENTE. La Presidenza deve applicare il Regolamento allo
stesso modo per tutti.

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Signora Presidente, in quest’Aula
viene concessa la parola su molte baggianate, per lunghi minuti.

PRESIDENTE. Francamente, senatore, ognuno valuta da sé l’impor-
tanza degli argomenti.

BENEDETTI VALENTINI (PdL). Signora Presidente, la prego co-
munque di lasciarmi parlare su questo argomento.

Di fronte a questa pubblicistica, di fronte a questi appelli, inviti o sol-
lecitazioni a fare i test (senza sapere neanche dove e con quali garanzie),
io chiedo alla Presidenza se non sia il caso che essa valuti la possibilità di
istituire e approntare, per coloro che volontariamente si vogliano sotto-
porre a questi test, una prova siffatta, volontaria, nei nostri vigilati e
seri ambulatori.

Per tale prova, signora Presidente, per quanto modestamente mi ri-
guarda e pur mantenendo quanto detto prima, io sono il primo prenotato,
ma a tre piccole condizioni.

La prima è che tutti si impegnino a rendere noti i risultati di siffatto
esame che, altrimenti, rimarrebbe una questione privata senza significato.
La seconda condizione è che vi sia un provvedimento della Presidenza che
istituisca tale prova e che sia motivato, nel senso che, finalmente, si dia
atto che la droga è un male che non insiste soltanto sulla sfera del privato
e del pubblicamente irrilevante: si tratta, invece, di una sostanza che ot-
tunde o sopprime la capacità di intendere e di volere, e dunque ha un ri-
lievo di carattere pubblicistico per chi ricopre determinate cariche. Infine,
si prenda l’impegno morale di far sı̀ che chi dovesse risultare positivo a
questi effetti sia moralmente tenuto a rassegnare le proprie dimissioni.

A queste condizioni e alla luce di tali premesse, rassegno l’opportu-
nità alla Presidenza della nostra Camera, che con dignità e coerenza, al di
fuori del chiacchiericcio volgare, si prenda una determinazione e la si
porti a nostra conoscenza. (Applausi della senatrice Sbarbati).

PRESIDENTE. Senatore Benedetti Valentini, la Presidenza riferirà al
Presidente e agli organi competenti la sua proposta.

DI GIOVAN PAOLO (PD). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI GIOVAN PAOLO (PD). Signora Presidente, le avevo chiesto la
parola perché partecipo attivamente a questa sorta di Campionato di A1,
molto interessante, anche perché spesso il sociale appare solo qui. Mi
ha sollecitato la riflessione fatta dal senatore Benedetti Valentini.

Segnalo alla Presidenza che la proposta di controllo «antidoping» sui
parlamentari è esattamente assimilabile a quella che permetteva al Giro
d’Italia e al Tour de France di scoprire che erano tutti puliti. È chiaro,
infatti, che se ci si presenta volontari – io non mi presenterò perché
non accetto cose del genere – a distanza di tempo da quando è stata as-
sunta la cocaina o la cannabis (che a mio avviso non andrebbe proibita,
essendo personalmente antiproibizionista), è evidente che non si troverà
nulla.

Quindi, è evidente che chi fa questa proposta è una persona che
bleffa e mette altra carne al fuoco dell’antipolitica: lo dico in difesa della
logica occidentale (e forse anche di quella orientale) che governa il
mondo.

PRESIDENTE. Colleghi, non si può aprire ora, a fine seduta, un di-
battito più o meno surrettizio su questa o altre proposte.

PERDUCA (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERDUCA (PD). Signora Presidente, non intendo fare un dibattito
surrettizio. Era presente in Aula il senatore Giovanardi e sarebbe stato
utile avere una delucidazione. Infatti, quanto ha detto il senatore Benedetti
Valentini, aggiungendo demagogia a demagogia, è cosa non chiara. Mi ri-
ferisco alle modalità con cui verranno svolti questi maledetti test anti-
droga. Presenteremo, a questo punto, un’interrogazione parlamentare per
avere informazioni in merito.

Se poi questi strumenti devono essere utilizzati come liste di proscri-
zione per l’espulsione dal PdL, è un conto; se invece si vuole addirittura
far sospendere qualcuno dalla carica di parlamentare, è un altro. Ricordo
che all’interno della pessima legge Fini-Giovanardi non esiste niente di
tutto quello che è stato spiegato dal senatore Benedetti Valentini; sono in-
vece indicate altre sanzioni, molto più gravi, che paralizzano a vita l’elet-
torato passivo per le elezioni regionali e locali. Ricordo, tra gli altri sog-
getti colpiti da tale sanzione, esponenti del Partito radicale, a partire da
Marco Pannella, che non possono partecipare, ad esempio, alle prossime
elezioni regionali perché sono stati loro sospesi a vita i diritti elettorali
passivi.

Ci sono quindi problemi di costituzionalità da affrontare, rivisitando
una legge pessima che ha creato un fenomeno ulteriore rispetto a quello
del consumo delle sostanze stupefacenti. Di certo, però, utilizzare ulteriore
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populismo e demagogia per cercare di affrontare quello che non è un pro-
blema – perché qui nessuno fuma o utilizza sostanze proibite – credo vada
oltre i limiti del nostro mandato.

Sulla situazione sanitaria nelle carceri

PORETTI (PD). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PORETTI (PD). Signora Presidente, nonostante l’intervento del col-
lega Benedetti Valentini mi inciti a parlare sull’argomento, intervengo
sulla questione per la quale ho chiesto la parola. Secondo gli ultimi dati
di un dossier del Centro studi di «Ristretti Orizzonti», tra il 2000 e il
2009 sono morte in carcere 1.500 persone detenute, con 545 suicidi: oltre
un terzo. Sono dati al 31 ottobre 2009, che includono Stefano Cucchi ed
escludono Giuseppe Saladino, 32 anni, deceduto nel carcere di Parma a
meno di ventiquattro ore dall’arresto: stava bene, un malore in cella di
notte ed è morto. La procura di Parma ha aperto un’inchiesta.

In questi giorni la Commissione di inchiesta sul Servizio sanitario na-
zionale sta facendo audizioni in merito alla vicenda Cucchi. Il Senato, il
18 novembre 2008, ha istituito un’indagine conoscitiva congiunta, delle
Commissioni giustizia e sanità, sulla sanità in carcere. L’indagine era
nata con lo scopo principale di monitorare lo stato di avanzamento e di
passaggio dalla sanità penitenziaria alle ASL e al sistema sanitario nazio-
nale. Oggi, proprio per le ultime vicende di cronaca, avrebbe acquistato
anche un valore aggiunto. Purtroppo questa indagine non è mai partita.
Ieri si è verificato l’ultimo sfregio istituzionale: la convocazione del Co-
mitato ristretto è andata deserta: unico senatore presente – lodevole ecce-
zione che conferma la regola dell’indifferenza – era il senatore Di Gia-
como.

Mi appello alla Presidenza del Senato affinché si adoperi nei con-
fronti delle Commissioni che hanno chiesto alla Presidenza l’autorizza-
zione a svolgere l’indagine. Vogliamo capire se ci sono cause ostative
e, qualora vi fossero, quali sono, e quindi per quale ragione non si avvia
questa indagine conoscitiva sulla sanità in carcere.

FLERES (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, ma la invito ad attenersi, per evitare
situazioni imbarazzanti, ai due minuti di tempo a sua disposizione.

FLERES (PdL). Signora Presidente, vorrei che il mio intervento non
fosse misurato in tempo, ma in chili, perché i gravi elementi che mi ac-
cingo a comunicare all’Assemblea si agganciano perfettamente a quanto
poc’anzi evidenziato dalla senatrice Poretti.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 112 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Resoconto stenografico



Nelle carceri assistiamo al paradosso che, mentre purtroppo si molti-
plicano le morti per malattia e per suicidio, l’amministrazione penitenzia-
ria tiene fermo un concorso già espletato, con le graduatorie già approvate,
per quasi 40 psicologi. Si tratta di una situazione veramente kafkiana, per-
ché la presenza di psicologi in carcere consentirebbe quanto meno di in-
tercettare i fenomeni di depressione, che sono preparatori ai casi di suici-
dio, cui purtroppo continuiamo ad assistere.

Ciò assume un’ulteriore connotazione paradossale, perché il ritardo
nell’assunzione non dipende da un problema di natura finanziaria, ma
da un problema burocratico e da uno scontro tra il Ministero della giusti-
zia, che ormai non si occupa più di medicina penitenziaria, perché questa
è stata trasferita al Dicastero della salute, e quello, appunto, della salute,
che, insieme alle Regioni, non intende assumere questo personale. Non
credo che la vita di un uomo possa essere sottoposta ad un simile condi-
zionamento, ad una folle burocrazia che non consente il superamento di
un problema meramente tecnico, cui bisogna fare fronte.

Avevo sottoposto questo tema al sottosegretario Caliendo, ma non mi
è stata fornita risposta. La prego, dunque, signora Presidente, di sollecitare
una qualche risposta, perché ogni minuto che passa costituisce un rischio
per la vita di un detenuto.

PRESIDENTE. Senatore Fleres, indubbiamente la Presidenza conti-
nuerà a sollecitare; tuttavia quello del sindacato ispettivo è un problema
che ormai si pone con forza.

BONFRISCO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFRISCO (PdL). Signora Presidente, le chiedo di considerarmi
cofirmataria dell’iniziativa che il senatore Fleres ha annunciato poco fa
in Aula.

Per la risposta scritta ad interrogazioni

CARRARA (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARRARA (PdL). Signora Presidente, onorevoli colleghe e colleghi,
prendo la parola per denunciare il ritardo – una carenza ingiustificata di
oltre un semestre – nella risposta alla mia interrogazione 4-00638, che ri-
guardava i finanziamenti che a vario titolo sono andati a beneficiare le as-
sociazioni ambientaliste e animaliste presenti nel nostro Paese: associa-
zioni con vari scopi e finalità, alcune con la precisa missione di abolire
la caccia. Un accanimento, quello nei confronti della caccia e dei caccia-
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tori – una categoria di cittadini onesti che vanta il primato di avere tutti i
suoi componenti con la fedina penale pulita, e di questi tempi, signora
Presidente, non è poco – portato avanti dalle lobby ambientaliste e anti-
caccia e supportato da gran parte dei media e da alcuni giornalisti del ser-
vizio pubblico televisivo.

Anche qui avrei qualcosa da dire, visto che gli interventi sono sempre
a senso unico contro la caccia, senza mai un contraddittorio, sempre a
spese del cittadino. Tutto ciò a fronte della crisi che ha colpito pesante-
mente l’industria armiera, che nel distretto delle province di Bergamo e
Brescia raggiunge l’eccellenza a livello mondiale, e l’indotto, con migliaia
di famiglie che si sostentano con l’attività venatoria. Queste industrie, an-
che a livello artigianale, rappresentano un vanto per il nostro Paese e per-
tanto vanno sostenute e tutelate. Abbiamo un milione di praticanti, 45.000
addetti al settore e 2.350 milioni di indotto economico.

Mi auguro che le associazioni ambientaliste ed animaliste siano do-
tate di statuto, che ne regoli l’attività e il bilancio e ne verifichi le entrate
e le uscite. Annuncio che riproporrò la mia richiesta estendendola alle ol-
tre venti sigle che ho trovato, e che cito per esteso: Altura, Amici della
terra, Animalisti italiani, ENPA, Fare verde, Greenpeace, Fondazione me-
diterranea falchi, Italia nostra, LAC, LAV, Legambiente, LIDA, LIPU-
Birdlife Italia, Memento naturae, No alla caccia, OIPA, Wolf emergency,
Mountain wilderness, VAS, Associazione vittime della caccia, Aidaa,
WWF Italia. Verificheremo, dunque, in modo serio e dettagliato dove
vanno a finire i soldi pubblici.

PRESIDENTE. Senatore Carrara, la prego di concludere il suo inter-
vento.

CARRARA (PdL). Signora Presidente, mi consenta un minuto di tol-
leranza.

Mi piacerebbe sapere come fanno a finanziarsi e se nei vari capitoli
di spesa del bilancio dei Ministeri interessati o nel bilancio generale dello
Stato esistano contributi, provvidenze, elargizioni, liberalità o consulenze
assegnate a vario titolo alle associazioni sopra citate. Una volta definite
l’esistenza e l’entità di tali provvidenze relative agli ultimi quattro anni,
chiederò, sulla base dei dati emersi, che sia passata al vaglio da parte delle
autorità competenti la congruenza contabile e fiscale nella loro gestione da
parte delle associazioni beneficiarie di questi contributi.

Una di queste – cito, in particolare, la Lega abolizione caccia, come
riportato dal suo sito Internet – sta lanciando la notizia che è iniziato l’iter
del campo antibracconaggio nelle valli bresciane, in collaborazione con
un’associazione tedesca.

PRESIDENTE. Senatore Carrara, è terminato il tempo a sua disposi-
zione.

CARRARA (PdL). Ho quasi terminato, signora Presidente.
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A questi si sono aggiunte decine di volontari giunti da Italia, Germa-
nia, Polonia, Gran Bretagna e Stati Uniti, che per tutto il mese di ottobre
hanno percorso le valli bresciane, a loro avviso invase da trappole e da
reti di cattura. Caratteristiche principali per partecipare a tale corso sono
la buona resistenza fisica e la capacità di autocontrollo nelle situazioni
di contrasto con i cacciatori.

PRESIDENTE. Senatore Carrara, mi pare di essere stata il più flessi-
bile possibile, ma ormai è la terza volta che la richiamo.

CARRARA (PdL). Signora Presidente, comprendo le sue esigenze.

PRESIDENTE. Non è per il Presidente che presiede in questo mo-
mento: il problema è rappresentato dal fatto che, avendo svariate richieste
di intervento, non è possibile concedere a tutti la medesima flessibilità.

CARRARA (PdL). Allora, signora Presidente, chiedo di allegare l’in-
tervento scritto al Resoconto della seduta odierna.

PRESIDENTE. La Presidenza l’autorizza in tal senso.

VETRELLA (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VETRELLA (PdL). Signora Presidente, mi associo ai contenuti del-
l’intervento del senatore Carrara.

LANNUTTI (IdV). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANNUTTI (IdV). Signora Presidente, volrrei sollecitare alla Presi-
denza la risposta alle interrogazioni 4-00438, 4-00654, 4-01590 e 4-
01887, che riguardano banche, derivati e poteri forti.

Le banche non danno 100.000 euro ai piccoli imprenditori, ma 800
milioni di euro ai loro amici e sodali. Ieri, leggo il titolo del quotidiano
«Il fatto», firmato da Francesco Bonazzi, che suona: «Il regalo del tribu-
nale. I giudici salvano Risanamento. Intesa Sanpaolo e Unicredit ringra-
ziano». Inoltre, sempre secondo l’articolo, la CONSOB ha esentato le ban-
che dall’obbligo di OPA, per cui di fatto si trovano ad essere gli azionisti
di controllo della società, ma non saranno costretti a comprare le quote in
mano ai piccoli azionisti. Ancora una volta torna la questione della CON-
SOB, che non fa il suo dovere. Non si capisce cosa ci stia a fare, dal mo-
mento che salva i grandi poteri.

Insisto perché il Governo prima o poi venga a rispondere su tale que-
stione. Invito la Presidenza a sollecitare una risposta, perché le banche
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stanno facendo come e peggio di prima. Stanno facendo ricorso ai titoli
tossici e ai prodotti derivati.

La Banca centrale europea regala alle banche il denaro, che poi loro
impiegano non per attività bancaria, cioè per dare somme ai piccoli e
medi imprenditori che ne hanno bisogno per risolvere problemi legati
alla crisi, ma per fare speculazione finanziaria. Ciò è inaccettabile e
chiedo al Ministro dell’economia e delle finanze o comunque al Governo
di venire a rispondere in quest’Aula a queste sollecitazioni.

POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLI BORTONE (UDC-SVP-Aut). Signora Presidente, intervengo
per sollecitare ancora una volta – l’avevo già fatto in precedenza – l’inter-
rogazione 4-00520 del 17 settembre 2008, con la quale chiedevo al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dello sviluppo economico e
dell’economia e delle finanze di intervenire per fare rispettare dal Comi-
tato regionale per le comunicazioni della Puglia i contenuti della legge n.
448 del 1998 rispetto ai contributi da dare alle emittenti televisive locali.

Questa legge non è stata assolutamente rispettata. Sono stati dati, in-
debitamente a quanto pare, dei denari ad emittenti televisive, segnata-
mente una, che non aveva assolutamente i requisiti voluti dalla legge.
Ho insistito, peraltro, perché la stessa televisione è stata diffidata da
RAI Way, che aveva chiesto al Ministro dello sviluppo economico di dif-
fidare l’articolazione periferica del suo Dicastero, e in particolare l’ispet-
torato territoriale di Calabria, Puglia e Basilicata, a provvedere alla rimo-
zione delle interferenze causate dalla stessa emittente.

Tale emittente, peraltro, sentendosi legibus soluta ed evidentemente
protetta da qualcuno che non intende nemmeno rispondere, continua a
fare trasmissioni decisamente denigratorie nei riguardi della sottoscritta,
ma anche di altri soggetti politici che evidentemente non sono graditi
ad una parte dei committenti dell’emittente stessa.

PRESIDENTE. In effetti, credo che si ponga il problema di un sin-
dacato ispettivo che in qualche modo andrà regolamentato, altrimenti
ogni fine seduta si trasforma in uno pseudosindacato ispettivo.

Pertanto, anche se darò la parola a tutti coloro che hanno chiesto di
intervenire, sarà mio impegno portare in Conferenza dei Capigruppo per
l’organizzazione dei lavori il tema di dare un maggiore spazio al sindacato
ispettivo, magari anche nel pomeriggio del giovedı̀, con tutte le conse-
guenze ben note ai senatori.

GRAMAZIO (PdL). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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GRAMAZIO (PdL). Signora Presidente, intendo sollecitare ciò che
avevo già sollecitato una settimana fa, e cioè la risposta alla mia interro-
gazione 4-02195. Il Policlinico Tor Vergata ha pubblicato un bando per
l’assegnazione della raccolta dei rifiuti speciali ospedalieri. La gara è stata
vinta da una società il cui proprietario è tale Ferri e il responsabile dell’uf-
ficio che ha preparato la gara è l’ingegner Ferri.

Vorrei che, prima che diventi effettivo il risultato della gara, e cioè
che vinca Ferri appoggiato da Ferri, il Governo chiarisca in Aula se i
due Ferri sono parenti oppure no.

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza inter-
rogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,41).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 22,30
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE (*)

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010) (1790)

——————————

(*) N.B. Per il prospetto di copertura riprodotto nel testo originario, senza tener conto

delle modificazioni proposte dalla Commissione, le regolazioni contabili e debitorie, il te-

sto proposto dalla Commissione per le Tabelle A, B, C ed F e le Tabelle A, B, C, D, E ed

F nel testo originario si rinvia allo stampato Atto Senato nn. 1790 e 1791-A.

ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 2.

(Disposizioni diverse)

1. L’adeguamento dei trasferimenti dovuti dallo Stato, ai sensi rispet-
tivamente dell’articolo 37, comma 3, lettera c), della legge 9 marzo 1989,
n. 88, e successive modificazioni, e dell’articolo 59, comma 34, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, è stabilito
per l’anno 2010:

a) in 303,76 milioni di euro in favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti, delle gestioni dei lavoratori autonomi, della gestione speciale
minatori, nonché in favore dell’Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo e dello sport professionistico
(ENPALS);

b) in 75,05 milioni di euro in favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti, ad integrazione dei trasferimenti di cui alla lettera a), della ge-
stione esercenti attività commerciali e della gestione artigiani.

2. Conseguentemente a quanto previsto dal comma 1, gli importi
complessivamente dovuti dallo Stato sono determinati per l’anno 2010
in 18.121,52 milioni di euro per le gestioni di cui al comma 1, lettera
a), e in 4.477,88 milioni di euro per le gestioni di cui al comma 1, lette-
ra b).

3. I medesimi importi complessivi di cui ai commi 1 e 2 sono ripartiti
tra le gestioni interessate con il procedimento di cui all’articolo 14 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, al netto, per
quanto attiene al trasferimento di cui al comma 1, lettera a), della somma
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di 836,97 milioni di euro attribuita alla gestione per i coltivatori diretti,
mezzadri e coloni a completamento dell’integrale assunzione a carico
dello Stato dell’onere relativo ai trattamenti pensionistici liquidati ante-
riormente al lº gennaio 1989, nonché al netto delle somme di 2,72 milioni
di euro e di 63,06 milioni di euro di pertinenza, rispettivamente, della ge-
stione speciale minatori e dell’ENPALS.

4. Ai fini del finanziamento dei maggiori oneri a carico della gestione
per l’erogazione delle pensioni, assegni e indennità agli invalidi civili, cie-
chi e sordomuti di cui all’articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, valutati in 204,09 milioni di euro per l’esercizio 2008 e
in 200 milioni di euro per l’esercizio 2009, sono utilizzate:

a) le somme che risultano, sulla base del bilancio consuntivo del-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) per l’anno 2008, tra-
sferite alla gestione di cui all’articolo 37 della legge 9 marzo 1989, n.
88, e successive modificazioni, in eccedenza rispetto agli oneri per presta-
zioni e provvidenze varie, per un ammontare complessivo pari a 244,09
milioni di euro;

b) le risorse trasferite all’INPS e accantonate presso la gestione di
cui alla lettera a), come risultanti dal bilancio consuntivo per l’anno 2008
del predetto Istituto, per un ammontare complessivo di 160 milioni di
euro, in quanto non utilizzate per i rispettivi scopi.

5. Il terzo comma dell’articolo 3 della legge 8 agosto 1972, n. 457, si
interpreta nel senso che il termine ivi previsto del 30 ottobre per la rile-
vazione della media tra le retribuzioni per le diverse qualifiche previste
dai contratti collettivi provinciali di lavoro ai fini della determinazione
della retribuzione media convenzionale da porre a base per le prestazioni
pensionistiche e per il calcolo della contribuzione degli operai agricoli a
tempo determinato è il medesimo di quello previsto al secondo comma
dell’articolo 3 della citata legge n. 457 del 1972 per gli operai a tempo
indeterminato.

6. Per il triennio 2010-2012 continuano ad applicarsi le disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 637, 638, 639, 640 e 642, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

7. All’articolo 1, comma 17, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: «2010 e 2011» sono sostituite dalle se-
guenti: «2010, 2011 e 2012»;

b) alla lettera a), le parole: «dicembre 2011» sono sostituite dalle
seguenti: «dicembre 2012»;

c) alla lettera b), le parole: «dicembre 2011» sono sostituite dalle
seguenti: «dicembre 2012» e le parole: «giugno 2012» sono sostituite
dalle seguenti: «giugno 2013».

8. All’articolo 1, comma 18, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: «2010 e 2011» sono sostituite dalle seguenti: «2010, 2011, 2012 e
successivi».
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8-bis. Non si applicano agli esercenti attività di commercio al detta-
glio ambulante, in forma itinerante o a posto fisso, le disposizioni inerenti
alla certificazione relativa alla regolarità contributiva e al documento
unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 266, all’articolo 86, comma 10, e all’articolo
2, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
all’articolo 38 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e all’articolo
1 del citato decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 24
ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre
2007. Si intendono comunque inapplicabili ai predetti soggetti tutte le
norme che subordinano all’attestazione di una posizione regolare contribu-
tiva l’accesso ad agevolazioni contributive o a finanziamenti pubblici, na-
zionali o comunitari.

9. Nelle more della definizione del nuovo assetto contrattuale delle
amministrazioni pubbliche, con particolare riferimento all’individuazione
del numero e alla composizione dei comparti di contrattazione e alle con-
seguenti implicazioni in termini di rappresentatività sindacale, tenuto an-
che conto delle compatibilità di finanza pubblica nel contesto degli attuali
sviluppi della congiuntura economica, interna ed internazionale, ai fini dei
rinnovi contrattuali del triennio 2010-2012, in applicazione dell’articolo
48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e di quanto
previsto dall’articolo 2, comma 35, della legge 22 dicembre 2008, n. 203,
gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva
nazionale sono quantificati complessivamente in 215 milioni di euro per
l’anno 2010, 370 milioni di euro per l’anno 2011 e 585 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2012.

10. In relazione a quanto previsto al comma 9, per il triennio 2010-
2012, le risorse per i miglioramenti economici del rimanente personale
statale in regime di diritto pubblico sono determinate complessivamente
in 135 milioni di euro per l’anno 2010, 201 milioni di euro per l’anno
2011 e 307 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, con specifica de-
stinazione, rispettivamente, di 79, 135 e 214 milioni di euro per il perso-
nale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195.

11. Le somme di cui ai commi 9 e 10, comprensive degli oneri con-
tributivi e dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l’im-
porto complessivo massimo di cui all’articolo 11, comma 3, lettera h),
della legge 5 agosto 1978, n. 468.

12. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti
pubblici diversi dall’amministrazione statale, gli oneri derivanti dai rin-
novi contrattuali per il triennio 2010-2012, nonché quelli derivanti dalla
corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all’arti-
colo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono po-
sti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del
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medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. In sede di deliberazione de-
gli atti di indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001, i comitati di settore provvedono alla quantifi-
cazione delle relative risorse, attenendosi quale limite massimo ai criteri
ed ai parametri, anche metodologici, di determinazione degli oneri, previ-
sti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 9 del
presente articolo. A tal fine, i comitati di settore si avvalgono dei dati di-
sponibili presso il Ministero dell’economia e delle finanze comunicati
dalle rispettive amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei dati
concernenti il personale dipendente.

13. Fermo restando quanto previsto al comma 12, per gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale continua a trovare applicazione l’obbligo conta-
bile disposto dall’articolo 9, comma l, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248.

14. In aggiunta alle risorse previste dai commi da 9 a 12 del presente
articolo, le amministrazioni destinatarie utilizzano le risorse disponibili ai
sensi dell’articolo 2, commi 33 e 34, della legge 22 dicembre 2008, n.
203, con le modalità e per le finalità ivi previste, previa verifica da effet-
tuare entro il primo semestre del 2010 sulla base delle risultanze finanzia-
rie dei dati di consuntivo per l’anno 2009. Per il comparto scuola resta
ferma la normativa di settore di cui all’articolo 64 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

15. Le risorse aggiuntive risultanti dalla verifica di cui al comma 14
confluiscono in un apposito fondo istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, per essere destinate, su proposta
del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, alle finalità di cui ai commi
da 9 a 16 del presente articolo.

16. Al termine della fase di cui al comma 9, si provvede alla indivi-
duazione ed al relativo stanziamento delle ulteriori risorse finanziarie oc-
correnti per i rinnovi contrattuali del triennio 2010-2012.

17. Per l’attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 74 del
13 marzo 2009, è istituito un tavolo paritetico tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e la regione Friuli-Venezia Giulia al fine di determi-
nare l’ammontare delle somme da riconoscere alla regione ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 137, a decor-
rere dal 1º gennaio 2010. In attesa della predetta determinazione, è corri-
sposto alla regione Friuli-Venezia Giulia, nell’anno 2010 e per l’importo
iscritto nel bilancio dello Stato a legislazione vigente, un acconto di
200 milioni di euro.

18. Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica, le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 116, 117 e 118, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, operano con riferimento a ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.
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18-bis. Per gli anni 2010, 2011 e 2012 sono prorogate le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 703, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni.

18-ter. Al fine di consentire la prosecuzione delle attività dei collegi
universitari legalmente riconosciuti per lo svolgimento di attività culturale,
per l’anno 2010 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro.

18-quater. Le vittime di atti di terrorismo e delle stragi di tale ma-
trice e i loro superstiti, compresi i figli maggiorenni, gli ascendenti, i fra-
telli e le sorelle che siano stati parti in causa in un procedimento civile,
penale, amministrativo o contabile comunque dipendente da atti di terro-
rismo o da stragi di tale matrice, sono esenti dall’obbligo di pagamento
dell’imposta di registro previsto, quali parti in causa, dall’articolo 57
del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
di ogni altra imposta.

18-quinquies. Ai fini dello svolgimento dell’attività negoziale diretta
all’acquisizione di beni mobili, servizi e connesse prestazioni strettamente
correlate allo svolgimento dei compiti istituzionali dell’Amministrazione
della difesa e non direttamente correlate all’attività operativa delle Forze
armate, compresa l’Arma dei carabinieri, da individuare con decreto del
Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, nonché ai fini dell’articolo 7 della legge 24 dicembre 1985, n. 808,
è costituita la società per azioni denominata «Difesa Servizi Spa», con
sede in Roma. Il capitale sociale della società di cui al presente comma
è stabilito in 1 milione di euro e i successivi eventuali aumenti del capi-
tale sono determinati con decreto del Ministro della difesa, che esercita i
diritti dell’azionista. Le azioni della società sono interamente sottoscritte
dal Ministero della difesa e non possono formare oggetto di diritti a favore
di terzi.

18-sexies. La società di cui al comma 18-quinquies, che è posta sotto
la vigilanza del Ministro della difesa, opera secondo gli indirizzi strategici
e i programmi stabiliti con decreto del medesimo Ministero, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze. La medesima società ha
ad oggetto la prestazione di servizi e l’espletamento di attività strumentali
e di supporto tecnico-amministrativo in favore dell’Amministrazione della
difesa per lo svolgimento di compiti istituzionali di quest’ultima. L’og-
getto sociale, riguardante l’attività negoziale diretta all’acquisizione di
beni mobili, servizi e connesse prestazioni, è strettamente correlata allo
svolgimento dei compiti istituzionali del comparto sicurezza e difesa, an-
che attraverso l’espletamento, per le Forze armate, compresa l’Arma dei
carabinieri, delle funzioni di centrale di committenza ai sensi dell’articolo
33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le predette funzioni di
centrale di committenza possono essere svolte anche per le altre Forze
di polizia, previa stipula di apposite convenzioni con le amministrazioni
interessate. La società può altresı̀ esercitare ogni attività strumentale, con-
nessa o accessoria ai suoi compiti istituzionali, nel rispetto della normativa
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nazionale e comunitaria in materia di affidamento a società a capitale in-
teramente pubblico.

18-septies. La società di cui al comma 18-quinquies, nell’espletare le
funzioni di centrale di committenza, utilizza i parametri di prezzo-qualità
delle convenzioni di cui all’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, come limiti massimi per l’acqui-
sto di beni e servizi comparabili.

18-octies. Lo statuto disciplina il funzionamento interno della società
di cui al comma 18-quinquies. Esso è approvato con decreto del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. È ammessa la delega dei poteri dell’organo amministrativo a uno
dei suoi membri. Con lo stesso decreto sono nominati i componenti del
consiglio di amministrazione e del collegio sindacale per il primo periodo
di durata in carica. I membri del consiglio di amministrazione possono es-
sere scelti anche tra gli appartenenti alle Forze armate in servizio perma-
nente. Le successive modifiche allo statuto e le nomine dei componenti
degli organi sociali per i successivi periodi sono deliberate a norma del
codice civile ed entrano in vigore a seguito dell’approvazione delle stesse
con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Ai fini del presente comma lo statuto prevede:

a) il divieto esplicito di cedere le azioni o di costituire su di esse
diritti a favore di terzi;

b) la nomina da parte del Ministro della difesa dell’intero consiglio
di amministrazione e il suo assenso alla nomina dei dirigenti;

c) le modalità per l’esercizio del «controllo analogo» sulla società,
nel rispetto dei princı̀pi del diritto europeo e della relativa giurisprudenza
comunitaria;

d) le modalità per l’esercizio dei poteri di indirizzo e controllo
sulla politica aziendale;

e) l’obbligo dell’esercizio della attività societaria in maniera preva-
lente in favore del Ministero della difesa;

f) il divieto di chiedere la quotazione in borsa o al mercato ri-
stretto.

18-novies. Gli utili netti della società di cui al comma 18-quinquies

sono destinati a riserva, se non altrimenti determinato dall’organo ammi-
nistrativo della società previa autorizzazione del Ministero vigilante. La
società non può sciogliersi se non per legge.

18-decies. La pubblicazione del decreto di cui al comma 18-octies

nella Gazzetta Ufficiale tiene luogo degli adempimenti in materia di costi-
tuzione delle sociètà previsti dalla normativa vigente. Il rapporto di lavoro
del personale dipendente della società è disciplinato dalle norme di diritto
privato e dalla contrattazione collettiva. Ai fini dell’applicazione dei
commi da 18-quinquies a 18-novies del presente articolo, in deroga a
quanto previsto dal comma 9 dell’articolo 23-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, la società si avvale anche del personale militare
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e civile del Ministero della difesa, anche di livello non dirigenziale, in
possesso di specifiche competenze in campo amministrativo e gestionale,
da impiegare secondo le modalità previste dallo stesso articolo.

18-undecies. Al fine di assicurare efficace sostegno alle iniziative di
rilancio produttivo e di tutela occupazionale nelle aree a più alto tasso di
ricorso alla cassa integrazione, nonché per potenziare gli strumenti di tu-
tela della stabilità dell’occupazione, nell’ambito delle risorse del fondo di
garanzia di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, una quota
di 10 milioni di euro è destinata agli interventi in favore dei consorzi dei
confidi delle province con il più alto tasso di utilizzazione della cassa in-
tegrazione. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilte le moda-
lità attuative del presente comma.

18-duodecies. All’articolo 13, comma 3-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Al fine di agevolare
l’accesso al credito, a partire dal 1º settembre 2008, è istituito, presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della gioventù, un
Fondo per l’accesso al credito per l’acquisto della prima casa da parte
delle giovani coppie o dei nuclei familiari monogenitoriali con figli mi-
nori, con priorità per quelli i cui componenti non risultano occupati con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato»;

b) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Con decreto del Mi-
nistro della gioventù, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con la
Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinati, fermo restando il rispetto
dei vincoli di finanza pubblica, i criteri per l’accesso al Fondo di cui al
primo periodo e le modalità di funzionamento del medesimo, nel rispetto
delle competenze delle regioni in materia di politiche abitative».

18-terdecies. Per l’anno 2010 sono prorogate le disposizioni di cui al
comma 153 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni.

18-quaterdecies. Per i soggetti che alla data del 31 dicembre 2008
detenevano una partecipazione al capitale sociale di banche popolari supe-
riore alla misura prevista al comma 2 dell’articolo 30 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, è ulteriormente differito al 31 dicembre 2010 il ter-
mine per l’alienazione delle azioni eccedenti di cui al citato articolo 30,
comma 2.

18-quinquiesdecies. Per i comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, sono esclusi dal saldo del patto di stabilità interno
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per l’anno 2010, per un importo complessivo non superiore a 15 milioni di
euro, i pagamenti per le spese relative agli investimenti degli enti locali
per la tutela della sicurezza pubblica nonché per gli interventi temporanei
e straordinari di carattere sociale immediatamente diretti ad alleviare gli
effetti negativi del sisma dell’aprile 2009, a valere sulle risorse di cui al-
l’articolo 14, comma 1, del predetto decreto-legge n. 39 del 2009. Con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono
dettate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma.

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

2.7
Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Entro il 31 dicembre 2013, è concesso un contributo in favore
di progetti di investimento iniziale, nella forma di credito di imposta alle
imprese, ivi incluse quelle artigiane, operanti nei settori delle attività
estrattive, manifatturiere, del turismo, nonché dei servizi, che effettuano
entro il termine del 31 dicembre 2015 nuovi investimenti nelle regioni
di cui all’Obiettivo 1, regolamento CE n. 1260/1999 , per un importo age-
volabile per le imprese del turismo non inferiore ad euro 100 mila e non
superiore ad euro 4 milioni e per le altre imprese cosı̀ determinato:

a) microimprese, anche artigiane: non inferiore ad euro 50 mila e
non superiore ad euro 500 mila;

b) piccole imprese: non inferiore ad euro 100 mila e non superiore
ad euro un milione;

c) medie e grandi imprese: non inferiore ad euro 500 mila e non
superiore ad euro 4 milioni.

1-ter. Il credito d’imposta di cui al comma 1-bis compete nelle se-
guenti misure:

a) per le imprese operanti nel settore della trasformazione dei pro-
dotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato CE l’85 per cento dei mas-
simali di intensità di aiuto previsti dagli Orientamenti comunitari per gli
aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013;

b) negli altri casi: 80 per cento dei massimali di intensità di aiuto
previsti rispettivamente per le grandi, medie e piccole imprese, dalla Carta
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italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2007-2013. L’appli-
cazione del presente comma è subordinato alla positiva definizione della
procedura di cui all’art. 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea.

1-quater. Le risorse finanziarie per il credito d’imposta di cui l
comma 8-bis non possono superare, nel periodo 2010-2013, i seguenti im-
porti:

a) 400 milioni per ciascuno dei quattro anni per le agevolazioni ri-
guardanti le imprese operanti nei settori delle attività estrattive, manifattu-
riere, del turismo e dei servizi;

b) 125 milioni di euro per ciascuno dei quattro anni per le agevo-
lazioni riguardanti le imprese operanti nei settori della trasformazione dei
prodotti agricoli;

c) 100 per ciascuno dei quattro anni per le agevolazioni previste
per le imprese operanti nei settori della trasformazione dei prodotti della
pesca e dell’acquacoltura.

1-quinquies. Con decreto del ministro dell’economia vengono deter-
minati di criteri applicativi della disciplina di cui ai commi da 1-bis a
1-quater.

1-sexies. Una quota del fondo di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n.289, relativo alle aree sottoutilizzate, pari a
1.975 milioni di euro per ciascun anno del quadriennio 20102013 è trasfe-
rita al fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1-quater, pari
a 625 milioni di euro per ciascun anno del quadriennio 2010-2013, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle fmanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio».

2.2

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. La parte degli utili d’impresa corrispondente all’incremento di
almeno il 30 per cento del capitale netto destinato a riserva è esente dalle
imposte sui redditi. Per le imprese che operano nelle regioni di cui all’O-
biettivo 1, regolamento CE n. 1260/1999, la percentuale dell’incremento
del capitale netto detassato e destinato a riserva è pari ad almeno il 10
per cento.
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1-ter. Entro quattro mesi dall’entrata in vigore della presente legge il
Ministro dell’economia e delle finanze provvede ad emanare gli apposito
decreti attuativi.

1-quater. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1-bis pari a 3
miliardi a decorrere dal 2010, si provvede mediante riduzione lineare delle
dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa indicate
nella tabella C».

2.4

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Una quota non inferiore al 25 per cento del gettito delle ac-
cise riscosse e che gravano sui prodotti petroliferi raffinati di cui all’arti-
colo 21 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni, limitatamente alla benzina, alla benzina senza piombo e al ga-
solio per autotrazione, per riscaldamento e per la produzione di energia,
utilizzati in Sicilia è fmalizzata alla bonifica dei territori ove sono localiz-
zate le raffinerie per il trattamento e la lavorazione di tali prodotti petro-
liferi e che nel tempo hanno subito una grave compromissione del suolo,
delle falde acquifere, delle coste e dell’atmosfera».

Conseguentemente, alla tabella C, le dotazioni di parte corrente sono

ridotte in maniera lineare, fino a concorrenza degli oneri.

2.1

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire continuità alle politiche di incentivazione
a favore delle imprese che operano nelle aree svantaggiate, all’articolo 2,
comma 1 del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, sostituire le parole da "di 725
milioni di euro per l’anno 2010" alle parole "per l’anno 2012" con le se-
guenti: "810 milioni di euro per l’anno 2010, di 940 milioni di euro per
l’anno 2011, di 872 milioni di euro per l’anno 2012"».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente relative alle autoriz-

zazioni di spesa indicate nella tabella C sono ridotte, in maniera lineare,
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per un importo pari a 85 milioni di euro per l’anno 2010, 250 milioni di

euro per l’anno 2011 e 165 milioni di euro per l’anno 2012.

2.5 (testo 2)

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per il finanziamento di un piano straordinario di infrastrutture
ed opere dirette ad assicurare la sistemazione idrogeologica e il risana-
mento ambientale del territorio, la Cassa depositi e prestiti può intervenire,
per fini di interesse generale, anche in collaborazione con le altre istitu-
zioni finanziarie, a favore della Regione Siciliana per provvedere agli
studi, alla progettazione, alla realizzazione e alla gestione degli interventi
individuati nel piano, mediante un mutuo quindicennale nel limite com-
plessivo di 3 miliardi di euro con oneri di ammortamento, per capitali e
interessi, a carico della Regione stessa».

2.6

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per l’immediato avvio di un piano straordinario di infrastrut-
ture ed opere dirette ad assicurare la sistemazione idrogeologica e il risa-
namento ambientale del territorio nazionale, la Cassa depositi e prestiti
può intervenire, per fini di interesse generale, anche in collaborazione
con le altre istituzioni fmanziarie, per provvedere agli studi, alla progetta-
zione, alla realizzazione e alla gestione degli interventi individuati nel
piano, mediante un mutuo quindicennale nel limite complessivo di 3 mi-
liardi di euro con oneri di ammortamento, per capitali e interessi, a carico
dello Stato».

Conseguentemente alla tabella C, le dotazioni di parte corrente sono
ridotte in maniera lineare, fino a concorrenza degli oneri.
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2.8

Costa

Ritirato

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 67 dell’art. 1, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, sostituire le parole da: "Con effetto dal 1º gennaio 2008" fino a:
"del predetto Fondo", con le parole: "Con effetto dal 1º gennaio 2009 è
concesso"».

Conseguentemente il comma 68 è sostituito con il seguente: «Ai fini
dell’applicazione dello sgravio contributivo di cui al comma 67, i contratti
collettivi aziendali e territoriali, ovvero di secondo livello, sono depositati
presso la Direzione regionale o provinciale del lavoro territorialmente
competente, entro trenta giorni dalla data della loro stipulazione, a cura
del datore di lavoro o dell’associazione alla quale egli aderisce. I contratti
stipulati anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge
sono depositati entro trenta giorni da quest’ultima data. All’onere deri-
vante dall’attuazione dei commi 67 e 68, si provvede mediante riduzione,
pari a 1,3 miliardi di euro per gli anni 2009 e 2010, delle risorse del
Fondo sociale per l’occupazione e la formazione di cui all’articolo 18,
comma 1 lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive modificazioni».

2.9

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 2, inserire, infine, il seguente:

«2-bis. All’articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 e successive modifiche ed integrazioni aggiungere infine le se-
guenti parole: "il tetto previsto dal presente comma non si applica ai cre-
diti d’imposta disposti con legge regionale"».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente relative alle autoriz-
zazioni di spesa indicate nella tabella C sono ridotte, in maniera lineare,

per un importo pari a 25 milioni di euro per ciascuno anno del triennio
2010-2012.
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2.10

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per le regioni nel cui territorio insistono impianti di raffma-
zione dislocati in località costiere, a decorrere dal lºgennaio 2009, le ac-
cise sui prodotti petroliferi di cui all’articolo 21 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, limitatamente alla
benzina, alla benzina senza piombo e al gasolio per autotrazione, al mo-
mento dell’immissione al consumo nel territorio, sono ridotte nella misura
del 25 per cento da applicare sugli importi vigenti».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

«2-bis. Le dotazioni di parte corrente alla Tabella C sono ridotte, in
maniera lineare, in modo da assicurare una minore spesa di 700 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.20

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 96 della legge 917 del 1996 (TUIR) premettere al
comma 1 il seguente: 01 Per le aziende con sede legale nelle regioni Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia sottoposte alla normativa sugli
studi di settore gli interessi passivi sono deducibili per la parte corrispon-
dente al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e degli altri proventi che con-
corrono a formare il reddito e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e i
proventi. Il Ministro dell’economia provvede al monitoraggio degli oneri
di cui al presente articolo anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti
correttivi di cui all’art. 11-ter comma 7 della 5 agosto 1978 n. 468 e suc-
cessive modificazioni».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente relative alle autoriz-

zazioni di spesa indicate nella tabella C sono ridotte, in maniera lineare,
per un importo pari a 163 milioni di euro per ciascuno anno del triennio

2010-2012.
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2.21

Ghedini, Treu, Roilo, Mercatali, Adragna, Biondelli, Blazina, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Legnini, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 4 inserire il seguente.

«4-bis. All’articolo 13 del Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al D.P.R 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 3:

1) alla lettera a), le parole "1.725 euro" sono sostitute dalle se-
guenti: "1.940 euro"; le parole: "7.500 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"8.435 euro";

2) alla lettera b), le parole: "1.255 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "1.411 euro"; le parole: "7.500 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"8.435 euro";

3) alla lettera c) le parole: "1.255 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "1.411 euro";

b) al comma 4:

1) alla lettera a) le parole; "1.783 euro" sono sostitute dalle se-
guenti: "2.140 euro"; le parole: "7.750 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"9.340 euro";

2) alla lettera b), le parole: "1.297 euro" sono sostitute dalle se-
guenti: "1.556 euro"; le parole: "7.250 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"8.737 euro"; le parole: "7.750 euro" sono sostituite dalle seguenti: "9.340
euro";

3) lettera c) le parole: "1.297 euro" sono sostitute dalle seguenti:
"1.556 euro".»

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-

guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";
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2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate in misura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento".»

Conseguentemente, dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-
nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita
ai sensi della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale dei principi di imparzialità e buon
andamento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di
trasparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀, il
rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico come de-
finiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dal 10 gennaio 2010,
ad adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, re-
quisiti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.
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3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2010, in mancanza di una valutazione
corrispondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla
commissione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo
21, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsa-
bilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cor-
rispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al ri-
sultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave ri-
sponde per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di corrispondere al
dirigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che
egli, senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento di-
sciplinare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità,
la riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammi-
nistrazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della quali-
ficazione professionale.

6. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di attribuire au-
menti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture
che siano stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovra-
dimensionamento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
2.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 7, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna
amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese
non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad
essa assegnato».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C,

– alla rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre

proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio
2010-2012, con esclusione delle voci relative al soccorso civile, per l’im-

porto complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012;

– alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-
zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-2012,

per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012;

– alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il
triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della sa-
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lute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.23

Roilo, Mercatali, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Legnini, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

«4-bis. Al fine di ridurre la pressione fiscale nei confronti dei lavo-
ratori dipendenti e favorire la competitività e la crescita della produttività
delle imprese, ai redditi da lavoro dipendente si applica la riduzione del
prelievo fiscale di cui al comma 4-ter.

4-ter. A decorrere dal periodo di imposta 2010, è riconosciuta una
detrazione nella misura del 23 per cento dall’imposta lorda sulla quota
di retribuzione imponibile di cui all’articolo 12, terzo comma, della legge
30 aprile 1969, n. 153, costituita dalle erogazioni previste dai contratti
collettivi aziendali, ovvero di secondo livello, delle quali sono incerti la
corresponsione o l’ammontare e la cui struttura sia correlata dal contratto
collettivo medesimo alla misurazione di incrementi di produttività, qualità
ed altri elementi di competitività assunti come indicatori dell’andamento
economico dell’impresa e dei suoi risultati. La detrazione non compete
sulle parte delle predette somme che eccede, per ciascun beneficiario,
l’importo annuo di 2.500 euro.

4-quater. Il sostituto d’imposta riconosce la detrazione in sede di ef-
fettuazione delle ritenute sulle somme erogate. Qualora la detrazione non
sia stata riconosciuta in tutto o in parte dal sostituto d’imposta, il contri-
buente può fruire della stessa in sede di dichiarazione dei redditi».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-
guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";
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2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate in misura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento".»

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, alla rubrica Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanzia-
menti di parte corrente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle

voci relative alla missione Soccorso civile, per l’importo complessivo di
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.24

Nerozzi, Roilo, Passoni, Baio

Respinto

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. Al fine di fronteggiare la diminuzione della domanda interna
e sostenere il potere d’acquisto di lavoratori dipendenti e pensionati con
redditi medio-bassi, per l’anno 2010 l’importo di ciascuna delle detrazioni
di cui all’articolo 13, commi 1, 3 e 4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è incrementato nella misura del 20 per
cento. Qualora la detrazione applicabile ai sensi del presente comma ri-
sulti di ammontare superiore all’imposta lorda, diminuita delle detrazioni
di cui ai commi 1 e 1-bis dell’articolo 12, e di cui all’articolo 16 del me-
desimo decreto, è riconosciuto un credito d’imposta di ammontare pari
alla quota di detrazione che non ha trovato capienza nella predetta imposta
fino a concorrenza del valore della detrazione.
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4-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa con le organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative su base nazionale, sono definite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al comma 4-bis, anche ai fini del riconoscimento della
facoltà di concentrare sulle tredicesime mensilità il beneficio derivante
dalla prevista riduzione del prelievo fiscale su salari e pensioni».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-

guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate in misura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento".»
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2.25
Ghedini, Treu, Roilo, Mercatali, Adragna, Biondelli, Blazina, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Legnini, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 4 inserire il seguente.

«4-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 2 luglio 2007,
n. 81 convertito dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, la Tabella A di cui al-
l’alinea è sostituita con la seguente:

"Tabella A

Lavoratori dipendenti
anni di contribuzione

Lavoratori autonomi
anni di contribuzione

Somma aggiuntiva
in euro nel 2010

fino a 15 fino a 18 336

oltre 15 fino a 25 oltre 18 fino a 28 420

oltre 25 fino a 30 anni oltre 28 fino a 33 504

oltre 30 fino a 35 anni oltre 33 fino a 38 550

oltre 35 anni oltre 38 600 "»

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-
guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".
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18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento.".

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C,

alla rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre pro-
porzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-

2012, con esclusione delle voci relative alla missione Soccorso civile,
per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-

zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-
2012, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il
triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla missione Tutela

della salute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.28

Baio, Barbolini, Sangalli, Del Vecchio, Adragna, Bassoli, Serafini Anna
Maria

Respinto

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. A decorrere dall’anno 2010, i trattamenti pensionistici in fa-
vore dei superstiti delle forme pensionistiche obbligatorie di base sono
soggetti a imposta sostitutiva pari al 20 per cento. I redditi derivanti dai
trattamenti di cui al presente comma sono esclusi dalla base imponibile
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera a) del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917».
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Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-

guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento"».

2.29
Baio, Del Vecchio, Sangalli, Barbolini, Bassoli, Adragna, Serafini Anna
Maria

Respinto

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

«4-bis. Al comma 41 dell’articolo 1 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Gli importi dei trat-
tamenti pensionistici ai superstiti sono cumulabili con i redditi del benefi-
ciario.";

b) la tabella F è soppressa.

4-ter. Il regime di cumulo di cui al comma 41 dell’articolo 1 della
legge 8 agosto 1995, n. 335, come modificato dal comma 4-bis, si applica
ai trattamenti corrisposti a decorrere dall’anno 2010.».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-
guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
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n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento"».

2.30

Mongiello, Pertoldi, Bertuzzi, Antezza, Andria, Di Giovan Paolo,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali

Respinto

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-
guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" è sostituita dalla seguente: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "6 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";
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4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n.331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.427
sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate
in misura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
con le seguenti: "12,5 per cento."».

Conseguentemente, dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-
nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita
ai sensi della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale dei principi di imparzialità e buon
andamento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di
trasparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀, il
rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico come de-
finiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dal 1 gennaio 2010,
ad adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, re-
quisiti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2010, in mancanza di una valutazione
corrispondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla
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commissione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo
21, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsa-
bilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cor-
rispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al ri-
sultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave ri-
sponde per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di corrispondere al
dirigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che
egli, senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento di-
sciplinare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità,
la riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammi-
nistrazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della quali-
ficazione professionale.

6. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di attribuire au-
menti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture
che siano stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovra-
dimensionamento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
2.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C,

alla rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre pro-

porzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-
2012, con esclusione delle voci relative al soccorso civile, per l’importo

complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012;

alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-
zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-2012,
per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il
triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della sa-

lute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012».
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2.31 (testo 2)

Pichetto Fratin

Accantonato

All’articolo 2, comma 5, aggiungere il seguente periodo: «Al fine di
evitare nuovi o maggiori oneri finanziari per il bilancio dello Stato, l’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146 si interpreta nel
senso che il valore del salario medio convenzionale, determinato secondo
le modalità stabilite nello stesso articolo, ai fini della contribuzione, è il
medesimo di quello che deve essere utilizzato per la determinazione della
retribuzione pensionabile ai fini del calcolo delle prestazioni previden-
ziali».

2.32

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Entro il 30 giugno 2010, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, il Ministro dello sviluppo economico, l’Associazione bancaria ita-
liana e le Associazioni imprenditoriali definiscono con apposita conven-
zione, le modalità ed i criteri di rinegoziazione dei finanziamenti accordati
da banche e società di leasing ad imprese anteriormente al 31 dicembre
2009, anche mediante accordi negoziati tra imprese, singole banche credi-
trici o sindacati di banche, nell’ipotesi di pluriaffidamento, allo scopo di
consolidare e dilazionare il debito a medio e lungo termine e di ridurre
il tasso di interesse sui prestiti concessi alle medesime imprese.

5-ter. Nell’ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie im-
prese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, di seguito Fondo, è costituita una Sezione speciale per la ri-
negoziazione dei prestiti, di seguito denominata Sezione (SERIPRE), con
una dotazione pari a euro 200.000.000,00 per l’anno 2010, euro
100.000.000,00 per l’anno 2011, ed euro 100.000.000,00 per l’anno
2012, riservata alla concessione di garanzie a titolo gratuito dirette, espli-
cite, incondizionate e irrevocabili su rinegoziazione di prestiti accordati a
imprese, di qualsiasi settore, situate sul territorio nazionale, anche di di-
mensione superiore ai parametri dimensionali di cui alla vigente disciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato alle piccole e medie imprese, come
definita dal decreto del ministro delle attività produttive del 18 aprile
2005, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, ed
alla raccomandazione della commissione europea 2003/361/CE del 6 mag-
gio 2003.

5-quater. La Sezione di cui al comma 5-ter è destinata alla presta-
zione di garanzie a prima richiesta a titolo gratuito alle banche iscritte al-
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l’albo di cui all’articolo 13 del testo unico delle leggi in materia bancaria

e creditizia di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, su ri-

negoziazioni, in particolare destinate al consolidamento del debito a breve,

relative a finanziamenti anche contro garantiti da consorzi di garanzia col-

lettiva fidi di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003,

n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,

n. 326, e controgarantiti o cogarantiti da fondi di garanzia gestiti da ban-

che, finanziarie regionali, intermediari o soggetti iscritti nell’elenco gene-

rale di cui agli articoli 106 e 107 del citato Testo unico delle leggi in ma-

teria bancaria e creditizia.

5-quinquies. La rinegoziazione è concessa dalle banche e dalle so-

cietà di leasing.

5-sexies. La garanzia sulle rinegoziazioni accordate è a titolo gratuito

ed è diretta, esplicita, incondizionata e irrevocabile ed è concessa in mi-

sura pari al 100 per cento dell’importo di ciascuna operazione per capitale,

interessi anche moratori e ogni altro onere o spesa, comprese le spese di

istruttoria dell’operazione. Nei limiti di tale importo, la garanzia copre

fino al 100 per cento dell’importo dell’esposizione.

5-septies. In caso di inadempimento delle imprese che hanno ottenuto

la rinegoziazione le banche possono rivalersi a «prima richiesta» sulla Se-

zione per gli importi da essa garantiti, anziché perseguire il debitore prin-

cipale. In tal caso, la Sezione acquisisce il diritto di rivalersi sulle imprese

per le somme pagate, ai sensi dell’articolo 1203 dei codice civile, benefi-

ciando altresı̀ del privilegio di cui all’articolo 2776 del codice civile, at-

traverso la procedura esattoriale di cui all’articolo 67 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 28 gennaio 1988 n. 43, cosı̀ come sostituita dal-

l’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

5-octies. Le perdite registrate dalla Sezione a fronte dei finanziamenti

rinegoziati sono assistite da garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima

istanza. Al 31 dicembre le perdite accertate dalla Sezione a seguito di

escussione sono ripianate limitatamente alla parte dei finanziamenti non

recuperata all’esito delle procedure esecutive.

5-novies. La garanzia di cui al comma 5-ter resta in vigore fino al

termine di rimborso del finanziamento garantito rinegoziato e copre l’ob-

bligo di rimborso del capitale e degli interessi, anche moratori, e di ogni

altro onere o spesa, comprese te spese di istruttoria dell’operazione. Il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, emanato di con-

certo con il Ministro dello sviluppo economico, definisce criteri, condi-

zioni e modalità di funzionamento della Sezione e per l’operatività della

garanzia statale di ultima istanza sulle rinegoziazioni relative a finanzia-

menti erogati da banche a Imprese.

5-decies. Le operazioni di rinegoziazione dei prestiti sono esenti da

imposte e tasse; gli oneri di rinegoziazione, stabiliti in cifra fissa e per

un ammontare definito nel Protocollo d’Intesa di cui al comma 5-bis,

sono a carico della Sezione speciale».
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Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di
parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di

200 milioni di euro per l’anno 2010 e di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011 e 2012.

2.33

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Mercatali, Barbolini, Bubbico, Carloni,

Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Rossi Nicola,

Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di sostenere i processi di razionalizzazione e di fornire
servizi ai confidi, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo con una dotazione patrimoniale di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010, 2011 e 2012, i cui contributi sono destinati a so-
stenere le spese inerenti la definizione di progetti di accorpamento e di
fusione. Il fondo è destinato, inoltre, a fornire ai confidi i servizi di: po-
tenziamento patrimoniale dei confidi; ampliamento dimensionale; sviluppo
aziendale di processi di valutazione del merito di credito; informatizza-
zione gestionale; formazione professionale; marketing associativo; eroga-
zione di servizi di assistenza tecnica alle imprese per l’accesso al credito;
servizi di controlli di qualità e dei rischi.

5-ter. Al fine di incrementare la patrimonializzazione dei confidi, in
relazione ai processi di fusione o di iscrizione all’articolo 107 del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, è istituito, presso il Ministero dello
sviluppo economico, un fondo con una dotazione patrimoni aie di 30 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. Il Ministro dello
sviluppo economico, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge il regolamento di
attuazione. I contributi sono destinate ad alimentare le riserve patrimoniali
dei confidi e finalizzate all’incremento dei fondi di garanzia».

Conseguentemente,

– all’articolo 2, aggiungere in fine, il seguente comma: «18-bis. 1
All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», le parole:

«0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,29 per cento»;
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– alla tabella A, voce: Ministero della difesa, apportare le seguenti

variazioni:

2010: – 5.000;

2011: – 5.000;

2012: – 5.000.

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C,

– alla rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre
proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio

2010-2012, con esclusione delle voci relative al soccorso civile, per l’im-
porto complessivo di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,

2011 e 2012.

2.37

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo, Incostante (*)

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di far fronte alla grave situazione di crisi che sta at-
traversando il sistema produttivo nazionale, con particolare riferimento
alle aree del Meridione, le Regioni, di cui all’Obiettivo 1, regolamento
CE n. 1260/1999, sono autorizzate alla contrazione di mutui presso la
Cassa Depositi e Prestiti, nel limite massimo di 2 miliardi di euro, per
il finanziamento di programmi straordinari di sostegno alle piccole e me-
die imprese, come definite nell’Allegato I del Regolamento (CE) 70/01 e
successive modificazioni, da attuarsi attraverso un rafforzamento delle li-
nee di intervento già previste dai singoli Piani Operativi regionali in attua-
zione della programmazione comunitaria 2007/2013.

5-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con propri decreti,
anche di natura non regolamentare, indica le modalità di attuazione del
comma 1».

Conseguentemente alla tabella C, le dotazioni di parte corrente sono

ridotte in maniera lineare, fino a concorrenza degli oneri.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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2.44

Antezza, Pertoldi, Bertuzzi, Andria, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228 che, in tutto il territorio nazionale, attuano
entro il 30 giugno 2010 gli investimenti previsti dall’articolo 5 del de-
creto-legge 1º luglio 2009; n. 78, convertito con modificazioni con legge
3 agosto 2009, n. 102, possono beneficiare del credito d’imposta previsto
dall’articolo 1075 della legge 27 dicembre 2006, entro il limite massimo
del 5% del valore della produzione dell’anno 2009.

5-ter. Il credito d’imposta dovrà essere di entità tale da assicurare
l’intensità dell’aiuto in ESL del 29,5%. Il comma 274 della legge 27 di-
cembre 2006 e i commi 2, 3, 3-bis e 4 dell’articolo Il del decreto-legge 8
luglio 2002, n.138, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, non si applicano alle operazioni di cui al presente articolo.

5-quater. Entro 30 giorni dall’approvazione della presente legge l’A-
genzia delle Entrate attiva le procedure necessarie all’attuazione del pre-
sente articolo».

Conseguentemente, all’articolo 2, aggiungere in fine il seguente
comma:

18-bis. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

– al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

– al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

– al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

– al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento».

2.47
Di Giovan Paolo, Pertoldi, Bertuzzi, Antezza, Andria, Mongiello,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, nel rispetto di quanto dispo-
sto dai regolamenti (CE) n. 1/2004 della Commissione, del 23 dicembre
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2003, e n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, ai datori

di lavoro agricolo è riconosciuto un credito d’imposta complessivo pari a

10 euro per ciascuna giornata lavorativa ulteriore rispetto a quelle dichia-

rate nell’anno precedente.

5-ter. Ai fini di cui al comma 5-bis sono stanziati 200 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente

– all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "«0,27

per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge

le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal

comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n.331, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.427 sono uniforme-

mente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura non

inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e

2012».

– alla tabella A, voce: Ministero della difesa, apportare le seguenti

variazioni:

2010: – 10.000;

2011: – 10.000;

2012: – 10.000.

– alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto

legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio

dei ministri, a norma dell’articolo Il della legge n. 59 del 1997 (21.3.3 -

Oneri comuni di parte corrente - cap. 2115), apportare le seguenti varia-

zioni:

2010: – 35.000;

2011: – 35.000;

2012: – 35.000.
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2.49

Mongiello, Andria, Pertoldi, Bertuzzi, Antezza, Di Giovan Paolo,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Stradiotto, Barbolini, Fioroni

Le parole da: «Dopo il comma» a: «nella somma di euro» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - incentivi as-
sicurativi, di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, e successive modificazioni, è stabilita nella somma di euro
220 milioni per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

5-ter. Le disponibilità previste nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento degli in-
centivi assicurativi previsti dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
articolo 15, comma 2, primo periodo, possono essere utilizzate per coprire
i fabbisogni di spesa dell’anno precedente a quello di competenza per il
pagamento dei saldi contributivi».

Conseguentemente

– all’articolo 2, aggiungere in fine, i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,26
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al [me di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.»

– alla tabella A, voce: Ministero della difesa, apportare le seguenti
variazioni:

2010: – 10.000;

2011: – 10.000;

2012: – 10.000.

– alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto
legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei ministri, a norma dell’articolo Il della legge n. 59 del 1997 (21.3.3 -
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Oneri comuni di parte corrente - cap. 2115), apportare le seguenti varia-

zioni:

2010: – 35.000;

2011: – 35.000;

2012: – 35.000.

2.56

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Ai titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo è attri-
buito un credito d’imposta nella misura del 15 per cento dei costi sostenuti
per l’acquisizione, effettuata nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2010 e
il 31 dicembre 2012, dei beni nuovi indicati al comma 5-quater, in con-
formità alla vigente disciplina comunitaria degli aiuti di Stato in materia.

5-ter. Per le imprese ubicate nelle aree sottoutilizzate del Mezzo-
giorno, la percentuale di cui al comma 5-bis è aumentata al 30 per cento.

5-quater. Ai fini della determinazione del credito d’imposta i costi
non possono, in ogni caso, superare l’importo di 5 milioni di euro per cia-
scun periodo d’imposta. Il predetto importo, per le imprese ubicate nelle
aree sottoutilizzate del mezzogiorno, è aumentato del 30 per cento.

5-quinquies. Ai fini del comma 5-bis, si considerano agevolabili le
acquisizioni di:

a) macchinari, impianti, diversi da quelli infissi al suolo, ed attrez-
zature varie, classificabili nell’attivo dello stato patrimoniale di cui al
primo comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell’articolo 2424 del codice civile, de-
stinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate;

b) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e
gestionali dell’impresa, limitatamente alle piccole e medie imprese;

c) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi pro-
duttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità pro-
duttiva; per le grandi imprese, come definite ai sensi della normativa co-
munitaria, gli investimenti in tali beni sono agevolabili nel limite del 50
per cento del complesso degli investimenti agevolati per il medesimo pe-
riodo d’imposta;

d) pannelli fotovoltaici di cui alla classificazione ATECO 27.11.00.

5-sexies. Il credito d’imposta di cui al comma 5-bis è determinato
con riguardo ai nuovi investimenti effettuati e deve essere indicato nella
relativa dichiarazione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma
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5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed
è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi; l’eventuale
eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a de-
correre dal terzo mese successivo al termine per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta con riferimento al
quale il credito è concesso.

5-septies. Se entro il quarto periodo d’imposta successivo a quello nel
quale sono entrati in funzione i beni sono dismessi, ceduti a terzi ovvero
destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa l’agevolazione è re-
vocata».

Conseguentemente:

– all’articolo 2, aggiungere infine i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

18-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le aliquote di base dell’im-
posta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al
fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"»;

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C,

– alla rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre

proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio
2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2010, 2011 e 2012;

– alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-

zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-2012,
per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012;
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– alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
il triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della

salute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.36 (testo 2)

Ghedini, Fontana

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In attuazione della disposizione di cui all’articolo 3, comma
4-bis del decreto legge 10 febbraio 2009 convertito dalla legge 9 aprile
2009 n. 33, la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata a impegnare
le disponibilità della gestione separata, anche per il sostegno delle aziende
confiscate alle organizzazioni criminali e di stampo mafioso, assegnate
agli enti di cui alla legge n. 109 del 1996. Le Province possono rilasciare
a mezzo di deliberazione consiliare garanzie fidejussorie riferite alle ope-
razioni a favore delle aziende confiscate alle organizzazioni criminali e di
stampo mafioso, assegnate agli enti di cui alla legge n. 109 del 1996,. Gli
interessi relativi alle stesse non impegnano il limite di cui all’articolo 204
del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. Le predette operazioni
sono escluse dai vincoli per il patto di stabilità interno».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo Il della
legge n. 59 del 1997 (21.3.3 - Oneri comuni di parte corrente - cap.
2115), apportare le seguenti variazioni:

2010: – 35.000;

2011: – 35.000;

2012: – 35.000.

2.39

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le agevolazioni contributive previste dall’articolo 9, commi
5, 5-bis e 5-ter, della legge Il marzo 1988, n. 67, e successive modifica-
zioni, si applicano, per l’anno 2010, nei territori montani particolarmente
svantaggiati e nelle zone agricole svantaggiate, nelle misure determinate
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dall’articolo 01, comma 2, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla tabella C sono ridotte, in maniera lineare, fino al 10
per cento per l’anno 2010».

2.41

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 3-ter
del decreto legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito con modificazioni
dalla legge 30 novembre 2005, n. 244, è ridotta di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010-2011-2012».

Conseguentemente, alla tabella C, Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca, programma Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo, agroindu-
striale e mezzi tecnici di produzione, voce: legge n. 549 del 1995, appor-

tare le seguenti variazioni:

2010: + 3.000;

2011: + 3.000;

2012: + 3.000.

2.42

Bertuzzi, Antezza, Andria, Di Giovan Paolo, Mongiello, Pertoldi,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. AI fine di garantire l’avvio e il completamento delle opere
previste dal Piano irriguo nazionale, di cui alla delibera CIPE n. 74 del
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27 maggio 2005, è stanziata la somma di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente

– all’articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,28
per cento"».

– alla tabella A, voce: Ministero della difesa, apportare le seguenti
variazioni:

2010: – 10.000;

2011: – 10.000;

2012: – 10.000.

- alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto le-
gislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
ministri, a norma dell’articolo 11 della legge n. 59 del 1997 (21.3.3 -
Oneri comuni di parte corrente - cap. 2115), apportare le seguenti varia-
zioni:

2010: – 35.000;

2011: – 35.000;

2012: – 35.000.

2.46
Antezza, Pertoldi, Bertuzzi, Andria, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le agevolazioni contributive previste dall’articolo 9, commi
5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n.67, e successive modifica-
zioni, si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2010, nei territori montani
particolarmente svantaggiati e nelle zone agricole svantaggiate, nelle mi-
sure determinate dall’articolo 01, comma 2, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n.2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,
n. 81».

Conseguentemente

– all’articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
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n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per
cento"»

– alla tabella A, voce: Ministero della difesa, apportare le seguenti
variazioni:

2010: – 10.000;

2011: – 10.000;

2012: – 10.000.

- alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto le-
gislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
ministri, a norma dell’articolo 11 della legge n. 59 del 1997 (21.3.3 -
Oneri comuni di parte corrente - cap. 2115), apportare le seguenti varia-

zioni:

2010: – 35.000;

2011: – 35.000;

2012: – 35.000.

2.52

Pignedoli, Pertoldi, Bertuzzi, Antezza, Andria, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per la promozione del sistema agroalimentare all’estero, al-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) il comma 1088 è sostituito dal seguente: "1088. Alle imprese
che producono prodotti di cui all’Allegato I del trattato istitutivo della Co-
munità Europea e alle piccole e medie imprese, che producono prodotti
agroalimentari non ricompresi nel predetto Allegato I, anche se costituite
in forma cooperativa, è riconosciuto per il periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge e per i due periodi di imposta
successivi, un credito di imposta nella misura del 50 per cento degli inve-
stimenti in attività dirette in altri Stati membri o Paesi Terzi intese ad in-
durre gli operatori economici o i consumatori all’acquisto di un determi-
nato prodotto agricolo o agroalimentare di qualità, ai sensi dell’articolo 32
del Regolamento CE n.1698/2005, anche se non compreso nell’Allegato I,
purché non rivolto al singolo marchio commerciale o riferito direttamente
ad un’impresa, in eccedenza rispetto alla media degli analoghi investi-
menti realizzati nei tre periodi di imposta precedenti";

b) il comma 1089 è sostituito dal seguente: "1089. Alle imprese
diverse dalle piccole e medie imprese di cui al comma 1088 che produ-
cono prodotti agroalimentari non ricomprese nell’Allegato I del Trattato
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istitutivo della CE, il credito di imposta previsto dal medesimo comma

1088 è riconosciuto nei limiti del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della

Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli arti-

coli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore ’de minimis ’,

pubblicato nella G.U. U.E. del 28 dicembre 2006 L379";

c) al comma 1090, all’ultimo periodo, dopo le parole: "e 40 mi-

lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2008 e 2009" sono inserite

le seguenti: ", e 41 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011

e 2012"».

Conseguentemente:

– all’articolo 2, aggiungere in fine i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22

per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-

sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-

legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge

29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-

curare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012;

– alla tabella A, voce: Ministero della difesa, apportare le seguenti

variazioni:

2010: – 10.000;

2011: – 10.000;

2012: – 10.000.

- alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto le-

gislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei

ministri, a norma dell’articolo 11 della legge n. 59 del 1997 (21.3.3 -

Oneri comuni di parte corrente - cap. 2115), apportare le seguenti varia-

zioni:

2010: – 35.000;

2011: – 35.000;

2012: – 35.000.
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2.53
Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Astore, Belisario

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, le agevolazioni contributive
previste dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge Il marzo 1988,
n. 67, e successive modificazioni, sono cosı̀ determinate:

a) nei territori montani particolarmente svantaggiati la riduzione
contributiva compete nella misura del 75 per cento dei contributi a carico
del datore di lavoro, previsti dal citato articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter,
della legge n. 67 del 1988;

b) nelle zone agricole svantaggiate, compresi le aree dell’obiettivo
1 di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno
1999, nonchè i territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Molise e Basi-
licata, la riduzione contributiva compete nella misura del 68 per cento».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, ag-

giungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, lettera a), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"0,20 per cento"».

G2.200
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

l’andamento climatico dei mesi scorsi ha provocato una sovrappo-
sizione dei calendari di maturazione delle principali produzioni frutticole
italiane, con consistente forte offerta di prodotto concentrata in un periodo
ristretto;

si registra un calo dei consumi di frutta in Italia ed in Europa, pe-
raltro in diminuzione a causa della recessione generale;

questo insieme di circostanze ha determinato un forte deprezza-
mento, con prezzi all’origine particolarmente bassi, tali da non assicurare
- in assenza di un adeguato recupero - la remunerazione dei costi di pro-
duzione;

si rileva una forte preoccupazione per le ripercussioni di questo
stato di cose sull’agricoltura, sul lavoro e sui redditi delle imprese agri-
cole, sull’occupazione, sull’indotto e sull’economia in generale,
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impegna il Governo:

in questo particolare momento, a valutare l’opportunità di affian-
care le organizzazioni dei produttori e le regioni nell’avvio di un’efficace
ed immediata campagna di promozione dei consumi di frutta che coin-
volga anche la grande distribuzione, valorizzando le caratteristiche nutri-
zionali e la qualità delle nostre produzioni e, nel contempo, a proporre al-
l’Unione europea una modifica dei regolamenti comunitari relativi al set-
tore ortofrutticolo per introdurre, a partire dal prossimo anno, la possibilità
di assicurare il reddito delle imprese ortofrutticole utilizzando, a questo
scopo, le risorse del fondo per la prevenzione e la gestione delle crisi
di mercato;

ad adottare in tempi rapidi iniziative volte a reintegrare la dota-
zione del Fondo di solidarietà nazionale-incentivi assicurativi di cui all’ar-
ticolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, per
l’anno 2010;

ad attuare, di concerto con le regioni, efficaci e straordinarie poli-
tiche di sostegno e valorizzazione del settore agricolo, utili a contrastare la
crisi e a creare le premesse per il rilancio dell’economia nazionale, nella
quale l’agricoltura deve mantenere un peso di assoluto rilievo».

G2.201

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

il disegno di legge finanziaria per il 2010 non contiene misure spe-
cifiche per il settore agricolo e della pesca, e non garantisce alle imprese e
ai lavoratori quell’insieme di interventi necessari per il consolidamento e
lo sviluppo del sistema agro alimentare italiano sulla base delle esigenze
del settore;

all’interno del disegno di legge atto Senato n. 1791 recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2010-2012, nella tabella 12 "Stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali", il saldo tra
le misure introdotte e i tagli risulta negativo e rivela forti riduzioni di
spesa;

nel 2010, gli stanziamenti previsti nella missione "Agricoltura, po-
litiche agroalimentari e pesca" ammontano complessivamente a 710,3 mi-
lioni di euro e diminuiscono di un quinto (- 20 per cento) rispetto alle pre-
visioni assestate del 2009;
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il programma "Sviluppo e sostenibilità del settore agricolo, agro
alimentare, agro industriale e mezzi tecnici di produzione", nel quale si
trovano gran parte delle autorizzazioni di spesa destinate agli investimenti,
subisce un taglio di oltre 171 milioni di euro (di cui ben 164,7 milioni
riguardano la spesa in conto capitale), che vanno a sommarsi ai 423 mi-
lioni di euro tagliati nel 2008;

anche per il 2010, dunque, il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, al di fuori di una gestione ordinaria, peraltro anch’essa
ridimensionata, non potrà dunque fare alcun investimento di rilievo in un
settore che per competere ha bisogno di innovazione, di crescita dimensio-
nale, di sostegno alle imprese colpite da calamità e da crisi di mercato;

la profonda crisi che il settore dell’agricoltura e della pesca sta at-
traversando, al pari di molti altri comparti del nostro sistema produttivo,
richiede l’elaborazione e l’applicazione di un insieme articolato di misure
e interventi, per garantire al settore agroalimentare il necessario rilancio
competitivo, ed offrire una risposta concreta alle criticità del comparto;

gli elementi di debolezza del settore, infatti, sono oggi amplificati
dalla volatilità dei prezzi, dalle inedite difficoltà di accesso al credito e da
un ruolo sempre meno incisivo del sostegno pubblico,

impegna il Governo:

ad istituire un Fondo a sostegno dell’accesso al credito per le im-
prese operanti nel settore agroalimentare, con dotazione pari ad almeno 50
milioni di euro a decorrere dal 2010, al fine di favorire lo sviluppo dei
confidi per la concessione di garanzie alle imprese operanti nel settore
agro alimentare, e a prevedere che alle risorse del Fondo possano accedere
le regioni e le province autonome per il cofinanziamento di iniziative a
sostegno dei confidi regionali che forniscono garanzie alle imprese del set-
tore agro alimentare per l’accesso a finanziamenti bancari e per contribu-
zioni in conto interessi a fronte di investimenti o di operazioni di conso-
lidamento del debito».

G2.202

Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello, Pertoldi,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

il disegno di legge finanziaria per il 2010 non contiene misure spe-
cifiche per il settore agricolo e della pesca, e non garantisce alle imprese e
ai lavoratori quell’insieme di interventi necessari per il consolidamento e
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lo sviluppo del sistema agro alimentare italiano sulla base delle esigenze
del settore;

anche per il 2010, dunque, il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, al di fuori di una gestione ordinaria, peraltro anch’essa
ridimensionata, non potrà dunque fare alcun investimento di rilievo in un
settore che per competere ha bisogno di innovazione, di crescita dimensio-
nale, di sostegno alle imprese colpite da calamità e da crisi di mercato;

la profonda crisi che il settore dell’agricoltura e della pesca sta at-
traversando, al pari di molti altri comparti del nostro sistema produttivo,
richiede l’elaborazione e l’applicazione di un insieme articolato di misure
e interventi, per garantire al settore agro-alimentare il necessario rilancio
competitivo, ed offrire una risposta concreta alle criticità del comparto;

gli elementi di debolezza del settore, infatti, sono oggi amplificati
dalla volatilità dei prezzi, dalle inedite difficoltà di accesso al credito e da
un ruolo sempre meno incisivo del sostegno pubblico,

impegna il Governo:

ad autorizzare l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa a rinegoziare i mutui accesi dai giovani im-
prenditori entro il 30 giugno 2010, al fine di assumere una delle iniziative
necessarie ad affrontare l’emergenza credito in agricoltura».

G2.203

Bertuzzi, Andria, Antezza, Di Giovan Paolo, Mongiello, Pertoldi,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

la filiera bieticolo-saccarifera in Italia è interessata da una gravis-
sima crisi, che rischia di compromettere definitiva mente il futuro del set-
tore e di provocare l’abbandono di una consistente superficie di terreno
coltivato e la perdita di numerosi posti di lavoro;

le difficoltà del settore bieticolo-saccarifero, in passato tra i più at-
tivi del comparto agricolo nazionale, sono sorte a seguito dell’approva-
zione della riforma dell’organizzazione comune di mercato (OCM) dello
zucchero adottata dalla Commissione europea nel 2006, in conseguenza
della quale l’Italia ha dovuto rinunciare al 67 per cento della quota di pro-
duzione nazionale di zucchero;

la forte riduzione della quota di produzione assegnata al nostro
Paese, nonché il contributo concesso per la dismissione delle infrastrutture
di 730 euro a tonnellata di quota di produzione di zucchero dismessa, ha
provocato la chiusura di quindici zuccherifici su un totale di diciannove
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presenti su tutto il territorio nazionale, con ciò distruggendo un patrimonio
impiantistico di grande valore. Gli zuccherifici dismessi erano stati ammo-
dernati ed aggiornati da pochi anni ed erano tra i più avanzati nel contesto
comunitario;

l’Italia si trova ora con solo quattro strutture di produzione di que-
sta importante derrata alimentare, in presenza di condizioni del mercato
mondiale che, in forza dei crescenti consumi dei Paesi in via di sviluppo,
porteranno ad un inevitabile aumento dei prezzi dello zucchero;

impegna il Governo:

ad autorizzare la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2010 ai
sensi dell’articolo 1, comma 1063, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

a contrattare in sede comunitaria il riconoscimento degli aiuti alla
ristrutturazione degli impianti di produzione di zucchero anche per la cam-
pagna produttiva 2010-2011;

a verificare lo stato di attuazione del processo di riconversione pro-
duttiva degli impianti bieticolo-saccariferi dimessi, di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 10 gennaio 2006 n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81».

G2.204

D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il Fondo di solidarietà nazionale è lo strumento immediatamente
operativo per prevenire ed aiutare le imprese agricole in difficoltà econo-
miche quando si verificano calamità naturali o avversità atmosferiche ec-
cezionali che compromettono i raccolti e danneggiano le strutture produt-
tive o le infrastrutture connesse all’attività agricola, come le opere irrigue,
di bonifica e le strade interpoderali;

purtroppo tali fenomeni al giorno d’oggi sono sempre più frequenti
mettendo sempre più in seria difficoltà tutta la filiera e il comparto agri-
colo bisognoso di serie politiche di rilancio;

sino ad oggi il Governo ha dimostrato scarsa o nessuna attenzione
alle pressanti problematiche del mondo agricolo, mancano infatti inter-
venti straordinari ed urgenti a sostegno del settore che versa in una pro-
fonda crisi;

infatti l’indice dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA) dei prezzi alla produzione dei prodotti agricoli è in con-
tinuo calo ed ha fatto segnare, nel mese di settembre, una variazione ne-
gativa del 12,5 per cento rispetto allo stesso mese dello scorso anno (-
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16,7 per cento per i prodotti vegetali, con ribassi per i cereali del 26 per
cento, e - 7,7 per cento per i prodotti della zootecnia). Su base congiun-
turale evidenti cali nei prezzi all’origine si sono avuti per cereali (- 5,1 per
cento), colture industriali (- 9 per cento), ortaggi (- 3 per cento) e vini (- 1
per cento). I costi di produzione agricoli (indice ISMEA dei prezzi dei
mezzi correnti di produzione), si sono contenuti in maniera minore rispetto
a quanto fatto registrare dai prezzi all’origine. Ad agosto 2009, infatti, su
base tendenziale il calo dei costi è stato del 3,8 per cento mentre, rispetto
al mese precedente, la riduzione è stata dello 0,5 per cento. Il reddito agri-
colo reale per addetto, secondo le rilevazioni dell’Ufficio statistico delle
Comunità europee (EUROSTAT), si è ormai ridotto del 20 per cento ri-
spetto all’anno 2000 contro una crescita europea che, seppur influenzata
positivamente dal processo di allargamento dell’Unione, è stata del 15,2
per cento (- 0,2 per cento nell’Unione europea a quindici);

in tale quadro il disegno di legge frnanziaria per il 2010 non pre-
senta disposizioni di interesse per il settore delle politiche agricole infatti
non risulta nessun accantonamento per il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali all’interno delle tabelle A (fondo speciale di parte
corrente) e B (fondo speciale di conto capitale). Il totale degli stanzia-
menti per il suddetto Ministero presenti in tabella C (stanziamenti relativi
a disposizioni di legge la cui quantificazione annua è demandata alla legge
finanziaria) risulta essere pari a 109,3 milioni per il 2010 e a 105,1 milioni
per ciascuno degli anni 2011 e per il 2012 (246,7 milioni per il 2010 e
238,8 milioni per ciascuno degli anni 2011-2012 se si aggiungono gli stan-
ziamenti presenti in tabella C nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze relativi all’istituzione dell’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura); la tabella D (rifinanziamento di leggi di spesa in
conto capitale), e la tabella E (riduzioni di autorizzazioni legislative di
spesa) non presentano voci direttamente riconducibili alle aree di interesse
agricolo e della pesca; la tabella F (leggi di spesa pluriennale) non opera
variazioni allo stato di previsione a legislazione vigente del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali;

a ciò si aggiunge che all’interno del disegno di legge atto Senato
n. 1791 recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2010 e bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012, nella tabella 12
"Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali", il saldo tra le misure introdotte e i tagli risulta negativo e rivela
forti riduzioni di spesa;

quindi, tra le altre cose, dall’analisi dei documenti di bilancio si
evince il mancato rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale per
il nuovo anno; né tanto meno in essi si prevede la copertura del pregresso
2008 e 2009;

impegna il Governo:

nell’ambito degli interventi immediati ed urgenti a garanzia della
tenuta competitiva del settore agroalimentare, a valutare l’opportunità di
adottare provvedimenti legislativi tesi a rifinanziare la dotazione del
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Fondo in questione, ai fini della prosecuzione della positiva esperienza del
sistema agevolato per i danni all’agricoltura derivanti da calamità naturali
ed eventi eccezionali;

a prorogare per il 2010 le agevolazioni contributive agricole in
zone svantaggiate e di montagna; a rifinanziare risorse del Fondo per l’im-
prenditoria giovanile in agricoltura ed estensione del 40 per cento al set-
tore ittico; ad estendere il credito d’imposta per gli investimenti in agricol-
tura a tutto il territorio nazionale; a prorogare le agevolazioni per il gaso-
lio agricolo ed a disporre l’estensione all’intero settore».

2.60
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Inammissibile

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 59 comma 36, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, dopo le parole: "di almeno 40 anni"
aggiungere, in fine: "o il massimo previsto dall’ordinamento di apparte-
nenza"».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 5-bis, pari a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del pro-
gramma "fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando, l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’interno».

2.61
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’importo della pensione di cui all’articolo 8, comma 1, della
legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito come segue: euro 280,00 a de-
correre dal 1º gennaio 2010; euro 294,00 a decorrere dal 1º gennaio 2011
e euro 310,00 a decorrere dal 1º gennaio 2012. Alla concessione e all’e-
rogazione dei nuovi importi si applicano le disposizioni di cui all’articolo
130 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Restano ferme le dispo-
sizioni in materia di adeguamenti perequativi automatici calcolati annual-
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mente. Il Ministro dell’Economia è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Conseguente all’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo
fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012».

2.62

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 01, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge Il marzo 2006, n. 81, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "il triennio 2006-2008" sono sostituite
dalle seguenti: "gli anni dal 2006 al 2011";

b) il comma 7 è abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.63

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 16 aprile 1997,
n. 146, le parole: "per la fascia superiore" sono sostituite dalle seguenti:
"per una fascia superiore"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 15 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.
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2.64

Pertoldi, Bertuzzi, Antezza, Andria, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per i soggetti che determinano il reddito ai sensi dell’articolo
32 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 916,
è concesso un credito d’imposta da utilizzare in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella misura
del 36 per cento del valore degli investimenti di cui al comma 1 fatti a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al
30 giugno 2010».

Conseguentemente, all’articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente

comma:

«18-bis. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le parole:
"96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento"
con le seguenti: "91 per cento";

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento"
con le seguenti: "91 per cento"».

2.67

Giai

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis). A decorrere dall’anno 2010 sono escluse dall’imposta comu-
nale sugli immobili di cui al decreto legislativo n. 504 del 1992 e succes-
sive modificazioni, le unità immobiliari possedute in Italia, a titolo di pro-
prietà o usufrutto, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello
Stato ed equiparate ad abitazione principale ai sensi del comma 4-ter del-
l’articolo 1 del decreto-legge 23 gennaio 1993 n. 16, convertito dalla
legge 24 marzo 1993, n. 75, a condizione che non risultino locate e ad ec-
cezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua
ad applicarsi la detrazione prevista dall’articolo 8, commi 2 e 3, del citato
decreto n. 504 del 1992».
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Conseguentemente, alla Tabella C, ridurre tutte le spese di parte cor-

rente fino al 20 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.

2.68
Micheloni, Pegorer, Randazzo, Morri, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. A decorrere dall’anno 2010 sono escluse dall’imposta comu-
nale sugli immobili di cui al decreto legislativo n. 504 del 1992 e succes-
sive modificazioni, le unità immobiliari possedute in Italia, a titolo di pro-
prietà o usufrutto, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello
Stato ed equiparate ad abitazione principale ai sensi del comma 4-ter del-
l’art. 1 del D.L. 23 gennaio 1993 n. 16, convertito dalla legge 24 marzo
1993, n. 75, a condizione che non risultino locate e ad eccezione di quelle
di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la
detrazione prevista dall’articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto
n. 504 del 1992».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2 dopo il comma 18, ag-

giungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».

2.77
Garavaglia Mariapia, Mercatali, Rusconi, Ceruti, Franco Vittoria,

Marcucci, Serafini Anna Maria, Vita, Soliani, Bastico, Legnini,

Blazina, Adamo

Respinto

Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

«6-bis. A decorrere dall’anno 2010 il fondo di finanziamento ordina-
rio delle università statali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato ogni anno almeno in mi-
sura eguale, per una quota del 20 per cento, al tasso programmato di in-
flazione per l’anno di riferimento e, per la restante quota dell’80 per
cento, alla percentuale di adeguamento retributivo annuale per il personale
non contrattualizzato di cui all’articolo 24, comma 2, della legge 23 di-
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cembre 1998, n. 448, determinata per l’anno precedente, con l’obiettivo di
raggiungere entro il 2020 almeno il valore medio, tra i paesi dell’Unione
europea facenti parte dell’Organizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico (OSE), della quota percentuale di spesa pubblica desti-
nata al settore terziario dell’istruzione.

6-ter. Il fondo di finanziamento delle università non statali legal-
mente riconosciute, di cui all’articolo 5 della legge 29 luglio 1991,
n. 243, è incrementato ogni anno con la stessa decorrenza e sulla base
dei medesimi criteri di cui al comma 6-bis.

6-quater. All’articolo 5, comma 7, lettera d), del decreto-legge 27
maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2008, n. 126, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "con esclusione
di quelle relative al fondo di finanziamento ordinario delle università di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537".

6-quinquies. Sono abrogati il primo periodo del comma 13 dell’arti-
colo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché il comma 3 dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1.

6-sexies. Una quota del fondo di cui al comma 6-bis, pari al 10 per
cento negli anni 2010 e 2011, al 15 per cento negli anni 2012 e 2013 e al
20 per cento per gli anni successivi, è ripartita tra le università statali in
ragione della qualità dei risultati ottenuti nelle attività didattiche e di ri-
cerca, sulla base di parametri stabiliti preventivamente e su base plurien-
nale dall’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR), costituita ai sensi dell’articolo 2, comma 138, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286. Tali assegnazioni sono annuali e non
consolidabili.

6-septies. Una quota del fondo di cui al comma 6-bis, pari al 5 per
cento negli anni 2010 e 2011, al 7,5 per cento negli anni 2012 e 2013
e al 10 per cento per gli anni successivi è ripartita tra le università statali
come cofinanziamento ministeriaIe annuale, in misura non superiore al 50
per cento dei costi effettivamente sostenuti, ad accordi di programma plu-
riennali stipulati tra l’università interessata, la regione di appartenenza e il
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca relativi a specifici
obiettivi di sviluppo dell’ateneo, di miglioramento della qualità e di rie-
quilibrio territoriale. Tali assegnazioni sono annuali e non consolidabili».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-
guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
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milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.
427, sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate in misura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento."».

2.80
Pittoni

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire, in fine, i seguenti:

«6-bis. L’acquisto di beni e servizi ai fini della didattica e della ri-
cerca, effettuato dai centri di spesa delle università, è sottoposto al regime
I.V.A. del 4 per cento.

6-ter. Al minor gettito derivante dall’applicazione del comma 1, nei
limiti di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si
provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C, di
cui all’articolo 3, comma 2, della Legge Finanziaria 2010».
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2.81

Pittoni

Ritirato

Dopo il comma 6, inserire, in fine, i seguenti:

«6-bis. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2009, la base imponibile IRAP alle Università statali più virtuose è assog-
gettata all’aliquota ordinaria del 4,25 per cento.

6-ter. 1. L’onere derivante dall’applicazione del comma 1 è determi-
nato in fase di prima attuazione in 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011, 2012

6-quater. 1. Il Ministro dell’istruzione, università e ricerca di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze stabilisce i criteri e
le modalità per accedere ai benefici di cui al comma 6-bis».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente indicate nella Ta-

bella C di cui all’articolo 3, comma 2, sono ridotte in maniera lineare
in modo da assicurare per ciascuno degli anni, 2010, 2011 e 2012 una

minore spesa annua di 60 milioni di euro.

2.79

Garavaglia Mariapia, Ceruti, Mercatali, Rusconi, Franco Vittoria,

Marcucci, Serafini Anna Maria, Vita, Soliani, Bastico, Legnini,

Blazina, Adamo

Respinto

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2015,
per i primi tre anni dalla data di assunzione a tempo indeterminato di una
persona in possesso del titolo di dottore di ricerca, o di titolo riconosciuto
equipollente anche conseguito all’estero, i contributi previdenziali e assi-
stenziali non sono dovuti dal datore di lavoro, ma sono versati in modo
figurativo all’ente di competenza. Per le medesime persone e per gli stessi
periodi stabiliti nel presente comma, i redditi da lavoro dipendente sono
imponibili solo per il 60 per cento, ai fini delle imposte dirette, e non con-
corrono alla formazione della base imponibile ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-

guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
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guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25

milioni di euro" è sostituita dalla seguente: "8,5 punti percentuali per i

soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-

lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "88 per cento"»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"

con le seguenti: "0,15 per cento"».

2.507

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, del testo unico delle imposte

sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

"e) le spese per frequenza, comprese quelle relative all’acquisto dei

testi scolastici, di corsi di istruzione secondaria e universitaria, in misura

non superiore a 5.000 euro"».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C

in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 500 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2010.
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2.83

Garavaglia Mariapia, Serafini Anna Maria, Rusconi, Ceruti, Franco

Vittoria, Marcucci, Vita, Soliani, Bastico, Mercatali, Legnini, Adamo,

Barbolini, Incostante (*), Pinotti (*)

Le parole da: «Dopo il comma» a: «per l’acquisto di libri,» respinte;
seconda parte preclusa

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

"e-bis) le spese per l’acquisto di libri, inclusi quelli audiovisivi, di
corredi e di attrezzature scolastici, indicati negli elenchi approvati dagli
istituti delle scuole superiori di primo e secondo grado, dalle facoltà uni-
versitarie, dai Conservatori di musica, dalle Accademie di belle arti, per
l’ottenimento di diplomi e lauree statali o riconosciuti dallo Stato. L’even-
tuale attrezzatura di costo elevato deve essere individuata come necessaria
da una specifica e motivata delibera dell’istituto, facoltà, Conservatorio o
Accademia ed il suo importo è detraibile nella misura massima stabilita
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Ai fini della
detrazione le spese devono essere certificate da fattura o da scontrino fi-
scale contenente la specificazione della natura, qualità e quantità dei beni
e l’indicazione del codice fiscale del soggetto che opera la detrazione,
nonché corredate da un documento o nota contenente l’elenco dei libri
e del materiale individuato in apposita delibera dell’istituto, facoltà, Con-
servatorio o Accademia, per ogni anno e per singolo corso, e, per il ma-
teriale e l’attrezzatura di costo elevato, altresı̀, da copia della suddetta spe-
cifica e motivata delibera dell’istituto, facoltà, Conservatorio o Accade-
mia. Nel caso in cui vi siano due ovvero tre o più figli frequentanti
uno degli istituti di cui alla presente lettera, l’aliquota detraibile applicata
alla fattispecie di cui alla presente lettera è elevata, rispettivamente, al 27
e al 38 per cento"».

Conseguentemente,

a) all’articolo 2, aggiungere infine il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".»;

b) alla Tabella C, alla rubrica Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, con
esclusione delle voci relative alla missione Soccorso civile, per l’importo
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complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.82

Rusconi, Serafini Anna Maria, Mercatali, Legnini, Franco Vittoria,

Garavaglia Mariapia, Ceruti, Marcucci, Vita, Soliani, Bastico, Adamo,

Barbolini

Precluso

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e) è inserita la se-
guente:

"e-bis) le spese sostenute per l’acquisto dei libri di testo per la scuola
primaria e secondaria di primo e secondo grado."».

Conseguentemente,

a) all’articolo 2, aggiungere infine il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".»;

b) alla Tabella C, alla rubrica Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, con
esclusione delle voci relative alla missione Soccorso civile, per l’importo
complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

2.545

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«18-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione, università e ricerca, sono determi-
nati i criteri per l’attribuzione alle persone fisiche di un contributo a par-
ziale rimborso delle spese sostenute per il pagamento delle rette scolasti-
che dei loro figli minori presso le scuole paritarie nel limite massimo
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complessivo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 50 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

G2.138

Garavaglia Mariapia, Rusconi, Legnini, Mercatali, Ceruti, Franco

Vittoria, Marcucci, Serafini Anna Maria, Vita, Adamo, Blazina

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

la normativa prevista dall’articolo 15 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, (cosiddetta "manovra d’estate") relativa alle nuove caratteristiche
dei libri di testo scolastici e alle modalità ai tempi per la loro adozione,
è finalizzata a contenere la spesa in capo agli studenti e alle loro famiglie;

pur riconoscendo la promozione dello sviluppo tecnologico nel-
l’ambito della scuola ed in particolare in un settore delicato e spesso arre-
trato come quello dei libri di testo; auspicando che a tali indirizzi non si
disgiunga un rafforzamento di strumenti tesi a favorire il diritto allo stu-
dio, adeguando gli stanziamenti statali per gli alunni appartenenti a fami-
glie bisognose ai nuovi livelli del diritto - obbligo formativo, ai conse-
guenti nuovi tetti di spesa, appare preoccupante che, obbligando tutte le
scuole e le università a cambiare nel 2011 tutte le adozioni di testi, anche
in materie con mercati minori, si possa determinare un aggravi o di spesa
per gli studenti e per le loro famiglie, che non potrebbero, per quei libri,
fare come oggi ricorso al mercato dell’usato;

il Paese si trova ad affrontare una crisi economica che sta mettendo
a dura prova soprattutto le famiglie;

impegna il Governo:

ad assicurare la totale gratuità dei libri di testo per tutti gli alunni
della scuola primaria e il rimborso delle spese, secondo i criteri già in vi-
gore, per gli studenti della scuola secondaria di primo grado e del biennio
delle scuole secondarie superiori;

a prevedere le iniziative necessarie a garantire una detrazione di
imposta per un ammontare non inferiore al 30 per cento per le spese so-
stenute dalle famiglie per l’acquisto dei libri di testo;
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ad affiancare, in sede di attuazione della norma, al rispetto dei di-

ritti patrimoniali dell’autore (al singolare), la salvaguardia del diritto, an-

che morale, di tutti gli autori plurali (autori dei testi, eventuali traduttori,

illustratori, fotografi), i cui contributi sono inclusi nell’opera collettiva

usualmente designata come libro di testo».

G2.134

D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato, premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali

e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-

siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-

mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che

li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-

zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente

il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche

quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-

zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenza del Governo di aumen-

tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi

almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-

sorse rimpatriate ritornino all’estero;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare le risorse che si renderanno di-

sponibili a seguito della introduzione della nuova disciplina riguardante il

rimpatrio delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero, alla re-

golarizzazione del personale precario della scuola, docente ed ausiliario,

cui non verrà, per questo anno, rinnovato il contratto».
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G2.135

Rusconi, Garavaglia Mariapia, Della Seta, Ceruti, Serafini Anna Maria,

Soliani, Mercatali, Legnini, Vita, Bastico, Adamo

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

rispetto alla legge di bilancio 2009 è prevista la riduzione di 135
milioni di euro per le istituzioni scolastiche non statali;

rispetto alla legge di bilancio 2008 già la scorsa legge di bilancio
2009 recava la riduzione di spesa di 133,4 milioni di euro per le istituzioni
scolastiche non statali;

dal 2002 il contributo alle scuole paritarie è fermo a 536 milioni di
euro, per l’80 per cento destinato alla scuola dell’infanzia che in molti
piccoli comuni è l’unica risposta alle famiglie ivi residenti e dunque ne
riafferma la funzione pubblica;

nel disegno di legge finanziaria 2010 risulta un "taglio" ingiustifi-
cato di oltre 135 milioni di euro all’anno, che metterebbe anche le scuole
aderenti alla Federazione italiana scuole materne (FISM) - che rappresen-
tano il 60 per cento delle scuole paritarie - in condizione di non assicurare
la prosecuzione del servizio per i 500.000 bambini che la frequentano e
comprometterebbe l’applicazione del contratto collettivo nazionale di la-
voro per gli oltre 40.000 dipendenti;

in questi anni, inoltre, causa l’aumento di istituti accreditati, la
somma versata dallo Stato a ogni sezione di scuola dell’infanzia o parita-
ria è diminuita progressivamente; tali contributi non sottraggono comun-
que risorse alle scuole statali;

premesso inoltre che:

la FISM, che rappresenta oltre 8.000 scuole materne paritarie cat-
toliche, ha denunciato la mancata erogazione di parte dello stanziamento
previsto nel bilancio 2008, per circa 100 milioni di euro;

impegna il Governo:

a reperire le risorse necessarie per assicurare il funzionamento
delle scuole dell’infanzia paritarie, consentendo cosı̀ il servizio educativo
al 35 per cento dei bambini italiani;

a dare conto della mancata erogazione dei finanziamenti, già appro-
vati nel bilancio 2008, al fine di garantire il funzionamento delle scuole
paritarie, già fortemente penalizzate dal taglio di oltre 133 milioni di
euro in ragione d’anno, che rischia di compromettere in modo definitivo
la possibilità che la scuola dell’infanzia sia assicurata a tutti gli alunni
del nostro Paese;
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a provvedere al più presto all’erogazione dei finanziamenti già
autorizzati per l’anno 2008».

2.86

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Della Seta, Mercatali, Adragna, Andria,

Antezza, Bubbico, Armato, Bianchi, Bianco, Bruno, Cabras, Carloni,

Carofiglio, Chiaromonte, Chiurazzi, Cosentino, Crisafulli, De Luca,

Del Vecchio, De Sena, Filippi Marco, Follini, Garraffa, Incostante,

Legnini, Lumia, Marinaro, Marini, Maritati, Mazzuconi, Mongiello,

Morando, Musi, Papania, Procacci, Rossi Nicola, Sanna, Sbarbati,

Scanu, Serafini Anna Maria, Sircana, Tedesco, Tomaselli

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 4, comma 4-quater, del decreto legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, le parole da: "è assegnato alla società Stretto di Messina Spa un
contributo in conto impianti di 1.300 milioni di euro" fino a: "e la conse-
guente approvazione delle eventuali modifiche del piano economico-finan-
ziario" sono sostituite con le seguenti: "sono assegnati, per il triennio
2010-2012, 650 milioni di euro al Ministero delle infrastrutture e trasporti
per il finanziamento delle opere di completamento degli assi di collega-
mento del territorio nazionale con le principali tratte viarie europee rela-
tive al corridoio ferroviario n. 5 e al corridoio ferroviario n. 8, e i relativi
collegamenti trasversali, e 650 milioni di euro per la realizzazione di
opere infrastrutturali ed interventi di adeguamento sismico e risanamento
idrogeologico nelle regioni Sicilia e Calabria».

2.87

Della Seta

Respinto

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. All’articolo 4, comma 4-quater, del decreto legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, le parole: "è assegnato alla società Stretto di Messina Spa un con-
tributo in conto impianti di 1.300 milioni di euro" fino a: "e la conse-
guente approvazione delle eventuali modifiche del piano economico-finan-
ziario" sono sostituite con le seguenti: "sono assegnati, per il triennio
2010-2012, al finanziamento del trasporto pubblico locale".
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6-ter. All’articolo 25 del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185
convertito in legge il 28 gennaio 2009 n. 2 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "è autorizzata la spesa di 480 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011" sono aggiunte le
seguenti: "e 2012";

b) al comma 3 dopo le parole: "All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2 pari a 1.440 milioni di euro per l’anno 2009 e 480 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011" sono aggiunte le parole:
"e 2012"».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,24 per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012».

alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze,
ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per l’im-

porto complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

2.88

Della Seta

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 7 dell’ar-
ticolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, concernente la detrazione
delle spese per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale, è prorogato al 31 dicembre 2012. A tale
scopo sono stanziati 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».
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Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere infine i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,24 per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012».

alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze,
ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per l’im-
porto complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,

2011 e 2012.

2.89

Della Seta

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 25 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "è autorizzata la spesa di 480 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011" sono aggiunte le
seguenti: "e 2012";

b) al comma 3 dopo le parole: "All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2 pari a 1.440 milioni di euro per l’anno 2009 e 480 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011" sono aggiunte le parole:
"e 2012"».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-

guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" è sostituita dalla seguente: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:.
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18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze, ri-

durre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per l’importo
complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e

2012.

2.90a

Mercatali, Carloni

Inammissibile

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Per il finanziamento dei lavori socialmente utili nell’area na-
poletana e per la manutenzione e salvaguardia del territorio e del patrimo-
nio artistico e monumentale della città di Palermo, previsti dal decreto-
legge 4 settembre 1987, n. 366, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 novembre 1987, n. 452, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010.».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero della difesa, ap-

portare le seguenti variazioni:

2010: – 10.000;

2011: – 10.000;

2012: – 10.000.

2.107

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 1 commi l e 2 della legge 16 dicembre 1991,
n. 398, e successive modificazioni, sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
"lire 100 milioni" con le seguenti: "300.000 euro".

8-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 2 milioni di euro annui.».

2.94 (testo 2)

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è abrogato;

b) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente: "8-bis. Le disposizioni
di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche all’I-
rap e all’Iva e alle altre imposte dirette ed indirette"».
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2.287

Barbolini, Vitali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi,

Musi, Stradiotto, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«17-bis. AI fine di assicurare stabilità e continuità al prelievo relativo
ai servizi di igiene urbana, con particolare riguardo alla gestione del ciclo
di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati, nelle more
di una completa revisione della normativa in materia, nel quadro dell’at-
tuazione del federalismo fiscale e tenuto conto di quanto stabilito dalla
sentenza della Corte Costituzionale n. 238 del 24 luglio 2009 circa la na-
tura tributaria della tariffa istituita a norma dell’articolo 49 del decreto le-
gislativo n. 22 del 1997, per l’anno 2010 si applicano le disposizioni di
cui ai seguenti commi.

17-ter. Il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti urbani e assimilati adottato in ciascun Comune nel corso
del 2009 resta invariato anche per l’anno 2010.

17-quater. Nel caso in cui l’applicazione della TIA sia affidata in
concessione al soggetto gestore del servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti urbani e assimilati, a norma dell’articolo 49 del decreto legisla-
tivo n. 22 del 1997, il concessionario agisce quale ente impositore e le
somme riscosse a titolo di TIA e di addizionali sono di competenza del
concessionario stesso. Eventuali rapporti finanziari tra il comune e il con-
cessionario debbono essere regolati nell’atto di concessione.

17-quinquies. Le attività di riscossione, accertamento, rimborso, irro-
gazione delle sanzioni in materia di TIA si uniformano ai principi generali
vigenti per i tributi locali e possono essere oggetto di affidamento nel ri-
spetto di quanto disposto dai regolamenti comunali e dall’articolo 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.
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18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.288

Barbolini, Vitali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi,

Musi, Stradiotto, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«17-bis. Gli utenti domestici che hanno corrisposto l’IVA sulla Ta-
riffa di Igiene ambientale, istituita ai sensi del decreto legislativo n. 22
del 1997, hanno diritto ad un credito d’imposta sull’Irpef, pari all’IVA
corrisposta, da utilizzare in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.

17-ter. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate,
da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente disposi-
zione, è istituito il codice tributo da utilizzare per la compensazione,
sono disciplinate le modalità ed i termini di compilazione del modello
F24, nonché le modalità di acquisizione delle informazioni necessarie
per i controlli».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.289

Poli Bortone

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Il Ministro per lo sviluppo economico, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia, istituisce un fondo per il sostegno alle PMI in crisi con
sede legale e impianti produttivi nei territori svantaggiati. Il fondo ha una
dotazione iniziale di 500 milioni di euro a partire dall’anno 2010. Il Mi-
nistro per lo sviluppo economico, d’intesa con il Ministro dell’economia, è
autorizzato ad emanare un decreto attuativo per la regolamentazione degli
interventi di sostegno, anche mediante forme di partecipazione al capitale
di rischio, per le PMI che, attraverso un piano industriale di rilancio, si
impegnino a garantire il mantenimento dei livelli occupazionali. Inoltre,
nel decreto attuativo saranno definite le modalità di condivisione del piano
di rilancio da parte delle rappresentanze dei lavoratori, delegando le stesse
anche alla individuazione dei soggetti che dovranno rappresentare il Mini-
stero negli organi sociali».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte per un importo di 500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.
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2.95

Baio, Barbolini, Agostini, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Mercatali

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di garantire il recupero, per i cittadini utenti, dell’IVA
relativa alla Tariffa di igiene ambientale impropriamente versata ai Co-
muni e alle Aziende di erogazione del servizio di smaltimento dei rifiuti
solidi urbani, interamente incassata dallo Stato, in ossequio alla sentenza
n. 238/2009 della Corte Costituzionale, è istituito un apposito Fondo
presso il Ministero dell’economia e delle finanze, con dotazione pari a
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. Con ap-
posito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti i criteri e le modalità di rimborso dell’Iva ai cittadini».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-
rente, per l’importo complessivo di 150 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012.

G2.100

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Musi, Stradiotto, Thaler Ausserhofer (*)

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2010),

premesso che:

la Corte costituzionale, con la sentenza n. 238 del 24 luglio 2009,
ha stabilito che la tariffa di igiene ambientale (TIA), relativa allo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani attualmente in vigore in quasi 1.200 comuni
italiani, non può essere assoggettata al pagamento dell’IVA, avendo natura
tributaria come la vecchia tassa sui rifiuti (TARSU), in ciò contraddicendo
precedenti pronunce giurisprudenziali;
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i 1200 comuni interessati e le aziende di gestione si trovano ora, in
ragione della sentenza della Corte costituzionale, ad affrontare una situa-
zione problematica che potrebbe comportare un maggiore onere a loro ca-
rico stimato in circa 500 milioni di euro;

considerato che,

i 1200 comuni si erano allineati ad assoggettare la TIA all’imposta
sul valore aggiunto anche in forza della risoluzione dell’Agenzia delle en-
trate n. 250/E del 17 giugno 2008 con cui si confermava l’imponibilità
della tariffa ai fini IVA con aliquota ridotta al 10 per cento, come stabilito
nella tabella A, parte III, n. 127-sexiesdecies) del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativo alla istituzione e alla
disciplina dell’IVA;

la sentenza, pur concludendo un dibattito che si trascina ormai da
anni, ha introdotto un ulteriore elemento di complessità in un quadro nor-
mativo, quale quello del settore dell’igiene ambientale, ancora caotico e di
assai difficile gestione;

è necessario che il Governo assuma l’iniziativa di un provvedi-
mento che eviti, in difetto di un riordino dell’intera materia e del regime
normativo che la concerne, il caos burocratico-amministrativo onde evitare
che il peso di questa indeterminatezza venga interamente scaricato sulle
imprese di erogazione del servizio, già a partire dalle prossime attività
di fatturazione;

i comuni, che costituiscono il soggetto attivo del prelievo, debbono
poter procedere alle modifiche regolamentari e dei criteri per assicurare lo
svolgimento del servizio su basi certe, e le aziende di gestione, nella ri-
scossione dell’IVA, agiscono esclusivamente come sostituto d’imposta in
forza delle normative fiscali vigenti, per cui riscuotono per conto dello
Stato l’IVA versata dai cittadini, che poi riversano interamente allo Stato,

impegna il Governo:

ad emanare, entro brevi termini, apposite disposizioni normative o
interpretative che chiariscano la problematica dell’assoggettabilità all’IVA
della TIA, evitando di lasciare le Aziende di erogazione del servizio e i
comuni nell’incertezza e nella prospettiva di probabili contenziosi, in ra-
gione della citata sentenza della Corte costituzionale n. 238 del 2009;

a stanziare adeguate risorse finalizzate a garantire il recupero, per i
cittadini utenti, dell’IVA impropriamente versata, e interamente incassata
dallo Stato, in ossequio alla citata sentenza n. 238 del 2009 della Corte
costituzionale».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.
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2.97

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Lusi, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 10, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633,
ai numeri 8-bis e 8-ter le parole: "entro quattro anni dalla data di ultima-
zione" sono sostituite con le seguenti: "entro sei anni dalla data di ultima-
zione"».

Conseguentemente:

– all’articolo 2, aggiungere in fine il seguente comma:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.98

Giaretta

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Nella parte II della tabella A allegata al D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 633, alla fine del n. 31) sono aggiunte le seguenti parole: "Per
le autovetture ibride, bi-fuel, elettriche, a metano, gpl o idrogeno le age-
volazioni di cui al presente numero si applicano senza limitazione di cilin-
drata"»

Conseguentemente, alla Tabella C, alla rubrica Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte
corrente, con esclusione delle voci relative al soccorso civile, per l’im-

porto complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.
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2.105

Mascitelli, Bugnano, Carlino, Lannutti

Le parole da: «Dopo il comma» a: «omogeneizzati,» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Alla tabella A, parte II, allegata ai decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il
numero 29), è aggiunto il seguente:

"29-bis) pannolini, biberon, tettarelle, omogeneizzati, latte in polvere
e liquido per neonati, latte speciale o vegetale per allergici o intolleranti,
strumenti per l’allattamento, prodotti per l’igiene, carrozzine, passeggini,
culle, lettini, seggio lini per automobili, girelli, destinati all’infanzia."».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, ag-
giungere il seguente:

«18-bis. A decorrere da 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurate un mag-
gior gettito complessivo pari a 110 milioni di euro annui».

2.700 (già 1.4)

Garraffa, Bubbico, Armato, Fioroni, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Precluso

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il
numero 29), è aggiunto il seguente:

"29-bis) pannolini, biberon, tettarelle, omogeneizzati, latte vegetale
per allergici o intolleranti, strumenti per l’allattamento, prodotti per l’i-
giene, carrozzine, passeggini, culle, lettini, seggiolini per automobili, gi-
relli, destinati all’infanzia.

29-ter) abbigliamento e calzature per bambini e ragazzi fino a 14
anni di età"».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di
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parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di

120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.500

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«18-bis. Alla Tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
dopo il numero 41-quater, è aggiunto il seguente:

"41-quinquies) pannolini, biberon, tettarelle, prodotti alimentari desti-
nati all’infanzia, latte in polvere e liquido per neonati, prodotti per l’igiene
destinati all’infanzia"».

Conseguentemente, alla Tabella C, tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 15 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011,
2012.

2.99

Fioroni, Bubbico, Armato, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Lusi, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
dopo il numero 121), è aggiunto il seguente:

"121-bis) prestazione di servizi volti a modificare, migliorare, mante-
nere e proteggere l’aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti
tricologici complementari, che non implicano prestazioni di carattere me-
dico, curativo o sanitario, nonché il taglio e il trattamento estetico della
barba, e ogni altro servizio inerente o complementare"».

Conseguentemente:

– all’articolo 2, aggiungere in fine il seguente comma:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
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curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.103

Costa

Respinto

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
dopo il numero 121), è aggiunto il seguente:

"121-bis) prestazione di servizi volti a modificare, migliorare, mante-
nere e proteggere l’aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti
tricologici complementari, che non implicano prestazioni di carattere me-
dico, curativo o sanitario, nonché il taglio e il trattamento estetico della
barba, e ogni altro servizio inerente o complementare"».

Conseguentemente:

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le ali-
quote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

2.106

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Si considerano accessorie alle prestazioni rese ai clienti allog-
giati in strutture ricettive, di cui al n. 120 della Tabella A, parte IlI, alle-
gata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, le
prestazioni di benessere e cura della persona rese direttamente dal presta-
tore dei servizi ricettivi ai fruitori dei medesimi».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C richiamata ri-
durre le spese di parte corrente di 2.000 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.102
Legnini

Inammissibile

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’art. 10, primo comma, n. 8), le parole: "le locazioni di fab-
bricati abitativi effettuate in attuazione di piani di edilizia abitativa con-
venzionata dalle imprese che li hanno costruiti o che hanno realizzato su-
gli stessi interventi di cui all’articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed
e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro quattro anni dalla data di ul-
timazione della costruzione o dell’intervento e a condizione che il con-
tratto abbia durata non inferiore a quattro anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "le locazioni di immobili di civile abitazione effettuate dalle im-
prese che li hanno costruiti per la vendita";

b) all’art. 10, primo comma, n. 8-bis), le parole: "o anche succes-
sivamente nel caso in cui entro tale termine i fabbricati siano stati locati
per un periodo non inferiore a quattro anni in attuazione di programmi di
edilizia residenziale convenzionata" sono sostituite dalle seguenti: "o an-
che successivamente nel caso in cui entro tale termine i fabbricati siano
stati locati dalle imprese che li hanno costruiti per la vendita";

c) il n. 127-duodevicies), della Tabella A, Parte III, allegata al sud-
detto decreto del Presidente della Repubblica, è sostituito dal seguente:

127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate
dalle imprese che li hanno costruiti per la vendita"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero della difesa, ap-

portare le seguenti variazioni:

2010: – 10.000;

2011: – 10.000;
2012: – 10.000.

2.100
Legnini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’art. 10, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono introdotte le modifiche di seguito
indicate:

a) al n. 8), le parole: "entro quattro anni dalla data di ultimazione
della costruzione o dell’intervento e a condizione che il contratto abbia
durata non inferiore a quattro anni" sono soppresse;
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b) al n. 8-bis), le parole: "entro quattro anni dalla data di ultima-
zione della costruzione o dell’intervento o anche successivamente nel
caso in cui entro tale termine i fabbricati siano stati locati per un periodo
non inferiore a quattro anni in attuazione di programmi di edilizia residen-
ziale convenzionata" sono soppresse;

c) al n. 8-ter), lettera a) le parole: "entro quattro anni dalla data di
ultimazione della costruzione o dell’intervento," sono soppresse».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per l’importo complessivo di 17,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.101

Legnini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. In via transitoria, l’articolo 10, primo comma, numero 8-bis)
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non si
applica se il termine dei quattro anni dall’ultimazione dei lavori di costru-
zione o di recupero del fabbricato scade, o è scaduto, entro il 31 dicembre
2012.».

Conseguentemente alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per l’importo complessivo di 17,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.109

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto, Negri

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, fermo restando quanto già
dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e delle imposte sostitutive di cui all’articolo 1, comma 105, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 13 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, una quota pari al 5 per mille dell’IRPEF calcolata al netto
del credito d’imposta per i redditi prodotti all’estero e degli altri crediti
d’imposta spettanti, e delle suddette imposte sostitutive è destinata in
base alla scelta del contribuente, alle seguenti finalità:
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a) sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e suc-
cessive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali previsti dall’articolo
7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, delle associazioni riconosciute e
fondazioni che operano nei settori di cui al citato articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo, n. 460 del 1997, e delle associazioni
sportive dilettantistiche riconosciute dal Comitato olimpico nazionale ita-
liano ai fini sportivi ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del decreto-legge
10 ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222;

b) finanziamento degli enti di ricerca scientifica e delle università;

c) finanziamento della ricerca sanitaria.

8-ter. Le somme corrispondenti alla quota di cui al comma 8-bis sono
determinate in relazione agli incassi in conto competenza relativi all’IR-
PEF e alle imposte sostitutive individuate ai sensi del medesimo comma
1, sulla base delle scelte espresse dai contribuenti, risultanti dal rendiconto
generale dello Stato.

8-quater. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e del Ministro del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al ri-
parto e le modalità del riparto delle somme di cui al comma 8-ter».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati in 800 milioni di euro,
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede, fino a concor-

renza degli oneri, mediante le seguenti risorse:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

l’importo complessivo di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.
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2.118
Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo le parole: "per
la parte che eccede lire 250.000" aggiungere le seguenti: "La detrazione
è calcolata sull’intero importo nel caso in cui concorrono alla formazione
dello stesso le spese mediche sostenute dal contribuente per i figli minori
a carico"».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

«2-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla tabella C sono ridotte, in maniera lineare, in modo da
assicurare una minore spesa di 250 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012».

2.124
Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera b), del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, le parole: "4.000 euro"
sono sostituite dalle seguenti: "6.000 euro"».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.119
Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«8-bis. Alla lettera b), comma 1, dell’articolo 15 del testo unico dello
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Nel caso in cui l’immobile acquistato sia abitato anche
da uno o più figli minori l’importo degli interessi passivi e relativi oneri di
cui alla presente lettera è elevato del 25 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

«2-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla tabella C sono ridotte, in maniera lineare, in modo da
assicurare una minore spesa di 270 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012».

2.113

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Respinto

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 15, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, dopo la lettera b) inserire la seguente:

"b-bis) il 75 per cento degli importi delle bollette inerenti i consumi
dell’acqua, della corrente elettrica, del gas e dei servizi di telefonia, rela-
tive all’anno cui si riferisce la dichiarazione dei redditi, per il contribuente
con quattro o più figli a carico, e con reddito complessivo fino a 40 mila
euro lordi"».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, aggiungere il

seguente:

«18-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: "Birra: euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato" sono
sostituite dalle seguenti: "Birra: euro 2,58 per ettolitro e per grado-Plato";

b) le parole: "Prodotti alcolici intermedi: euro 68,51 per etto litro"
sono sostituite dalle seguenti: "Prodotti alcolici intermedi: euro 75,36 per
ettolitro";

c) le parole: "Alcole etilico: euro 800,01 per etto litro anidro" sono
sostituite dalle seguenti: "Alcole etilico: euro 880,01 per ettolitro anidro"».
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2.110

Giambrone, Mascitelli, Lannutti, Bugnano, Carlino

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "piscine ed altre strutture ed
impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica", sono ag-
giunte le parole: "nonché associazioni musicali e artistiche,"».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, ag-

giungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 20 milioni di euro annui».

2.123

Mascitelli, Bugnano, Carlino, Lannutti

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo
il comma 1-quater sono inseriti i seguenti:

"1-quinquies. Alle donne titolari di uno o più redditi di cui agli arti-
coli 49, comma 1, 50, comma 1, lettere a), c-bis), e l), 53, 66 e 67,
comma 1, lettere i) e l), con figli a carico è riconosciuta una detrazione
forfetaria aggiuntiva nel limite di:

a) 600 euro per il primo figlio più 400 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo, se il reddito complessivo non supera 15.000 euro;

b) 500 euro per il primo figlio più 350 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma
non a 30.000 euro;
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c) 450 euro per il primo figlio più 250 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo, se il reddito complessivo è superiore a 30.000 euro ma
non a 40.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
30.000 euro.

1-sexies. In caso di figli gemelli, l’importo della detrazione spettante
di cui al comma 1quinquies è moltiplicato per il numero dei fratelli ge-
melli».

8-ter. In caso di incapienza, totale o parziale, il beneficio di cui al
comma 8-bis non goduto è corrisposto sotto forma di assegno alla lavora-
trice madre.

8-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
sentito il Ministro per le pari opportunità, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità
di accesso al beneficio di cui al presente articolo.

8-quinquies. Con riferimento ai due anni di imposta successivi a
quello di entrata in vigore della presente legge, alle donne lavoratrici
con contratto di lavoro a progetto il beneficio di cui al presente articolo
è riconosciuto in misura maggiorata del 50 per cento».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, ag-

giungere i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».
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2.115

Giaretta

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:

"1-quinquies. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per
cento delle spese sostenute per l’acquisto di biciclette".

8-ter. Le modalità per la fruizione della detrazione di cui al comma
8-bis sono determinate con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze da emanarsi entro due mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla rubrica Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte

corrente, con esclusione delle voci relative al soccorso civile, per l’im-
porto complessivo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,

2011 e 2012».

2.129

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 37, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Il canone, risultante da contratti di locazione di unità immo-
biliari adibite ad abitazione principale regolarmente registrati ai sensi della
disciplina vigente in materia, è assoggettato ad imposta con l’aliquota so-
stitutiva del 20 per cento. Il predetto canone non concorre alla determina-
zione del reddito complessivo neanche ai fini dell’applicazione delle addi-
zionali all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legi-
slativo 28 settembre 1998, n. 360".

b) dopo il comma 4-bis sono inseriti i seguenti:

"4-bis.1. Per fruire dei benefici di cui al comma precedente, il loca-
tore è tenuto a indicare nella dichiarazione dei redditi gli estremi di regi-
strazione del contratto di locazione.

4-bis.2. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze sono
stabilite le modalità di attuazione dei commi 4-bis e 4-bis.1"».
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Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C richiamata ri-

durre le spese di parte corrente di 3.200 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010, 2011 e 2012.

2.126
Musi, Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo,

Fontana, Leddi, Stradiotto, Garraffa

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 51, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera a), è inserita la se-
guente:

"a-bis) i sussidi occasionali concessi in occasione di rilevanti esi-
genze personali o familiari del dipendente e quelli corrisposti a dipendenti
vittime dell’usura ai sensi della legge 7 marzo 1986, n. 108, o ammessi a
fruire di erogazioni pecuniarie a ristoro dei danni conseguenti a rifiuto op-
posto a richieste estorsive ai sensi del decreto legge 31 dicembre 1991,
n. 419, convertito con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992,
n. 172"».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di

parte corrente, per l’importo complessivo di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.114
Filippi Marco, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato
dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, all’articolo 51, al comma
1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) Le prestazioni di servizio di trasporto collettivo alla generalità o a
categorie di dipendenti comprese quelle rese attraverso titoli di legittima-
zione allo scopo destinati anche se affidate a terzi ivi compresi gli. eser-
centi servizi pubblici di trasporto".

8-ter. Le somme corrisposte dai datori di lavoro per i servizi di tra-
sporto collettivo alla generalità o a categoria di dipendenti comprese
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quelle rese attraverso titoli di legittimazione allo scopo destinati anche se

affidate a terzi ivi compresi gli esercenti servizi pubblici di trasporto sono

detraibili dall’imponibile complessivo determinato per l’IRPEF, l’IRES e

l’IRAP».

Conseguentemente:

aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25

per cento"».

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle

finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012.

2.128

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 54, al comma 3-bis, le parole: "sono deducibili nella

misura dell’80 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "sono deducibili

nella misura del 100 per cento";

b) all’articolo 102, al comma 9, le parole da: "sono deducibili nella

misura dell’80 per cento" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle

seguenti: "sono deducibili nella misura del 100 per cento"».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C richiamata ri-

durre le spese di parte corrente di 2.200 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.313

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Le parole da: «Dopo il comma» a: «nel limite del» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al comma 1 dell’articolo 96 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "nel limite del 30 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite del 60 per cento"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.

2.111

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Precluso

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al comma 1, dell’articolo 96 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 le parole: "nel limite del 30 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite del 50 per cento"».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C richiamata ri-

durre le spese di parte corrente di 800 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.112

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al comma 1, dell’articolo 96 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 sostituire le parole da: "fino a con-
correnza degli interessi passivi" fino alla fine del comma, con le seguenti:
"ai sensi dell’articolo 109"».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C richiamata ri-

durre le spese di parte corrente di 1.900 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.116
Legnini

Inammissibile

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 110, comma 1, lettera b) del Testo Unico delle
Imposte sui Redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, inserire, alla fine, le seguenti parole: "dal mo-
mento dell’acquisto dell’area soggetta a valorizzazione urbanistica e
sino a quattro anni dall’ultimazione dei lavori"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero della difesa, ap-

portare le seguenti variazioni:

2010: – 1.400;

2011: – 1.400;

2012: – 1.400.

2.132
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Le società che affittano l’unica azienda sono escluse dalla di-
sciplina delle società di comodo di cui all’articolo 30 della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C richiamata ri-
durre le spese di parte corrente di 10 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012.

2.133
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge e fino
al 31 dicembre 2010 la disciplina delle società non operative di cui all’ar-
ticolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, non si applica».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C richiamata ri-
durre le spese di parte corrente di 10 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 202 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



2.134

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al comma 2, dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, al secondo e al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008"
sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2010"».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C ridurre le spese
di parte corrente di 18 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011

e 2012.

2.135

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 129 della legge 24 dicembre 2007,
n.244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2007" sono sostituite dalle seguenti: "periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2010".

b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "La condizione di
iscrizione dei soci persone fisiche nel libro dei soci deve essere verificata
entro il 31 gennaio 2011 in forza di un titolo di trasferimento avente data
certa anteriore al 1º novembre 2010"».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C ridurre le spese
di parte corrente di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011

e 2012.

2.138

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2009 l’appli-
cazione degli studi di settore e degli indicatori di normalità economica
sono sospesi nei confronti di tutti i contribuenti.».
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Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C ridurre le spese

di parte corrente del 7 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

2.139

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 2, comma 6 della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tra le spese che benefi-
ciano della detrazione di cui al periodo precedente rientrano anche quelle
sostenute dai genitori per il pagamento del servizio di assistenza domici-
liare all’infanzia"».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, tabella C ridurre le spese

di parte corrente di 220 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

2.140

Marcenaro, Cabras, Livi Bacci, Marinaro, Marini, Micheloni, Perduca,

Rutelli, Tonini, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Al fine di garantire il contributo dello Stato al finanziamento
del Fondo globale per la lotta contro l’AIDS, la tubercolosi e la malaria,
sono stanziati 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento"».

alla tabella A, voce: Ministero della difesa, apportare le seguenti va-
riazioni:

2010: – 10.000;

2011: – 10.000;

2012: – 10.000.
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alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto le-
gislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
ministri, a norma dell’articolo Il della legge n. 59 del 1997 (21.3.3 - Oneri
comuni di parte corrente - cap. 2115), apportare le seguenti variazioni:

2010: – 35.000;

2011: – 35.000;

2012: – 35.000.

2.701 (già 2.141 (testo 2))

Germontani, Fleres

Ritirato e trasformato nell’odg G2.701

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Per gli Istituti di credito che adotteranno un piano di incentiva-
zione all’uso della moneta elettronica, è riconosciuto uno sgravio fiscale
pari al costo sostenuto per sopportare lo stesso e nella misura massima
dello 0,04% del valore totale delle transazioni avvenute sugli strumenti
di moneta elettronica (di seguito definita monetica) oggetto del piano.

8-ter. Per piano di incentivazione all’uso della monetica si intende
una polizza di assicurazione, con beneficiario il titolare o l’utilizzatore
dello strumento di monetica,che contempli obbligatoriamente fra le pro-
prie prestazioni una garanzia di soddisfazione d’acquisto pari alla prassi
di mercato «soddisfatti o rimborsati» ed una garanzia di estensione tempo-
rale della tutela legale di Legge offerta ai consumatori sulla difettosità dei
prodotti acquistati in Italia.

8-quater. Ai fini del godimento dello sgravio il programma di incen-
tivazione all’uso della monetica, dovrà rispondere alle seguenti caratteri-
stiche specifiche:

a) le garanzie obbligatorie del programma non potranno avere fran-
chigie o scoperti a carico del beneficiario della prestazione;

b) la garanzia di soddisfazione dovrà avere una capienza di rim-
borso di almeno 4000,00 euro (quattromila) per carta e titolare, senza la
possibilità di poter escludere dall ’indennizzo beni durevoli di largo con-
sumo, quali articoli di elettronica, per la casa, elettrodomestici, articoli
sportivi, ricambi meccanici ed elettronici, abbigliamento;

c) la compagnia di assicurazione erogatrice delle prestazioni di po-
lizza, all’atto della stipula del contratto o dell’entrata in vigore della di-
sposizione per polizze già in essere, dovrà rilasciare all’Istituto di Credito
una dichiarazione certificante l’avvenuta erogazione continuativa negli ul-
timi 5 anni di almeno una delle prestazioni obbligatorie oggetto del pro-
gramma verso propri assicurati; oppure dichiarazione di non aver subito
negli ultimi 5 anni provvedimenti sanzionatori dall’Autorità di Vigilanza
(ISVAP) relative all’indennizzo dovuto a propri assicurati, su polizze col-
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lettive. La dichiarazione rilasciata sarà considerata valida fino a cessa-
zione della polizza;

d) qualora la dichiarazione di cui al punto c) venga riscontrata in
sede di verifica fiscale quale non veritiera, sarà erogata sanzione fiscale
alla compagnia di assicurazione dichiarante, solidalmente con l’Istituto
di credito, per un importo pari ad Euro 1.000.000,00 (un milione);

e) il monte delle transazioni sulle quali è calcolato lo sgravio, è
quello relativo alle transazioni avvenute sugli strumenti oggetto del piano
nell ’anno solare antecedente a quello in cui è effettuato il versamento di
imposta.

8-quinques. Conseguentemente, al relativo onere, valutato in 22 mln
di euro si provvede, per il 50%, mediante corrispondente riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente iscritti in tabella C e, per l’altro 50%,
mediante riduzione dello stanziamento, iscritto in tabella C, di cui alla
legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter, relativo al fondo di riserva per le
autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente».

G2.701 (già em.2.701)

Germontani, Fleres

Accantonato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1790 recante disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2010),

premesso che:

la crisi economica in atto ha colpito l’economia italiana cagio-
nando un calo dei consumi e una fase del ciclo recessiva;

a causa della struttura del debito italiano, prevalentemente pub-
blico, è essenziale adottare con urgenza provvedimenti volti allo stimolo
dei consumi, attraverso la collaborazione con i capitali privati, per ottenere
un efficace ritorno ad una fase di espansione del ciclo economico;

è altresı̀ importante coordinare detti provvedimenti, con politiche
di lotta all’evasione fiscale che supportino il contemporaneo reperimento
di risorse economiche da parte dello Stato;

provvedimenti di «politica economica della fiducia» sono già stati
adottati in ambito UE e negli Stati di diritto comune come gli USA, dimo-
strandosi utili e concretamente efficaci a generare espansione dei consumi;

la moneta elettronica rappresenta un ideale veicolo di queste poli-
tiche economiche, nonché un intrinseco strumento di lotta all’evasione fi-
scale nelle transazioni commerciali;
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il legislatore europeo è già intervenuto in passato con provvedi-
menti quali la «garanzia legale» sui beni acquistati nel mercato unico e
il diritto di recesso per gli acquisti a distanza;

in sede legislativa comunitaria; è emerso come l’efficacia di questi
provvedimenti non possa prescindere da un indicazione chiara e definita
dei termini della misura adottata, volta ad impedire distorsioni in sede ap-
plicativa da parte degli operatori di mercato;

è altresı̀ importante prevedere efficaci vincoli e sanzioni verso
comportamenti capaci di vanificare l’investimento propulsivo del processo
sostenuto dallo Stato lo stesso indirizzo trova piena armonia e conferma
nella direttiva 2007/64/CE del Parlamento Europeo, dove è ribadita l’im-
portanza data sia alla creazione di un mercato unico dei pagamenti elettro-
nici, sia al sostegno alla fiducia del consumatore nell’uso di questi stru-
menti. (commi 22, 32, 34, e 36 del testo rilevante ai fini del SEE);

a transazione elettronica attraverso carte di credito o debito (banco-
mat) non produce costo aggiuntivo per il consumatore rispetto l’uso di
moneta contante;

la gestione della moneta contante produce costo per gli Istituti di
Credito, in luogo della redditività invece offerta dalle commissioni gene-
rate sulle transazioni elettroniche;

il reddito generato da queste commissioni, va a costituire una base
imponibile facilmente controllabile per lo Stato;

la teoria micro-economica dell ’utilità paretiana del consumatore,
fondamento dell’economia moderna, spiega che il consumatore deciderà
di consumare (e di farlo con uno strumento di pagamento in luogo di
un altro), solo ed esclusivamente se riterrà l’azione capace di assicurare
un vantaggio o soddisfare una necessità;

affinché il vantaggio sia percepito come tale (e il provvedimento
efficace), occorre indicare un termine economico congruo e una chiarezza
esemplare sulle prestazioni minime garantite, nonché individuare efficaci e
puntuali deterrenti a comportamenti scorretti verso il consumatore da parte
degli attori coinvolti nel processo di creazione della fiducia;

è altresı̀ importante che i soggetti privati, chiamati a collaborare
nell’attuazione di un processo economico virtuoso, siano opportunamente
motivati,

impegna il Governo:

1. Ad adottare un provvedimento in favore degli Istituti di credito
che adotteranno un piano di incentivazione all’uso della moneta elettro-
nica, individuando agevolazioni fiscali, sgravi o altre contribuzioni in mi-
sura percentuale al valore totale delle transazioni avvenute sugli strumenti
di moneta elettronica (di seguito definita monetica) oggetto del piano
adottato dal singolo Istituto.

2. La misura adottata dal Governo potrà essere anche contingentata
alla capienza di un fondo individuato dal Governo nella misura minima di
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euro 15.000.000,00 (quindicimilioni) e altresı̀ finanziata attraverso l’appli-

cazione di una nuova imposta, pari a massimo Euro 50,00, da applicarsi a

tutti gli esercizi di vendita al pubblico che non si dotino di strumenti atti a

ricevere il pagamento attraverso moneta elettronica.

3. Per piano di incentivazione all’uso della monetica si intende una

polizza di assicurazione, con beneficiario il titolare o l’utilizzatore dello

strumento di monetica, che contempli obbligatoriamente, fra le proprie

prestazioni, una garanzia di soddisfazione d’acquisto pari alla prassi di

mercato «soddisfatti o rimborsati» ed una garanzia di estensione temporale

della tutela legale di Legge offerta ai consumatori sulla difettosità dei pro-

dotti acquistati in Italia (garanzia legale).

4. Ai fini del godimento del provvedimento in favore dell’Istituto di

Credito, il programma di incentivazione all’uso della monetica, dovrà ri-

spondere alle seguenti caratteristiche specifiche.

4.1 Le garanzie obbligatorie del programma non potranno avere

franchigie o scoperti a carico del beneficiario della prestazione.

4.2 La garanzia di soddisfazione dovrà avere una capienza di rim-

borso di almeno 4000,00 ’ (quattromila) per carta e titolare, senza la pos-

sibilità di poter escludere dall’indennizzo beni durevoli di largo consumo,

quali articoli di elettronica, per la casa, elettrodomestici, articoli sportivi,

ricambi meccanici ed elettronici, abbigliamento.

4.3 La compagnia di assicurazione erogatrice delle prestazioni di

polizza, all’atto della stipula del contratto o dell’entrata in vigore della di-

sposizione per polizze già in essere, dovrà rilasciare all’Istituto di Credito

una dichiarazione certificante l’avvenuta erogazione continuativa negli ul-

timi 5 anni di almeno una delle prestazioni obbligatorie oggetto del pro-

gramma verso propri assicurati; oppure dichiarazione di non aver subito

negli ultimi 5 anni provvedimenti sanzionatori dall’Autorità di Vigilanza

(ISVAP) relative all’indennizzo dovuto a propri assicurati, su polizze col-

lettive. La dichiarazione rilasciata sarà considerata valida fino a cessa-

zione della polizza.

4.4 Qualora la dichiarazione di cui al punto 4.3 venga riscontrata

in sede di verifica fiscale quale non veritiera, sarà erogata sanzione fiscale

alla compagnia di assicurazione dichiarante, solidalmente con l’Istituto di

Credito, per un importo pari ad Euro 1.000.000,00 (un milione)

4.5. Il monte delle transazioni sulle quali sarà calcolato il beneficio

in favore dell ’Istituto di Credito, è quello relativo alle transazioni avve-

nute sugli strumenti oggetto del piano nell’anno solare antecedente a

quello in cui è effettuato il versamento di imposta.
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2.144

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Lusi, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 34 della legge 24 dicembre 2007,

n. 244, le parole: "per il primo e il secondo periodo d’imposta di applica-

zione, il limite di deducibilità degli interessi passivi è aumentato di un im-

porto pari, rispettivamente, a 10.000 e a 5.000 euro" sono sostituite dalle

seguenti parole: "per i primi tre periodi d’imposta di applicazione, il limite

di deducibilità degli interessi passivi è aumentato di un importo pari, ri-

spettivamente, a 10.000, a 50.000 e a 40.000 euro.".

8-ter. Nell’articolo 96, comma 1, del testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo le parole: "del risultato

operativo lordo della gestione caratteristica" sono aggiunte le seguenti:

"aumentato di un importo pari a 30.000 euro"».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia

e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 120 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.149

Lannutti, Mascitelli, De Toni, Carlino

Le parole da: «Dopo il comma» a: «dicembre 2010» respinte; seconda

parte preclusa

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Il termine del 31 dicembre 2008, di cui al comma 309 dell’ar-

ticolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, concernente la detrazione

delle spese per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico

locale, regionale e interregionale, prorogato al 31 dicembre 2009 dal

comma 7 dell’articolo 2, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, è ulterior-

mente prorogato al 31 dicembre 2010».

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 209 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, ag-

giungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 3, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro
ammontare";

b) ai commi 2 e 4, sostituire le parole: "nei limiti del 97 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare";

c) al comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».

2.152

Vitali, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Precluso

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 309 dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, concernente la detrazione
delle spese per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale, è prorogato al 31 dicembre 2010».

Conseguentemente:

– all’articolo 2, aggiungere in fine i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».

– all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
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l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012.

2.147

Allegrini

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 2, comma 188, primo periodo, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, le parole: "entro il 31 dicembre 2004", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2008"».

Conseguentemente, al relativo onere, valutato in 500 mila euro per il
triennio 2010-2012, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente iscritti nella allegata tabella C.

2.146

Franco Vittoria, Ghedini, Roilo, Treu, Biondelli, Blazina, Adamo, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Mercatali, Serafini Anna Maria, Legnini, Carloni

Respinto

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 2, comma 539, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, il secondo periodo è sostituito dal seguente: »In caso di lavoratrici
rientranti nella definizione di lavoratore svantaggiato di cui all’articolo 2,
lettera f), del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 di-
cembre 2002, il credito d’imposta è concesso, fino al 31 dicembre 20 Il,
nella misura di euro 600 per ciascuna lavoratrice e per ciascun mese».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-
guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro".
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18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n.427, sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate in misura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento"».

2.143

Vicari

Ritirato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il Fondo di cui all’articolo 2, comma 547, della legge n. 244
del 2007 è incrementato di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010,
al fine di consentire la concessione del credito d’imposta di cui all’articolo
2, comma 539 della legge n. 244 del 2007, anche ai soggetti che, pur
avendo presentato la domanda di ammissione al beneficio tra il 1º di otto-
bre 2008 e il 31 dicembre 2008, non sono stati ammessi al medesimo per
esaurimento dei fondi stanziati. Il medesimo credito d’imposta è altresı̀ ri-
conosciuto, nei limiti dello stanziamento, anche ai soggetti che presentano
analoga istanza per gli assunti a decorrere dal 1º gennaio 2010. Restano
fermi i requisiti e le condizioni per l’accesso al beneficio già previsti
dal medesimo articolo 2, comma 547, della legge n. 244 del 2007».
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Conseguentemente, al relativo onere si provvede mediante corrispon-

dente riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente iscritti nella
allegata tabella C.

2.108 (testo corretto)
Germontani

Ritirato e trasformato nell’odg G2.108a

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«8-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1, commi da 280 a 284, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 200 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010, al fine di consentire la concessione del credito d’im-
posta anche ai soggetti che, pur avendo presentato la domanda di ammis-
sione al beneficio tra il 6 maggio 2009 e il 5 giugno 2009, non sono stati
ammessi al medesimo per esaurimento dei fondi stanziati. Restano fermi i
requisiti e le condizioni per l’accesso al beneficio già previsti dal mede-
simo articolo».

Conseguentemente, al relativo onere, valutato in 200 milioni di euro

si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente iscritti nella allegata tabella C.

G2.108a [già em.2.108 (testo corretto)]

Germontani, Fleres

Accantonato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1790 recante disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2010);

la legge del 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) ha
previsto che a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in
corso (31 dicembre 2006) e fino alla chiusura del periodo d’imposta 31
dicembre 2009, alle imprese venisse attribuito un credito d’imposta pari
al 10 per cento dei costi sostenuti per attività di ricerca industriale e svi-
luppo precompetitivo e fino al 40 per cento qualora i costi di ricerca e
sviluppo fossero riferiti a contratti stipulati con università ed enti pubblici
di ricerca;

il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 ha trasformato gli in-
centivi da automatici a selettivi assegnando i fondi secondo un criterio
meramente cronologico, quindi premiando non i migliori progetti di ri-
cerca, ma semplicemente quelli presentati più velocemente in una sorta
di gara telematica;
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il 6 maggio 2009, data scelta dal Governo per l’invio delle do-
mande all’Agenzia delle Entrate, sono bastati appena 37 secondi per
dare fondo al plafond stanziato di 1,62 miliardi di euro;

le richieste successive, circa 22.000, ovvero il 76 per cento del to-
tale delle domande di rimborso pervenute all’Agenzia delle Entrate, sono
state, quindi, automaticamente scartate;

numerose Associazioni Industriali hanno intrapreso azioni legali
nei confronti dell’amministrazione finanziaria, contestando la violazione
del principio di non retro attività della legge tributaria e l’introduzione
di un effetto distorsivo della concorrenza,

impegna il Governo,

a prevedere un incremento del Fondo di cui all’articolo 1, commi
da 280 a 284, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, tale da riconoscere la
concessione del credito d’imposta anche ai soggetti che pur avendo pre-
sentato la domanda di ammissione al beneficio tra il 6 maggio 2009 e
il 5 giugno 2009, non sono stati ammessi al medesimo per esaurimento
dei fondi stanziati.

2.160

Lannutti, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Di Nardo, De Toni

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 335 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sostituire le parole: "al 31 dicembre 2009" con le seguenti: "al
31 dicembre 2012"».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-
rire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.159
Della Seta

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 353, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo le parole: "per la sostituzione di frigoriferi," sono aggiunte
le seguenti: ", lavastoviglie, lavatrici,"».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, rubrica: Ministero
dell’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti
di parte corrente, per l’importo complessivo di 15 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.157
Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al Fondo per la competitività e lo sviluppo di cui all’articolo
1, comma 841, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono assegnati ulte-
riori 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. Tali
risorse sono destinate al finanziamento dei progetti di innovazione indu-
striale di cui all’articolo 1, comma 842, della medesima legge».

Conseguentemente:

– all’articolo 2, inserire in fine i seguenti commi:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le aliquote di base dell’im-
posta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al
fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

– all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.
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2.156

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di garantire la prosecuzione delle operazioni di con-

cessione di garanzie su finanziamenti e di partecipazione al capitale di ri-

schio delle imprese, al Fondo finanza d’impresa di cui all’articolo 1,

comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono assegnati ulteriori

250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. Tali ri-

sorse sono destinate in via prioritaria al finanziamento di interventi mirati

a facilitare operazioni di concessione di garanzie su finanziamenti e di

partecipazione al capitale di rischio delle imprese e al finanziamento di

programmi di investimento per la nascita ed il consolidamento delle im-

prese operanti in comparti di attività ad elevato contenuto tecnologico,

al rafforzamento patrimoniaIe delle piccole e medie imprese localizzate

nelle aree dell’obiettivo 1 e dell’obiettivo 2 di cui al regolamento (CE)

n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonché a programmi

di sviluppo posti in essere da piccole e medie imprese e per sostenere

la creazione di nuove imprese femminili ed il consolidamento aziendale

di piccole e medie imprese femminili».

Conseguentemente:

– all’articolo 2, inserire in fine i seguenti commi:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le aliquote di base dell’im-

posta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28

del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,

dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al

fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 50 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012»;

– all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle

finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012.
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2.150

Russo, Mascitelli, Lannutti

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A far data dal 2010, le agevolazioni fiscali di cui al comma 8
spettano a condizione che il costo della relativa manodopera sia eviden-
ziato in fattura».

2.151

Lannutti, Bugnano, Pardi, De Toni

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Il diritto alle detrazioni del 36 per cento, a favore dei soggetti
e per gli interventi di cui all’articolo 9, comma 2, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e sue successive modificazioni e integrazioni, è altresı̀ rico-
nosciuto agli interventi eseguiti dallo gennaio 2007 al 31 dicembre 2007
dai soggetti ivi indicati che abbiano provveduto o provvedano alla succes-
siva alienazione o assegnazione dell’immobile entro il 31 dicembre 2008.

8-ter. Con proprio decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione della presente legge, il Ministero dell’economia individua i
criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al precedente
comma 8-bis».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-

rire il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 3, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro
ammontare";

b) ai commi 2 e 4, sostituire le parole: "nei limiti del 97 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare".

c) al comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».
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2.801 (già 1.0.4)

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Della Seta, Bubbico, Mercatali, Bruno,

De Luca, Bonino, Chiti, Mazzuconi, Molinari, Ranucci, Soliani,

Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Rossi

Nicola, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Ferrante

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. 1. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2010» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2012»

b) al secondo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2012».

Conseguentemente, dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: «6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro» è sostituita dalla seguente: «8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:».

18-ter. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per con-
sumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può
superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n.331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

18-quinquies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: «10 per
cento.» con le seguenti: «12,5 per cento.»

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, alla rubrica Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanzia-
menti di parte corrente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle

voci relative al soccorso civile, per l’importo complessivo di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-

zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-
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2012, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il
triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della sa-

lute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.154 (testo 2)

D’Alı̀

Ritirato e trasformato, congiuntamente all’em. 2.155 (testo 2), nell’odg
G2.600

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Per gli anni d’imposta 2010, 2011 e 2012, alfine di assicurare
il recupero del patrimonio edilizio tradizionale, gli interventi di ristruttu-
razione conservativa in linea con le tipologie abitative locali tipiche usu-
fruiscono cumulativamente dei benefici fiscali di cui all’articolo 1, comma
20, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le finalità di cui al presente
comma, i Comuni sono tenuti ad indicare le caratteristiche delle tipologie
abitative locali tipiche entro novanta giorni dalla entrata in vigore della
presente disposizione».

Conseguentemente, al relativo onere, pari a -150 milioni di euro per
il 2012 e a -300 milioni di euro per il 2013, si provvede, per il 50 per

cento mediante corrispondente riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente iscritti in tabella C e, per altro 50 per cento mediante uti-

lizzo delle risorse di cui all’articolo 148 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

G2.600 [già emm. 2.154 (testo 2) e 2.155 (testo 2)]

D’Alı̀

Accantonato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1790 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanzia-
ria 2010),
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considerato che:

il regime di agevolazioni fiscali previsto per le ristrutturazioni edi-

lizie di cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-

sive modificazioni, prevede percentuali di deducibilità inferiori e non cu-

mulabili rispetto al regime fiscale previsto per le ristrutturazioni finaliz-

zate al risparmio energetico di cui all’articolo 1, comma 20, della legge

24 dicembre 2007, n. 244;

nell’attuale situazione economica, appare necessario sostenere le

piccole e medie imprese che operano nel settore delle ristrutturazioni edi-

lizie, incoraggiando il recupero delle tipologie abitative tipiche presenti al-

l’interno dei centri storici e nell’ambito più ampio degli insediamenti abi-

tativi locali, favorendo al contempo l’emersione di una parte significativa

del fatturato sommerso legato a tali attività;

l’emersione e quindi l’assoggettamento al prelievo fiscale di una

parte considerevole dell’economia connessa alle ristrutturazioni edilizie

possono essere favoriti dalla possibilità di cumulare i benefici fiscali pre-

visti dalla legge n. 449 del 1997 e con quelli disposti dalla legge n. 244

del 2007;

il cumulo dei benefici può costituire un elemento di stimolo per i

possessori di abitazioni con caratteristiche architettoniche tipiche dei con-

testi locali in cui sono inserite, inducendoli a realizzare lavori di ristruttu-

razione rispettosi delle caratteristiche architettoniche tipiche di tali abita-

zioni nonché conformi a criteri di sicurezza antisismica e di difesa dalle

criticità legate al problema del dissesto idrogeologico,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere che per gli anni di imposta

2010, 2011 e 2012 gli interventi di ristrutturazione in linea con le tipolo-

gie abitative locali tipiche usufruiscano cumulativamente dei benefici fi-

scali di cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-

sive modificazioni, e di cui all’articolo 1, comma 20, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244;

a valutare, altresı̀, l’opportunità di estendere a dicembre 2011 il

termine ultimo per fruire dei benefici fiscali in materia di ristrutturazione

edilizia con recupero energetico previsti dal citato articolo 1, comma 20,

della legge n. 244 del 2007;

a prevedere inoltre una specifica normativa per l’adeguamento ai

criteri di sicurezza antisismica e di difesa dalle criticità legate al problema

del dissesto idrogeologico, stabilendo contestualmente per ognuna delle

suddette previsioni i limiti di importo della spesa complessiva e del rela-

tivo incentivo.
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2.145
Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Lusi, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "31 dicembre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2012";

b) al secondo paragrafo, dopo le parole: "31 dicembre 2009" inse-
rire le seguenti: ", nonché per la sostituzione di impianti di climatizza-
zione invernale con impianti di riscaldamento mediante combustione della
legna."».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati in 550 milioni di euro,
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede, fino a concor-

renza degli oneri, mediante le seguenti risorse:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
l’importo complessivo di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012.

2.93
Costa

Ritirato

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«7-bis. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "31 dicembre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2012";
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b) al secondo paragrafo, dopo le parole: "31 dicembre 2009" inse-
rire le seguenti: ", nonché per la sostituzione di impianti di climatizza-
zione invernale con impianti di riscaldamento mediante combustione della
legna"».

Conseguentemente, alla Tabella C allegata alla presente legge, alla

voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, missione
Istruzione universitaria, programma Sistema universitario e formazione
post-universitaria, legge n. 5 del 1993 (art. 5, comma 1, lettera a), appor-
tare le seguenti variazioni:

2010: – 550.000;
2011: – 550.000;
2012: – 550.000.

2.155 (testo 2)
D’Alı̀

Ritirato e trasformato, congiuntamente all’em. 2.154 (testo 2), nell’odg
G2.600

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole: "dicembre 2010" sono sostituite dalle seguenti "dicembre
2011"».

Conseguentemente, al relativo onere, pari a -20 milioni di euro per il

2011, a -100 milioni di euro per il 2012 e a -200 milioni di euro per il
2013, si provvede, per il 50 per cento mediante corrispondente riduzione

lineare degli stanziamenti di parte corrente iscritti in tabella C e, per al-
tro 50 peer cento mediante riduzione dello stanziamento, iscritto in tabella

C, di cui alla legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter, relativo al fondo di
riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura cor-
rente.

G2.101
Sbarbati, Musi, Magistrelli, Granaiola, Amati, Chiaromonte, Fioroni,

Carloni

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

la legge 24 dicembre 2007, n.244 (legge finanziaria 2008) all’arti-
colo 1, comma 17, stabilisce che sono prorogate per gli anni 2008, 2009 e
2010, per una quota pari a 36 per cento delle spese sostenute, le agevola-
zioni tributarie in materia di recupero del patrimonio edilizio relative:
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a) agli interventi di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n.289 (per ristrutturazioni eseguite direttamente dai privati
proprietari);

b) agli interventi di cui all’articolo 9, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n.448 (per coloro che acquistano un immobile ristrutturato
da un’impresa edilizia);

le suddette agevolazioni esistono sin dalla legge 28 dicembre 2001,
n.448 (legge finanziaria 2002), e vanno ripartite in 10 anni per un importo
massimo di 48.000 per unità immobiliare;

nella legge 27 dicembre 2006, n.296, (legge finanziaria 2007) è
prevista solo l’avegolazione di cui alla lettera a) e non compare più quella
descritta alla lettera b) che invece era prevista nelle leggi 23 dicembre
2005, n.266 (legge finanziaria 2006), 30 dicembre 2004, n.311 (legge fi-
nanziaria 2005), 24 dicembre 2003, n.350 (legge finanziaria 2004) e legge
28 dicembre 2001, n.448 (legge finanziaria 2002);

visto che nella citata legge n.244 del 2007 (legge finanziaria 2008)
e 22 dicembre 2008, n.203 (legge finanziaria 2009) si parla di proroga
delle agevolazioni previste sia alla lettera a) che alla lettera b);

solo chi avesse acquistato da un’impresa un immobile ristrutturato
nell’anno 2007 non avrebbe diritto allo sgravio che esisteva nelle annua-
lità precedenti al 2007 e in quelle successive fino al 2010;

il call center dell’Agenzia delle entrate e una nota del 15 aprile
2008 che il Ministero dell’economia e delle finanze ha inoltrato a quanti
hanno evidenziato la evidente penalizzazione subı̀ta evidenziano la neces-
sità di una modifica normativa per superare il vuoto normativo relativo al-
l’anno 2007,

impegna il Governo:

a sanare questa anomalia con la legge finanziaria 2010, consen-
tendo cosı̀ a quanti avessero acquistato un immobile ristrutturato da im-
presa nell’anno 2007, di godere dell’agevolazione tributaria al pari di co-
loro che l’hanno acquistato negli anni 2002, 2003, 2004, 2005, 2006,
2008, 2009 e che l’acquisteranno nel 2010».

G2.102

D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;
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il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare una quota parte delle risorse
che affluiranno nelle casse dello Stato per effetto delle disposizioni rela-
tive allo scudo fiscale ad incentivi fiscali per ristrutturazioni edilizie di
immobili con tecnologie ecologiche e di riqualificazione energetica del pa-
trimonio edilizio esistente».

2.161

Bubbico, Mercatali, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Stradiotto, Barbolini, Morando

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 29 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è sostituito seguente: "È comun-
que fatto salvo il credito di imposta per spese per attività di ricerca di
cui all’articolo 1, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per il quale continuano ad applicarsi le normative vigenti. In ma-
teria di crediti di imposta, l’Agenzia delle entrate attiva un controllo so-
stanziale entro l’anno successivo a quello della presentazione delle dichia-
razioni";

b) i commi da 2 a 5 sono soppressi».

Conseguentemente, dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
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guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 15 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’arti-
colo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incre-
mentate al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a
250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento."».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, alla rubrica Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanzia-
menti di parte corrente, con esclusione delle voci relative al soccorso ci-

vile, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012;

– alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-
zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-2012,

per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012;

– alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
il triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della

salute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.
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2.163

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 29 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma l, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "È co-
munque fatto salvo il credito di imposta per gli investimenti nelle aree sot-
toutilizzate di cui all’articolo 1, commi da 270 a 279, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, per il quale si applica il meccanismo automatico
di incentivazione previsto dalla medesima legge. In materia di crediti di
imposta, l’Agenzia delle entrate attiva un controllo sostanziale entro
l’anno successivo a quello della presentazione delle dichiarazioni";

b) i commi da 2 a 5 sono soppressi».

Conseguentemente, dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento 3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine di
assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 250 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
sono sostituite dalle seguenti: "12,5 per cento."».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, alla rubrica Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanzia-
menti di parte corrente, con esclusione delle voci relative al soccorso ci-

vile, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012;

– alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-
zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per l’importo complessivo

di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012;

– alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente,
con esclusione delle voci relative alla tutela della salute, per l’importo

complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

2.164

Baio, Sangalli, Barbolini, Del Vecchio, Adragna, Bassoli, Serafini Anna
Maria

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 7 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, è aggiunto
il seguente comma:

"3. La disposizione del comma 1, anche in deroga al limite di volume
di affari stabilito con il decreto di cui al precedente comma 2, è sempre
applicabile alle operazioni derivanti da contratti di subfornitura di cui al-
l’articolo 1 della legge 18 giugno 1998, n. 192"».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,28
per cento"».
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2.166

Musi

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, le
parole: "1º gennaio 2009 al 31 dicembre 2009" sono sostituite dalle se-
guenti: "1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2010"».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, ridurre in maniera
lineare le dotazioni di parte corrente relative a tutte le Rubriche al fine di

assicurare una minore spesa pari a 530 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.168

Legnini

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze, con propri decreti,
da emanarsi entro il 30 settembre 2009, autorizza le province, i comuni, le
unioni di comuni, le città metropolitane, le comunità montane e le comu-
nità isolane, di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché i consorzi tra enti territoriali e le regioni, alla rinegozia-
zione dei mutui contratti presso la Cassa depositi e prestiti Spa, con prio-
rità ai prestiti concessi e non movimentati dai predetti enti. Per i mutui
accordati dalla Cassa depositi e prestiti da oltre 5 anni e mai erogati a pro-
vince, i comuni, le unioni di comuni, le città metropolitane, le comunità
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montane e le comunità isolane, di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, i predetti enti possono richiederne l’estinzione.

8-ter. Le condizioni di ammortamento e le modalità di rinegoziazione
da parte della Cassa depositi e prestiti sono stabilite nei decreti di cui al
precedente comma».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-
guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" è sostituita dalla seguente: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le parole:
"96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "0 per cento."
con le seguenti: "12,5 per cento"».
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2.170

Della Seta, Mercatali, Barbolini, Baio

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Al comma 1, dell’articolo 63-bis del decreto Legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito con modifiche in legge n. 133 del 6 agosto 2008,
le parole: "Per l’anno finanziario 2009" sono sostituite dalle seguenti: "Per
gli anni finanziari 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013" e le parole: "relative al
periodo di imposta 2008" sono sostituite dalle seguenti parole: "relative ai
periodi di imposta 2008, 2009, 2010, 2011 e 2012".

8-ter. Al comma 8 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007
n. 244 dopo le parole: "380 milioni di euro per l’anno 2009" sono ag-
giunte le seguenti: "400 milioni di euro per l’anno 2011, 400 milioni di
euro per l’anno 2012, 400 milioni di euro per l’anno 2013 e 400 milioni
di euro per l’anno 2014"».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,24 per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.171

Mascitelli, Lannutti, Bugnano, Negri

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 10, comma 1-bis, del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, dopo le parole: "45 milioni di euro" sono aggiunte le seguenti:
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"per l’anno 2009 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012"».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-
rire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.172

Vitali, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Ritirato e trasformato nell’odg G2.172

Dopo il comma il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 77-bis del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito nella legge n. 133 del 2008, dopo il comma 21-bis, inserire il seguente
comma:

"21-ter. L’applicazione delle sanzioni, di cui ai commi 20 e 21 del-
l’articolo 77-bis del decreto-legge n. 112 convertito nella legge n. 133 del
2008 e successive modificazioni, è sospesa per l’anno 2009. Gli enti che si
trovano nella condizione di non avere rispettato i vincoli imposti dal patto
di stabilità per l’anno 2009 devono recuperare nei due anni di esercizio
successivi, il differenziale tra obiettivo programmatico e il risultato rea-
lizzato nel 2009. Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, viene de-
finito il prospetto dimostrativo dell’obiettivo programmatico per il singolo
ente"».
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Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

G2.172 (già em.2.172)

Vitali

Accantonato

Il Senato,

premesso che:

la situazione finanziaria degli enti locali è particolarmente critica, a
causa dei vincoli del Patto di stabilità interno che opereranno in modo an-
cor più stringente per l’anno a venire, della mancata restituzione integrale
ai comuni del minor gettito derivante dall’abolizione dell’ICI sull’abita-
zione principale e dell’ulteriore riduzione dei trasferimenti dallo Stato
per il 2010;
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le regole vigenti in materia di Patto di stabilità interno hanno l’ef-
fetto di creare residui passivi nei bilanci degli enti locali, i quali si calcola
ammontino a ben 44 miliardi di euro per il 2009;

tali ingenti risorse risultano congelate mentre comuni e province
non riescono né a fare nuovi investimenti né a pagare gli stati di avanza-
mento di opere già appaltate, con conseguenze estremamente negative
sulle imprese e sulla crisi economica e sociale in atto;

sarebbe invece necessario favorire gli investimenti degli enti locali,
soprattutto nei settori dell’edilizia scolastica, della messa insicurezza del
territorio e della mobilità, escludendo le relative spese dal Patto di stabilità
per l’anno 2010, o quantomeno escludendo da tali vincoli il cofinanzia-
mento di opere autorizzate dal CIPE;

molti comuni virtuosi si trovano nella impossibilità di rispettare i
vincoli del Patto di stabilità interno per il 2009, con la conseguenza di do-
ver subire pesanti sanzioni a partire dal 2010,

impegna il governo:

a valutare l’opportunità di rivedere le regole del Patto di stabilità
interno favorendo gli investimenti degli enti locali, in modo particolare
per quanto riguarda il cofinanziamento di opere autorizzate dal CIPE;

a verificare la possibilità di sospendere l’applicazione delle san-
zioni per i comuni virtuosi che non rispettano i vincoli del Patto di stabi-
lità interno per il 2009 esclusivamente per spese di investimento, impe-
gnando li a rientrare entro i limiti stabiliti negli anni successivi;

ad attuare l’impegno assunto in varie sedi di compensare integral-
mente i comuni del minor gettito derivante dall’abolizione dell’ICI sull’a-
bitazione principale.

2.173
Vitali, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 77-bis del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito nella legge n. 133 del 2008, dopo il comma 21-bis, inserire il seguente
comma:

"21-ter. L’applicazione delle sanzioni, di cui ai commi 20 e 21 del-
l’articolo 77-bis del decreto-legge n. 112 convertito nella legge n. 133 del
2008 e successive modificazioni, è sospesa per l’anno 2009"».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
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n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per
cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso: "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012.

2.174
Vitali, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Le parole da: «Dopo il comma» a: «risorse provenienti» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 77-bis del decreto-legge n. 112 del 2008 conver-
tito nella legge n. 133 del 2008 e successive modificazioni, del comma 7-
ter, inserire i seguenti commi:

"7-quater. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono conside-
rate le risorse provenienti dallo Stato e le relative spese di parte corrente e
in conto capitale sostenute dalle province e dai Comuni per l’attuazione
delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri. L’esclu-
sione delle spese opera anche se sono effettuate in più anni purché nei li-
miti complessivi delle medesime risorse.

7-quinquies. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono con-
siderate le risorse provenienti dai Ministeri di competenza e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle province e dai
Comuni per la messa in sicurezza del territorio. L’esclusione delle spese
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opera anche se sono effettuate in più anni purché nei limiti complessivi
delle medesime risorse"».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012.

2.175
Vitali, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Precluso

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 77-bis del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito dalla legge n. 133 e successive modificazioni, dopo il comma 7-ter,
inserire i seguenti commi:

"7-quater. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono conside-
rate le risorse provenienti direttamente e indirettamente dall’Unione euro-
pea e le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle
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province e dai Comuni. L’esclusione delle spese opera anche se effettuate

in più anni purché nei limiti complessivi delle medesime risorse.

7-quinquies Nei casi in cui l’Unione europea riconosca importi infe-

riori a quelli considerati ai fini dell’applicazione di quanto previsto dal

comma 7-quater, l’importo corrispondente alle spese non riconosciute è

incluso tra le spese del patto di stabilità interno relativo all’anno in cui

è comunicato il mancato riconoscimento. Ove la comunicazione sia effet-

tuata nell’ultimo quadrimestre il recupero può essere conseguito anche

nell’anno successivo"».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25

per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente

legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-

sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono

uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-

sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,

2011 e 2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-

tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle

finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente per

l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012.
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2.176

Russo, Mascitelli, Bugnano, Pedica

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. È autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010, 2011 e 2012 a favore del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-
rire il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 3, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare» con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro
ammontare";

b) ai commi 2 e 4, sostituire le parole: "nei limiti del 97 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare";

c) al comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».

2.177

Lannutti, Giambrone, Mascitelli, Carlino, Bugnano, Astore

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. La disposizione di cui all’articolo 2, comma 5 della legge 22
dicembre 2008, n. 203, è prorogata al 31 dicembre 2010».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-
rire il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 3, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare» con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro
ammontare";
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b) ai commi 2 e 4, sostituire le parole: "nei limiti del 97 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare";

c) al comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».

2.178

Lannutti, Mascitelli, Bugnano, Carlino

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 2, comma 1 del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le pa-
role: "31 dicembre 2009" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2010"».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-
rire il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 3, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare» con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro
ammontare";

b) ai commi 2 e 4, sostituire le parole: "nei limiti del 97 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare";

c) al comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».

2.179

Mascitelli, Astore, Carlino, Bugnano, Lannutti

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 82, comma 11, lettera a), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
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2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,20 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, voce: Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali - Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia - legge 328/2000, art. 20, comma 8: Fondo da ripartire per le
politiche sociali, (4.1.3 - Oneri comuni di parte corrente - cap. 3671), ap-

portare le seguenti variazioni:

2010: + 287.000;

2011: + 287.000;

2012: + 287.000.

2.180

Mascitelli, Lannutti, Bugnano

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
al primo periodo, sostituire le parole: "compresi nella divisione 28", con
le seguenti: "compresi nelle divisioni 26, 27, 28 e 31"».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-

rire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».
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2.184
Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Lusi, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto legge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "in nuovi macchinari e in nuove apparecchiature com-
presi nella divisione 28 della tabella ATECO, di cui al provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 16 novembre 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 2007" sono sostituite dalle
seguenti: "in beni strumentali nuovi sino ad un importo massimo comples-
sivamente agevolabile di 800 mila euro";

b) le parole: "30 giugno 2010" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2010".

c) in fine è aggiunto il seguente paragrafo: "Tra i beni oggetto del-
l’agevolazione sono esclusi gli autoveicoli di cui all’articolo 164, comma
1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917".

8-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente si rendono applica-
bili per gli investimenti effettuanti a decorrere dal 1º luglio 2009».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati in 150 milioni di per

ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede, fino a concorrenza
dei medesimi, mediante le seguenti risorse:

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.183
Esposito, Latronico, Viceconte, Fleres, Mazzaracchio, Tancredi, Di

Stefano

Ritirato

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 78 del 1º luglio
2009, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 3 ago-
sto 2009 aggiungere, dopo le parole: "fino al 30 giugno 2010", le seguenti:
", nonché il 50 per cento dell’incremento del valore degli investimenti in
beni immobili strumentali per natura effettuati a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2011"».
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Conseguentemente, al relativo onere, valutato in 170 milioni di euro

per il 2011 e 116 milioni per il 2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare di tutti gli stanziamenti di parte corrente iscritti nella

tabella C allegata al presente disegno di legge.

2.185 (testo corretto)

Legnini, Lusi, Marini, Micheloni

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 25 del decreto legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, i
commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

"2. La sospensione della riscossione dei tributi disposta dall’articolo 1
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3780 del 6 giu-
gno 2009 e dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali
di cui all’articolo 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3754 del 9 aprile 2009 è prorogata al 30 giugno 2010.

2-bis. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto
della sospensione disposta dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3780 del 6 giugno 2009, avviene, senza l’ap-
plicazione di sanzioni ed interessi, mediante la corresponsione di un am-
montare pari al 40 per cento degli importi dovuti da versare in 120 rate
mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2014. Gli adem-
pimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della pre-
detta sospensione sono effettuati entro il mese di marzo 2014. Le modalità
per l’effettuazione dei versamenti e degli adempimenti non eseguiti per ef-
fetto della citata sospensione sono stabilite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate.

2-ter. La riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali non versati per effetto della sospensione di cui all’articolo
2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3754 del 9 aprile 2009 avviene, senza applicazione di oneri accessori,
mediante la corresponsione di un ammontare pari al 40 per cento degli im-
porti dovuti da versare in 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di gennaio 2014.

2-quater. La sospensione della riscossione dei tributi disposta dall’ar-
ticolo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3780
del 6 giugno 2009 e dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali di cui all’articolo 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3754 del 9 aprile 2009 si applica, altresı̀, fino
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al 30 giugno 2010, ai soggetti residenti nei comuni diversi da quelli indi-

viduati dall’articolo 1, comma 2, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39,

che abbiano subito danneggiamenti direttamente connessi al sisma del 6
aprile 2009.

2-quinquies. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per ef-

fetto della sospensione disposta dal comma 2-quater del presente articolo,

avviene, senza l’applicazione di sanzioni ed interessi, mediante la corre-
sponsione di un ammontare pari al 40 per cento degli importi dovuti da

versare in 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio

2014. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per
effetto della predetta sospensione sono effettuati entro il mese di marzo

2014. Le modalità per l’effettuazione dei versamenti e degli adempimenti

non eseguiti per effetto della citata sospensione sono stabilite con provve-

dimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.

2-sexies. La riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e

dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie

professionali non versati per effetto della sospensione di cui al comma 2-
quater del presente articolo avviene, senza applicazione di oneri accessori,

mediante la corresponsione di un ammontare pari al 40 per cento degli im-

porti dovuti da versare in 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di gennaio 2014».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 600 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede, fino a

concorrenza degli oneri, mediante:

all’articolo 2, inserire in fine i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge

le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-

formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e

2012».

all’articolo 3, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e

delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 250 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.186

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Lusi, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Nell’articolo 5, del decreto legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito con modificazioni in legge 3 luglio 2009, n. 102, il comma 3-ter

è sostituito dal seguente:

"3-ter. Per aumenti di capitale di società di capitali o di persone di
importo fino a 500.000 euro perfezionati da persone fisiche mediante con-
ferimenti ai sensi degli articoli 2342 e 2464 del codice civile ovvero, re-
lativamente alle società di persone dell’articolo 2253 del medesimo co-
dice, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, si presume un rendimento del 10 per cento an-
nuo che viene escluso da ogni imposizione fiscale della società cui è de-
stinato il conferimento, per il periodo di imposta in corso alla data di per-
fezionamento dell’aumento di capitale e per i quattro periodi di imposta
successivi. Ai fini della determinazione dell’ammontare escluso da impo-
sizione, i conferimenti in società di persone sono incrementati del 50 per
cento"».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati in 120 milioni di per

ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede, fino a concorrenza
dei medesimi, mediante le seguenti risorse:

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 120 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.190

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, sono abrogate le seguenti
disposizioni:

"a) il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il comma 3 dell’articolo 33 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;
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c) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2".

8-ter. A decorrere dalla medesima data di cui al precedente periodo,
riacquistano efficacia le seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34 dell’articolo 35, nonché i
commi da 33 a 37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 febbraio
2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e il comma 6
del medesimo articolo 8-bis nel testo vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244».

2.191

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Alla lettera d-bis), comma 4-bis, dell’articolo 11, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le pa-
role: "euro 2.150, euro 1.625, euro 1.050 ed euro 525" sono rispettiva-
mente sostituite dalle seguenti parole: "euro 22.650, euro 17.000, euro
11.300 ed euro 5.650"».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati in 1,317 miliardi di

euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede, fino a con-
correnza dei medesimi, mediante le seguenti risorse:

all’articolo 2, inserire in fine i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

2.192

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. L’imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed
alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti di cessionari o commit-
tenti che agiscono nell’esercizio di impresa, arte o professione diviene esi-
gibile all’atto dell’incasso del prezzo.

8-ter. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai contribuenti
con volume d’affari non superiore a dieci milioni di euro. In ogni caso,
essa non si applica alle operazioni effettuate dai soggetti che si avvalgono
di regimi speciali di applicazione dell’imposta, nonché a quelle fatte nei
confronti di cessionari o committenti che assolvono l’imposta mediante
l’applicazione dell’inversione contabile.

8-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da
adottarsi, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro il 31
marzo 2009, sono stabilite, previo espletamento delle procedure di autoriz-
zazione comunitaria di cui alla direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del
28 novembre 2006, le modalità di applicazione della disciplina di cui al
presente articolo».

Conseguentemente aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".
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18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "d-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.193

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Al fine di contrastare le condizioni di particolare disagio eco-
nomico, per i percettori di redditi di lavoro e di pensione la cui imposta
netta dovuta per l’anno precedente risulti pari a zero, è istituito, a decor-
rere dall’anno 2010, presso il Ministero dell’economia e delle finanze un
Fondo per il sostegno dei redditi dei pensionati. La dotazione del fondo è
determinata in 1,5 miliardi di euro per l’anno 2010 e in 2 miliardi di euro
annui a decorrere dall’anno 2011. Le risorse del fondo sono destinate alla
riduzione del prelievo fiscale sui redditi di pensione.

8-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle com-
missioni parlamentari competenti per materia e per i profili di carattere
finanziario, sono stabiliti i criteri e le modalità applicative della riduzione
del prelievo, da realizzare mediante l’incremento della misura delle detra-
zioni per i redditi di pensione di cui all’articolo 13, commi 3 e 4, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a favore dei soggetti percettori di
redditi complessivi non superiori a euro 50.000 annui comunque entro il
limite di spesa di cui al comma 8-bis.

8-quater. L’incremento della detrazione si applica a decorrere dal-
l’anno di imposta 2010 e non può in ogni caso essere inferiore a 250
euro su base annuale per le fasce di reddito più basse».

Conseguentemente aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "d-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"»;

all’articolo 3, tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.194
Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Inammissibile

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa la confe-
renza unificata Stato, Regioni ed autonomie locali, è autorizzato, anche in
deroga alla normativa vigente, a sperimentare l’introduzione di una carta
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di pagamento a favore dei soggetti che intrattengono rapporti con la pub-
blica amministrazione per la fornitura di servizi, prestazioni ed opere, uti-
lizzabile da parte dei medesimi per la compensazione dei crediti, fino ad
un massimo di 10.000 euro, vantati nei confronti delle amministrazioni
dello Stato qualora siano decorsi 90 giorni dalla data »delle predette for-
niture, con i debiti, o altre obbligazioni da adempiere, che gli stessi sog-
getti hanno verso l’erario e le amministrazioni pubbliche. Con regole tec-
niche da emanare ai sensi degli articoli 38 e 71 del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, è disciplinata l’introduzione dei predetti sistemi di
compensazione».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla tabella A, alla voce Ministero
della difesa, apportare le seguenti variazioni:

2010: – 5.000;

2011: – 5.000;

2012: – 5.000.

2.195

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Inammissibile

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. L’Agenzia delle entrate provvede, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla ricognizione relativa
alla situazione tributaria relativa al mancato versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato delle somme dichiarate e non versate dai contribuenti
che si sono avvalsi dei condoni e delle sanatorie di cui alla legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, anche dopo l’iscrizione a
ruolo e la notifica delle relative cartelle di pagamento e alla conseguente
formulazione di un elenco dei soggetti inadempienti.

8-ter. Ai soggetti individuati ai sensi del comma 8-ter, che entro il 31
gennaio 2010 non abbiano provveduto al versamento delle somme dovute
all’erario per effetto dell’adesione ai condoni e alle sanatorie di cui alla
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, si applica
una sanzione pecuniaria pari al 100 per cento delle somme dovute e
non corrisposte, maggiorate dagli interessi maturati.

8-quater. Il concessionario per la riscossione Equitalia Spa, a decor-
rere dal 1º febbraio 2010 e fino al 31 dicembre 2012, provvede ad inviare
ai soggetti individuati ai sensi del comma 8-ter un’intimazione a pagare
quanto non versato alla prevista scadenza, maggiorato della sanzione di
cui al comma 8-ter, inderogabilmente entro sei mesi dal ricevimento della
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medesima, a pena del venir meno dell’efficacia dei condoni e delle sana-
tori e di cui alla citata legge n. 289 del 2002.

8-quinquies. In caso di omesso pagamento delle somme dovute e
iscritte a ruolo, anche con riferimento al mancato versamento di singole
rate, i condoni e le sanatori e di cui al comma 1 non producono effetto
e la lite non può considerarsi estinta. In caso di mancato o ritardato paga-
mento delle somme dovute e non corrisposte le sanzioni e gli interessi
previsti dalla legislazione vigente sono ulteriormente raddoppiati.

8-sexies. Al fine di assicurare una costante azione di monitoraggio
del seguito dell’iscrizione a ruolo degli importi dichiarati e non incassati,
con particolare riferimento alle somme dovute a titolo di condono da parte
dei contribuenti di cui al comma 8-bis, comprensive di sanzioni e inte-
ressi, nonché per il monitoraggio dei comportamenti fiscali dei contri-
buenti che hanno aderito ai condoni e alle sanatori e di cui al medesimo
comma 8-bis e per il potenziamento delle azioni amministrative ed esecu-
tive volte ad assicurare l’effettiva e integrale riscossione dei residui im-
porti dovuti e non versati, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per ciascun anno degli anni 2010, 2011 e 2012 in favore dell’Agenzia
delle entrate».

Conseguentemente, ai maggiori oneri di cui al comma 8-sexies, si
provvede:

all’articolo 3, alla tabella A, alla voce Ministero della difesa, ap-
portare le seguenti variazioni:

2010: – 5.000;

2011: – 5.000;

2012: – 5.000.

2.196

Costa

Le parole da: «Dopo il comma» a: «le altre domande» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. AI fine di estendere i benefici del credito d’imposta per atti-
vità di ricerca e sviluppo di cui all’articolo 1, commi da 281 a 284, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’articolo 1, comma
66, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, alle imprese che, avendone i
requisiti, abbiano inoltrato la richiesta telematica all’agenzia delle entrate,
nei termini previsti, e non siano state accolte per esaurimento dei fondi
stanziati, gli stanziamenti di cui al comma 2 dell’articolo 29 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono rimodulati come segue: 754 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, 500 milioni di euro per l’anno 2011 e

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 249 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



300 milioni di euro per l’anno 2012. Avranno precedenza, secondo l’or-
dine cronologico di presentazione, le richieste delle piccole e medie im-
prese e, successivamente, le altre domande».

Conseguentemente, alla tabella C allegata alla presente legge, alla

voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, missione
istruzione universitaria, programma sistema universitario e formazione
universitaria, legge n. 537 del 1993 (articolo 5, comma 1, lettera a), ap-
portare le seguenti variazioni:

2010: – 100.000;

2011: – 450.000;

2012: – 300.000.

2.222
Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo,

Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto, Lusi, Mercatali

Precluso

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di estendere i benefici del credito d’imposta per atti-
vità di ricerca e sviluppo di cui all’articolo 1, commi da 281 a 284, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’articolo 1, comma
66, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, alle imprese che, avendone i
requisiti, abbiano inoltrato la richiesta telematica all’agenzia delle entrate,
nei termini previsti, e non siano state accolte per esaurimento dei fondi
stanziati, gli stanziamenti di cui al comma 2 dell’articolo 29 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono rimodulati come segue: 754 milioni di
euro per l’anno 2010,500 milioni di euro per l’anno 2011 e 300 milioni di
euro per l’anno 2012. Avranno precedenza, secondo l’ordine cronologico
di presentazione, le richieste delle piccole e medie imprese e, successiva-
mente, le altre domande».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, valutati in 100 milioni di euro
per l’anno 2010, in 450 milioni di euro per l’anno 2011 e in 300 milioni

di euro per l’anno 2012, si provvede, fino a concorrenza degli oneri, me-
diante le seguenti risorse:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
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curare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni di euro per
l’anno 2010 e in 200 milioni di euro per gli anni 2011 e 2012».

all’articolo 3, tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il
triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 250 milioni di euro per

l’anno 2011 e di 150 milioni di euro per l’anno 2012;

2.198

Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il termine di scadenza della sospensione degli adempimenti e
dei versamenti di natura contributiva a favore dei soggetti destinatari del-
l’ordinanza del presidente del Consiglio dei ministri 10 giugno 2005,
n. 3442 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17 giugno 2005 è
prorogato al 31 dicembre 2005 in coincidenza con quello previsto per
gli adempimenti di natura tributaria di cui al decreto ministeriale del 17
maggio 2005 ed il recupero delle mensilità sospese degli adempimenti
contributivi avviene con le stesse modalità con cui avviene il recupero
delle mensilità sospese per gli adempimenti di natura tributaria».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-

rizzazioni di spesa indicate nella tabella C sono ridotte, in maniera li-
neare, per un importo pari a 15 milioni di euro per ciascuno anno del

triennio 2010-2012.

2.202

Costa

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. "In deroga all’articolo 1, comma 1, secondo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, per l’anno
2009, il termine entro il quale gli studi di settore devono essere pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale è fissato al 31 marzo 2010"».

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 251 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



2.225

Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Lusi, Mercatali

Id. em. 2.202

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. In deroga all’articolo 1, comma 1, secondo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, per l’anno
2009, il termine entro il quale gli studi di settore devono essere pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale è fissato al 31 marzo 2010».

2.205
Allegrini, Thaler Ausserhofer (*)

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. AI comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «1º gennaio 2008» sono sostituite

dalle seguenti: «1º gennaio 2010»;

b) al secondo e terzo periodo, le parole: «31 ottobre 2008» sono
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2010».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.207
Butti, Lusi (*), Vita (*)

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Gli incentivi previsti dall’articolo 52, comma 18, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminati dalla legge 27 dicembre
2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, dalla legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266, dalla legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 e dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono incre-
mentati di 70 milioni di euro per l’anno 2010, di 90 milioni di euro per
l’anno 2011 e di 55 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012».

Conseguentemente:, inserire dopo il comma 18 il seguente:

18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, gli stanziamenti per acquisto di beni e servizi iscritti negli stati
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di previsione dei singoli ministeri sono ridotti in misura pari a garantire
una minore spesa di 70 milioni di euro per l’anno 2010, di 90 milioni
di euro per l’anno 2011 e di 55 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.142

Latronico, Amoruso, D’Ambrosio Lettieri, Tancredi, Pichetto Fratin,

Vita (*), Maritati (*)

Accantonato

Dopo il comma 8, aggiungere, il seguente:

«8-bis. Gli incentivi previsti dall’articolo 52, comma 18, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminati dalla legge 27 dicembre
2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, dalla legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266, dalla legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 e dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono incre-
mentati di 70 milioni di euro per l’anno 2010, di 90 milioni di euro per
l’anno 2011 e di 55 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.».

Conseguentemente, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, gli stanziamenti per acquisto di beni e servizi iscritti negli stati
di previsione dei singoli ministeri sono ridotti in misura pari a garantire
una minore spesa di 70 milioni di euro per l’anno 2010, di 90 milioni
di euro per l’anno 2011 e di 55 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.208

Vallardi, Garavaglia Massimo

Accantonato

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 7, comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, recante «Riordino della finanza degli enti territoriali, a
norma dell’articolo 4 della legge 23 ottobre, n.421, è aggiunta in fine ,
la seguente lettera:

"i-bis) le centrali elettriche a pannelli fotovoltaici".
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8-ter. Con decreto del ministro dell’Interno, da emanarsi entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono definiti i cri-
teri e le modalità di rimborso ai singoli comuni delle minori entrate deri-
vanti dall’applicazione del comma 8-bis».

Conseguentemente, alla tabella C voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente,
per il triennio 2010-2012, fino a concorrenza dei seguenti importi.

2010: – 5.000;

2011: – 5.000;

2012: – 5.000.

2.209 (testo 2)

Franco Vittoria, Ghedini, Roilo, Treu, Biondelli, Blazina, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Mercatali, Legnini, Adamo, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di incrementare e promuovere le azioni positive per la
realizzazione della parità uomo-donna nell’accesso alle attività d’impresa,
l’articolo 54 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è sostituito dal
seguente:

"Art. 54. - (Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile). - 1. Il
Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile, istituito con l’articolo 3,
comma 1, della legge 25 febbraio 1992, n. 215, con apposito capitolo
nello stato di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo econo-
mico, può concedere ai soggetti indicati all’articolo 53, comma 1, lettera
a), nel rispetto dei principi fondamentali dell’ordinamento anche comuni-
tario, le agevolazioni previste dalla disciplina vigente:

a) per impianti ed attrezzature sostenute per l’avvio o per l’acqui-
sto di attività commerciali e turistiche o di attività nel settore dell’indu-
stria, dell’artigianato, del commercio o dei servizi, nonché per i progetti
aziendali connessi all’introduzione di qualificazione e di innovazione di
prodotto, tecnologica od organizzativa;

b) per l’acquisizione di servizi destinati all’aumento della produtti-
vità, all’innovazione organizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla
ricerca di nuovi mercati per il collocamento dei prodotti, all’acquisizione
di nuove tecniche di produzione, di gestione e di commercializzazione,
nonché per lo sviluppo di sistemi di qualità;

c) per la costituzione di piccole e medie imprese in possesso dei
requisiti per l’accesso a finanziamenti e cofinanziamenti comunitari e/o re-
gionali.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera c), possono essere ricono-
sciute ai medesimi soggetti agevolazioni aggiuntive nella forma di presta-
zioni di garanzia per l’accesso al credito.

3. Ai soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lettera b), possono es-
sere concesse agevolazioni per le spese sostenute per le attività ivi previ-
ste".

8-ter. A decorrere dall’anno 2010, il "Fondo nazionale per l’impren-
ditoria femminile", di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, è finanziato nella misura di 100 milioni di euro in ragione
d’anno.

8-quater. Le risorse rivenienti da revoche, rinunce e decadenza dei
requisiti, relative ai finanziamenti di cui agli articoli 52 e seguenti del de-
creto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono rassegnate al "Fondo nazio-
nale per l’imprenditori a femminile", di cui all’articolo 54 del decreto le-
gislativo 11 aprile 2006, n. 198».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, inserire infine il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".»;

b) alla tabella C, rubrica Ministero dell’economia e delle finanze,
ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio
2010-2012, con esclusione delle voci relative alla missione Soccorso ci-
vile, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.210

Della Seta

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le pa-
role: "a decorrere dal 7 febbraio 2009" sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dal 1º gennaio 2010".

8-ter. Al comma 8 dell’articolo 29 del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, le parole: "per l’anno 2009" sono sostituite dalle seguenti:
"per l’anno 2010."».
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Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze,ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-
rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 75 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.211

Della Seta

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Per la sostituzione, realizzata attraverso la demolizione di vei-
coli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere c), d), f), g) ed m), del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di massa massima fino a 3.500 chilo-
grammi e di categoria "euro 0", "euro 1" o "euro 2", immatricolati fino
al 31 dicembre 1999, con veicoli nuovi omologati dal costruttore per la
circolazione mediante alimentazione elettrica, che comunque abbiano
emissioni di CO2 non superiori a 60 grammi per chilometro, è concesso
un contributo di euro 2.500.

8-ter. Le disposizioni di cui al comma 8-bis ha validità per i veicoli
nuovi acquistati, anche in locazione finanziaria, con contratto stipulato tra
il venditore ed acquirente a decorrere dal 1º gennaio al 31 dicembre 2010,
purchè immatricolati non oltre il 31 marzo 2011».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-
rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 70 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.215

Della Seta

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Al fine di incentivare l’acquisto della prima casa:

a) l’imposta di registro pari al 3 per cento, nel caso di stipula del
contratto di compravendita tra privati è diminuita del 50 per cento;

b) l’imposta di registro pari al 4 per cento, nel caso di stipula del
contratto di compravendita tra società e privato è diminuita del 50 per
cento;

c) l’imposta sul valore aggiunto pari al 4 per cento, nel caso di sti-
pula del contratto di compravendita tra società e privato è diminuita del 50
per cento.
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8-ter. Le agevolazioni di cui al comma 8-bis si applicano solo nel
caso in cui gli immobili, interessati dalla compravendita, sulla base del-
l’attestato di certificazione energetica cosı̀ come previsto dal decreto legi-
slativo n.192 del 2005, siano inferiori agli indici di prestazione energetica
come determinati dal decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile
2009, n. 59.»

Conseguentemente:

all’articolo 2, inserire in fine i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,24 per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

18-quater. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis, primo periodo, sostituire le parole:
"96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

all’articolo 3, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.221
Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Lusi, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 13 a 19 dell’articolo 6,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, si applicano anche agli investimenti
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effettuati negli anni 2010, 2011 e 2012. A tal fine, il fondo di cui al
comma 18 dell’articolo 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, istituito
presso il Ministero delle finanze a copertura degli oneri derivanti dalle
predette disposizioni, è rifinanziato per la somma di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni indicati».

Conseguentemente, all’articolo 3, tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti
di parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo

di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.232

Vitali

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’art. 60, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
il comma 1, è sostituito dal seguente:

"1. L’imposta sulla assicurazioni contro la responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, al netto
del contributo di cui all’articolo 6, comma 1 lettera a) del decreto legge
31 dicembre 1991, n. 419 convertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 1992, n. 172, diventa, a far data dal 1 gennaio 2010, una imposta
provinciale, il gettito è attribuito alle province dove hanno sede i pubblici
registri automobilistici nei quali i veicoli sono iscritti ovvero, per le mac-
chine agricole, alle province nel cui territorio risiede l’intestatario della
carta di circolazione"».

Conseguentemente: all’articolo 2, inserire infine il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,29
per cento"».

2.233

Vitali

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Alla fine del comma 1 dell’articolo 238 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, inserire il seguente periodo:
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"È fatta salva l’applicazione del tributo di cui all’art. 19 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504"».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-
rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 50 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.234

Lusi, Legnini, Marini, Micheloni, Mascitelli (*), Lannutti (*), Carlino (*)

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. All’articolo 10, comma 1-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
dopo le parole: «con una dotazione di 45 milioni di euro» sono aggiunte

le seguenti: «per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 45 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
le seguenti risorse:

all’articolo 3, alla tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-
rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 45 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.244

Lusi, Legnini, Marini, Micheloni

Respinto

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. È riconosciuta la qualifica di infortunati del lavoro ai cittadini
rimasti invalidi, deceduti o dispersi in conseguenza degli eventi sismici
verificatisi il 6 aprile o che abbiano subito per la stessa causa un aggra-
vamento delle preesistenti invalidità.

8-ter. Ai cittadini riconosciuti permanentemente inabili viene corri-
sposta, previo accertamento da parte delle unità sanitarie locali, mediante
le commissioni mediche di cui all’articolo 1 della legge 15 ottobre 1990,
n. 295, una rendita, calcolata sulla base del minimale retributivo del set-
tore industriale.
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8-quater. Ai superstiti di cittadini deceduti o dispersi in conseguenza
delle calamità di cui al comma 1 vengono immediatamente corrisposti
l’assegno di morte, le rendite e le altre prestazioni previste dal testo unico
30 giugno 1965, n. 1124, per i superstiti dei lavoratori deceduti per infor-
tunio sul lavoro o malattia professionale; le rendite ai superstiti sono cal-
colate sulla base del minimale retributivo del settore industriale di cui al
titolo I del sopracitato testo unico.

8-quinquies. Ai cittadini riconosciuti temporaneamente inabili in con-
seguenza degli eventi di cui al primo comma da medici dipendenti da pub-
bliche amministrazioni è corrisposto immediatamente il trattamento econo-
mico di malattia per un periodo non superiore a sei mesi calcolato sulla
base del minimale retributivo del settore industriale, prorogabile per altri
sei mesi.

8-sexies. Le prestazioni di cui al presente articolo sono anticipate dal-
l’INAIL, con il sistema della gestione per conto e rimborsate annualmente
dallo Stato.

8-septies. Per le finalità di cui ai commi da 8-bis a 8-septies, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’arti-
colo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono incrementate al fme di
assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2009».

2.246

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Pignedoli, Mercatali, Carloni, Giaretta,

Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Rossi Nicola, Andria, Antezza,

Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello, Pertoldi, Randazzo, Tedesco,

Fioroni

Le parole da: «Dopo il comma» a: «è incrementata» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - incentivi as-
sicurativi, di cui al comma 2 dell’articolo 15 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, è incrementata di euro
480 milioni per l’anno 2010. Le disponibilità dello stanziamento del
Fondo di solidarietà nazionale - incentivi assicurativi di cui al periodo pre-
cedente, per un ammontare fino a 250 milioni, possono essere utilizzate
per il pagamento dei saldi contributivi relativi agli anni 2008 e 2009.

8-ter. All’articolo 8-octies comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni dalla legge 9 aprile 2009,
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n. 33, le parole: "31 dicembre 2009" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-

cembre 2010".

8-quater. Al fine di favorire lo sviluppo dei confidi per la conces-
sione di garanzie alle imprese operanti nel settore agro alimentare, è isti-

tuito presso il Ministero delle politiche agricole e forestali, un apposito
Fondo, con dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno

2010. Alle risorse di cui al presente comma, possono essere accedere le

Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per il cofinanzia-
mento di iniziative a sostegno dei confidi regionali che forniscono garan-

zie alle imprese del settore agro alimentare per l’accesso a finanziamenti
bancari e per contribuzioni in conto interessi a fronte di investimenti o di

operazioni di consolidamento del debito. Con decreto del Ministero delle

politiche agricole e forestali, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentite le Regioni e le province auto-

nome di Trento e Bolzano, sono definite le modalità e i criteri di accesso e
ripartizione annuale delle risorse di cui al presente comma.

8-quinquies. All’articolo 1, comma 1068, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, e successive modificazioni, le parole: "per il quinquennio
2007-2011" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni

2007, 2008 e 2009, e di 30 milioni di euro all’anno per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012".

8-sexies. Le risorse di cui al comma 8-quinquies sono destinate per il

40 per cento al settore ittico.

8-septies. Al comma 1075 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo le parole: "si applica" sono aggiunte le parole: "a tutto

il territorio nazionale", e le parole: "anni 2008 e 2009" sono sostituite
dalle seguenti: "anni dal 2008 al 2012".

8-octies. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2012

si applicano le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra, di cui all’articolo

2, comma 4, della legge 24 dicembre 2003, n. 350; tali agevolazioni sono
estese, oltre agli oli di origine vegetale utilizzati nelle medesime coltiva-

zioni, anche agli impieghi in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella

silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-

rire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-

guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" è sostituita dalla seguente: "8,5 punti percentuali per i

soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-

lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".
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18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C,:

alla rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre pro-
porzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-

2012, con esclusione delle voci relative al soccorso civile, per l’importo
complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011

e 2012;

alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-

zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-
2012, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il
triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della sa-

lute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.702

Mascitelli, Carlino, Lannutti

Respinto

Al comma 8-bis, sopprimere il secondo periodo.
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2.703 (già 1.3)

Garraffa, Bubbico, Armato, Fioroni, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, le giacenze di magazzino
nel settore del commercio al dettaglio e all’ingrosso di calzature, abbiglia-
mento ed accessori della moda ed ottica sono svalutate ai fini fiscali, il
primo anno dopo l’acquisto del 33 per cento e il secondo anno del rima-
nente 67 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di

parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.248

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Nerozzi, Mercatali, Roilo, Treu,

Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Passoni, Carloni,

Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Rossi Nicola

Respinto

Al comma 9, sostituire le parole: «215 milioni di euro per l’anno
2010, 370 milioni di euro per l’anno 2011 e 585 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2012» con le seguenti: «430 milioni di euro per l’anno
2010, 740 milioni di euro per l’anno 2011 e 1.070 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2012», e al comma 10, sostituire le parole: «135 milioni
di euro per l’anno 2010, 201 milioni di euro per l’anno 2011 e 307 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2012» con le seguenti: «270 milioni di euro
per l’anno 2010, 402 milioni di euro per l’anno 2011 e 614 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2012».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire il se-
guente:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 50 milioni di euro per l’anno 2010, a 121 milioni
di euro nel 2011 e a 142 milioni di euro nel 2012».
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Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella A, alla rubrica Mini-
stero dell’interno apportare le seguenti variazioni:

2010: – 0;

2011: – 0;

2012: – 300.000.

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C,

alla rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre pro-

porzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-
2012, con esclusione delle voci relative al soccorso civile, per l’importo

complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012;

alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-
zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-
2012, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il
triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della sa-
lute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011 e 2012.

2.249

Carlino, Mascitelli, Lannutti, Pardi

Respinto

Al comma 9, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «in 215 milioni di euro» con le seguenti: «in
440 milioni di euro»

b) sostituire le parole: «370 milioni di euro» con le seguenti: «718
milioni di euro»

c) sostituire le parole: «585 milioni di euro» con le seguenti: «1158
milioni di euro;

al comma 10, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «in 135 milioni di euro» con le seguenti: «in
268 milioni di euro»

b) sostituire le parole: «201 milioni di euro» con le seguenti: «396
milioni di euro»
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c) sostituire le parole: «e 307 milioni di euro» con le seguenti: «e
614 milioni di euro»

d) sostituire le parole: «, rispettivamente, di 79, 135 e 214 milioni
di euro per il personale delle Forze armate e dei corpi di polizia di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195» con le seguenti: «, rispettiva-
mente, di 157,268 e 426 milioni di euro per il personale delle Forze ar-
mate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-
rire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.250

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti:

«9-bis. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo la lettera c-ter) è inserita
la seguente:

"c-quater) le spese sostenute per l’acquisto dei prodotti di prima ne-
cessità per l’infanzia. La detrazione spetta fino al compimento del decimo
anno di vita del bambino. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, sono individuati i prodotti alimentari e non alimentari consi-
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derati di prima necessità per l’infanzia e indicate le modalità per benefi-
ciare della detrazione";

9-ter. Il decreto di cui alla lettera c-quater) dell’articolo 15, comma
1, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 19861 introdotta dal comma 1 del presente articolo, è emanato
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 2, Tabella C, ridurre in mi-
sura proporzionale tutti gli accantonamenti, fino a compensazione dei

maggiori oneri previsti dalla disposizione, pari a 228 milioni di euro.

2.251

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. L’autocertificazione relativa al corretto adempimento degli
obblighi posti a carico del datore di lavoro ai fini dell’ottenimento del Do-
cumento unico di regolarità contributiva (DURC) interno è facoltativa».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012.

2.252

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. All’articolo 1, comma 1180, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, capoverso 2, le parole: "entro il giorno antecedente a quello di in-
staurazione dei relativi rapporti" sono sostituite con le seguenti: "entro i
cinque giorni successivi a quello di instaurazione dei relativi rapporti"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012.
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2.253

Pegorer, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pinotti, Scanu,

Serra, Mercatali

Respinto

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«10. In relazione a quanto previsto al comma 9, per il triennio 2010-
2012, le risorse per i miglioramenti economici del rimanente personale
statale in regime di diritto pubblico sono determinate complessivamente
in 270 milioni di euro per l’anno 2010, 410 milioni di euro per l’anno
2011 e 650 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, con specifica de-
stinazione, rispettivamente, di 160,290 e 430 milioni di euro per il perso-
nale delle Forze armate e dei corpi di polizia di cui al decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195».

Conseguentemente:

all’articolo 2, inserire in fine il seguente comma:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze,

ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il trien-
nio 2010-2012, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per l’anno

2010, di 109 milioni di euro per l’anno 2011 e di 243 milioni di euro per
l’anno 2012.

2.261

Nerozzi, Roilo, Mercatali, Treu, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini,

Ichino, Passoni, Legnini, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Al comma 12, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Ai fini di cui
al presente comma è previsto lo stanziamento di ulteriori 343 milioni di
euro per l’anno 2010, 516 milioni di euro per l’anno 2011 e 788 milioni
di euro per l’anno 2012».
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Conseguentemente, all’articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente

comma:

«18-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le parole:
"96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento" con
le seguenti: "90 per cento";

al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per cento"
con le seguenti: "86 per cento";

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento" con
le seguenti: "90 per cento";

al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento" con le
seguenti: "0,15 per cento"».

2.265

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "nel periodo dal 1º luglio 2008 al 31 di-
cembre 2008" sono soppresse;

b) al comma 3, le parole: "per il 2007" sono soppresse e le parole:
"nel medesimo anno 2007." sono sostituite dalle seguenti: "nell’anno.";

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Le disposizioni di cui
ai commi da 1 a 4 si applicano al settore privato, per i titolari di reddito
da lavoro dipendente non superiore a 45.000 euro e ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.";

d) il comma 6 è abrogato».

Conseguentemente, alla Tabella C, tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 20 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.
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2.271

Mascitelli, Carlino, Lannutti, Pardi

Respinto

Dopo il comma 16, inserire i seguenti:

«16-bis. Al fine di ridurre la pressione fiscale nei confronti dei lavo-
ratori dipendenti e favorire la competitività e la crescita della produttività
delle imprese, ai redditi da lavoro dipendente si applica la riduzione del
prelievo fiscale di cui al comma 16-ter.

16-ter. A decorrere dal periodo di imposta 2010, è riconosciuta una
detrazione nella misura del 23 per cento dall’imposta lorda sulla quota
di retribuzione imponibile di cui all’articolo 12, terzo comma, della legge
30 aprile 1969, n. 153 e successive modificazioni, costituita dagli aumenti
salariali previsti dai contratti collettivi nazionali stipulati a partire dal 1º
gennaio 2009. La detrazione non compete sulle parte delle predette
somme che eccede, per ciascun beneficiario, l’importo annuo di 2.500
euro.

16-quater. Il sostituto d’imposta riconosce la detrazione in sede di ef-
fettuazione delle ritenute sulle somme erogate. Qualora la detrazione non
sia stata riconosciuta in tutto o in parte dal sostituto d’imposta, il contri-
buente può fruire della stessa in sede di dichiarazione dei redditi».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-

rire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2008.

18-quinquies. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma
1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sot-
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toutilizzate è ridotta nella misura di 1.000 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010, 2011 e 2012».

2.273
Mascitelli, Carlino, Pardi, Lannutti

Respinto

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. A decorrere dal periodo di imposta 2010, non concorre a for-
mare la base imponibile contributiva, ai fini delle imposte dirette, la quota
di retribuzione imponibile costituita dalla tredicesima mensilità erogata ai
lavoratori dipendenti ai sensi dell’articolo 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 luglio 1960, n. 1070 e successive modificazioni. Il so-
stituto d’imposta riconosce la detrazione in sede di effettuazione delle ri-
tenute sulle somme erogate. Qualora la detrazione non sia stata ricono-
sciuta in tutto o in parte dal sostituto d’imposta, il contribuente può fruire
della stessa in sede di dichiarazione dei redditi».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-

rire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis, primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non puo’superare il livello registrato nell’anno 2008.

18-quinquies. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma
1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sot-
toutilizzate è ridotta nella misura di 2.000 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010, 2011 e 2012».
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2.274

Carlino, Giambrone, Mascitelli, Lannutti

Respinto

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis Al fine di dare attuazione alla stabilizzazione dei rapporti di
lavoro nelle pubbliche amministrazioni, e alla razionalizzazione delle ri-
sorse umane, per gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno i cor-
rispondenti maggiori oneri derivanti dai rinnovi contrattuali, dalle progres-
sioni verticali, dalle progressioni economiche e dalle assunzioni a seguito
delle stabilizzazioni, disciplinate dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296,
dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, e da normative regionali, sono
esclusi per il periodo 2010-2012 dalle spese rilevanti ai fini del rispetto
delle disposizioni del patto di stabilità interno».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-

rire i seguenti:

18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: «6,5» è sostituita dalla seguente: «7,5».

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento».

2.294

Vallardi, Garavaglia Massimo

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Al fine di favorire un effettivo utilizzo delle misure di ac-
cesso al credito da parte dei produttori che hanno acquistato quote latte
successivamente al periodo di applicazione del decreto-legge 28 marzo
2003, n. 49,convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003,
n. 119, le risorse finanziarie previste dal secondo periodo del comma 2
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dell’articolo 8-septies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 sono destinate agli in-
terventi di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102».

2.297

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Le parole da: «Dopo il comma» a: «non superiore a» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Per le spese documentate sostenute dai genitori nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2009 e nei periodi d’imposta successivi
per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido della assi-
stenza domiciliare all’infanzia gestita da un ente fornitore di servizio ac-
creditato, per un importo complessivamente non superiore a 3.000 euro
annui per ogni figlio, spetta una detrazione dall’imposta lorda nella misura
del 19 per cento, secondo le disposizioni dell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».

Conseguentemente all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.296

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Precluso

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Per le spese documentate sostenute dai genitori nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2009 e nei periodi d’imposta successivi
per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido o della assi-
stenza domiciliare all’infanzia gestita da un ente fornitore di servizio ac-
creditato, per un importo complessivamente non superiore a 1.000 euro
annui per ogni figlio, spetta una detrazione dall’imposta lorda nella misura
del 19 per cento, secondo le disposizioni dell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».
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Conseguentemente all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.299

Mascitelli, Lannutti, Carlino, Pardi

Respinto

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Ai fini della restituzione del drenaggio fiscale per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvederà mediante l’adeguamento degli
scaglioni delle detrazioni e dei limiti di reddito previsti negli articoli 12 e
13 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Entro il 31 marzo di
ciascun anno, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, si procede alla ricognizione della
variazione percentuale del valore medio dell’indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e di impiegati relativo al periodo di dodici mesi
terminante al 31 dicembre dell’anno precedente e si stabiliscono gli ade-
guamenti degli scaglioni delle detrazioni e dei limiti di reddito. Il decreto
ha effetto per l’anno in corso. La restituzione di cui al presente comma
non può annualmente superare i 1.100 milioni di euro. La restituzione
di cui al presente comma sostituisce, per gli anni dal 2010 al 2012, quella
prevista dall’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154. La differenza tra il
complesso degli incrementi delle detrazioni di cui al presente comma e la
parte di essi non utilizzata per abbattere l’imposta lorda viene rimborsata
tramite l’INPS agli aventi diritto».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-
rire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

18-quater Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2008».

2.302

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Sono prorogate per il triennio 2010-2012 le agevolazioni
previste dall’articolo 01, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,
n. 81».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa indicate nella tabella C di cui al comma 2 sono ridotte, in maniera
lineare, per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, ad esclusione delle seguenti dotazioni di parte cor-
rente:

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, relative alla missione "Ricerca ed innovazione";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, relative alla missione "Organi costituzionali a rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri" legge n. 230 del 1998
(Obiezione di coscienza);

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle frnanze, relative alla missione "Soccorso civile";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, relative alla missione "Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze missione "Politiche previdenziali";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze relative alla missione "Fondi da ripartire" legge n. 385 del
1972 (lavoro straordinario dipendenti dello Stato);
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nell’ambito dello stato di previsione del Ministero degli affari
esteri relative alla missione "L’Italia in Europa e nel mondo" programma
"Cooperazione allo sviluppo";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, relative alla missione "Agricoltura, politiche agro alimentari
e pesca" programma "Sostegno al settore agricolo";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, relative alla missione "Ricerca ed innovazione";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, relative alla missione "Commercio internazionale ed interna-
zionalizzazione del sistema produttivo";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, relative alla missione "Diritti sociali, poli-
tiche sociali, la famiglia";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, relative alla missione "Politiche per il la-
voro";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, relative alla missione "Ricerca e innova-
zione" del decreto legislativo n. 502 del 1992;

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, relative alla missione "Diritti sociali, soli-
darietà e famiglia";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, relative alla missione "Fondi da ripartire"
programma "Fondo per l’ampliamento dell’offerta formativa";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
della università e della ricerca, relative alla missione "Ricerca e innova-
zione" decreto legislativo 204 del 1998 e quelle relative alla missione
"Istruzione universitaria";

nell’ambito dello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, relativo alla missione "Agricoltura, politi-
che agro alimentari e pesca"».

2.306

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 12 del decreto Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n. 633, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. I servizi erogati e i beni ceduti nell’ambito dell’attività alber-
ghiera si considerano prestazioni o cessioni accessorie all’alloggio"».
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Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011,
2012.

2.307

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 19-bis1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

"i) non è ammessa in detrazione l’imposta relativa all’acquisto e
alla costruzione di fabbricati, o di porzione di fabbricato, a destinazione
abitativa né quella relativa alla locazione o alla manutenzione, recupero
o gestione degli stessi, salvo che per le imprese che hanno per oggetto
esclusivo o principale dell’attività esercitata la costruzione [...] dei predetti
fabbricati o delle predette porzioni.

La disposizione non si applica per i predetti fabbricati o predette
porzioni che siano destinati esclusivamente e durevolmente all’attività
d’impresa di tipo residence turistico-alberghiero o all’alloggio del perso-
nale dipendente non residente nel comune di sede dell’attività o nei co-
muni limitrofi.

La disposizione non si applica per i soggetti che esercitano attività
che danno luogo ad operazioni esenti di cui al numero 8) dell’articolo 10
che comportano la riduzione della percentuale di detrazione a norma del-
l’articolo 19, comma 5, e dell’articolo 19-bis».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011,

2012.

2.309

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Nella tariffa, parte II, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è inserito il seguente articolo:

"2-ter. Affitto di fondi turistici situati in aree montane o di collina
delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 984 del 27 dicembre
1977 non formati per atto pubblico o scrittura privata autenticata, quando
il corrispettivo annuo non supera duecento euro"».
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Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa indicate nella tabella C sono ridotte in maniera lineare in modo
da assicurare una minore spesa annua pari a 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.310

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 17, inserire i seguenti:

«17-bis, All’articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c) è soppressa;

17-ter. All’articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

"3-bis. Le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o
di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento profes-
sionale sono esenti dall’imposta locale sui redditi e da quella sul reddito
delle persone fisiche nel confronti dei percipienti"».

Conseguentemente all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.312

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 40 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli im-
mobili utilizzati da parte del possessore esclusivamente per l’esercizio del-
l’arte o professione o dell’impresa commerciale nonché per l’alloggio del
personale dipendente non residente nel comune di sede dell’attività o nei
comuni limitrofi. Gli immobili relativi ad imprese commerciali che per le
loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza ra-
dicali trasformazioni si considerano strumentali anche se non utilizzati o
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anche se dati in locazione o comodato salvo quanto disposto dall’articolo
77, comma 1. Si considerano, altresı̀, strumentali gli immobili di cui al-
l’ultimo periodo del comma 1-bis dell’articolo 62 per il medesimo periodo
temporale ivi indicato".».

Conseguentemente, alla Tabella C, tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.

2.314

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. La misura massima indicata nel comma 2 può essere superata
in proporzione alla più intensa utilizzazione dei beni rispetto a quella nor-
male del settore. Fatta eccezione per i beni di cui all’articolo 164, comma
1, lettera b), la misura stessa può essere elevata fino a due volte per am-
mortamento anticipato nell’esercizio in cui i beni sono entrati in funzione
e nei due successivi; nell’ipotesi di beni già utilizzati da parte di altri sog-
getti, l’ammortamento anticipato può essere eseguito dal nuovo utilizza-
tore soltanto nell’esercizio in cui i beni sono entrati in funzione. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma hanno efficacia a partire dall’esercizio in
corso al 31 dicembre 2009"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.

2.317

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Al comma 1 dell’articolo 17 del decreto legislativo 15 no-
vembre 1993, n. 507, dopo la lettera i) è inserita la seguente:

"i-bis. i segnali stradali di indicazioni turistico-alberghiere"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.
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2.316

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 17 del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. L’imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività
commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la
sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva
fino a 10 metri quadrati. Con regolamento del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico, da
emanare, d’intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro
il 31 gennaio 2009, possono essere individuate le attività per le quali l’im-
posta è dovuta per la sola superficie eccedente i 10 metri quadrati. I co-
muni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono prevedere l’esenzione dal paga-
mento dell’imposta per le insegne di esercizio anche di superficie com-
plessiva superiore al limite di cui al primo periodo del presente comma"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.

2.332a

Latronico

Accantonato

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 47, della legge
n. 22 dicembre 2008, n. 203, è autorizzata la spesa di 120 milioni di
euro per l’anno 2010».

Conseguentemente, all ’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, ad esclusione di quelle del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 120 milioni di euro per l’anno 2010».
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2.318

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 52, comma 2, lettera a) del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, le parole: "non superiore a 20 kW" sono sostituite
dalle seguenti: "non superiore a 30 kW"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.

2.321

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 5-bis del decreto legislativo 18 maggio 2001
n. 228, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è soppresso;

b) dopo l’articolo 5-bis, è aggiunto il seguente:

"Art. 5-ter. - 1. Al fine di favorire la continuità dell’impresa agricola
costituita in maso chiuso di cui alla legge della provincia autonoma di
Bolzano 28 novembre 2001, n. 17 nell’ambito familiare, i trasferimenti
a qualsiasi titolo dei beni e diritti costituenti l’azienda, compresi i fabbri-
cati rurali abitativi e strumentali nonché le attività connesse, effettuati tra
parenti in linea retta o collaterale entro il terzo grado, sono esenti da qual-
siasi imposta e soggetti alla sola imposta ipotecaria in misura fissa, qua-
lora l’assuntore del maso dedichi abitualmente la propria attività manuale
alla lavorazione della terra e si obblighi, con contestuale specifica dichia-
razione, a condurre il maso con il lavoro proprio e della sua famiglia per
almeno dieci anni.

2. L’assuntore al momento della registrazione deve essere in possesso
di apposita certificazione rilasciata dall’assessorato per l’agricoltura, atte-
stante l’avvenuta richiesta di parere in ordine alla sussistenza dei requisiti
di cui al comma 1; l’assessorato rilascia detto parere entro 18 mesi dalla
presentazione della domanda idoneamente documentata.

3. In caso di mancato rilascio del parere di cui al comma 2 entro il
termine ivi previsto oppure in caso di violazione dell’impegno assunto,
l’assuntore decade dalle agevolazioni fiscali, con recupero delle imposte
in misura ordinaria, degli interessi nonché di una sanzione pecuniaria
pari al30 per cento dell’imposta recuperata. La decadenza delle agevola-
zioni non si verifica in caso di interruzione involontaria della conduzione
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oppure in caso di operazioni di ricomposizione agraria nel limite del 20
per cento della superficie colturale trasferita.

4. Eventuali corrispettivi in denaro o in natura o a titolo di rendite
vitalizie o alimentari percepiti dal cedente del maso e dal suo coniuge
in seguito ai trasferimenti di cui al comma 1, sono esenti dalle imposte
dirette ed indirette. Le somme liquidate in denaro dall’assuntore del
maso agli altri partecipanti al patto di famiglia sono escluse da ogni im-
posta. In caso di trasferimento a titolo oneroso non si applica l’articolo 38,
comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e successive modificazioni.

5. Ai fini delle imposte indirette non è sottoposto a rettifica, il valore
o il corrispettivo del maso, dichiarato in misura non inferiore al prezzo di
assunzione di cui alla legge provinciale del 28 novembre 2001, n. 17 e
successive modificazioni"».

Conseguentemente all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.322
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, al comma 1, la lettera f) è soppressa».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 5 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011 e

2012.

2.323
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Al comma 3 dell’articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2004,
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è
aggiunto infine il seguente periodo: "Le medesime esenzioni operano an-
che nei casi in cui le operazioni di trasferimento del patrimonio, in qua-
lunque forma attuate, siano disposte dai citati enti o società a partecipa-
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zione pubblica maggioritaria a favore di regioni e province autonome o
comunque a favore di soci di enti pubblici. In caso di scioglimento delle
predette società le assegnazioni ai soci non sono considerate cessioni agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto"».

Conseguentemente all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,2 011 e 2012».

2.324
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Il triennio 2006-2008 di cui all’articolo 01, comma 1, del de-
creto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81 è prorogato di ulteriori 3 anni».

Conseguentemente, alla Tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-
porti relativi a tutte le rubriche, per un ammontare pari a 400 milioni di

euro per ciascun anno del triennio 2010-2012.

2.327
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio
2007, n. 26, dopo la lettera a) inserire la seguente:

"a-bis) A decorrere dal periodo d’imposta in corso allo gennaio 2010
la misura delle aliquote di accisa di cui alla lettera a) per i territori delle
province nelle quali oltre il 70 per cento dei comuni ricade nella zona cli-
matica F di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della legge 23
dicembre 1998. n. 448, è determinata come segue:

1) per consumi fino a 220 metri cubi annui: euro 0,038 per metro
cubo;

2) per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480 metri
cubi annui: euro 0,135 per metro cubo;

3) per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560 me-
tri cubi annui: euro 0,133 per metro cubo;
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4) per consumi superiori a 1560 metri cubi annui; euro 0,144 per
metro cubo"».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 27 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.330

Vitali, Barbolini, Mercatali, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 2, comma 8, della legge finanziaria 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: "per gli anni 2008, 2009 e 2010" sono sostituite
dalle seguenti: "per gli anni 2010, 2011 e 2012"».

2.900 (già 1.0.10)

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Roilo, Mercatali, Treu, Adragna,

Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi, Passoni, Carloni,

Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Rossi Nicola, Rossi

Paolo

Respinto

Dopo il comma 18-decies, inserire il seguente:

«18-undecies. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è riconosciuta l’assicurazione contro la disoccupazione vo-
lontaria per tutti i rapporti di lavoro subordinato e i rapporti di collabora-
zione a progetto, aventi a oggetto una prestazione d’opera coordinata e
continuativa, svolta senza vincolo di subordinazione da soggetti iscritti
alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, e privi di copertura da parte di altre forme obbligatorie di
previdenza.

18-duodecies. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, la disciplina della integrazioni guadagni ordinaria è estesa
a tutti i rapporti di lavoro subordinato alle dipendenze di imprese private.

18-terdecies. 3. Con decreto del Ministro dell’economie e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
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sociali, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le modalità attuative delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, secondo i seguenti criteri:

a) armonizzazione dei trattamenti di disoccupazione vigenti e crea-
zione di uno strumento unico indirizzato al sostegno del reddito e al rein-
serimento lavorativo dei soggetti disoccupati senza distinzione di quali-
fica, appartenenza settoriale, dimensione di impresa e tipologia di contratti
di lavoro;

b) modulazione dei trattamenti collegata all’età anagrafica dei la-
voratori e alle condizioni occupazionali più difficili presenti nelle regioni
del Mezzogiorno, con particolare riguardo alla condizione femminile;

c) previsione, per i soggetti che beneficiano dei trattamenti di di-
soccupazione, della copertura figurativa ai fini previdenziali calcolata sulla
base della retribuzione;

d) estensione e armonizzazione della cassa integrazione ordinaria
con la previsione di modalità di regolazione diverse a seconda degli inter-
venti da attuare e di applicazione anche in caso di interventi di preven-
zione, protezione e risanamento ambientale che determinino la sospen-
sione dell’attività lavorativa;

e) coinvolgimento e partecipazione attiva delle aziende nel pro-
cesso di ricollocazione dei lavoratori;

f) valorizzazione del ruolo degli enti bilaterali, al fine dell’indivi-
duazione di eventuali prestazioni aggiuntive rispetto a quelle assicurate dal
sistema generale;

g) connessione con politiche attive per il lavoro, in particolare fa-
vorendo la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, l’occupazione, soprattutto
giovanile e femminile, nonché l’inserimento lavorativo di soggetti appar-
tenenti alle fasce deboli del mercato, con particolare riferimento ai lavo-
ratori giovani e a quelli in età più matura al fine di potenziare le politiche
di invecchiamento attivo;

h) potenziamento dei servizi per l’impiego, al fine di collegare e
coordinare l’erogazione delle prestazioni di disoccupazione a percorsi di
formazione e inserimento lavorativo, in coordinamento con gli enti previ-
denziali preposti all’erogazione dei relativi sussidi e benefici anche attra-
verso la previsione di forme di comunicazione informatica da parte degli
enti previdenziali al Ministero del lavoro, della salute e della previdenza
sociale dei dati relativi ai lavoratori percettori di trattamento di sostegno
al reddito.

i) previsione delle modalità di decadenza dai benefici dei tratta-
menti di disoccupazione nel caso in cui il lavoratore non aderisca alle po-
litiche attive per il lavoro;

l) individuazione delle modalità di partecipazione dei datori di la-
voro alla copertura parziale dei maggiori oneri derivanti dal riconosci-
mento su base universalistica dei trattamenti di disoccupazione.
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18-quaterdecies. In conseguenza delle esigenze di carattere straordi-

nario ed emergenziale derivanti dalla crisi internazionale, al fine di rico-

noscere una reale tutela del reddito dei lavoratori, fino al 31 dicembre

2010, la durata del trattamento di cassa integrazione ordinaria, di cui al-

l’articolo 6 della legge 20 maggio 1975, n. 164, è corrisposta per un pe-

riodo massimo complessivo di 24 mesi».

18-quinquiesdecies. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano

conseguito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi supe-

riore a 25 milioni di euro» è sostituita dalla seguente: «8,5 punti percen-

tuali per i soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta prece-

dente un volume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:».

18-sexiesdecies. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,

sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «85 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per

cento» con le seguenti: «8 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per

cento» con le seguenti: «85 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per

cento» con le seguenti: «88 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»

con le seguenti: «0,15 per cento».

18-septiesdecies. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa

per consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri

non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-octiesdecies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati

prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,

n.331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.427

sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate

in misura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni

2010, 2011 e 2012.

18-noviesdecies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: «10 per

cento.» con le seguenti: «12,5 per cento.».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-

ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita
ai sensi della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale dei principi di imparzialità e buon
andamento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di
trasparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀, il
rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico come de-
finiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dal 1º gennaio 2010,
ad adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, re-
quisiti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dal 1 gennaio 2010, in mancanza di una valutazione
corrispondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla
commissione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo
21, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsa-
bilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cor-
rispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al ri-
sultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave ri-
sponde per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di corrispondere al
dirigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che
egli, senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento di-
sciplinare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità,
la riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammi-
nistrazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della quali-
ficazione professionale.

6. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di attribuire au-
menti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture
che siano stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovra-
dimensionamento dell’organico.
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7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
1.000 milioni di euro per l’anno 2010 e per 2.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2011. I risparmi devono essere conseguiti da ciascuna am-
ministrazione secondo un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla
consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, alla rubrica Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanzia-
menti di parte corrente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle

voci relative al soccorso civile, per l’importo complessivo di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-
zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-

2012, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il

triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della sa-
lute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012.

2.563

Mascitelli, Carlino, Astore

Le parole da: «Dopo il comma» a: «7,5";» respinte; seconda parte pre-
clusa

Dopo il comma 18-decies, aggiungere i seguenti:

«18-undecies. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-duodecies. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";
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d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".».

18-terdecies. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non
può superare il livello registrato nell’anno 2008.».

Conseguentemente, alla Tabella D, aggiungere la rubrica: Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione: Politiche per il
lavoro, programma Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro, voce:

Decreto-legge n. 148 del 1993 - Interventi urgenti a sostegno dell’occupa-
zione - Articolo 1, comma 7: Fondo per l’occupazione (u.p.b. 1.2.6) con i

seguenti importi:

2010: + 1.000.000;

2011: + 1.000.000;

2012: + 1.000.000.

2.272

Mascitelli, Carlino, Lannutti, Bugnano, Pardi

Respinto

Dopo il comma 18-decies, inserire i seguenti:

«18-undecies. In considerazione dell’attuale situazione di crisi econo-
mica, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 6 della legge 20 maggio
1975 n. 164 e dall’articolo 1 comma 9 della legge 23 luglio 1991
n. 223, i provvedimenti di integrazione salariale concessi a partire dal
1º gennaio 2009 sono prorogati, alla loro scadenza, fino a dodici mesi.

18-duodecies. A decorrere dall’anno 2010, è riconosciuta l’assicura-
zione contro la disoccupazione volontaria per tutti i rapporti di lavoro su-
bordinato e i rapporti di collaborazione a progetto, aventi a oggetto una
prestazione d’opera coordinata e continuativa, svolta senza vincolo di su-
bordinazione da soggetti iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e privi di copertura da parte
di altre forme obbligatorie di previdenza.

18-terdecies. A decorrere dall’anno 2010, la disciplina della cassa in-
tegrazione guadagni ordinaria è estesa a tutti i rapporti di lavoro subordi-
nato alle dipendenze di imprese private.

18-quaterdecies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, sono individuate le modalità attuative delle disposizioni di
cui ai commi 18-undecies e 18-duodecies, secondo i seguenti criteri:

a) armonizzazione dei trattamenti di disoccupazione vigenti e crea-
zione di uno strumento unico indirizzato al sostegno del reddito e al rein-
serimento lavorativo dei soggetti disoccupati senza distinzione di quali-
fIca, appartenenza settoriale, dimensione di impresa e tipologia di contratti
di lavoro;

b) modulazione dei trattamenti collegata all’età anagrafIca dei la-
voratori e alle condizioni occupazionali più difficili presenti nelle regioni
del Mezzogiorno, con particolare riguardo alla condizione femminile;

c) previsione, per i soggetti che beneficiano dei trattamenti di di-
soccupazione, della copertura figurativa ai fini previdenziali calcolata sulla
base della retribuzione;

d) estensione e armonizzazione della cassa integrazione ordinaria
con la previsione di modalità di regolazione diverse a seconda degli inter-
venti da attuare e di applicazione anche in caso di interventi di preven-
zione, protezione e risanamento ambientale che determinino la sospen-
sione dell’attività lavorativa;

e) coinvolgimento e partecipazione attiva delle aziende nel pro-
cesso di ricollocazione dei lavoratori;

f) valorizzazione del ruolo degli enti bilaterali, al fine dell’indivi-
duazione di eventuali prestazioni aggiuntive rispetto a quelle assicurate dal
sistema generale;

g) connessione con politiche attive per il lavoro, in particolare fa-
vorendo la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, l’occupazione, soprattutto
giovanile e femminile, nonchè l’inserimento lavorativo di soggetti appar-
tenenti alle fasce deboli del mercato, con particolare riferimento ai lavo-
ratori giovani e a quelli in età più matura al fine di potenziare le politiche
di invecchiamento attivo;

h) potenziamento dei servizi per l’impiego, al fine di collegare e
coordinare l’erogazione delle prestazioni di disoccupazione a percorsi di
formazione e inserimento lavorativo, in coordinamento con gli enti previ-
denziali preposti all’erogazione dei relativi sussidi e benefici anche attra-
verso la previsione di forme di comunicazione informatica da parte degli
enti previdenziali al Ministero del lavoro, della salute e della previdenza
sociale dei dati relativi ai lavoratori percettori di trattamento di sostegno
al reddito».

18-quinquiesdecies. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-sexiesdecies. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";
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b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

18-septiesdecies. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa
per consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2008.

18-octiesdecies. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per
le aree sottoutilizzate è ridotta nella misura di 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.455

Bonfrisco

Ritirato

Dopo il comma 18-decies, è aggiunto il seguente:

«18-undecies. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e
comunque non oltre il 31 dicembre 2010, sono prorogati i trattamenti di
cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità alle imprese eser-
centi attività commerciali con più di cinquanta dipendenti, alle agenzie di
viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con più di cinquanta di-
pendenti ed alle imprese di vigilanza con più di quindici dipendenti, nel
limite di spesa di 45 milioni di euro, a carico del Fondo per l’occupazione
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 248
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236».

G2.103

Mascitelli, Carlino, Lannutti, Astore, Pardi, Giambrone, Bugnano,

Belisario, Caforio, De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

considerato che:

sono circa 200.000 i lavoratori attualmente interessati da provvedi-
menti ordinari di integrazione salariale per i quali sarebbe prossima la sca-
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denza del termine di dodici mesi previsto dalla attuale normativa per l’e-
rogazione del contributo;

in base alle normative vigenti solo alcune categorie di lavoratori
possono usufruire dei principali strumenti di protezione sociale quali prov-
vedimenti ordinari di integrazione salariale e indennità di disoccupazione,
mentre altre categorie, tra cui i dipendenti delle piccole imprese e i gio-
vani lavoratori con contratti temporanei, ne sono attualmente prive;

la grave situazione dell’occupazione venutasi a determinare a se-
guito della crisi economica mondiale richiede di porre in essere una ri-
forma generale del sistema dei cosiddetti "ammortizzatori sociali";

impegna il Governo:

a operare attraverso gli opportuni strumenti legislativi al fine di
provvedere all’estensione da dodici a ventiquattro mesi del periodo mas-
simo di erogazione dei provvedimenti di integrazione salariale;

ad assicurare, attraverso gli opportuni strumenti legislativi, il rico-
noscimento dell’assicurazione contro la disoccupazione volontaria per tutti
i rapporti di lavoro subordinato e i rapporti di collaborazione a progetto,
aventi a oggetto una prestazione d’opera coordinata e continuativa, svolta
senza vincolo di subordinazione da soggetti iscritti alla gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e privi
di copertura da parte di altre forme obbligatorie di previdenza e a preve-
dere l’estensione della disciplina della cassa integrazione guadagni ordina-
ria a tutti i rapporti di lavoro subordinato alle dipendenze di imprese pri-
vate, secondo i seguenti criteri:

– armonizzazione dei trattamenti di disoccupazione vigenti e crea-
zione di uno strumento unico indirizzato al sostegno del reddito e al rein-
serimento lavorativo dei soggetti disoccupati senza distinzione di quali-
fica, appartenenza settoriale, dimensione di impresa e tipologia di contratti
di lavoro;

– modulazione dei trattamenti collegata all’età anagrafica dei lavo-
ratori e alle condizioni occupazionali più difficili presenti nelle regioni del
Mezzogiorno, con particolare riguardo alla condizione femminile;

– previsione, per i soggetti che beneficiano dei trattamenti di disoc-
cupazione, della copertura figurativa ai fini previdenziali calcolata sulla
base della retribuzione;

– estensione e armonizzazione della cassa integrazione ordinaria
con la previsione di modalità di regolazione diverse a seconda degli inter-
venti da attuare e di applicazione anche in caso di interventi di preven-
zione, protezione e risanamento ambientale che determinino la sospen-
sione dell’attività lavorativa;

– coinvolgimento e partecipazione attiva delle aziende nel processo
di ricollocazione dei lavoratori;

– valorizzazione del ruolo degli enti bilaterali, al fine dell’indivi-
duazione di eventuali prestazioni aggiuntive rispetto a quelle assicurate
dal sistema generale;
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– connessione con politiche attive per il lavoro, in particolare favo-
rendo la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, l’occupazione, soprattutto
giovanile e femminile, nonché l’inserimento lavorativo di soggetti appar-
tenenti alle fasce deboli del mercato, con particolare riferimento ai lavo-
ratori giovani e a quelli in età più matura al fine di potenziare le politiche
di invecchiamento attivo;

– potenziamento dei servizi per l’impiego, al fine di collegare e
coordinare l’erogazione delle prestazioni di disoccupazione a percorsi di
formazione e inserimento lavorativo, in coordinamento con gli enti previ-
denziali preposti all’erogazione dei relativi sussidi e benefici anche attra-
verso la previsione di forme di comunicazione informatica da parte degli
enti previdenziali al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali dei dati relativi ai lavoratori percettori di trattamento di sostegno al
reddito».

G2.104

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, D’Alia, Fosson, Cuffaro, Giai,

Poli Bortone

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

si fa sempre più pressante il dibattito riguardante l’equiparazione
dell’età pensionabile delle donne a quella degli uomini. La differenza di
cinque anni - da sessanta a sessantacinque per la pensione di vecchiaia
- prevista oggi non è più sostenibile, anche l’Unione europea ha avviato,
nei confronti dell’Italia, una procedura d’infrazione per incompatibilità
con il diritto comunitario della normativa nazionale che stabilisce età pen-
sionabili diverse per uomini e donne;

non è pensabile che la situazione muti da un giorno all’altro, ma
un percorso di equiparazione deve essere comunque iniziato, ferma re-
stando la necessità di dare una maggiore tutela alle donne nella maternità,
nel periodo del puerperio e, quindi, in presenza di figli;

questa tendenza è in linea con quanto sta avvenendo nel resto
d’Europa: Austria, Grecia e Italia non prevedono attualmente l’equipara-
zione dell’età pensionabile, ma tutti gli altri Paesi l’hanno già attuata op-
pure, come Belgio e Gran Bretagna, la realizzeranno in tempi già pro-
grammati;

la differenza dell’età pensionabile non ha più alcuna giustificazione
né economica né sociale. A sessanta anni, una donna ha davanti a sé una
vita media di circa venticinque anni, rispetto agli uomini che ne hanno
meno di ventuno. Il tasso di occupazione femminile è attualmente, anche
a causa di fenomeni di pensionamento anticipato delle donne, pari al 46
per cento contro il 70,7 per cento degli uomini. Siamo quindi ben lontani
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dall’obiettivo dell’Agenda di Lisbona del 60 per cento per le donne fissato
per il 2010;

rimane fermo, tuttavia, il diritto della donna ad avere maggiori tu-
tele onde poter soddisfare esigenze peculiari della donna medesima, il che
non contrasta con il fondamentale principio di parità nell’età pensionabile,
il quale non esclude speciali profili, dettati dalla stessa posizione della la-
voratrice, che meritano una particolare regolamentazione. La protrazione
della durata del rapporto di lavoro, cioè dell’età lavorativa, deve consen-
tire alla donna lavoratrice di conseguire i relativi vantaggi, come, ad
esempio, gli aumenti retributivi e i conseguenti aumenti di pensione;

molti Paesi, come documenta ampiamente l’Orgnizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), hanno avviato un ripensa-
mento dei tempi di lavoro, formazione e riposo, per consentire a tutti di
continuare a essere o di ritornare tra le persone attive almeno finché
dura la buona salute: non un obbligo, quindi, ma una importante scelta
di libertà,

impegna il Governo a:

equiparare l’età pensionabile tra uomo e donna, prevedendo:

– una riduzione dell’età pensionabile per la donna di un anno per
ogni figlio, con un limite massimo di cinque anni;

– l’estensione del periodo di maternità e del congedo parentale, sia
di quello retribuito pienamente che di quello del 30 per cento;

– la possibilità di astensione dal lavoro in aspettativa di due anni,
senza retribuzione, ma con accredito figurativo dei contributi previdenziali
ed estensione di analoghe tutele per lavoratici autonome».

G2.105
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
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quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di utilizzare una parte delle risorse che af-
fluiranno nelle casse dell’erario al fine di estendere tutte le tipologie di
ammortizzatori sociali a tutti i lavoratori con contratti a tempo determi-
nato o con altre forme di lavoro precario che ne sono attualmente sprov-
visti».

G2.106

Roilo, Mercatali, Treu, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Legnini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010,

premesso che:

gli effetti della crisi economica attesi sul mercato del lavoro sono
particolarmente preoccupanti. In Italia, nel secondo trimestre 2009, l’of-
ferta di lavoro ha registrato, rispetto allo stesso periodo del 2008, una ri-
duzione dell’1,0 per cento (- 241.000 unità). Rispetto al primo trimestre
2009, l’offerta di lavoro si riduce dello 0,2 per cento. Nel secondo trime-
stre 2009 il numero di occupati risulta pari a 23.203.000 unità, in forte
calo su base annua (- 1,6 per cento, pari a 378.000 unità). Il risultato sin-
tetizza il protrarsi della caduta dell’occupazione autonoma delle piccole
imprese, l’accentuarsi del calo dei rapporti di lavoro dipendente a termine
e la nuova riduzione del numero dei collaboratori. Il tasso di occupazione
della popolazione tra quindici e sessantaquattro anni scende dal 59,2 per
cento del secondo trimestre 2008 all’attuale 57,9 per cento. Il numero
delle persone in cerca di occupazione sale invece a 1.841.000 unità (+
137.000 unità, pari al + 8,1 per cento rispetto al secondo trimestre
2008). Il tasso di disoccupazione aumenta, passando dal 6,7 per cento
del secondo trimestre 2008 all’attuale 7,4 per cento. Secondo la Relazione
previsionale e programmatica per il 2010, il tasso di disoccupazione nel
2009 sarà pari all’8,5 per cento e all’8,8 per cento nel 2010;

per effetto della crisi economica in atto, le ore di cassa integrazione
autorizzate nel periodo che va dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 2009
sono aumentate del 223,3 per cento: da 190.970.862 ore del corrispon-
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dente periodo del 2007-2008 si è passati, infatti, a 615.554.894 ore negli
ultimi 12 mesi. Inoltre, con la corresponsione di un importo medio annuo
di circa 5.292 euro, per alleviare il periodo di disoccupazione, che può va-
riare da 6 mesi a 1 anno, l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) ha liquidato anche 1.172.659 domande di disoccupazione con un
incremento del 53 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente. Le domande accolte hanno sfiorato il milione (984.286) con un in-
cremento del 52,2 per cento;

impegna il Governo,

a prevedere, in conseguenza delle esigenze di carattere straordina-
rio ed emergenziale derivanti dalla crisi internazionale, lo stanziamento
necessario per stabilire che la durata del trattamento di cassa integrazione
guadagni ordinaria (CIGO), di cui all’articolo 6 della legge 20 maggio
1975, n. 164, sia corrisposta fmo al 31 dicembre 2010, per un periodo
massimo complessivo di ventiquattro mesi, al fine di riconoscere una reale
tutela del reddito dei lavoratori».

G2.107

Ghedini, Passoni, Mercatali, Roilo, Treu, Biondelli, Blazina, Ichino,

Nerozzi, Legnini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010,

premesso che:

dal 1º ottobre 2009 oltre 14.700 lavoratrici e lavoratori dipendenti
da circa cento imprese e cooperative che svolgono servizi di pulizia nei
plessi scolastici, di cui oltre 1’80 per cento nelle regioni meridionali,
sono oggetto di procedure di mobilità, che porteranno al loro licenzia-
mento al 31 dicembre 2009;

l’articolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124, ha previsto, a par-
tire dal 2000, il trasferimento nei ruoli statali del personale, amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario che alla data del 27 maggio 1999, risultava es-
sere alle dipendenze degli enti locali;

la legge 23 dicembre 2005, n. 266, all’articolo 1, comma 245, ha
autorizzato, per ciascuno degli anni 2006, 2007, 2008, la spesa di 370 mi-
lioni di euro per la proroga delle attività svolte da soggetti impegnati in
progetti di lavori socialmente utili (LSU) di cui all’articolo 78, comma
31 della legge 23 dicembre 2000 n. 388;

sulla parte maggiore di tali attività sono state regolarmente indette
e svolte gare d’appalto, che hanno visto l’assegnazione ad imprese singole
a consorzi di imprese, attualmente titolari dei contratti di servizio;
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nel corso del 2009, tramite provvedimenti successivi, sono state
garantite le risorse minime necessarie alla prosecuzione dei contratti
fino al 31 dicembre 2009;

l’incertezza circa la previsione nel disegno di legge finanziaria per
il 2010 delle risorse necessarie a garantire per i prossimi anni la continuità
degli appalti in atto per il servizio di pulizia e custodia nelle scuole ha
costretto le imprese dei servizi pulizia ad avviare le procedure di licenzia-
mento collettivo, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei confronti
di oltre 14.700 lavoratori della scuola che dunque si ritroveranno a partire
dallo gennaio 2010 senzà rapporto di lavoro;

considerato che:

né nei programmi di spesa della missione n. 22 "Istruzione scola-
stica", né in altri programmi coerenti è rintracciabile una previsione di
spesa a copertura dei contratti citati e a garanzia della continuità occupa-
zionale per tutte le lavoratrici ed i lavoratori interessati;

impegna il Governo,

ad integrare detta previsione di spesa prevedendo uno stanziamento
di risorse in misura non inferiore a 420, 450 e 480 milioni di euro per cia-
scun anno 2010, 2011, 2012 al fine di garantire la continuità contrattuale
ai soggetti impegnati in progetti di LSU di cui all’articolo 78, comma 31
della legge 23 dicembre 2000 n. 388».

G2.108
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;
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pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte a destinare risorse aggiuntive a valere
sul gettito derivante dalla entrata in vigore dello scudo fiscale, per poten-
ziare i controlli e le ispezioni per l’emersione delle posizioni irregolari al
fine di contrastare il lavoro sommerso».

2.333

Mascitelli, Carlino, Pardi, Astore

Le parole da: «Dopo il comma» a: «pari a» respinte; seconda parte
preclusa

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per gli esercizi 2010, 2011 e 2012 le dotazioni delle unità
previsionali di base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei
Ministeri che possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma
3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un importo
pari a 90 milioni di euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 3, tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze - missione Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia - voce: decreto-legge n. 223 del 2006, articolo 19, comma 1: Fondo
per le politiche della famiglia, apportare le seguenti variazioni:

2010: + 90.000;

2011: + 90.000;

2012: + 90.000.

2.334

Mascitelli, Russo, De Toni, Bugnano

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per gli esercizi 2010, 2011 e 2012 le dotazioni delle unità
previsionali di base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei
Ministeri che possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma
3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un importo pari a 30
milioni di euro».
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Conseguentemente, alla tabella D, inserire la seguente voce: Mini-
stero dell’Ambiente, legge 426 del 1998, Nuovi interventi in campo am-
bientale - articolo 1, comma 1, interventi di bonifica e ripristino ambien-
tale dei siti inquinati (cap. 7052):

2010: + 30.000;

2011: + 30.000;

2012: + 30.000.

2.335

Mascitelli, Russo, De Toni, Bugnano

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per gli esercizi 2010, 2011 e 2012 le dotazioni delle unità
previsionali di base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei
Ministeri che possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma
3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un importo pari a 30
milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 3, tabella D, inserire la seguente ru-
brica: Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
voce: legge n. 426 del 1998, Nuovi interventi in campo ambientale - arti-
colo 1, comma 1, interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti in-
quinati (cap. 7052):

2010: + 30.000;

2011: + 30.000;

2012: + 30.000.

2.336

Russo, De Toni, Mascitelli, Bugnano

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per gli esercizi 2010, 2011 e 2012 le dotazioni delle unità
previsionali di base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei
Ministeri che possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma
3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un importo pari a 20
milioni di euro annui».
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Conseguentemente all’articolo 3, tabella D, inserire la seguente ru-

brica: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, voce: Decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1090 del 1968 - Piano regolatore generale de-
gli acquedotti con i seguenti importi:

2010: + 20.000;

2011: + 20.000;

2012: + 20.000.

2.337

Lannutti, Mascitelli, De Toni, Bugnano

Le parole da: «Dopo il comma» a: «un importo pari a» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per l’esercizio 2010, le dotazioni delle unità previsionali di
base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei Ministeri che
possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un importo pari a 20 milioni
di euro».

Conseguentemente, alla Tabella D, inserire la missione: Energia e di-
versificazione delle fonti energetiche programma: Sicurezza, infrastrutture
e relazioni internazionali del settore energetico rubrica: Ministero dello
sviluppo economico voce: Legge finanziaria n. 296 del 2006, articolo 1,
comma 363, interventi sulla fiscalità energetica per finalità sociali e mi-
sure per favorire l’insediamento sul territorio di infrastrutture energetiche
u.p.b. 5.1.6. - Interventi - cap. 7655 con il seguente importo:

2010: + 20.000.

2.338

Mascitelli, Li Gotti, Belisario, Pardi

Le parole da: «Dopo il comma» a: «un importo pari a» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Le dotazioni delle unità previsionali di base di parte corrente
iscritte negli stati di previsione dei Ministeri che possono essere rimodu-
late ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono ridotte per un importo pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011, 2012».
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Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’interno
missione: Soccorso civile apportare le seguenti variazioni: programma
Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico voce Legge n. 968 del 1969
e decreto legge n. 361 del 1995, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 437 del 1995 (articolo 4): «Fondo scorta» del Corpo nazionale dei Vi-
gili del fuoco (4.2.1. - Funzionamento - cap. 1916):

2010: + 15.000;

2011: + 15.000;

2012: + 15.000.

G2.109

D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare una parte delle disponibilità fi-
nanziarie derivanti dall’applicazione dello scudo fiscale all’incremento
delle dotazioni a favore del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, stante
la mancanza di adeguate risorse umane e materiali necessarie allo svolgi-
mento del ruolo ad essi affidato a protezione della incolumità e sicurezza
dei cittadini».
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G2.110

Legnini, Lusi, Marini, Micheloni, Pegorer, Soliani, Della Monica,

Ghedini, Roilo, Vita

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (atto Senato
n.1790),

premesso che:

il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è immediatamente interve-
nuto ed è tuttora impegnato nelle operazioni di salvaguardia dell’incolu-
mità dei cittadini e per la messa in sicurezza delle aree urbane e territoriali
colpite dal sisma del 6 aprile 2009 in Abruzzo;

i vigili del fuoco provenienti dai Comandi provinciali sono allocati
presso tre campi base distribuiti sui comuni direttamente interessati dal si-
sma;

le attività di coordinamento delle operazioni sono svolte dalla Di-
rezione regionale dei vigili del fuoco Abruzzo e dalla DICOMAC (Dire-
zione comando controllo) istituita presso la Scuola della Guardia di fi-
nanza de L’Aquila;

con riunioni quotidiane, a cui partecipano i responsabili di ogni
singolo campo base e i responsabili del Comando provinciale de L’Aquila,
dei Centri operativi misti (COM) e delle altre funzioni di supporto opera-
tivo, vengono affrontate le criticità e i problemi che si sono evidenziati
nella giornata e programmati gli interventi da svolgere nei giorni succes-
sivi;

le riunioni hanno, tra l’altro, indotto alla standardizzazione delle
procedure operative per gli interventi di messa in sicurezza degli edifici
danneggiati dal sisma e per le demolizioni urgenti di fabbricati non più
recuperabili;

in tal modo, operano sulla base di indirizzi condivisi tra tutte le
forze in campo, con risultati apprezzati da tutta la popolazione colpita
dal sisma;

considerato che:

nella prima fase, sono stati utilizzati 2.700 vigili del fuoco in ope-
razioni di emergenza, mentre attualmente il contingente utilizzato nelle
operazioni di messa in sicurezza degli edifici e delle infrastrutture del ter-
ritorio è formato da 1.000 unità;

le operazioni vengono svolte con l’ausilio di 300 mezzi, molti dei
quali con più di venticinque anni di vita;

le squadre dei vigili del fuoco sono impegnate in via prioritaria nel
puntellamento delle strutture pericolanti, nella ricognizione delle abita-
zioni lesionate e danneggiate, e nel recupero di masserizie; a tali attività
si affiancano gli interventi finalizzati all’assistenza della popolazione per
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il recupero dei beni personali, al ripristino della viabilità dei centri storici
ed alla collaborazione con le Sovrintendenze per i beni architettonici e
monumentali per la stabilizzazione e messa in sicurezza di edifici prege-
voli per arte e storia (chiese, campanili, monumenti) ed il recupero, tra-
sporto e messa in sicurezza di beni artistici mobili;

i vigili del fuoco impegnati nelle operazioni di messa in sicurezza
del territorio e di assistenza alla popolazione colpita dal sisma sono utiliz-
zati con orari di lavoro straordinario, tanto che ciascuno ha accumulato
finora una media oltre 400 ore di straordinario,

impegna il Governo:

a garantire ai vigili del fuoco impegnati in Abruzzo nelle opera-
zioni di soccorso ai terremotati e nella messa in sicurezza del territorio
il pagamento integrale delle ore di straordinario finora svolte e a ricono-
scere ulteriori benefici economici in considerazione dell’impegno e delle
difficoltà affrontate e da affrontare nell’opera di messa in sicurezza del
territorio e di assistenza alla popolazione colpita dal sisma;

a prevedere lo stanziamento di adeguate risorse per l’anno 2010,
allo scopo di garantire il pagamento degli straordinari del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze di polizia direttamente
impegnate nelle attività di soccorso ai terremotati, nonché quelle destinate
alla manutenzione e all’acquisto dei mezzi occorrenti per l’espletamento
delle attività di soccorso».

2.339

De Toni, Bugnano, Mascitelli

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.337

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per l’esercizio 2010, le dotazioni delle unità previsionali di
base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei Ministeri che
possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un importo pari a 10 milioni
di euro».

Conseguentemente, alla Tabella D, inserire la missione: Diritto alla
mobilità, il programma: Sviluppo della mobilità locale, lo stato di previ-
sione Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la seguente voce
Legge n. 244 del 2007 - art. 2 comma 255 punto A - Spese per l’avvio
delle linee metropolitane di Torino e Bologna (U.P.B. 2.7.6. - Investimenti
- cap 7411) con i relativi importi:

2010: + 10.000.
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2.340

Mascitelli, Pardi, Carlino, Lannutti, Pedica

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.338

Dopo il comma 18, inserire il seguente comma:

«18-bis. Le dotazioni delle unità previsionali di base di parte corrente
iscritte negli stati di previsione dei Ministeri che possono essere rimodu-
late ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono ridotte per un importo pari a 5,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011, 2012».

Conseguentemente all’articolo 3, tabella D, inserire la seguente ru-
brica: Ministero delle infrastrutture e trasporti, missione: Casa e assetto
urbanistico, programma: Politiche abitative voce: Legge n. 296 del
2006: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007) - Art. 1, comma 1154: Piano straordi-
nario di edilizia residenziale pubblica (Settore n. 8) Edilizia residenziale e
agevolata (u.p.b. 3.1.6 - Investimenti - cap. 7439) con i seguenti importi:

2010: + 5.500;

2011: + 5.500;

2012: + 5.500.

2.341

Fosson, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 18, è aggiunto il seguente:

«18-bis. All’articolo 77-ter del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il
comma 5, è aggiunto il seguente comma 5-bis:

"5-bis. Le risorse provenienti dallo Stato e le spese di parte corrente e
in conto capitale sostenute dalle Regioni e dalle Province autonome per
l’attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza non sono com-
putate nella base di calcolo e nei risultati del patto di stabilità. L’esclu-
sione delle spese opera anche se le stesse sono state effettuate in più
anni purché nei limiti complessivi delle medesime risorse"».

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011,
2012.
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2.342

Fosson, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 18, è aggiunto il seguente:

«18-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 10, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e di cui all’articolo 1, comma 505, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, si intendono nel senso che i vincoli ivi previsti
non si applicano agli enti ed agli organismi strumentali, né alle università
non statali di cui all’articolo 17, comma 120, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, finanziate in parte preponderante dalle Regioni a statuto speciale o
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, che abbiano, a loro volta,
osservato i vincoli di stabilità ai sensi dell’articolo 1, comma 148, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dall’articolo 77-ter, comma 6, della
legge 6 agosto 2008, n. 133, né si applica agli enti ed organismi strumen-
tali ed alle università statali predetti, ogni altra disposizione contenente
specifici limiti di spesa a carico delle pubbliche amministrazioni, fermo
restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 380, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244».

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011,

2012.

2.231

Soliani

Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. Al fine di garantire lo sviluppo nelle acque interne del tra-
sporto combinato, del trasporto delle merci, ivi comprese quelle perico-
lose, e della navigazione a fini di trasporto pubblico e turismo, è istituito,
presso il Ministero dello sviluppo economico, un apposito Fondo con do-
tazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012. Tali risorse sono destinate al cofinanziamento di progetti regionali
di sviluppo della navigazione nelle acque interne, con priorità ai progetti
di carattere interregionale. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per l’accesso alle ri-
sorse del Fondo.

18-ter. Alla tabella A, parte III del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-duodevicies è ag-
giunto il seguente: "undevicies - prestazioni di trasporto di merci e per-
sone effettuate da imprese di navigazione operanti nelle acque interne"».
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Conseguentemente, all’articolo 3, tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti
di parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo

di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012;

2.704

Comincioli, Esposito, Lusi (*)

Ritirato

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

18-bis. Le somme stanziate per l’anno 2009 ai sensi dell’articolo 56
della legge 23 luglio 2009, n. 99 possono essere impegnate anche nel-
l’anno 2010. Tali importi costituiscono integrazione dei contributi da ero-
gare, da parte del Dipartimento per l’informazione e l’editoria presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, per l’anno 2009.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.343

Comincioli, Esposito

Ritirato

Alla allegata tabella C, alla voce: Sostegno all’editoria - legge 67 del
1987, apportare le seguenti modificazioni:

2011: + 139.000;

2012: + 139.000.

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire il se-

guente

«18-bis. - Gli stanziamenti per acquisto di beni e servizi iscritti negli
stati di previsione dei singoli ministeri sono ridotti in misura pari a garan-
tire una minore spesa di 139 milioni di euro a decorrere dal 2011. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze provvede alle relative variazioni di bi-
lancio».
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G2.111

Vita, Lusi, Blazina

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010, per
le parti di competenza,

premesso che:

alla tabella C, voce Ministero dell’economia e delle finanze, mis-
sione "Comunicazioni sostegno all’editoria - legge n. 67 del 1987: rinnovo
della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici
e provvidenze per l’editoria", gli stanziamenti per l’editoria relativamente
agli anni 2010, 2011 e 2012 sono insufficienti a soddisfare il fabbisogno
in questo settore;

tagli di questa misura, che si riferiscono ai contributi diretti all’e-
ditoria, intervengono su di un fondo già del tutto inadeguato rispetto al
fabbisogno, mettendo cosı̀ in discussione la sopravvivenza di decine di te-
state cooperative, non profit e di partito che rappresentano una risorsa es-
senziale per il pluralismo dell’informazione;

tenuto conto che:

il Parlamento, con il concorso di tutte le forze politiche, più volte
negli ultimi anni è intervenuto, con grande sensibilità su questo tema, va-
rando provvedimenti a salvaguardia dei contributi diretti all’editoria e ri-
badendo la natura di "diritto soggettivo" di tali provvidenze per la tutela
del pluralismo, della democrazia dell’informazione e della libertà di
stampa;

considerato che:

in seguito a numerose iniziative del settore, la legge 23 luglio
2009, n. 99, ha previsto, all’articolo 56, comma 2, uno stanziamento di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009/2010, che tuttavia, sembra
non ancora assegnato;

considerato, inoltre, che:

il mondo dell’editoria vive un momento di grande difficoltà, do-
vuto alla flessione delle vendite e alla crisi della pubblicità;

impegna il Governo:

ad incrementare le risorse finanziarie stanziate nell’attuale manovra
finanziaria per garantire l’erogazione di contributi diretti a favore delle
imprese editrici in misura necessaria a scongiurare la crisi e la chiusura
di numerose testate, anche storiche, che rappresentano una risorsa fonda-
mentale per la democrazia e l’informazione».
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2.357

Mascitelli, Astore, Bugnano, Carlino

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Al Fondo per le non autosufficienze, di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono assegnati 400
milioni di euro per ciascun anno del triennio 2010-2012.

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.358

Ghedini, Baio, Serafini Anna Maria, Bianchi, Roilo, Treu, Adragna,

Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi, Passoni, Mercatali, Legnini,

Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Di Girolamo Leopoldo,

Gustavino, Marino Ignazio, Poretti, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per il "Fondo per le non autosufficienze", di cui all’articolo
1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzata la
spesa di 400 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010».

Conseguentemente:

a) alla tabella C, Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre
proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio
2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012;

b) all’articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
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n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,23 per
cento"».

2.359
Mascitelli, Astore, Carlino, Pardi, Pedica, Bugnano

Le parole da: «Dopo il comma» a: «200 milioni di euro» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. Il Fondo per le non auto sufficienze, di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di
200 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2010-2012.

18-ter. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.360
Serafini Anna Maria, Baio, Ghedini, Bianchi, Roilo, Treu, Adragna,

Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi, Passoni, Mercatali, Legnini,

Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Di Girolamo Leopoldo,

Gustavino, Marino Ignazio, Poretti, Antezza

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per il "Fondo per le non auto sufficienze", di cui all’articolo
1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzata la
spesa di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010».

Conseguentemente, alla tabella C, Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il
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triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.361

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al fondo per le non autosufficienze, istituito dall’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è assegnata la somma
di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C

in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 1011 e 2012.

2.363

Franco Vittoria, Mercatali, Legnini, Bassoli, Bastico, Biondelli,

Blazina, Garavaglia Mariapia, Ghedini, Serafini Anna Maria, Soliani,

Barbolini, Carloni

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. È autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per gli anni
2010, 2011 e 2012 per il finanziamento del Fondo, istituito dall’articolo
2, comma 463, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, destinato a un Piano
contro la violenza alle donne».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla
missione Soccorso civile, per l’importo complessivo di 20 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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G2.112

Franco Vittoria, Rusconi, Garavaglia Mariapia, Bastico, Ceruti,

Marcucci, Serafini Anna Maria, Soliani, Veronesi, Vita, Mercatali,

Legnini, Adamo, Blazina, Antezza

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010;

premesso che:

l’articolo 2, comma 463, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria per il 2008) ha istituito un fondo, con una dotazione
di 20 milioni di euro per l’anno 2008, destinato a un Piano contro la vio-
lenza alle donne;

si tratta di un fondo istituito in risposta ai dati drammatici sulla
violenza contro le donne che vedono ben 14 milioni di vittime in Italia
e che è destinato alla prevenzione, all’informazione alle donne che si sen-
tono minacciate, ai numeri verdi, ai centri antiviolenza, alle case per le
donne maltrattate e offese nonché al monito raggio delle molestie;

in Italia, secondo i dati ISTAT e del Ministero dell’interno, nel
corso dell’ultimo anno, un milione di donne ha subito violenza fisica o
sessuale e nei primi 6 mesi del 2007 62 sono state uccise, 141 sono state
oggetto di tentato omicidio, 1.80S sono state abusate, 10.383 sono state
vittime di sevizie o maltrattamenti;

si cerca di ridurre la questione della violenza sulle donne a que-
stione legata alla sicurezza e all’immigrazione, senza tenere conto del
fatto che si tratta di un fenomeno complesso che riguarda soprattutto la
violenza familiare,

impegna il Governo:

a reperire ulteriori risorse per contrastare il triste fenomeno in con-
tinuo aumento della violenza contro le donne, in qualsiasi ambiente o con-
testo sociale questa avvenga, al fine di favorire una cultura rispettosa delle
donne, della loro dignità e della loro incolumità, creando una politica di
sostegno e di prevenzione e non solo di repressione».

2.364

Garraffa, Bubbico, Armato, Fioroni, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Respinto

Dopo il comma 18 inserire il seguente:

«18-bis. Ai fini del proseguimento dell’attività di contrasto dell’usura
e del racket, l’articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, sono stanziati
ulteriori 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».
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Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di
parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 40

milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.365

Baio, Barbolini, Del Vecchio, Serafini Anna Maria, Bassoli, Adragna,

Sangalli

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti di cui
all’articolo 1, commi 563 e 564, ella legge 23 dicembre 2005, n. 266 sono
erogati, a decorrere dall’anno 2010, i benefici previsti dalla legge 23 no-
vembre 1998, n. 407 e successive modificazioni, già concessi alle vittime
del terrorismo e della criminalità organizzata, con rivalutazione economica
a partire dal 10 gennaio 1998».

Conseguentemente, all’articolo 2, aggiungere in fine il seguente

comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento"».

2.366

Pedica, Caforio, Belisario, Mascitelli, Lannutti, Carlino, Bugnano,

Astore, Giambrone

Le parole da: «Dopo il comma» a: «successive modificazioni.» re-
spinte; seconda parte preclusa

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui
all’articolo 1, commi 563 e 564,della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari su-
perstiti, di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, sono ero-
gati, a partire dal 3 agosto 2004, i benefici di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5
comma 2, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 della legge 3 agosto
2004, n. 206 e successive modificazioni.

18-ter. Alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti di cui
all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
sono altresı̀ erogati, a decorrere dal 1º gennaio 1998, i benefici previsti
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dalla legge 23 novembre 1998, n. 407 e successive modificazioni, già con-
cessi alle Vittime del Terrorismo e della Criminalità Organizzata.

18-quater. Alle vittime del dovere e ai loro familiari supersiti, di cui
al comma 18-bis, il Presidente della Repubblica concede la medaglia
d’oro di «Vittima del Dovere» per spirito di abnegazione, altruismo e fe-
deltà allo Stato, con cui le vittime si sono distinte, quali rappresentanti
delle Istituzioni. L’onorificenza è conferita alle vittime del dovere, in
caso di decesso ai parenti ed affini entro il secondo grado, con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’Interno e
consegnata dal Capo dello Stato durante una cerimonia ufficiale presso
il Palazzo del Quirinale.

18-quinquies. A decorrere dal 10 gennaio 2010, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui al-
l’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla
birra, ai prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 80 milioni di euro annui».

2.367

Incostante

Precluso

All’articolo 2, dopo il comma 18, aggiungere infine il seguente

comma:

«18-bis. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui
all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari su-
perstiti, di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, sono ero-
gati a partire dal 3 agosto 2004 i benefici di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5
comma 2, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 della legge 3 agosto
2004, n. 206 e successive modificazioni. Alle Vittime del Dovere ed ai
loro familiari superstiti di cui all’articolo 1, commi 563 e 564,della legge
23 dicembre 2005, n. 266 sono erogati, a decorrere dal 1 gennaio 1998, i
benefici previsti dalla legge 23 novembre 1998, n. 407 e successive mo-
dificazioni, già concessi alle Vittime del Terrorismo e della Criminalità
Organizzata. Alle Vittime del Dovere e ai loro familiari supersiti il Presi-
dente della Repubblica concede la medaglia d’oro di «Vittima del Do-
vere» per spirito di abnegazione, altruismo e fedeltà allo Stato, con cui
le vittime si sono distinte, quali rappresentanti delle Istituzioni. L’onorifi-
cenza è conferita alle Vittime del Dovere, in caso di decesso ai parenti ed
affini entro il secondo grado, con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Ministro dell’Interno e consegnata dal Capo dello Stato
durante una cerimonia ufficiale presso il Palazzo del Quirinale».
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Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere in fine il seguente comma:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».

2.368
Baio, Del Vecchio, Serafini Anna Maria, Barbolini, Bassoli, Adragna,

Sangalli

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui
all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
nonché alle vittime della criminalità organizzata ed ai loro familiari super-
stiti, di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, sono erogati,
a decorrere dall’anno 2010, i benefici di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, comma
2, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 della legge 3 agosto 2004, n. 206, e
successive modificazioni, con rivalutazione economica a partire dal 3 ago-
sto 2004».

Conseguentemente, all’articolo 2, aggiungere in fine il seguente
comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento"».

2.371
Chiurazzi, Della Monica, Casson, Mercatali, Carofiglio, D’Ambrosio,

Galperti, Legnini, Maritati, Barbolini, De Sena, Pinotti, Serra, Antezza

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Per le esigenze infrastrutturali e di investimento delle Forze
dell’ordine, è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2010,
iscritta in un Fondo dello stato di previsione del Ministero dell’interno,
da ripartire nel corso della gestione tra le unità previsionali di base con
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decreti del Ministro dell’interno, da comunicare, anche con evidenze in-
formatiche, al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei Conti.

18-ter. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito
un Fondo da ripartire per le esigenze di funzionamento dell’Arma dei ca-
rabinieri, con una dotazione, per l’anno 2010, di 40 milioni di euro. Con
decreti del Ministro della difesa, da comunicare, anche con evidenze infor-
matiche, al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio cen-
trale del bilancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari e alla
Corte dei Conti, si provvede alla ripartizione del Fondo tra le unità previ-
sionali di base del centro di responsabilità "Arma dei carabinieri" del me-
desimo stato di previsione».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti
di parte corrente, per l’anno 2010, con esclusione delle voci relative

alla missione Soccorso civile, per l’importo complessivo di 80 milioni
di euro per l’anno 2010.

2.372

Casson, Mercatali, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica,

Galperti, Legnini, Maritati, Barbolini, De Sena, Pinotti, Serra, Antezza

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Le somme stanziate dall’articolo 3, comma 155, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, continuano ad essere destinate a provvedimenti
normativi in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale
delle Forze armate e delle Forze di polizia. Per completare il processo
di graduale valorizzazione retributiva funzionale per il personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia sono rispettivamente stanziati per
gli anni 2010, 2011 e 2012, secondo gli obiettivi prefissati dai provvedi-
menti normativi di cui al precedente periodo, 100 milioni per ciascuno de-
gli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti
di parte corrente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle voci re-

lative alla missione Soccorso civile, per l’importo complessivo di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.373

D’Ambrosio, Maritati, Della Monica, Casson, Mercatali, Carofiglio,

Chiurazzi, Galperti, Legnini, Barbolini, De Sena, Pinotti, Serra, Antezza

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. È autorizzata la spesa, per gli anni 2010, 2011 e 2012, della
somma di 100 milioni di euro annui da destinare al trattamento economico
accessorio del personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia, di cui
al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modificazioni,
in relazione alle esigenze connesse con la tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica».

Conseguentemente, all’articolo 3, tabella C, rubrica Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di
parte corrente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle voci rela-

tive alla missione Soccorso civile, per l’importo complessivo di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

G2.113

D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di destinare una percentuale del gettito af-
fluente alle casse dello Stato per effetto delle misure previste dal provve-
dimento in tema di scudo fiscale, al finanziamento delle missioni interna-
zionali di pace e delle Forze armate e di polizia».

G2.114

D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

a riservare una percentuale dell’ammontare di risorse che produrrà
l’entrata in vigore delle disposizioni riguardante il rimpatrio dei capitali
illecitamente detenuti all’estero, al settore della sicurezza e della difesa,
destinando in particolare tali risorse al rinnovo dei contratti, all’incre-
mento di personale e all’ammodernamento del materiale impiegato dalle
Forze dell’ordine».
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G2.115

Li Gotti, Belisario, Pardi, Giambrone, Astore, Bugnano, Caforio,

Carlino, De Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica, Russo

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010,

premesso che:

la garanzia del diritto dei cittadini alla sicurezza è significativa-
mente compromessa dalla manovra finanziaria in esame;

segnatamente, si registrano rilevanti riduzioni di risorse per il coor-
dinamento delle Forze di polizia; particolarmente gravi appaiono, a tal
proposito, le riduzioni in riferimento ai programmi di contrasto al crimine,
tutela ordine e sicurezza nonché in riferimento alle retribuzioni del perso-
nale;

appaiono altresı̀ preoccupanti i tagli in riferimento alla gestione
della Direzione investigativa antimafia nonché al programma relativo
alla protezione dei collaboratori di giustizia;

considerato dunque che:

emerge, in tutta la sua evidenza, la perdurante discrepanza tra le
annunciate politiche governative volte al contrasto alla criminalità ed i
concreti finanziamenti connessi alle risorse economicostrumentali a con-
creta disposizione delle Forze di polizia,

impegna il Governo:

ad assicurare una gestione razionale e proporzionata del comparto
sicurezza ed ordine pubblico, assumendolo come una delle priorità asso-
luta nell’ambito delle funzioni esclusive dello Stato, non delegabile a nes-
suna forma privatistico-associativa come sancito da norme recentemente
approvate dal Parlamento;

a riequilibrare le risorse necessarie alla gestione del comparto sicu-
rezza, con particolare riferimento all’incremento delle risorse umane e
strumentali, anche valorizzando e potenziando quelle esistenti».

G2.116

Gasbarri, Scanu, Pegorer, Amati, Pinotti, Del Vecchio, Negri, Serra,

Follini, Antezza

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame delle parti di competenza del disegno di legge ato
Senato n. 1790, recante disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010),
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premesso che:

il comparto contrattuale sicurezza e difesa comprende circa
550.000 operatori tra personale delle Forze armate e personale delle Forze
di polizia a ordinamento civile e militare;

la retribuzione corrisposta è legata ad un sistema parametrico diret-
tamente collegato al grado rivestito;

una larga percentuale dei contrattualizzati del comparto sicurezza e
difesa, è inquadrata nei parametri delle carriere iniziali del ruolo della
truppa per le Forze armate e in quella degli agenti per le Forze di polizia;

le disposizioni contenute all’articolo 2, comma 10, destinano per
ciascuno degli anni del triennio 2010-2012 ai miglioramenti contrattuali
del comparto rispettivamente 79,135 e 214 milioni di euro con i quali
sarà possibile erogare soltanto la cosiddetta indennità di vacanza contrat-
tuale con conseguenze negative sul tenore di vita di migliaia di famiglie,

impegna il Governo:

a mettere a disposizione dei rinnovi contrattuali del comparto ri-
sorse finanziarie adeguate a sviluppare pienamente le dinamiche contrat-
tuali sia dal punto di vista normativo che economico per garantire agli
operatori del comparto, chiamati a svolgere funzioni essenziali per la sicu-
rezza e la difesa, l’adeguato riconoscimento delle loro legittime aspetta-
tive».

G2.117

Casson, Maritati, Latorre, Della Monica, Carofiglio, Chiurazzi,

D’Ambrosio, Galperti, Mercatali, Legnini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

la manovra finanziaria in esame non solo dispone forti riduzioni
delle autorizzazioni di spesa relative alle missioni sicurezza e giustizia,
ma non prevede neppure alcuna misura a tutela della sicurezza dei citta-
dini, né norme volte a promuovere e sostenere il contrasto al crimine or-
ganizzato, anche di natura transnazionale;

nel provvedimento in esame sono del tutto assenti norme volte a
contrastare e a prevenire fenomeni cosı̀ gravemente pregiudizievoli per
lo sviluppo economico del Paese quali l’infiltrazione delle organizzazioni
mafiose nell’economia e nel mercato, che pregiudicano il diritto costitu-
zionalmente garantito alla libertà dell’iniziativa economica privata, com-
promettendo lo sviluppo di interi settori economici, soprattutto ma non
solo nel Meridione;
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considerato che:

al fine di contrastare la criminalità organizzata e contenere i gravi
pregiudizi da essa arrecati allo sviluppo economico del Paese, nonché alla
libertà, alla sicurezza e all’incolumità dei cittadini, è necessario dotare le
forze dell’ordine, la polizia giudiziaria e la stessa magistratura, in partico-
lare requirente, di risorse adeguate alle proprie funzioni;

la tendenza, sempre più frequente, del crimine organizzato, a strut-
turar si in una dimensione transfrontaliera, dimostra la necessità di poten-
ziare le attività di cooperazione di polizia e giudizi aria in ambito europeo
e più in generale internazionale, favorendo la condivisione di informazioni
ed il coordinamento delle indagini, anche avvalendosi dell’istituto delle
squadre investigative sovranazionali previste dalla decisione quadro del
Consiglio 2002/465/GAI del 13 giugno 2002,

impegna il Governo:

a stanziare risorse adeguate per la promozione e la valorizzazione
delle attività investigative inerenti il crimine organizzato, nonché a pro-
muovere, anche attraverso la previsione di appositi stanziamenti, la coope-
razione di polizia e giudiziaria in ambito europeo e internazionale, con
particolare riguardo alla criminalità organizzata transnazionale, e a predi-
sporre mezzi e strutture idonei a realizzare efficacemente gli obiettivi san-
citi dalla citata decisione quadro del Consiglio 2002/465/GAI, in riferi-
mento alle squadre investigative sopranazionali».

2.379
Valditara, Augello, Baldassarri, Viespoli, Menardi, Tofani, Baldini,

Saro, Colli, Musso

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Per promuovere la ricerca di alto livello e la qualità delle
università italiane, rendendole più competitive a livello internazionale,
viene istituita l’Iniziativa per l’Eccellenza Universitaria, nell’ambito della
quale viene individuato un numero massimo di 10 strutture universitarie
operanti in campi definiti con decreto del MIUR.

18-ter. Le università dovranno presentare una richiesta al MIUR, per
ciascun campo cui sono interessate, indicando le strutture attualmente pre-
senti, i rapporti con altre istituzioni e soggetti privati, i risultati ottenuti
nel campo, le relazioni internazionali attive.

18-quater. La selezione verrà effettuata dall’ANVUR sulla base del
livello qualitativo della ricerca effettuata nelle strutture proponenti, delle
relazioni nazionali e internazionali attive, della rilevanza dei temi affron-
tati, della sostenibilità dell’iniziativa.

18-quinquies. Per ciascuna iniziativa selezionata potrà essere erogato
un finanziamento fino a 10 milioni di euro nel biennio 2010-2011».
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Conseguentemente, al relativo onere, valutato in 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente iscritti

in tabella C.

2.381 (testo 2)
Possa, Asciutti, Pittoni, Valditara

Accantonato

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Per l’anno 2009 non si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 648, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, al fine di
garantire l’assunzione di ricercatori nelle università, le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 650, della medesima legge, limitatamente allo stanzia-
mento previsto per l’anno 2009 e al netto delle risorse già utilizzate negli
anni 2007 e 2008, sono utilizzate nel 2010 per il reclutamento di ricerca-
tori delle università ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 4 no-
vembre 2005, n. 230 e dell’articolo 1, commi 5, 6, 6-bis e 7, del de-
creto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1».

2.385
Valditara, Augello, Baldassarri, Viespoli, Menardi, Tofani, Baldini,

Saro, Colli, Cursi, Musso, Vetrella

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Le università possono stabilire contribuzioni studentesche
aggiuntive da esigersi dopo la laurea in occasione della prima dichiara-
zione dei redditi. La misura massima dell’ammontare della contribuzione
aggiuntiva non può superare il 30 per cento della tassazione massima fis-
sata dall’università per ogni anno del relativo corso di laurea moltiplicata
per il numero degli anni di iscrizione. Gli anni di iscrizione computabili
sono quelli successivi alla entrata in vigore del decreto di cui al comma
18-ter. Il pagamento dell’ammontare può essere rateizzato fino ad un mas-
simo di 20 annualità. Sono esenti dalla contribuzione aggiuntiva gli stu-
denti che si siano laureati con una media pari o superiore a 29.

18-ter. Con decreto adottato dal MIUR, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze si stabiliscono le modalità di determinazione
e di riscossione di detta contribuzione nonché l’anticipazione da parte
dello Stato delle risorse relative. Il decreto individua: 1) le situazioni ec-
cezionali in cui è possibile fare domanda di condono di parte o tutto il
debito accumulato; 2) le penalità aggiuntive in caso di dichiarazioni dei
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redditi non regolari; 3) le modalità di determinazione del rimborso per co-
loro che risiedono all’estero al momento del pagamento delle rate.

18-quater. Le maggiori entrate per le università, derivanti dall’attua-
zione del comma 18-bis, sono destinate a finanziare borse di studio per
studenti capaci e meritevoli, residenze universitarie, progetti di ricerca e
i contratti integrativi con professori e ricercatori ai sensi dell’articolo 1,
comma 16, della legge 4 novembre 2005, n.230, al fine di valorizzare
la qualità della ricerca e della didattica».

2.386

Valditara

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al fine di sostenere la sperimentazione che favorisca il me-
rito e l’eccellenza del sistema universitario, attraverso la rete dei collegi
universitari legalmente riconosciuti, a decorrere dall’anno 2010 viene de-
stinato il 4 per cento del fondo di intervento integrativo da ripartire tra le
regioni per le concessioni dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di
studio di cui alla legge 2 dicembre 1991, n. 390, recante "Modifiche e in-
tegrazioni alla legge 2 dicembre 1991, n. 390, recante norme sul diritto
agli studi universitari di laurea, di laurea magistrale e di dottorato di ri-
cerca, riservate a studenti meritevoli e privi di mezzi che abbiano fatto ri-
chiesta di iscrizione al collegi universitari legalmente riconosciuti. Il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca stabilisce e definisce
con proprio decreto, entro il 31 marzo di ogni anno, i criteri e le modalità
di erogazione delle borse di studio"».

2.389

Vita, Vimercati, Morri

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi per favo-
rire la transizione alla televisione digitale, al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 927, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono assegnati 30 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente, alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle
finanze, Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge
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n. 59 del 1997 (21.3.3 - Oneri comuni di parte corrente - cap. 2115), ap-

portare le seguenti variazioni:

2010: – 30.000;

2011: – 30.000;

2012: – 30.000.

2.391
Lusi, Legnini, Tancredi, Di Stefano, Mascitelli

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al fine di determinare la migliore efficacia ed efficienza
delle comunicazioni ferroviarie tra l’Abruzzo e la città di Roma, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo per l’am-
modernamento dei collegamenti ferroviari tra Pescara e Roma, con la do-
tazione di 56 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012 con
vincolo di destinazione alla tratta Avezzano-Roma. Per le finalità di cui al
presente comma è corrispondentemente ridotta l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rela-
tiva al Fondo per le aree sottoutilizzate».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, rubrica: Ministero
dell’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti

di parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di
56 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.394
Filippi Marco, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Stradiotto, Carloni

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Sono stanziati 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012 per l’adeguamento infrastrutturale della rete ferroviaria
nelle aree del Mezzogiorno, da destinare esclusivamente all’adeguamento
della segnaletica ferroviaria e alla messa in sicurezza dei passanti e degli
incroci tra rete ferroviaria e rete stradale».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di

parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.395

Filippi Marco, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Mercatali, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«8-bis. Per assicurare il concorso dello Stato al completamento delle
opere infrastrutturali relative alle tratte ferroviarie AV/AC Milano-Ge-
nova, Milano-Verona e nodo di Verona, è autorizzato un ulteriore contri-
buto a favore delle ferrovie dello Stato per un ammontare pari a 200 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente, alla Tabella C, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente, le dotazioni di parte corrente,

fino a concorrenza dell’onere di 200 milioni di euro, per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2.396

Donaggio, Filippi Marco, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Sono stanziati 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012 per l’adeguamento infrastrutturale del Passante di Me-
stre, da destinare alla soluzione delle problematiche di traffico e di sicu-
rezza stradale generate dall’inadeguatezza delle vie di accesso e di uscita
dal Passante medesimo. A tal fine, una quota pari al 50 per cento delle
risorse è destinato ai lavori per la realizzazione della terza corsia di marcia
sull’autostrada A4 nei tratti di prossimità del Passante e il 25 per cento per
l’adeguamento e la messa in sicurezza della strada statale E 55 nei tratti di
prossimità del Passante».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di
parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di

150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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G2.118
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

a riservare una quota delle risorse che l’erario incasserà dall’entrata
in vigore del provvedimento riguardante lo scudo fiscale, al miglioramento
della qualità del servizio offerto dalla Ferrovie dello Stato sulle tratte re-
gionali maggiormente utilizzate dai pendolari».

G2.119
Filippi Marco, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Della Seta, Ranucci, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge atto Senato n.1790 recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2010),

premesso che:

il disegno di legge all’esame non prevede alcun intervento a soste-
gno del trasporto pendolare, ed in particolare non viene introdotta la pro-
roga della detrazione delle spese per l’acquisto di abbonamenti ai servizi
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di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale al 31 dicembre
2010;

non è pienamente garantita la copertura dei corrispettivi di servizio
tra Trenitalia, Stato e regioni concernenti il servizio universale sulle tratte
regionali e interregionali, con il rischio conseguente di pesanti riduzioni di
servizi che penalizzano ulteriormente i cittadini utenti;

sono stati definanziati molti interventi relativi al potenziamento e
allo sviluppo della rete ferroviaria italiana contenuti nel contratto di pro-
gramma Stato-Rete ferroviaria italiana (RFI) 2008-2011 mentre non è
stato definito lo stesso programma di finanziamento delle grandi opere
previsto dal Documento di programmazione economico-finanziaria 2010-
2013,

impegna il Governo:

a reperire le risorse necessarie, anche di provenienza comunitaria,
per realizzare il rilancio del trasporto ferroviario in Italia e corrispondere
alle esigenze ripetutamente manifestate in particolare dalle associazioni
dei pendolari;

a garantire le risorse necessarie per il funzionamento del comparto
del trasporto ferroviario regionale, al fine di evitare disagi ai lavoratori
medesimi e ai pendolari».

G2.120

Filippi Marco, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame della disegno di legge atto Senato n.1790 recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010),

premesso che:

l’autostrada A3 Salerno - Reggio Calabria e la linea dell’Alta ve-
locità/Alta capacità (AV/AC) ferroviaria Napoli - Bari sono grandi priorità
nella politica infrastrutturale dell’intero Paese;

per il finanziamento integrale del progetto di ammodernamento
dell’autostrada A3 occorrono almeno 1,5 miliardi di euro;

tale finanziamento è necessario ed urgente per completare tutti i
lavori lungo l’autostrada A3 in questa legislatura, obiettivo assolutamente
irrinunciabile e prioritario;
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tali risorse vanno acquisite con certezza e rapidità per garantire ce-
lerità nella definizione dei progetti e delle procedure di appalto in itinere,
nonché nella rapida apertura di altri cantieri;

anche, alla luce delle intese Stato - regione Campania del luglio
scorso è indispensabile garantire lo stanziamento da parte del Governo
delle risorse necessarie per assicurare la realizzazione della linea del-
l’AV/AC destinata a congiungere le due grandi aree metropolitane di Na-
poli e di Bari,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di reperire fin dal 2010 le risorse necessa-
rie per garantire il completamento dell’autostrada Salerno - Reggio Cala-
bria e della linea dell’Alta velocità - Alta capacità ferroviaria Napoli -
Bari».

G2.121

Donaggio, Casson, Fistarol, Filippi Marco, Ranucci, Magistrelli, Morri,

Papania, Vimercati, Mercatali, Stradiotto

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame della disegno di legge atto Senato n.1790 recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010),

premesso che:

la manovra per l’anno 2010 non prevede alcun adeguamento dei
fondi da destinare alle opere accessorie e di integrazione del passante di
Mestre, ivi compresa la realizzazione della terza corsia sull’autostrada Ve-
nezia-Trieste, delle opere per il porto di Chioggia, per il riequilibrio idro-
geologico della laguna di Venezia, per l’adeguamento e la messa in sicu-
rezza della Strada statale Romea nonché i fondi dell’ANAS e delle Ferro-
vie destinati alle infrastrutture per il territorio veneto;

tenuto conto che, negli ultimi provvedimenti, il Governo sta prov-
vedendo ad una riallocazione di risorse per affrontare le emergenze eco-
nomiche assumendo il rilancio infrastrutturale come strumento di impor-
tanza secondaria,

impegna il Governo:

ad adottare al più presto le opportune iniziative volte a provvedere
al ripristino delle risorse sia per il sistema ferroviario metropolitano ve-
neto, sia delle risorse per le opere di integrazione del passante di Mestre,
del porto di Chioggia, per il riequilibrio idrogeologico della laguna di Ve-
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nezia e l’adeguamento e la messa in sicurezza della Strada statale Romea,
nonché al ripristino dei fondi per le opere di competenza dell’ANAS».

2.397

Filippi Marco, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Sono stanziati 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012 per l’attuazione di interventi per il miglioramento delle
strutture di sicurezza delle strade di cui al comma 2 dell’articolo 2 del Co-
dice della strada di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, classificate
nell’ambito delle categorie A), B), C), D) ed E). Tali risorse sono desti-
nate al cofinanziamento di programmi predisposti dai soggetti titolari o
concessionari delle strade medesime per la sostituzione delle barriere di
contenimento prive di adeguato livello di sicurezza. Le nuove barriere
di contenimento sono individuate con apposito decreto del ministro delle
infrastrutture, da emanare, d’intesa con il Ministro dei trasporti, entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite
le regioni e gli enti locali. A tal fine le nuove barriere di contenimento
dovranno:

a) essere sottoposte a prove obbligatorie di crash test per autovei-
coli e motoveicoli;

b) essere prive di spigoli vivi, lamiere taglienti o discontinuità di
qualsiasi tipo per tutta la loro lunghezza ed altezza;

c) facilitare lo scivolamento dei mezzi e delle persone in caso di
impatto.

Con il medesimo decreto sono stabiliti altresı̀, i tempi e le modalità
di assegnazione, con cadenza annuale, delle risorse stanziate in rapporto
alle sostituzioni delle barriere di contenimento programmate dagli enti
proprietari o concessionari delle strade di cui al comma 2 dell’articolo 2
del Codice della strada di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, clas-
sificate nell’ambito delle categorie A), B), C), D) ed E)».

Conseguentemente, all’articolo3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti
di parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo

di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 327 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



G2.122

Filippi Marco, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame della disegno di legge atto Senato n.1790 recante

disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello

Stato (legge finanziaria 2010),

premesso che:

il sistema delle infrastrutture del Paese costituisce l’elemento por-

tante del sistema economico ed è pertanto necessario che vengano portate

a termine o messe in sicurezza tutte le opere la cui importanza strategica è

stata riconosciuta come prioritaria;

numerose analisi e valutazioni sono state elaborate sia da esponenti

del mondo economico e produttivo, sia da esperti nel settore della logi-

stica e dei trasporti, che hanno individuato chiare priorità di intervento;

in particolare sono stati giudicati non più rinviabili gli interventi

relativi alla realizzazione, al completamento o alla messa in sicurezza

alle seguenti opere: completamento effettivo dell’Alta velocità e dei col-

legamenti con aeroporti e porti, con particolare riguardo all’Alta velo-

cità/Alta capacità (AV/AC) Milano-Genova, Milano-Verona e nodo di Ve-

rona,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative volte a reperire le risorse neces-

sarie per la prosecuzione degli interventi infrastrutturali elencati in pre-

messa e che rivestono carattere prioritario ed indifferibile per la crescita

economica del Paese;

a prevedere in ogni caso un adeguato rifinanziamento dei capitoli

di bilancio di competenza dell’ANAS, al fine di garantire i necessari in-

terventi di manutenzione e modernizzazione della rete autostradale ita-

liana;

a destinare le necessarie risorse finalizzate al controllo e alla vigi-

lanza delle concessionarie autostradali;

ad individuare nuove risorse a favore degli interventi previsti dalla

legge 1º agosto 2002, n. 166, recante disposizioni in materia di infrastrut-

ture e trasporti».
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G2.123

Filippi Marco, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morra, Papania,

Vimercati, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame della disegno di legge atto Senato n.1790 recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010),

premesso che:

il provvedimento in esame non prevede alcun intervento, salvo le
misure parziali riferite all’autotrasporto, in materia di sicurezza stradale;

con i vari provvedimenti approvati sin dall’inizio della legislatura
sono stati cancellati tutti i finanziamenti dedicati agli interventi per la si-
curezza stradale;

l’incidentalità stradale rappresenta in Italia la principale causa di
mortalità e di invalidità derivante da incidenti stradali,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti del provvedimento in esame al fine di indivi-
duare le risorse necessarie per contrastare efficacemente l’inammissibile
tributo di incidenti, morti e feriti sulle strade italiane;

a ripristinare le adeguate risorse finalizzate all’incremento dei con-
trolli stradali».

2.401

Filippi Marco, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Al fine di garantire la funzionalità operativa dell’ENAV,
sono stanziati ulteriori 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012. Una quota non inferiore al 50 per cento delle predette
risorse è destinato al potenziamento delle attività di sicurezza nel settore
dell’aviazione civile e di controllo sulla progettazione, costruzione, manu-
tenzione ed esercizio degli aeromobili, nonché per il controllo dell’ido-
neità degli operatori aerei e del personale di volo».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di
parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di

150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.402

Filippi Marco, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Al fine di garantire la funzionalità operativa dell’ENAC,
sono stanziati ulteriori 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012. Una quota non inferiore al 50 per cento delle predette
risorse è destinato al potenziamento delle attività di gestione e controllo
del traffico aereo civile in Italia».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di

parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.403

Garavaglia Massimo, Mura

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Al fine di aumentare la sicurezza nei trasporti, è incentivato
il trasporto fluviale di GPL (Gas Petrolio Liquefatto) - con le modalità sta-
bilite dalla Direttiva 2008/68/CE e dall’accordo ADN 2007 - attraverso un
contributo, ai soggetti che effettuano questo trasporto, di euro 30 per ton-
nellata al netto dello scafo.

18-ter. Entro 6 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistero delle infrastrutture e trasporti stabilisce gli aspetti tecnici della ma-
teria, nonchè le modalità per la formazione e la certificazione professio-
nale di addetti per la sicurezza per il trasporto di merci pericolose per
vie navigabili.

18-quater. Per l’attribuzione degli incentivi di cui al comma 18-bis,
sono stanziati 20 milioni di euro per l’anno 2010 e 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011 e 2012 a valere sulle risorse assegnate al
Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera b-bis) del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
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2.404

Filippi Marco, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Sono stanziati 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010 , 2011 e 2012 per la continuità territoriale con le isole, da destinare
alla copertura dei maggiori oneri sostenuti dalle compagnie marittime per
garantire la continuità e la regolarità dei collegamenti con le isole, con
priorità le compagnie che esercitano i collegamenti con le isole minori».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di

parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.406
Filippi Marco, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Sono stanziati 230 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, per l’adeguamento infrastrutturale dei Porti, da desti-
nare alla soluzione delle problematiche di traffico, di sicurezza e di inade-
guatezza delle vie di accesso e di collegamento intermodale».

Conseguentemente, all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di

parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di
230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

2.407

Butti

Ritirato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per gli anni 2010, 2011 e 2012 i proventi delle concessioni
edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono essere utilizzati per
una quota non superiore al 50 per cento per il finanziamento di spese cor-
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renti e per una quota non superiore ad un ulteriore 25 per cento esclusi-
vamente per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e
del patrimonio comunale».

2.409 (testo 2)

Baldassarri, Andria, Fasano

Accantonato

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Al comma 9 dell’articolo 153 del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, dopo le parole: ’’un piano economico-finanziario as-
severato da una banca’’ sono aggiunte le seguenti: ’’o da una società di
revisione di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, e successive mo-
dificazioni,’’».

2.11

Casson, Roilo, Pegorer, Mercatali, Adragna, Biondelli, Blazina,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Ghedini,

Ichino, Legnini, Maritati, Filippi Marco, Nerozzi, Passoni, Antezza

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.457 e 2.411, nel-
l’odg G2.770

Dopo il comma 18 inserire il seguente:

«18-bis. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i commi
da 241 a 246 sono sostituiti dai seguenti:

"241. È istituito presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), con contabilità autonoma e separata, un
Fondo per le vittime dell’amianto, in favore di tutte le vittime che hanno
contratto patologie asbestocorrelate per esposizione all’amianto in situa-
zioni, lavorative, domestiche o ambientali e in caso di premorte in favore
degli eredi.

242. Il diritto di cui al comma 241 non esclude e si cumula agli altri
diritti di cui alle norme generali e speciali dell’ordinamento.

243. Il Fondo eroga una prestazione economica, aggiuntiva alla ren-
dita, diretta o in favore di superstiti, liquidata ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e/o ex aliicolo 13,
comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modificazioni
ed integrazioni, fissata in una misura percentuale della rendita stessa de-
finita dall’INAIL.

244. Il Fondo eroga la prestazione economica di cui al comma 2433 a
favore delle vittime e in caso di premorte degli eredi che hanno contratto
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patologie asbesto correlate in situazioni domestiche o ambientaI i pari a
quella che riceverebbero complessivamente le vittime delle esposizioni al-
l’amianto negli ambienti di lavoro.

245. Il Fondo eroga la prestazione economica di cui al comma 243 a
tutti coloro che sono stati colpiti da mesotelioma della pleura, del perito-
neo, del pericardio, della vagina, nonché a tutti i colpiti da asbestosi e
ispessimenti pleurici. Per coloro che sono stati colpiti da altre malattie
asbesto correlate, il riconoscimento, su richiesta degli interessati, è effet-
tuato dalla A-USL competente per territorio.

246. Il finanziamento del Fondo è a carico, per tre quarti, delle im-
prese e, per un quarto, del bilancio dello Stato. La quota a carico dello
Stato deve comunque assicurare l’equilibrio finanziario del Fondo. L’o-
nere a carico dello Stato è valutato in 150 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2010. Agli oneri a carico delle imprese si provvede con una addi-
zionale sui premi assicurativi".

18-ter. Per la gestione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 241,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dal comma 4-
bis del presente articolo è istituito, senza maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, un comitato amministratore la cui composizione, la cui
durata in carica e i cui compiti sono determinati con decreto del Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

18-quater. L’organizzazione e il finanziamento del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come mo-
dificato dal comma 4-bis del presente articolo, nonché le procedure e le
modalità di erogazione delle prestazioni, sono disciplinate da un regola-
mento adottato con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge».

Conseguentemente:

a) aggiungere, in fine, il seguente:

«18-quinquies. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,26 per-
cento";

b) alla tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze,
ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio
2010-2012, per l’importo complessivo di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.457

Casson, Roilo, Pegorer, Mercatali, Adragna, Biondelli, Blazina,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Ghedini,

Ichino, Legnini, Maritati, Nerozzi, Passoni, Filippi Marco, Antezza

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.11 e 2.411, nel-

l’odg G2.770

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche

sociali è istituito un Fondo con uno stanziamento pari a 5 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 per realizzare, in accordo con il

coordinamento delle Regioni degli assessori alla salute, un programma di

indirizzo e coordinamento e messa in rete dei programmi delle singole re-

gioni in materia di "Sorveglianza sanitaria, diagnosi precoce e terapie ef-

ficaci" delle persone dichiaratesi esposti all’amianto, per le persone che

hanno ricevuto e riceveranno dall’INAIL e/o dalle AUSL l’attestato di av-

venuta esposizione all’amianto.

18-ter. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in

accordo con il coordinamento delle regioni con decreto ministeriale, sen-

tito il Ministero dell’economia e delle finanze, definisce le modalità di uti-

lizzo delle risorse indicate.

18-quater. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali e il coordinamento delle regioni presentano annualmente una rela-

zione sullo stato di avanzamento e i risultati sanitari del piano di Sorve-

glianza sanitaria esposti all’amianto.

18-quinquies. Nello svolgimento delle attività del Piano il Ministero

si avvale anche della collaborazione delle rappresentanze delle organizza-

zioni sindacali dei lavoratori e delle rappresentanze delle associazioni de-

gli ex esposti all’amianto».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero della difesa, ap-

portare le seguenti variazioni:

2010: – 5.000;

2011: – 5.000;

2012: – 5.000.
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2.411

Casson, Roilo, Pegorer, Mercatali, Adragna, Biondelli, Blazina,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Ghedini,

Ichino, Legnini, Maritati, Nerozzi, Passoni, Filippi Marco, Antezza

Ritirato e trasformato, congiuntamente agli emm. 2.11 e 2.457, nel-

l’odg G2.770

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Per l’anno 2010 presso il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è istituito un fondo, denominato "Fondo nazionale per il risana-

mento degli edifici pubblici", per il finanziamento degli interventi finaliz-

zati ad eliminare i rischi per la salute pubblica derivanti dalla presenza di

amianto negli edifici pubblici.

18-ter. I procedimenti di rimozione o inertizzazione degli interventi

di cui al comma 18-bis avvengono secondo le procedure individuate

con i decreti del Ministro della sanità 14 maggio 1996, pubblicato nel sup-

plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 178 del 25 ottobre 1996, e

20 agosto 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 22 ottobre

1999.

18-quater. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,

da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, è approvato

un programma decennale per il risanamento di cui ai commi 18-bis e 18-

ter, prevedendo prioritariamente la messa in sicurezza degli edifici scola-

stici ed universitari, delle strutture ospedaliere, delle caserme, degli uffici

aperti al pubblico. Con il medesimo decreto sono ripartite le risorse finan-

ziarie a favore di interventi di competenza dello Stato e per il cofinanzia-

mento degli interventi di competenza delle regioni in relazione ai pro-

grammi delle regioni.

18-quinquies. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo di cui

al comma 18-bis è dotato di risorse finanziarie pari a 50 milioni di euro

per l’anno 2010».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia

e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per l’anno 2010, per l’importo complessivo di 50 milioni di euro

per l’anno 2010.
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G2.770 (già emm. 2.11, 2.457 e 2.411)

casson, Roilo, Pegorer, Mercatali, Adragna, Biondelli, Blazina,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Ghedini,

Ichino, Legnini, Maritati, Nerozzi, Passoni, Filippi Marco

Accantonato

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno
2010,

premesso che:

per portare a compimento nei tempi auspicati l’ultima fase della
lotta contro l’amianto, iniziata più di quaranta anni fa, occorre conseguire
tre obiettivi prioritari: la bonifica del territorio, la realizzazione di forme
adeguate di sorveglianza sanitaria e l’efficiente funzionamento del Fondo
per le vittime dell’amianto, istituito con la legge finanziaria 2008 (legge
24 dicembre 2007, n. 244);

la legge n. 244 del 2007 ha istituito all’articolo 1, comma 241, un
Fondo per le vittime dell’amianto, in favore di tutte le vittime che hanno
contratto patologie asbesto-correlate per esposizione all’amianto e, in caso
di premorte, in favore degli eredi;al fine di disciplinare l’organizzazione e
il finanziamento del Fondo, nonché le procedure e le modalità di eroga-
zione delle prestazioni, l’articolo 1, comma 246, della legge finanziaria
2008 rimandava ad un decreto del Ministro del lavoro e previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge mede-
sima;

ad oggi tale regolamento non risulta ancora emanato, nonostante la
valenza sociale che questo atto rappresenta per il Paese;

premesso inoltre che:

secondo l’Ufficio internazionale del lavoro, sono quasi 120.000 i
decessi causati ogni anno da tumori provocati dall’esposizione all’a-
mianto. Come è stato denunciato nel corso dalla Conferenza mondiale sul-
l’amianto - svoltasi nel 2004 in Giappone - di questi oltre 120.000 morti,
oltre 70.000 muoiono per cancro polmonare e circa 44.000 per mesote-
lioma pleurico;

ciò significa, ad un calcolo pur sommario, ma estremamente indi-
cativo, che muore nel mondo "per amianto" una persona ogni cinque mi-
nuti. Se l’eliminazione, mediante bonifica, dell’amianto è il presupposto
per tutelare in futuro la salute dei cittadini, la definizione di un pro-
gramma di tutela sanitaria è indispensabile, oggi, per i lavoratori ex espo-
sti e per i loro familiari. Il numero annuo, sempre crescente, dei decessi
causati da amianto in particolare in certe realtà, da Casale Monferrato a
Venezia, da Monfalcone a Sesto San Giovanni, da Livorno a Taranto, sot-
tolinea la drammaticità della situazione. Questi dati evidenziano la gravità
dei ritardi e la negligenza nella realizzazione, in ogni regione, del registro
degli ex esposti all’amianto e dell’anagrafe dei mesoteliomi pleurici, non-
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ché del programma sanitario di monitoraggio, controllo medico e cura de-
gli ex esposti all’amianto;

considerato che:

con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali del 12 marzo 2008 (articolo 1, lettera b), e successivamente con
atto dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), Direzione centrale prestazioni Ufficio 111, n. 60002 del
19 maggio 2008, veniva limitato l’ambito di operatività della norma di
cui all’articolo 1, commi 20, 21 e 22, della legge 24 dicembre 2007, n.
247, ad alcuni reparti di quindici dei 500 siti, per i quali era intervenuto
l’atto di indirizzo del Ministro del lavoro che riconosceva la loro qualifi-
cata esposizione a polveri e fibre di amianto, ai fini di conferire il bene-
ficio contributivo di cui all’articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo
1992, n. 257, e successive modificazioni, utile ai fini dell’anticipata ma-
turazione del diritto, con il coefficiente del 50 per cento dell’intero pe-
riodo di esposizione fino all’inizio delle bonifiche e comunque non oltre
il 2 ottobre 2003;

tutti i siti portuali, tra i quali quelli di Venezia, Chioggia, Trieste,
Genova e Livorno e tutte le centrali geotermiche, tra cui quella di Larde-
rello, già oggetto di atto di indirizzo del Ministro, pur essendo ricompresi
nella norma di cui all’articolo 1, commi 20, 21 e 22, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 247, ne venivano esclusi ed i diritti soggettivi a copertura co-
stituzionale già facenti parte del patrimonio dei lavoratori venivano disat-
tesi, ingiustamente ed ingiustificatamente, per di più senza alcun ragione-
vole espresso motivo che potesse giustificare un intervento governativo, su
un diritto soggettivo attribuito ai lavoratori interessati dal Parlamento;

le associazioni dei lavoratori esposti e vittime dell’amianto, nonché
singoli lavoratori hanno presentato ricorso al TAR del Lazio, accolto in
data 23 aprile 2009;

attualmente l’INAIL, nonostante la citata sentenza del TAR, rifiuta
il rilascio delle certificazioni, dando luogo ad una illegittima condotta: in-
fatti l’istruzione delle varie domande di rilascio di certificazione di espo-
sizione all’amianto, indispensabili per l’erogazione della prestazione, giac-
ciono da anni, senza risposta;

considerato inoltre che:

nella tabella C del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010, le
risorse destinate alla missione "Tutela della salute" subiscono un’ulteriore
riduzione rispetto agli stanziamenti previsti dalla legge finanziaria per il
2009;

gli stanziamenti previsti per questo settore danno la misura della
penalizzazione di un settore fondamentale ed essenziale del Paese;

ed ancora, nella tabella C del disegno di legge finanziaria per
l’anno 2010, sono previste riduzioni di spesa per la missione "Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia" e nell’ambito di questa missione sono
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ridotti anche gli stanziamenti del "Fondo da ripartire per le politiche so-
ciali";

nel disegno di legge di bilancio, nell’ambito della tabella n. 4 re-
lativa allo stato di previsione del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, nella missione n. 20 "Tutela della salute", per la maggior parte dei
programmi è prevista una riduzione di stanziamento;

il programma n. 20.3 "Programmazione sanitaria dei livelli essen-
ziali d’assistenza" prevede un finanziamento complessivo di 22,6 milioni
di euro per l’anno 2010 in termini di competenza contabile, laddove per
l’anno 2009 lo stato di previsione prevedeva lo stanziamento di 87 milioni
di euro, stanziamento già ridotto rispetto all’anno precedente di 6 milioni
di euro;

la riduzione di stanziamento di ben 64,4 milioni di euro in un set-
tore cosı̀ delicato conferma la politica di smantellamento del settore sani-
tario pubblico;

il programma n. 3.2, "Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanitaria umana", reca una riduzione
di spesa - rispetto alle previsioni assestate per il 2009 - pari a 10,5 milioni
in termini di competenza contabile e a 74,7 milioni in termini di cassa;

considerato infine che:

appare in modo chiaro e drammatico come "il problema amianto"
investa diverse aree di intervento:

– l’estensione dell’area di protezione sociale, essendo necessario
prevedere provvidenze anche a favore dei cittadini che, pur non esposti
al rischio diretto, contraggano la patologia a cagione della contiguità di
vita;

– i dovuti risarcimenti, non solo di carattere economico (la riaper-
tura dei termini per accedere alle provvidenze di legge, l’ampliamento dei
benefici pensionistici a favore dei soggetti a esposizione non protratta, l’e-
levazione media dei coefficienti, la reintroduzione, quale opzione, del be-
neficio temporale del pensionamento anticipato accanto a quello econo-
mico della maggiorazione di trattamento, nonché l’incremento della quota
di finanziamento del Fondo dell’INAIL per le vittime a carico delle im-
prese);

– la bonifica del territorio, da facilitare anche attraverso agevola-
zioni di carattere fiscale;

tutto ciò premesso, impegna il Governo:

ad emanare, entro brevi termini, il decreto di cui all’articolo 1,
comma 246, della legge finanziaria 2008 al fine di garantire il funziona-
mento del Comitato organizzatore e la gestione del Fondo per le vittime
dell’amianto, nonché per disciplinare le procedure e le modalità di eroga-
zione delle prestazioni a favore delle vittime che hanno contratto patologie
asbesto-correlate per esposizione all’amianto in situazioni lavorative, do-
mestiche o ambientali e, in caso di premorte, in favore degli eredi;
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ad istituire un apposito Fondo per realizzare, in accordo con il
coordinamento delle Regioni degli assessori alla salute, un programma
di indirizzo e coordinamento e messa in rete dei programmi delle singole
regioni in materia di "Sorveglianza sanitaria, diagnosi precoce e terapie
efficaci" delle persone dichiaratesi esposte all’amianto, per le persone
che hanno ricevuto e riceveranno dall’INAIL e/o dalle AUSL l’attestato
di avvenuta esposizione all’amianto;

ad istituire, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, un
Fondo nazionale per il risanamento degli edifici pubblici, per il finanzia-
mento degli interventi finalizzati ad eliminare i rischi per la salute pub-
blica derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e nelle
strutture e mezzi di trasporto pubblico, prevedendo prioritariamente la
messa in sicurezza degli edifici scolastici ed universitari, delle strutture
ospedaliere, degli uffici aperti al pubblico e delle caserme e delle navi mi-
litari;

a rimuovere qualsiasi interpretazione controversa delle disposizioni
vigenti che, utilizzate in modo improprio dall’INAIL, dall’INPS e dall’I-
PSEMA, hanno finora impedito il rilascio di un numero rilevante di cer-
tificazioni di esposizione all’amianto a favore dei lavoratori esposti e agli
ex esposti e conseguentemente impedito il loro accesso ai benefici e alle
prestazioni sanitarie previste dalla normativa vigente;

G2.124

Casson, Pegorer, Amati, Antezza, Bassoli, Barbolini, Biondelli, Blazina,

Chiaromonte, Filippi Marco, Ghedini, Fontana, Garraffa, Legnini,

Marino Ignazio, Mercatali, Roilo, Vimercati

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010,

premesso che:

per portare a compimento nei tempi auspicati l’ultima fase della
lotta contro l’amianto, iniziata più di quaranta anni fa, occorre conseguire
tre obiettivi prioritari: la bonifica del territorio, la realizzazione di forme
adeguate di sorveglianza sanitaria e l’efficiente funzionamento del Fondo
per le vittime dell’amianto, istituito con la legge finanziaria 2008 (legge
24 dicembre 2007, n. 244);

la n. 244 del 2007 ha istituito all’articolo 1, comma 241, un Fondo
per le vittime dell’amianto, in favore di tutte le vittime che hanno con-
tratto patologie asbesto-correlate per esposizione all’amianto e, in caso
di premorte, in favore degli eredi;

al fine di disciplinare l’organizzazione e il finanziamento del
Fondo, nonché le procedure e le modalità di erogazione delle prestazioni,
l’articolo 1, comma 246, della legge finanziaria 2008 rimandava ad un de-
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creto del Ministro del lavoro e previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge medesima;

ad oggi tale regolamento non risulta ancora emanato, nonostante la
valenza sociale che questo atto rappresenta per il Paese;

premesso inoltre che:

secondo l’Ufficio internazionale del lavoro, sono quasi 120.000 i
decessi causati ogni anno da tumori provocati dall’esposizione all’a-
mianto. Come è stato denunciato nel corso dalla Conferenza mondiale sul-
l’amianto - svoltasi nel 2004 in Giappone - di questi oltre 120.000 morti,
oltre 70.000 muoiono per cancro polmonare e circa 44.000 per mesote-
lioma pleurico;

ciò significa, ad un calcolo pur sommario, ma estremamente indi-
cativo, che muore nel mondo "per amianto" una persona ogni cinque mi-
nuti.

se l’eliminazione, mediante bonifica, dell’amianto è il presupposto
per tutelare in futuro la salute dei cittadini, la definizione di un pro-
gramma di tutela sanitaria è indispensabile, oggi, per i lavoratori ex espo-
sti e per i loro familiari. Il numero annuo, sempre crescente, dei decessi
causati da amianto in particolare in certe realtà, da Casale Monferrato a
Venezia, da Monfalcone a Sesto San Giovanni, da Livorno a Taranto, sot-
tolinea la drammaticità della situazione. Questi dati evidenziano la gravità
dei ritardi e la negligenza nella realizzazione, in ogni regione, del registro
degli ex esposti all’amianto e dell’anagrafe dei mesoteliomi pleurici, non-
ché del programma sanitario di monitoraggio, controllo medico e cura de-
gli ex esposti all’amianto;

considerato che:

con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali del 12 marzo 2008 (articolo 1, lettera b), e successivamente con
atto dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), Direzione centrale prestazioni Ufficio 111, n. 60002 del
19 maggio 2008, veniva limitato l’ambito di operatività della norma di
cui all’articolo 1, commi 20, 21 e 22, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, ad alcuni reparti di quindici dei 500 siti, per i quali era intervenuto
l’atto di indirizzo del Ministro del lavoro che riconosceva la loro qualifi-
cata esposizione a polveri e fibre di amianto, ai fini di conferire il bene-
ficio contributivo di cui all’articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo
1992, n. 257, e successive modificazioni, utile ai fini dell’anticipata matu-
razione del diritto, con il coefficiente del 50 per cento dell’intero periodo
di esposizione fino all’inizio delle bonifiche e comunque non oltre il 2 ot-
tobre 2003;

tutti i siti portuali, tra i quali quelli di Venezia, Chioggia, Trieste,
Genova e Livorno e tutte le centrali geotermiche, tra cui quella di Larde-
rello, già oggetto di atto di indirizzo del Ministro, pur essendo ricompresi
nella norma di cui all’articolo 1, commi 20, 21 e 22, della legge 24 dicem-
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bre 2007, n. 247, ne venivano esclusi ed i diritti soggettivi a copertura co-
stituzionale già facenti parte del patrimonio dei lavoratori venivano disat-
tesi, ingiustamente ed ingiustificatamente, per di più senza alcun ragione-
vole espresso motivo che potesse giustificare un intervento governativo, su
un diritto soggettivo attribuito ai lavoratori interessati dal Parlamento;

le associazioni dei lavoratori esposti e vittime dell’amianto, nonché
singoli lavoratori hanno presentato ricorso al TAR del Lazio, accolto in
data 23 aprile 2009;

attualmente l’INA1L, nonostante la citata sentenza del TAR, rifiuta
il rilascio delle certificazioni, dando luogo ad una illegittima condotta: in-
fatti l’istruzione delle varie domande di rilascio di certificazione di espo-
sizione all’amianto, indispensabili per l’erogazione della prestazione, giac-
ciono da anni, senza risposta;

considerato inoltre che:

nella tabella C del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010, le
risorse destinate alla missione "Tutela della salute" subiscono un’ulteriore
riduzione rispetto agli stanziamenti previsti dalla legge finanziaria per il
2009;

gli stanziamenti previsti per questo settore danno la misura della
penalizzazione di un settore fondamentale ed essenziale del Paese;

ed ancora, nella tabella C del disegno di legge finanziaria per
l’anno 2010, sono previste riduzioni di spesa per la missione "Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia" e nell’ambito di questa missione sono
ridotti anche gli stanziamenti del "Fondo da ripartire per le politiche so-
ciali";

nel disegno di legge di bilancio, nell’ambito della tabella n. 4 re-
lativa allo stato di previsione del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, nella missione n. 20 "Tutela della salute", per la maggior parte dei
programmi è prevista una riduzione di stanziamento;

il programma n.20.3 "Programmazione sanitaria dei livelli essen-
ziali d’assistenza" prevede un finanziamento complessivo di 22,6 milioni
di euro per l’anno 2010 in termini di competenza contabile, laddove per
l’anno 2009 lo stato di previsione prevedeva lo stanziamento di 87 milioni
di euro, stanziamento già ridotto rispetto all’anno precedente di 6 milioni
di euro;

la riduzione di stanziamento di ben 64,4 milioni di euro in un set-
tore cosı̀ delicato conferma la politica di smantellamento del settore sani-
tario pubblico;

il programma n. 3.2, "Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordi-
namento internazionale in materia sanitaria umana", reca una riduzione
di spesa - rispetto alle previsioni assestate per il 2009 - pari a 10,5 milioni
in termini di competenza contabile e a 74,7 milioni in termini di cassa;

considerato infine che:

appare in modo chiaro e drammatico come "il problema amianto"
investa diverse aree di intervento:
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– l’estensione dell’area di protezione sociale, essendo necessario
prevedere provvidenze anche a favore dei cittadini che, pur non esposti
al rischio diretto, contraggano la patologia a cagione della contiguità di
vita;

– i dovuti risarcimenti, non solo di carattere economico (la riaper-
tura dei termini per accedere alle provvidenze di legge, l’ampliamento dei
benefici pensionistici a favore dei soggetti a esposizione non protratta, l’e-
levazione media dei coefficienti, la reintroduzione, quale opzione, del be-
neficio temporale del pensionamento anticipato accanto a quello econo-
mico della maggiorazione di trattamento, nonché l’incremento della quota
di finanziamento del Fondo dell’INAIL per le vittime a carico delle im-
prese);

– la bonifica del territorio, da facilitare anche attraverso agevola-
zioni di carattere fiscale,

impegna il Governo:

a reperire le risorse necessarie per far fronte in modo adeguato ad
un problema, ignorato per anni dallo Stato, che coinvolge migliaia di la-
voratori e di famiglie al fine di dare una risposta - seppur tardiva - a tutti
questi cittadini, nel rispetto di quei diritti costituzionali, sanciti dagli arti-
coli 3, 32 e 38 della Costituzione e da leggi dello Stato, purtroppo molte
volte negati dal comportamento dilatorio e defatigante di enti previdenziali
inadempienti».

2.420

Di Nardo, Mascitelli

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.246

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale, di cui all’ar-
ticolo 15, comma 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, è incrementata, per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, della somma 200 milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, ag-

giungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 200 milioni di euro annui.
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2.421
D’Alia

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.49

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. La dotazione del fondo di solidarietà nazionale - incentivi
assicurativi, di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, è stabilita nella somma di euro 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.422
Di Nardo, Mascitelli, Bugnano

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Al fine di favorire la ripresa economica e produttiva delle
imprese agricole colpite dalla grave crisi di mercato è autorizzata la spesa
pari a 150 milioni di euro per gli anni 2010 e 2011 a favore del Fondo per
le crisi di mercato, istituito ai sensi dell’articolo 1 comma 1072 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

18-ter. Per gli esercizi 2010 e 2011 le dotazioni delle unità previsio-
nali di base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei Ministeri
che possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un importo pari a 150 mi-
lioni di euro».

2.424
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Nella Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto il seguente numero:

"128. prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla realizzazione di costruzioni rurali o fabbricati nel verde agricolo, per i
quali più della metà della superficie totale dei piani sopra terra è destinata
ad unità immobiliari non di lusso secondo i criteri di cui al decreto del
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Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 218 del 27 agosto 1969 e censite tra le categorie da A/2 ad A/7,
ovvero è destinata ad attività agrituristiche, qualora non ricorrano le con-
dizioni richiamate nel numero 21-bis) della parte seconda della presente
tabella"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 20 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011,
2012.

2.432

Paravia

Accantonato

Dopo il comma 18, è aggiunto il seguente:

«18-bis. Fermo restando il limite contributivo di cui all’articolo 2,
comma 38, lettera b) della legge 14 novembre 1995, n. 481 e senza oneri
per il bilancio dello Stato, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas si av-
vale complessivamente di 205 unità tra personale a tempo determinato e
indeterminato; la quota di personale a tempo determinato non può ecce-
dere le 25 unità».

2.433

Bricolo, Mazzatorta, Vaccari, Garavaglia Massimo, Monti

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 2, comma 12, della legge 23 luglio 2009, n. 99,
recante "Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia nucleare" è aggiunta in fine la seguente lettera:

"h-bis) del sostegno e reindustrializzazione dei sistemi produttivi lo-
cali del mobile della Brianza e del mobile classico della pianura veneta
mediante la definizione di accordi di programma ai sensi dei commi 1
e 2 del presente articolo, fino al limite di 5 milioni di euro per ciascuno
dei due distretti"».

Conseguentemente, alla tabella C, ridurre proporzionalmente tutte le

voci di parte corrente sino a concorrenza dei seguenti importi:

2010: – 10.000.
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2.437

Valditara, Baldassarri, Augello, Menardi, Musso, Vetrella

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Gli investitori istituzionali e privati che sottoscrivono quote
di società di nuova costituzione la cui finalità istituzionale è quella di fi-
nanziare progetti di ricerca a forte contenuto tecnologico o di investire in
società di capitali neocostituite a forte base tecnologica, possono dedurre
dal proprio conto fiscale fino al 50 per cento degli importi versati.

18-ter. Con decreto del Ministero dell’economia si stabiliscono i cri-
teri di allocazione della somma stanziata».

Conseguentemente, al relativo onere, valutato in 50.000.000 di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente iscritti

in tabella C.

2.438

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito un Fondo,
con dotazione pari a 150 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, destinato all’anticipazione di risorse necessarie al tra-
sferimento di idee progettuali dal settore della ricerca pubblica e privata al
settore produttivo.

2. Entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, il
Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, emanato di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, provvede alla ripartizione tra le regioni delle ri-
sorse del Fondo sulla base di indicatori demografici e socio-economici,
nel rispetto della potestà regolamentare delle regioni, delle province, dei
comuni e delle città metropolitane in ordine alla disciplina dell’organizza-
zione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite in materia di ri-
cerca scientifica e tecnologica e di sostegno all’innovazione per i settori
produttivi.
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3. Sono ammesse a fruire di un contributo fino a 100.000 euro, a va-
lere sulle risorse del Fondo, per la realizzazione di uno studio di fattibilità,
le proposte progettuali innovative elaborate dalle imprese proponenti.

4. Sono ammessi a fruire di un contributo fino a 500.000 euro, a va-
lere sulle risorse del Fondo, per l’elaborazione del prototipo che incorpora
l’innovazione, le proposte progettuali innovative predisposte dalle imprese
assegnatarie del contributo di cui al comma 3.

5. I contributi di cui ai commi 3 e 4 sono concessi a seguito di va-
lutazione e selezione di proposte progettuali innovative presentate entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale di due
bandi annuali delle regioni nel cui territorio i proponenti intendono svilup-
pare l’iniziativa innovativa.

6. Le proposte progettuali, complete di tutti gli elementi necessari al-
l’individuazione dei proponenti, sono corredate da una relazione tecnica
che illustra gli obiettivi generali dell’innovazione, il vantaggio economico
e le implicazioni commerciali, la capacità dei proponenti di realizzare il
progetto.

7. I contributi di cui ai commi 3 e 4, sono erogati dalle regioni, se-
condo criteri definiti con decreto di affidamento in relazione alle fasi di
sviluppo del progetto».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 18, inserire i se-
guenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" è sostituita dalla seguente: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 346 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento"
con le seguenti: "12,5 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 3, tabella C, rubrica: Ministero del-
l’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti

di parte corrente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo
di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.439

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure di agevolazione per le imprese innovative - start up - nei settori
ad alta tecnologia)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, alle imprese operanti nei settori
ad alta innovazione tecnologica, di seguito start up, in attività alla data di

entrata in vigore della presente legge, è riconosciuto:

a) un credito d’imposta di ammontare complessivo pari all’importo
degli oneri sociali per tutti gli addetti, per un periodo di 3 anni dalla crea-
zione dell’impresa;

b) un credito d’imposta pari agli oneri sociali per i ricercatori, ad-
detti e personale di supporto alla ricerca, per un periodo di 8 anni dalla
creazione dell’impresa.

2. Per poter beneficiare dei suddetti strumenti le start up operanti nei
settori ad alta innovazione tecnologica devono essere piccole e medie im-
prese ai sensi della definizione comunitaria, attive dal 1º gennaio 2007,
con almeno la metà del capitale sociale detenuto da persone fisiche, pic-
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cole e medi e imprese il cui capitale sociale sia almeno per il 50 per cento
di persone fisiche, associazioni o fondazioni riconosciute di carattere pub-
blico nel campo della ricerca scientifica, centri di ricerca pubblici, società
di capitale di rischio, fondi comuni di investimento, società di sviluppo
regionale, finanziarie di sviluppo regionale.

3. Al fine di usufruire dei benefici di cui al comma 1, le imprese start

up devono investire nell’esercizio per il quale si chiede l’applicazione
delle misure di agevolazione almeno il 15 per cento del fatturato impe-
gnato nella ricerca e sviluppo e presentare al Ministero per lo sviluppo
economico progetti di ricerca contestualmente alla domanda di agevola-
zione nel quale siano evidenziati le modalità di conduzione e la finalizza-
zione dei medesimi.

4. Le misure di cui al comma 1 sono valide per un periodo di 10 anni
a partire dal 1º gennaio 2010, e sono sottoposte a verifiche regolari per
accertarne l’efficacia».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro" è sostituita dalla seguente: "8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:".

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "8 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta
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di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine
di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-sexies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: "10 per cento."
con le seguenti: "12,5 per cento."».

all’articolo 3, tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.441

Valditara, Augello, Baldassarri, Viespoli, Tofani, Menardi, Colli,

Conti, Allegrini, Musso

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. I proventi derivanti dagli investimenti in società di capitali
neocostituite, a forte base tecnologica o ad elevato contenuto tecnologico,
sono interamente ammessi in deduzione.

18-ter. Le plusvalenze e gli interessi relativi a titoli di debito, nonché
le plusvalenze e i dividendi relativi a titoli azionari emessi per finanziare o
capitalizzare società di nuova costituzione la cui finalità istituzionale è
quella di finanziare progetti di ricerca a forte base tecnologica o ad ele-
vato contenuto tecnologico o di investire in società di capitali neo costi-
tuite a forte base tecnologica o ad elevato contenuto tecnologico sono
esenti da imposizione fiscale.

18-quater. Le emissioni di titoli di debito di cui al comma 18-ter pos-
sono accedere alle garanzie del Fondo centrale di garanzia per le piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
n. 662 del 1996».

Conseguentemente, al relativo onere, valutato in 50.000.000 di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente iscritti

in tabella C.
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2.444

Serafini Anna Maria, Baio, Franco Vittoria, Ghedini, Roilo, Treu,

Biondelli, Blazina, Ichino, Nerozzi, Passoni, Mercatali, Legnini, Antezza

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, è istituito il "Fondo per il sostegno delle comunità di tipo fami-
liare", di cui alla legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificata dalla
legge 28 marzo 2001, n. 149, di seguito denominato "Fondo", finalizzato
alla tutela del minore nei casi di affidamento previsti dalla citata legge
n. 184 del 1983.

18-ter. Ai fini di cui al comma 18-bis è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

18-quater. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, da emanare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le modalità di erogazione ed i criteri
per l’accesso alle risorse previste dal Fondo».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica Ministero dello sviluppo
economico, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente,
per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 10 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

G2.125

Serafini Anna Maria, Baio, Franco Vittoria, Ghedini, Biondelli, Blazina,

Pegorer, Roilo, Soliani

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010,

premesso che:

alla tabella C del disegno di legge finanziaria per l’anno 2010, Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione "Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia", la dotazione finanziaria per il Fondo
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza subisce una ulteriore riduzione ri-
spetto alla legge finanziaria per il 2009, dove peraltro il finanziamento
della legge 28 agosto 1997, n. 285, recante disposizioni per la promozione
di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza, era stato già ri-
dotto da 43 a 40 milioni di euro;

tali riduzioni potrebbero compromettere in misura significativa gli
interventi e le attività a tutela dei minori iniziati o anche solo progettati
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dal citato fondo, particolarmente importante ai fini della promozione e del
sostegno dei diritti dei bambini e dei ragazzi;

considerato che:

fra le attività a tutela dei minori che rischiano di essere particolar-
mente compromesse si segnalano quelle relative all’affidamento dei mi-
nori, disciplinate dalla legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificata
dalla legge 28 marzo 2001, n. 149;

ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2, della citata legge n. 184 del
1983 "il minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo,
nonostante gli interventi di sostegno e aiuto disposti ai sensi dell’articolo
1, è affidato ad una famiglia, preferibilmente con figli minori, o ad una
persona singola, in grado di assicurargli il mantenimento, l’educazione,
l’istruzione e le relazioni affettive di cui egli ha bisogno. Ove non sia pos-
sibile l’affidamento nei termini di cui al comma 1, è consentito l’inseri-
mento del minore in una comunità di tipo familiare o, in mancanza, in
un istituto di assistenza pubblico o privato, che abbia sede preferibilmente
nel luogo più vicino a quello in cui stabilmente risiede il nucleo familiare
di provenienza. Per i minori di età inferiore a sei anni l’inserimento può
avvenire solo presso una comunità di tipo familiare";

ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della citata legge n. 184 del 1993
sono le regioni, "nell’ambito delle proprie competenze e sulla base di cri-
teri stabiliti dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano" che "definiscono gli
standard minimi dei servizi e dell’assistenza che devono essere forniti
dalle comunità di tipo familiare e dagli istituti e verificano periodicamente
il rispetto dei medesimi";

considerato inoltre che:

nella realtà dei fatti molte di queste cosiddette "case famiglia", so-
prattutto nelle regioni meridionali, non dispongono delle risorse necessarie
per continuare a svolgere al meglio la loro delicata ed importante attività;

non sono rari i casi in cui la conduzione di queste comunità è af-
fidata solo alla buona volontà ed ai sacrifici di chi ci lavora;

accade, purtroppo, che si siano verificati casi in cui le case fami-
glie siano state chiuse per mancanza di fondi e che il personale addetto si
siano fatto carico dei minori affidati a queste comunità,

impegna il Governo:

a stanziare le risorse necessarie per far fronte a questo drammatico
problema ed a prendersi la responsabilità di questi sfortunati minori che
sono affidati a strutture pubbliche e che non possono affrontare anche il
trauma del distacco da queste comunità in cui in molti casi trovano un
vero ambiente familiare».
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2.447

Mascitelli, Carlino, Bugnano, Lannutti, Pardi, Astore

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Al fine di provvedere, anche per l’anno 2010, al sostegno

delle famiglie dei lavoratori e dei pensionati, mediante l’assegnazione

del bonus straordinario, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 22,

del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono prorogate a tutto il 2010.

A tal fine, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate,

da adottare entro dieci giorni dalla data di approvazione della presente

legge, sono stabilite le modalità e i termini per la richiesta nonché per l’e-

rogazione del beneficio sulla base di quanto stabilito dall’articolo 1 del

citato decreto-legge n. 185 del 2008. A tal fine il Fondo di cui al comma

22 dell’articolo 1 del citato decreto-legge n. 185 del 2008, è incrementato

di 3.000 milioni di euro per l’anno 2010.

18-ter. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la

parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"

con le seguenti: "0,20 per cento";

18-quinquies. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, la spesa per

consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non

può superare il livello registrato nell’anno 2008».
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2.448

Garavaglia Mariapia, Serafini Anna Maria, Rusconi, Ceruti, Franco

Vittoria, Marcucci, Vita, Soliani, Bastico, Mercatali, Legnini, Adamo,

Carloni

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province auto-

nome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nelle more dell’attuazione

dell’articolo 119 della Costituzione, il Ministro del lavoro, della salute e

delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca ed il Ministro per le pari opportunità, promuove, ai

sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, una in-

tesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-

slativo 28 agosto 1997, n. 281, avente ad oggetto il riparto di una somma

di 500 milioni di euro per l’anno 2010. Nell’intesa sono stabiliti, sulla

base dei principi fondamentali contenuti nella legislazione statale, i livelli

essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le regioni

attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema

territoriale dei servizi socio-educativi. Presso il Ministero del lavoro, della

salute e delle politiche sociali è istituito per l’anno 2010 un fondo di 500

milioni di euro denominato "Fondo piano straordinario di intervento per lo

sviluppo del sistema territoriale dei servizi socioeducativi"».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,23

per cento".»;

b) alla rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre pro-

porzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per l’anno 2010, con

esclusione delle voci relative alla missione Soccorso civile, per l’importo

complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2010;

c) alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche

sociali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

l’anno 2010, con esclusione delle voci relative alla missione Tutela della

salute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per l’anno 2010».
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2.588

Saccomanno, Tomassini

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente.

«18-bis. Al comma 1 dell’articolo 15-nonies del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 le parole "è stabilito al compimento del sessan-
tacinquesimo anno di età" con le seguenti: "è stabilito al compimento del
settantesimo anno di età"».

2.459

Ghigo, Tomassini, Calabrò, Pichetto Fratin, Saccomanno, Rizzotti

Inammissibile

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. È autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per il triennio
2010-2012 finalizzata alla diffusione di defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni».

Conseguentemente, al relativo onere pari a 4 milioni di euro per il
2010 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento, iscritto in ta-
bella C, di cui alla legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter, relativo al fondo

di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente.

2.460

Fosson, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 18, è aggiunto il comma seguente:

«18-bis. All’articolo 22, comma 3, del decreto legge n. 78 del 2009,
convertito con legge n. 102 del 2009, sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: "Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e
Bolzano, nelle quali il costo del servizio sanitario è a carico diretto dei
propri bilanci, a decorrere dall’anno 2010 utilizzano le economie conse-
guenti alla disposizione di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, per la realizzazione di interventi relativi al
settore sanitario sul territorio di competenza, tenuto conto delle priorità
e delle indicazioni contenute nel decreto di cui all’articolo 22 comma 2
del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito con legge n. 102 del 2009"».
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Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011,
2012.

2.901 (già 1.0.3)

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Della Seta, Mercatali, Filippi Marco,

Bruno, De Luca, Bonino, Chiti, Mazzuconi, Molinari, Ranucci, Soliani,

Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Rossi

Nicola, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Vimercati

Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. Il Dipartimento della protezione civile, con il supporto della
Commissione Nazionale per la Previsione e la Prevenzione dei Grandi Ri-
schi, e d’intesa con le Regioni, è tenuto ad avviare e realizzare in termini
di somma urgenza, comunque entro e non oltre il 31 dicembre del 2012,
un piano di verifiche speditive finalizzate alla predisposizione di interventi
volti alla riduzione del rischio sismico di immobili, strutture e infrastrut-
ture, nelle aree dell’Appennino centrale contigue a quelle interessate dagli
eventi sismici dello scorso aprile e nelle altre aree del Paese a più elevato
rischio sismico. La realizzazione di tale piano ha luogo in collaborazione
con gli enti locali interessati e può essere realizzata anche attraverso tec-
nici dei medesimi enti e di ogni altra amministrazione od ente pubblico
operante nei territori interessati. A tale fine è autorizzata la spesa di 50
milioni di euro annui a decorrere dal 2010.

18-ter. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre
2012, relative ad interventi di adeguamento antisismico del patrimonio
edilizio privato, ricadente nelle aree individuate dalla mappatura, di cui
al comma 1, considerate ad elevato e medio rischio sismico, realizzati
ai sensi del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, e del decreto ministeriale 14
settembre 2005 «Norme Tecniche di Costruzioni», spetta una detrazione
dall’imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti
a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di
100.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

18-quater. Il mancato avvio dei lavori di messa in sicurezza degli im-
mobili pubblici entro sei mesi dagli esiti delle verifiche di cui al comma 1
determina l’inutilizzabilità dell’immobile.

18-quinquies. Il Dipartimento della protezione civile d’intesa con le
Regioni è tenuto ad avviare e realizzare in termini di somma urgenza, co-
munque entro e non oltre il 31 dicembre del 2010, una mappatura delle
aree a più elevato rischio idrogeologico e dei manufatti abusivi ricadenti
in queste aree, ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006 parte terza,
e successive modifiche. Da tale mappatura devono emergere con chiarezza
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i vari gradi di insicurezza per le persone imputabile a fenomeni di abusi-
vismo edilizio o comunque a localizzazioni improprie di insediamenti abi-
tativi e infrastrutturali. La realizzazione della predetta mappatura ha luogo
in collaborazione con gli enti locali interessati e può essere realizzata an-
che attraverso tecnici dei medesimi enti e di ogni altra amministrazione od
ente pubblico operante nei territori interessati. A tale fine è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-sexies. Per gli interventi di adeguamento e messa in sicurezza del
territorio e di abbattimento dei manufatti abusivi che ricadono nelle aree
individuate dalla mappatura, di cui al comma 4, sono stanziati 510 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

18-septies. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: «6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro» è sostituita dalla seguente: «8,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un vo-
lume di ricavi superiore a 10 milioni di euro:».

18-octies. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «85 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «8 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «85 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,15 per cento».

18-novies. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-decies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al [me di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

18-undecies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presi-
dente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: «10 per
cento.» con le seguenti: :«12,5 per cento».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-

nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita
ai sensi della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale dei principi di imparzialità e buon
andamento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di
trasparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀, il
rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico come de-
finiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dal 1º gennaio 2010,
ad adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, re-
quisiti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2010, in mancanza di una valutazione
corrispondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla
commissione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo
21, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsa-
bilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cor-
rispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al ri-
sultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave ri-
sponde per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di corrispondere al
dirigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che
egli, senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento di-
sciplinare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità,
la riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammi-
nistrazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della quali-
ficazione professionale.

6. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di attribuire au-
menti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture
che siano stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovra-
dimensionamento dell’organico.
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7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
1.000 milioni di euro nel 2010 e per 2.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011. I risparmi devono essere conseguiti da ciascuna amministra-
zione secondo un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla consi-
stenza delle rispettive dotazioni di bilancio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, alla rubrica Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanzia-
menti di parte corrente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle

voci relative al soccorso civile, per l’importo complessivo di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero dello sviluppo economico, ridurre propor-
zionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il triennio 2010-

2012, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il

triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla tutela della sa-
lute, per l’importo complessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2010, 2011 e 2012.

2.466

Russo, Mascitelli, De Toni, Lannutti, Astore, Pardi

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Allo scopo di avviare in termini di somma urgenza un piano
di verifiche finalizzate alla realizzazione di interventi volti alla riduzione
del rischio sismico ed idrogeologico di immobili, strutture e infrastrutture
sul territorio nazionale, con priorità per le aree a maggior rischio e per gli
edifici pubblici di interesse strategico, predisposto dal dipartimento per la
protezione civile in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente, della
tutela del territorio e del mare, con le regioni e gli enti locali nonché
con ogni altra amministrazione od ente pubblico operante nei territori in-
teressati, assicurando il coordinamento con le attività finanziate dal fondo
per la prevenzione del rischio sismico di cui all’articolo 11 della legge 24
giugno 2009, n. 77 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile» e successive
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modificazioni, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-ter. All’articolo 82, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 3, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro
ammontare";

b) ai commi 2 e 4, sostituire le parole: "nei limiti del 97 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare".

c) al comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».

2.461

Russo, Mascitelli, De Toni

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Per le finalità della difesa del suolo nonché per la realizza-
zione degli interventi di prevenzione e messa in sicurezza dal rischio idro-
geologico, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 321, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementata di euro 265 milioni per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-ter. All’articolo 82, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 3, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro
ammontare";

b) ai commi 2 e 4, sostituire le parole: "nei limiti del 97 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare".

c) al comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».
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2.467

Russo, Mascitelli, Astore

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Allo scopo di garantire le attività di verifica e monitoraggio
delle aree ad elevato rischio sismico e idrogeologico, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare è autorizzato alla stipula di
accordi di programma con altre amministrazioni pubbliche centrali e peri-
feriche per l’estensione, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni e Con-
ferenza Stato-Città Autonomie Locali, del Piano straordinario di cui all’ar-
ticolo 27 della legge 31 luglio 2002, n. 179. Per l’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

18-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 5 milioni di euro annui».

2.240
Lusi, Legnini, Marini, Micheloni

Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad av-
viare e realizzare in termini di somma urgenza un piano di verifiche spe-
ditive finalizzate alla realizzazione di interventi volti alla riduzione del ri-
schio sismico di immobili, strutture e infrastrutture, con priorità nelle aree
a più alto rischio sismico. La realizzazione delle predette verifiche ha
luogo in collaborazione con gli enti locali interessati e può essere realiz-
zata anche attraverso tecnici dei medesimi enti e di ogni altra amministra-
zione od ente pubblico operante nei territori interessati. A tale fine è auto-
rizzata la spesa di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2010 al
2012. Il mancato avvio dei lavori di messa in sicurezza degli immobili
pubblici entro sei mesi dagli esiti delle verifiche di cui al presente comma
determina l’inutilizzabilità dell’immobile.

18-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ven-
gono individuate le aree interessate e disciplinati gli aspetti tecnici e le
modalità operative, nonché stabiliti i criteri di priorità degli interventi.

18-quater. Le amministrazioni interessate destinano alla realizzazione
dei predetti interventi le risorse disponibili anche attraverso le opportune
variazioni di bilancio, ai sensi della legislazione vigente. Nel caso di in-
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sufficienza delle risorse disponibili, gli interventi predetti sono realizzati a

carico del bilancio dello Stato.

18-quinquies. Per la realizzazione degli interventi che si rendono ne-

cessari a seguito delle verifiche effettuate ai sensi del presente articolo è

concesso, ai soggetti privati, un credito d’imposta nel limite di euro 100

milioni per l’anno 2010, di euro 150 milioni per l’anno 2011 e di euro

250 milioni per l’anno 2012, in misura pari al 55 per cento delle spese

sostenute entro il 30 giugno 2011 ed effettivamente rimaste a carico del

contribuente e, comunque, fino ad un importo massimo del medesimo cre-

dito di imposta di 48.000 euro. Il credito d’imposta non spetta ai soggetti

di cui all’articolo 74 del testo unico delle imposte dirette, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

18-sexies. Il credito d’imposta maturato in relazione agli interventi di

cui al comma 1, non curnulabile con altre agevolazioni riconosciute per

interventi edilizi del medesimo tipo, è utilizzabile in cinque quote costanti

di pari importo e deve essere indicato, a pena di decadenza, nella relativa

dichiarazione dei redditi.

18-septies. Per i soggetti titolari di partita IVA il credito di imposta

può essere fatto valere in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-

creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione del

reddito, né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività pro-

duttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,

comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. La quota annuale

del credito d’imposta non utilizzata in tutto o in parte in compensazione

può essere chiesta anche a rimborso.

18-octies. Per le persone fisiche non titolari di partita IVA, la quota

annuale del credito di imposta è utilizzata in diminuzione dell’imposta

netta determinata ai sensi dell’articolo Il del testo unico delle imposte di-

rette, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917. Se l’ammontare della predetta quota è superiore a quello dell’im-

posta netta, il contribuente ha diritto, a sua scelta, di computare l’ecce-

denza in diminuzione dell’imposta relativa al periodo di imposta succes-

sivo o di chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi.

18-novies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da

adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei

provvedimenti adottati ai sensi del comma 2 sono fissate le modalità di

attuazione dei commi 4, 5, 6 e 7.

18-decies. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si ap-

plica la disposizione dell’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre

2007, n. 244.

18-undecies. Il credito d’imposta può essere fruito esclusivamente nel

rispetto dell’applicazione della regola de minimis di cui al regolamento

(CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo al-
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l’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità
europea agli aiuti di importanza minore».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, determinati in 125 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, in 175 milioni di euro per l’anno 2011 e in

275 milioni di euro per l’anno 2012 si provvede, mediante le seguenti ri-
sorse:

«Agli oneri di cui al comma 8-quinquies, pari a 125 milioni di euro
per l’anno 2010, a 175 milioni di euro per l’anno 2011 e a 275 milioni di
euro per l’anno 2012, si provvede a valere sulle risorse complessivamente
assegnate al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2».

2.216

Della Seta

Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. Per gli interventi di adeguamento e miglioramento antisi-
smico degli edifici di proprietà privata collocati nelle zone a media ed
alta sismicità, effettuati a decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 di-
cembre 2012, è concessa una detrazione di imposta lorda per una quota
del 55 per cento delle spese documentate, fino ad un valore massimo di
detrazione di 48.000 euro, da ripartire in cinque quote annuali di pari im-
porto.

18-ter. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze
sono individuati gli interventi ammessi al beneficio di cui al presente ar-
ticolo, l’entità del beneficio in funzione della pericolosità dell’area e della
vulnerabilità dell’edificio, nonché le modalità di attivazione degli inter-
venti.

18-quater. Per garantire la costituzione di un’efficace rete tecnica di
controllo ed assistenza per le costruzioni nelle zone di alta e media sismi-
cità, nel rispetto del principio di adeguatezza, l’assunzione dell’occorrente
personale tecnico qualificato avviene in deroga alle norme che discipli-
nano i vincoli per il reclutamento del personale nelle pubbliche ammini-
strazioni. Le Regioni stabiliscono l’entità del contributo obbligatorio a ca-
rico dei richiedenti, a parziale copertura dei costi dell’attività istruttoria
per le funzioni di cui al presente articolo».
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Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 1.200 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede,
fino a concorrenza dei relativi oneri, mediante le seguenti risorse:

«All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito con
modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis, primo periodo, sostituire le parole:
"96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento"» con le seguenti: "91 per cento"»;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

all’articolo 3, alla Tabella C, alla rubrica Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-
rente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative al soc-

corso civile, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.217

Della Seta

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Per gli interventi di adeguamento e messa in sicurezza del
territorio e di abbattimento dei manufatti abusivi ricadenti nelle aree a ri-
schio idrogeologico sono stanziati 510 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente:

aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22 per cento"».

alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze,
ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per il trien-
nio 2010-2012, per l’importo complessivo di 210 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.462
Finocchiaro, Mercatali, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi,

Milana, Morando, Rossi Nicola
Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. Sono stanziati 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012 per il recupero e il riassetto idrogeologico e la messa
in sicurezza del territorio della Provincia di Messina interessato dall’allu-
vione del 1º ottobre 2009, nonché per gli interventi atti a fronteggiare l’e-
mergenza dell’alluvione e le esigenze abitative che da essa sono derivate.

18-ter. Agli oneri di cui al comma 18-bis, pari a 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede a valere sulle ri-
sorse complessivamente assegnate al Fondo strategico per il Paese a soste-
gno dell’economia reale di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

2.463
D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis). Al fine di ripristinare l’assetto idrogeologico e favorire uno
sviluppo sostenibile delle aree ad alto rischio di dissesto idrogeologico
nella provincia di Messina si provvede per gli anni:

2010: + 200.000;
2011: + 200.000;
2012: + 200.000.

Conseguentemente, alla tabella C, tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al quindici per cento per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

G2.126
Soliani, Casson, Mercatali, Legnini, Pegorer, Della Monica, Ghedini,

Roilo

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

gli eventi alluvionali che si verificano ogni anno e le conseguenze
catastrofiche che ne derivano in termini di danni alle coltivazioni e pur-
troppo, talvolta, in termini di vite umane, rendono sempre più urgenti in-



terventi finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione economica del ter-
ritorio delle regioni fluviali;

da ultimo la violenta alluvione che ha colpito Messina ed i paesi
circostanti dà la misura del tragico ritardo con cui sono – o meglio do-
vrebbero – essere realizzati interventi di sicurezza idraulica ed idrogeolo-
gica;

ogni anno le opere idrogeologiche, le abitazioni, le aziende agri-
cole, soprattutto le colture, le serre e gli impianti di produzione altamente
tecnologici subiscono danni considerevoli con gravi ripercussioni, quindi,
sull’attività produttiva ed economica del territorio;

le regioni dovrebbero attuare interventi finalizzati all’aumento
della sicurezza idraulica ed idrogeologica, alla riqualificazione ambientale
e alla estensione delle reti ecologiche, alla tutela delle risorse idriche;

oltre a questi interventi occorrerebbe procedere al recupero ed alla
tutela dei beni culturali, architettonici ed archeologici;

tali interventi sono programmati dalla Autorità di bacino di cui al-
l’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche su propo-
sta delle regioni ed in coerenza con la pianificazione vigente;

impegna il Governo:

a reperire le risorse necessarie per il ripristino e l’aumento della
sicurezza idraulica ed idrogeologica del territorio delle regioni fluviali,
nonché per effettuare interventi destinati alla riqualificazione ambientale
e alla estensione delle reti ecologiche e alla tutela delle risorse idriche;

a realizzare adeguati interventi ed opere di prevenzione dei rischi
connessi ai dissesti idrogeologici che sono indifferibili, urgenti e di pub-
blica utilità».

G2.127

Bubbico, Della Seta, Pegorer, Vita, Roilo, Mercatali, Ghedini, Legnini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame della disegno di legge atto Senato n. 1790 recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010),

premesso che:

la legge finanziaria, e lo stesso bilancio, sono vistosamente inade-
guati alla soluzione delle problematiche dell’ambiente e della tutela del
territorio. In particolare, di assoluta gravità appare la fortissima riduzione
delle previsioni di spesa in un campo, la conservazione dell’assetto idro-
geologico, che riguarda uno degli aspetti di più acuto degrado dei nostri
sistemi ambientali e che rappresenta un tema prioritario anche rispetto
alla sicurezza dei cittadini. Cosı̀, al termine di un anno che ha drammati-
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camente confermato – con il terremoto dell’Aquila, con la tragedia di
Messina – la condizione di insicurezza abitativa in cui vivono centinaia
di migliaia di italiani, collegata al rischio sismico e al rischio idrogeolo-
gico e largamente alimentata da un uso spesso distorto del territorio e
da standard insufficienti di sicurezza di buona parte del nostro patrimonio
abitativo, nel bilancio di previsione per il 2010 gli stanziamenti per la di-
fesa del suolo toccano il loro minimo storico (dai 510 dell’ultima legge
finanziaria del Governo Prodi ai 270 di quest’anno ai 120 previsti per
l’anno prossimo), e viene del tutto azzerato lo stanziamento relativo ai
piani strategici per la mitigazione del rischio idrogeologico e per favorire
forme di adattamento dei territori, da attuare d’intesa con le regioni e gli
enti locali interessati. Al tempo stesso, nella legge finanziaria non vi è
traccia di quel piano di adeguamento antisismico del patrimonio edilizio
che pure il Governo aveva inizialmente inserito nel decreto terremoto
ma che poi ha inopinatamente ritirato;

impegna il Governo:

ad incrementare le risorse per la difesa del suolo e per la preven-
zione dei rischi idrogeologico;

a potenziare il sistema di analisi della vulnerabilità del territorio,
degli edifici e delle infrastrutture al fine di migliorare la capacità previsiva
di eventi catastrofici;

a sostenere tali interventi con specifiche dotazioni finanziarie e se-
condo protocolli condivisi in sede di Conferenza Stato-Regioni ed Autorità
di bacino;

a destinare tutte le risorse disponibili per il finanziamento degli in-
terventi previsti dai piani di assetto idrogeologico (PAI) approvati dalle
Autorità di bacino;

a promuovere attraverso specifici programmi e risorse finanziarie,
d’intesa con le regioni e gli enti locali, la cura e la manutenzione del ter-
ritorio al fine di perfezionare le condizioni di stabilità, anche attraverso la
manutenzione del reticolo idrografico e migliorare la qualità del paesag-
gio;

a rendere più efficace il sistema di allerta attraverso il potenzia-
mento dei centri funzionali presenti nelle regioni e delle strutture centrali
presso il Dipartimento della protezione civile».

G2.128
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

il 65 per cento del territorio nazionale – con circa 4.600 comuni
interessati – è sottoposto a rischio idrogeologico;



il rischio è stato talvolta determinato da un uso troppo spesso irra-
zionale delle risorse naturali e da una politica di sfruttamento intensivo del
territorio, che è divenuto in tal modo fragile e vulnerabile;

la difesa del suolo – insieme alla tutela delle acque – e una corretta
politica di manutenzione e salvaguardia, dovrebbe costituire una delle
priorità nel nostro paese dal momento che gran parte del territorio nazio-
nale è interessato con frequenza elevata da fenomeni alluvionali, da inon-
dazioni e da frane che producono danni rilevanti e causano molto spesso
la perdita di vite umane, cosı̀ come tristemente visto con i recenti fatti di
Messina;

a fronte di questa drammatica situazione il fondo esistente, per
questi importanti interventi, presso il Ministero dell’ambiente e della di-
fesa del territorio e del mare è di 737,8 milioni di euro, con una riduzione,
rispetto al 2009, di 546 milioni di euro, è stato cioè ridotto del 42,6 per
cento;

il taglio dei fondi del Ministero risulterebbe complessivamente di
circa due terzi, scendendo da 1,6 miliardi di euro del 2008 ai 737 milioni
di euro per l’anno prossimo ai 579 milioni di euro nel 2012;

l’analisi per missioni evidenzia che i principali settori di intervento
del Ministero ricadono nella missione n. 18 "Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente", con 595,9 milioni di euro, e nella missione
n. 17 "Ricerca e innovazione", con 91,3 milioni di euro, missioni per le
quali sono stati previsti tagli ai fondi stanziati per i programmi che a
tali missioni afferiscono;

in particolare, il programma "Conservazione dell’assetto idrogeolo-
gico" riceve una dotazione di 120,8 milioni di euro per il 2010, con una
variazione in diminuzione di 150,9 milioni di euro rispetto al 2009;

il programma "Prevenzione e riduzione integrale dell’inquina-
mento" ha uno stanziamento di 150,7 milioni di euro (-75,5 milioni di
euro rispetto alle previsioni per l’assestato del 2009);

il programma "Sviluppo sostenibile" ha uno stanziamento di 66,8
milioni di euro con una riduzione di 196 milioni di euro rispetto all’asse-
stato per il 2009.

il programma "Trattamento e smaltimento rifiuti e acque, bonifiche,
tutela e gestione delle risorse idriche" ha uno stanziamento di 110,7 mi-
lioni di euro con una variazione negativa di 79,4 milioni di euro rispetto
all’assestato per il 2009; il programma "Ricerca in materia ambientale",
nell’ambito della missione n. 17, riceve uno stanziamento di 91,3 milioni
di euro per il 2010 con una riduzione di 22,9 milioni di euro rispetto al-
l’assestato per il 2009,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative affinché la prevenzione e messa
in sicurezza del territorio stia dentro una programmazione strutturata e ge-
nerale e non affrontata con interventi a pioggia in risposta al verificarsi di
eventi calamitosi, a ripristinare, a tal fine, gli stanziamenti relativi ai pro-
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grammi affluenti alle principali missioni del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare».

G2.129
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il 2010,

premesso che:

è stato stimato che circa 4.600 comuni sono sottoposti a forte ri-
schio idrogeologico, cioè il 65 per cento dell’intero territorio nazionale;

tuttavia un uso irrazionale delle risorse naturali e una politica spre-
giudicata di sfruttamento intensivo del territorio, hanno reso fragile e vul-
nerabile buona parte del nostro territorio;

la difesa del suolo, insieme alla tutela delle acque, e ad una cor-
retta politica di manutenzione e salvaguardia, dovrebbe costituire una delle
priorità nel nostro Paese dal momento che gran parte del territorio nazio-
nale è interessato con elevata frequenza da fenomeni alluvionali, da inon-
dazioni e da frane che producono danni rilevanti e causano molto spesso
la perdite di vite umane;

a fronte della drammatica situazione descritta la consistenza dei
fondi riservati ad alcune attività di competenza del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare destano grande delusione
che diviene ancor maggiore nel momento in cui si assumono a parametro
di riferimento le previsioni del bilancio per il 2009, anziché quelle dell’as-
sestamento dello stesso anno;

i fondi per la tutela ambientale trasferiti lo scorso anno dallo stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare a quello del Ministero dell’economia e delle finanze non sono stati
poi utilizzati per finalità ambientali, come si evince dall’assestamento;

lo stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per il 2010, caratterizzato da una riduzione di oltre il
40 per cento in termini di competenza, evidenzierebbe la progressiva mar-
ginalizzazione di quel Dicastero rispetto alle scelte del Governo, come di-
mostrano in modo emblematico e vistoso i documenti di bilancio;

da una dichiarazione (ANSA) rilasciata dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare Stefania Prestigiacomo il 2 ottobre a
Messina dopo il nubifragio costato la vita a più di venti persone: "Que-
st’anno il Ministero aveva previsto per la Sicilia 16 milioni di euro, ma
ora, dopo questa tragedia, la cifra dovrà essere rimodulata";

nonostante le parole del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il fondo esistente, per questi importanti interventi,
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presso il Ministero dell’ambiente e della difesa del territorio e del mare è
di 737,8 milioni di euro, con una riduzione, rispetto al 2009, di 546 mi-
lioni di euro;

il taglio dei fondi del Ministero risulterebbe complessivamente di
circa due terzi, scendendo da 1,6 miliardi di euro del 2008 ai 737 milioni
di euro per l’anno prossimo ai 579 milioni di euro nel 2012;

i tagli più ingenti ricadono proprio nella fondamentale missione
n. 18, relativa allo sviluppo sostenibile e alla tutela del territorio e del-
l’ambiente, a subire le maggiori riduzioni sono i programmi relativi alla
conservazione dell’assetto idrogeologico e allo sviluppo sostenibile;

in particolare, il programma "Conservazione dell’assetto idrogeolo-
gico" riceve una dotazione di 120,8 milioni di euro per il 2010, con una
variazione in diminuzione di 150,9 milioni di euro rispetto al 2009;

il "programma sviluppo sostenibile" ha uno stanziamento di 66,8
milioni di euro con una riduzione di 196 milioni di euro rispetto all’asse-
stato per il 2009.

nei giorni della tragedia di Messina il Governo sembra non avere al-
cuna consapevolezza della fondamentale importanza degli stanziamenti
per la conservazione dell’assetto idrogeologico e mostra di voler ridurre
la questione della difesa del suolo negli angusti termini dell’efficienza
dei soccorsi di protezione civile;

viene da chiedersi se non si sia di fronte ad un disegno di sostan-
ziale svuotamento delle competenze del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e ad una contestuale riduzione dei problemi
ambientali a questioni di mero controllo della spesa pubblica;

impegna il Governo:

affinché le risorse stanziate dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) vengano in via prioritaria destinate
ad un piano straordinario per il ripristino e per la rinaturalizzazione delle
aree ad alto rischio di dissesto idrogeologico delle aree nella provincia di
Messina».

2.188
Rusconi, Vitali, Mercatali, Ceruti, Franco Vittoria, Garavaglia

Mariapia, Marcucci, Serafini Anna Maria, Vita, Stradiotto, Barbolini,

Carloni

Le parole da: «Dopo il comma» a: «27 dicembre 2006» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 1º gennaio 2006, n. 23, è autorizzata la spesa di 300
milioni di euro per il triennio 2010-2012, assegnati come previsto all’ar-
ticolo 1, comma 625, della legge 296 del 27 dicembre 2006».
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Conseguentemente:

all’articolo 2, inserire infine i seguenti commi:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1º dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate in misura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012;

2.910 (già 2.0.16)

D’Alia

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 11 gennaio 2006, n. 23, è autorizzata la spesa di 300
milioni di euro per il triennio 2010-2012, assegnati come previsto all’ar-
ticolo 1, comma 625, della legge n.296 del 27 dicembre 2006».

Conseguentemente, al relativo onere, pari a 300 milioni di euro per
il triennio 2010, 2011,2012, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione lineare degli stanziamenti di parte corrente inscritti nell’allegata ta-
bella C.

2.189

Garavaglia Mariapia, Vitali, Mercatali, Ceruti, Franco Vittoria,

Rusconi, Marcucci, Serafini Anna Maria, Vita, Stradiotto, Barbolini

Le parole da: «Dopo il comma» a: «del 2002» respinte; seconda parte
preclusa

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«8-bis. È rifinanziato, per un importo pari a 300 milioni di euro di
investimenti, il piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici con particolare riguardo a quelli che insistono sul territorio delle
zone soggette a rischio sismico, come previsto al comma 21, art. 80 della
legge 289 del 2002».
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Conseguentemente:

all’articolo 2, inserire infine i seguenti commi:

«18-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.911 (già 2.0.15)

D’Alia

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. È rifinanziato, per un importo pari a 300 milioni di euro di
investimenti, il piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici con particolare riguardo a quelli che insistono sul territorio delle
zone soggette a rischio sismico, come previsto al comma 21, articolo 80
della legge 289 del 2002».

Conseguentemente, al relativo onere, pari a 300 milioni di euro per

il triennio 2010, 2011,2012, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte corrente inscritti nell’allegata ta-

bella C.

2.378

Rusconi, Garavaglia Mariapia, Mercatali, Legnini, Ceruti, Franco

Vittoria, Marcucci, Serafini Anna Maria, Vita, Soliani, Bastico,

Adamo, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il fondo per interventi straordinari di edilizia scolastica di
cui all’articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come
modificato dall’articolo 2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007,
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n. 244, è incrementato di ulteriori 30 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2010, da destinare ad interventi di adeguamento strutturale degli
edifici del sistema scolastico, nonché alla costruzione di nuovi immobili
sostitutivi degli edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli
a rischio sismico, secondo programmi basati su aggiornati gradi di rischio-
sità. Per l’utilizzazione delle risorse di cui al presente comma, si provvede
ai sensi di quanto stabilito al comma 277 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-
rente, per il triennio 2010-2012, con esclusione delle voci relative alla

missione Soccorso civile, per l’importo complessivo di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.377

De Toni, Giambrone, Mascitelli, Astore, Russo

Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«8-bis. Il fondo di cui all’articolo 32-bis del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è incrementato di ulteriori 25 milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2010, da destinare ad interventi di adeguamento strutturale degli
edifici del sistema scolastico, con particolare riferimento agli interventi di
eliminazione mitigazione del rischio e messa in sicurezza statica, nonchè
alla costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, lad-
dove necessari a sostituire quelli a rischio sismico o idrogeologico, se-
condo programmi basati su aggiornati gradi di rischiosità e vulnerabilità.

8-ter. Per l’utilizzazione delle risorse di cui al comma 8-bis, si prov-
vede ai sensi di quanto stabilito al comma 277 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244».

Conseguentemente, al medesimo articolo 2, dopo il comma 18, inse-
rire il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 25 milioni di euro annui».
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2.464

Mascitelli, Bugnano, Russo, Astore, Pardi

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. L’operatività del Fondo regionale di protezione civile, di cui
all’articolo 138, commi 16 e 17, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è
prorogata per gli anni 2010, 2011 e 2012, con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro annui, anche al fine di fronteggiare le esigenze connesse al-
l’impiego delle risorse umane necessarie al funzionamento della rete dei
Centri funzionali di protezione civile».

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.468

Fosson, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Pinzger

Respinto

Dopo il comma 18, è aggiunto il comma seguente:

«18-bis. Per consentire la prosecuzione degli interventi di competenza
regionale, nell’ambito di un efficiente sistema di protezione civile, il
Fondo di cui all’articolo 138, comma 16, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è ulteriormente finanziato per l’anno 2010, con una dotazione di
100 milioni di euro annui. Le risorse di cui al precedente periodo sono
erogate con le modalità previste dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri adottato ai sensi dell’articolo 25, comma 2 bis, del decreto
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222».

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010, 2011,
2012.
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2.187

Vitali, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. All’articolo 138, comma 16 della Legge 23 dicembre 2000,
n. 388 le parole: "Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province
autonome" sono sostituite dalle parole: "Conferenza Unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281"».

«20. All’articolo 138, comma 16 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 è aggiunta alla fine del comma la seguente frase: "Al fine di con-
tribuire al potenziamento del sistema di protezione civile, una quota del
Fondo Regionale di protezione civile, pari al venticinque per cento, è tra-
sferita dalle Regioni agli enti locali sulla base di priorità e criteri stabiliti
dalle Regioni stesse".

21. Al comma 2 dell’articolo 12 della legge 353/2000, dopo la frase:
"alla predetta ripartizione provvede il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica", è inserita la frase: "di concerto con
la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281"».

Conseguentemente:

all’articolo 2, inserire infine i seguenti commi:

«18-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per

il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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G2.130
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

a considerare l’opportunità di destinare parte gettito che lo scudo
fiscale produrrà al reintegro del Fondo per la protezione civile di cui al
al decreto-legge 3 maggio 1991, n.142, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 1991, n.195».

2.465
Astore, Mascitelli

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al fine di garantire la prosecuzione degli interventi e delle
opere di ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici del 31 ottobre
2002, nei territori del Molise e della provincia di Foggia, con priorità alle
esigenze ricostruttive dei comuni del cosiddetto «cratere sismico», indivi-
duati con i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 e 15
novembre 2002 e del 9 gennaio 2003, si provvede alla ripartizione delle
risorse finanziarie di cui al presente articolo, mediante ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri adottata ai sensi dell’articolo 5, comma
2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in modo da garantire ai comuni
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colpiti dal predetto sisma risorse nel limite di 100 milioni di euro per cia-
scun anno del triennio 2010-2012. Gli interventi di ricostruzione finanziati
a valere sulle predette risorse finanziarie sono adottati in coerenza con i
programmi già previsti da analoghi interventi infrastrutturali statali in ma-
teria. All’onere derivante dal presente comma, valutato in 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61,
comma 1, della 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo aree sottou-
tilizzate».

2.469

Russo, Mascitelli, Belisario, Giambrone, De Toni, Bugnano, Li Gotti,

Lannutti, Pardi, Pedica

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Allo scopo di potenziare le attività di controllo, monitorag-
gio e vigilanza nel quadro del sistema nazionale di tutela e prevenzione
dell’inquinamento marino, nonché di favorire la ricerca e il recupero di
navigli affondati nell’ambito di attività di smaltimento illecito di rifiuti
nonché la bonifica dei tratti di mare interessati e lo svolgimento delle op-
portune indagini epidemiologiche nelle aree interessate, è autorizzata la
spesa, a favore del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 50 milioni di euro annui».

2.473

Soliani

Inammissibile

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Ai fini della riqualificazione e valorizzazione economica del
territorio della regione fluviale del fiume Po e della crescita del turismo,
le Regioni attuano interventi finalizzati all’aumento della sicurezza idrau-
lica ed idrogeologica, alla riqualificazione ambientale e alla estensione
delle reti ecologiche, alla tutela delle risorse idriche, al recupero e alla tu-
tela dei beni culturali, architettonici ed archeologici. Tali interventi sono
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programmati dalla Autorità di bacino di cui all’articolo 63 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche su proposta delle Regioni ed in coe-
renza con la pianificazione vigente. Per l’attuazione degli interventi di cui
al presente comma è autorizzata la spesa di euro 5 milioni per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero della difesa, apportare
le seguenti variazioni:

2010: – 5.000;

2011: – 5.000;

2012: – 5.000.

2.475

Stiffoni

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. In attesa dell’emanazione del decreto interministeriale di cui
al comma 343 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
somme di cui al fondo istituito ai sensi del comma 342 del medesimo ar-
ticolo 2, che risultano iscritte in conto residui nell’esercizio 2009 e dispo-
nibili alla data del 31 dicembre 2009, sono conservate in bilancio per l’e-
sercizio 2010 e destinate alla realizzazione degli interventi di cui alla ta-
bella 4 annessa alla citata legge n. 244 del 2007, i cui progetti risultino
inviati al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
entro la data del 28 febbraio 2010».

Conseguentemente, alla tabella C, ridurre proporzionalmente tutte le

voci sino a concorrenza dei seguenti importi:

2010: – 2.000.

2.478

Vallardi, Vaccari, Garavaglia Massimo

Ritirato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Alla lettera d), dell’articolo 7, del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", che
tenga conto delle fasce climatiche in cui sono localizzati gli impianti"».
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2.482
D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per il periodo di imposta 2010 gli accertamenti basati sugli
studi di settore di cui all’articolo 62-bis del decreto legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
non possono essere effettuati nei confronti dei contribuenti residenti nei
comuni della fascia costiera calabro-lucana interessata da fenomeni di in-
quinamento marino da rifiuti tossici».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 300 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2010.

G2.131
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero;

impegna il Governo:

a prevedere di destinare una quota delle entrate derivanti dall’ap-
plicazione delle presente disciplina per la realizzazione di una bonifica ra-
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dicale e sicura delle zone della provincia di Cosenza e di Crotone interes-
sate dal ritrovamento di materiali e di rifiuti tossici pericolosi sia in mare
che all’interno di scuole ed edifici privati e di procedere nella ricerca di
eventuali ulteriori zone utilizzate come discariche abusive di rifiuti perico-
losi al fine di salvaguardare la salute dei cittadini e del delicato ecosistema
del Mediterraneo».

G2.132
De Toni, Russo, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Carlino, Astore,

Bugnano, Caforio, Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame dell’atto Senato n. 1790 recante disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2010);

considerato che la tabella C del disegno di legge finanziaria 2010
reca uno stanziamento di 31 milioni di euro nel 2010 e di 24 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 per la difesa del mare (legge
31 dicembre 1982, n. 979);

impegna il Governo:

a prevedere, anche in termini di somma urgenza, l’assegnazione di
adeguate risorse finalizzate ad una mappatura dei luoghi di affondamento
di navi adibite al trasporto illecito di rifiuti, allo svolgimento di indagini
epidemiologiche e al monitoraggio dei possibili livelli anomali di inquina-
mento ambientale nelle zone interessate, nonché all’effettuazione degli in-
terventi di bonifica e di messa in sicurezza dei siti che si rendessero ne-
cessari, favorendo a tal fine il coinvolgimento ed il coordinamento delle
amministrazioni competenti, e provvedendo al potenziamento delle risorse
umane e finanziarie delle Procure della Repubblica impegnate nelle inda-
gini relative ai casi di gestione illegale dei rifiuti in questione».

G2.133
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;
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il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi al-
meno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

a destinare le maggiori risorse derivanti dall’entrata in vigore dello
scudo fiscale a finanziari il piano di intervento di bonifica dei siti di in-
teresse nazionale individuati sul territorio ai sensi del decreto legislativo
30 aprile 2006, n. 152, e del successivo correttivo decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4».

2.483

Vitali

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«18-bis. Le disposizioni del primo periodo del comma 2 dell’articolo
56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, devono intendersi nel
senso che in materia di imposta provinciale di trascrizione non possono
essere fissate misure di tariffa inferiori a quelle di base determinate se-
condo le modalità stabilite dal comma 11 dello stesso articolo 56.

18-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed alla regione autonoma Valle
d’Aosta.

18-quater. Dopo il comma 11, dell’articolo 56 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, inserire il seguente comma:

"11-bis. Altre esenzioni, agevolazioni e riduzioni che comportino
l’applicazione di misure di tariffa inferiori a quelle di base determinate se-
condo le modalità stabilite dal comma 11, possono essere deliberate dalle
Province solo se espressamente previste dalla legislazione statale. Nel caso
in cui, al momento dell’entrata in vigore della presente disposizione, le
Province abbiano già deliberato esenzioni, agevolazioni e riduzioni diverse
da quelle previste dalla legislazione statale, queste cessano la loro effica-
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cia a decorrere dal 1º gennaio 2010. Non si procede al recupero della dif-
ferenza di imposta eventualmente non pagata per esenzioni, agevolazioni e
riduzioni precedentemente deliberate".».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,29
per cento"».

2.484

Bugnano, Mascitelli, Pedica

Le parole da: «Dopo il comma» a: «pari a» respinte; seconda parte pre-
clusa

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 50 milioni di euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 2, alla tabella C ivi richia-
mata, rubrica: Ministero dello sviluppo economico, missione: Commercio
internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo, pro-
gramma: Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione
del made in Italy voce: legge n. 549 del 1995: «Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica» (articolo 1 comma 43) (4.2.2. – Interventi
– cap. 2501), apportare le seguenti variazioni:

2010: + 50.000;

2011: + 50.000;

2012: + 50.000.
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2.485
Bugnano, Mascitelli, Lannutti

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 21 milioni di euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 2, alla tabella C ivi richia-
mata, rubrica: Ministero dello sviluppo economico, missione: Regolazione
dei mercati, programma: Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione
della concorrenza e tutela dei consumatori, voce: legge n. 287 del 1990
«Norme per la tutela della concorrenza e del mercato» (articolo 10 comma
7) (3.1.2. – Interventi – cap. 2275), apportare le seguenti variazioni:

2010: + 21.000;
2011: + 21.000;
2012: + 21.000.

2.486
Mascitelli, De Toni, Pardi, Lannutti, Pedica

Precluso

All’articolo 2, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 20 milioni di euro annui.

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, voce Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, Casa e assetto urbanistico – Politiche
abitative – Legge n. 431 del 1998: Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili ad uso abitativo – Articolo 11, comma 1 (3.1.2. – Sostegno
all’acceso alle locazioni abitative – cap. 1690), apportare le seguenti va-

riazioni:

2010: + 20.000;
2011: + 20.000;
2012: + 20.000.
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2.487

Bugnano, Mascitelli, Pedica

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 13 milioni di euro annui».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, alla tabella C ivi richia-

mata, rubrica: Ministero dello Sviluppo Economico, missione: Commercio
internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo, pro-

gramma: Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione
del made in ltaly voce: Legge n. 68 del 1997: «Riforma dell’istituto nazio-
nale per il commercio estero» (articolo 8 comma 1 lettera b)) (4.2.2. –
Interventi – cap. 2531) apportare le seguenti variazioni:

2010: + 13.000;

2011: + 13.000;

2012: + 13.000.

2.488

Mascitelli, Russo, Pardi

Precluso

All’articolo 2, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 10 milioni di euro annui».

Conseguentemente, alla tabella C, Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, missione: Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma: tutela della fauna e della flora e
salvaguardia delle biodiversità, voce: Legge n. 549 del 1995:Misure di ra-
zionalizzazione della finanza pubblica articolo 1 comma 43: contributi ad
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enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (1.5.2. Interventi –
cap. 1551), apportare le seguenti variazioni:

2010: + 10.000;

2011: + 10.000;

2012: + 10.000.

2.489

Russo, Mascitelli, Pardi

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 10 milioni di euro annui.

Conseguentemente, alla tabella C, Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, missione: Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma: tutela della fauna e della flora e
salvaguardia delle bio diversità, voce: Legge n. 979 del 1982: Disposizioni
per la difesa del mare (1.5.2. – Interventi – capp. 1644, 1646/P), apportare

le seguenti variazioni:

2010: + 10.000;

2011: + 10.000;

2012: + 10.000.

2.490

Bugnano, Mascitelli, Pedica

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
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prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 8 milioni di euro annui.»

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, come ivi richiamata, alla
tabella C, rubrica: Ministero dello Sviluppo Economico, missione: Com-
mercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo,
programma: Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e promo-
zione del made in Italy voce: Legge n. 68 del 1997: «Riforma dell’istituto
nazionale per il commercio estero» (articolo 8 comma 1 lettera a) (4.2.2.-
Interventi- cap. 2530) apportare le seguenti variazioni:

2010: + 8.000;

2011: + 8.000;

2012: + 8.000.

2.491

Bugnano, Mascitelli, De Toni

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a 7 milioni di euro annui.»

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, come ivi richiamata, alla

tabella C, rubrica: Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, missione:
Diritto alla mobilità, programma: Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo
voce: Decreto Legislativo n. 250 del 1997: «Istituzione dell’Ente nazio-
nale per l’aviazione civile (E.N.A.C.», (articolo 7) (2.3.2.-Interventi-
cap. 19) apportare le seguenti variazioni:

2010: + 7.000;

2011: + 7.000;

2012: + 7.000.
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2.492

Bugnano, Mascitelli, Russo, De Toni

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal lº gennaio 2010, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai
prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un mag-
gior gettito complessivo pari a l milione di euro annui.».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 2, come ivi richiamata, alla
tabella C, rubrica: Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, missione:

Ricerca ed innovazione, programma: Ricerca nel settore dei trasporti
voce: Legge n. 267 del 2002: «Disposizioni in materia di corresponsione
di contributi dello Stato a favore dell’organizzazione idrografica interna-
zionale (IHO) e dell’Istituto nazionale per studi ed esperienze di architet-
tura navale (INSEAN)» (articolo 1 comma 2) (5.1.2.-Interventi- cap. 1801/
P) apportare le seguenti variazioni:

2010: + 1.000;

2011: + 1.000;

2012: + 1.000.

2.493

Bonfrisco

Ritirato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il numero 31) della tabella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n 633, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente:

"31) poltrone e veicoli simili per invalidi anche con motore o altro
meccanismo di propulsione (v.d. 87.11), intendendosi compresi i servo-
scala e altri mezzi simili atti al superamento di barriere architettoniche
per soggetti con ridotte o impedite capacità motorie; motoveicoli di cui
all’articolo 53, comma 1, lettere b), c) ed f), del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, nonché autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1,
lettere a), c) ed f), dello stesso decreto, di cilindrata fino a 2000 centimetri
cubici se con motore a benzina, e a 2800 centimetri cubici se con motore
diesel, anche prodotti in serie, adattati per la locomozione dei soggetti di
cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con ridotte o impe-
dite capacità motorie permanenti, ceduti ai detti soggetti o ai familiari di
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cui essi sono fiscalmente a carico, nonché le prestazioni rese dalle officine
per adattare i veicoli, anche non nuovi di fabbrica, compresi i relativi ac-
cessori e strumenti necessari per l’adattamento, effettuate nei confronti dei
soggetti medesimi; autoveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a),
c) ed f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di cilindrata fino a
2000 centimetri cubici se con motore a benzina, e a 2800 centimetri cubici
se con motore diesel, ceduti a soggetti non vedenti e a soggetti sordomuti,
ovvero ai familiari di cui essi sono fiscalmente a carico; quadricicli leg-
geri, di cui al decreto ministeriale 31 gennaio 2003 in SOGU 29/5/
2003, recante il recepimento della Direttiva n. 2002/24 del 18 marzo
2002, anche prodotti in serie, adattati per la locomozione dei soggetti di
cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con ridotte o impe-
dite capacità motorie permanenti, ceduti ai detti soggetti o ai familiari di
cui essi sono fiscalmente a carico, nonché le prestazioni rese dalle officine
per adattare i veicoli, anche non nuovi di fabbrica, compresi i relativi ac-
cessori e strumenti necessari per l’adattamento, effettuate nei confronti dei
soggetti medesimi o dei familiari di cui essi sono fiscalmente a carico;
quadricicli leggeri, di cui al decreto ministeriale 31 gennaio 2003 in
SOGU 29/5/2003, recante il recepimento della Direttiva n. 2002/24 del
18 marzo 2002, anche prodotti in serie, ceduti a soggetti non vedenti e
a soggetti sordomuti o ai familiari di cui essi sono fiscalmente a carico,
ai soggetti con handicap psichico o mentale di gravità tale da avere deter-
minato il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento e agli inva-
lidi con grave limitazione delle capacità di deambulazione o affetti da plu-
riamputazioni, ovvero ai familiari di cui essi sono fiscalmente a carico».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 2-bis, della legge 9 aprile
1986, n. 97, dopo le parole: «qualora l’invalido non abbia conseguito»
sono aggiunte le seguenti: «il certificato di idoneità alla guida del ciclo-
motore, ovvero».

All’onere derivate dall’applicazione delle norme di cui al presente

comma, valutato in 500.000 euro per ciascuno degli anni il triennio 2010-
2013, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva

per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente.

2.504

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l-quater è aggiunta
la seguente:

l-quinquies) le spese di manutenzione, riparazione, ammodema-
mento e ristrutturazione relative agli immobili, ivi compresi gli impianti
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elettrici, idraulici e quelle generici di riscaldamento e condizionamento e
quelle di manutenzione e riparazione dei beni mobili registrati, eccedenti
complessivamente 2.000 euro ed entro il limite complessivo di 35.000
euro, oggetto di fattura ai sensi di legge, non ricompresse nelle lettere pre-
cedenti o nelle spese detraibili di cui agli articoli 14, 15 e 16 e dall’arti-
colo 1 della legge n. 449 del 1997».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 700 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2010.

2.508

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole "per la parte che eccede lire 250
mila" sono aggiunte le seguenti: "La detrazione è pari all’intero importo
delle spese mediche sostenute dal contribuente nel caso in cui abbia al-
meno un figlio a carico, per un importo complessivo non superiore a
1.000 euro"».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C

in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010.

2.509

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"i-novies) le spese inerenti i consumi dell’acqua, della corrente elet-
trica e del gas per i contribuenti con tre o più figli a carico, per un im-
porto complessivo non superiore a 3.000 euro"».
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Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 200 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2010.

2.510

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera b), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente:

"L’importo massimo detraibile è aumentato del 10 per cento per ogni
figlio legittimo o naturale a carico, fino ad un importo complessivo non
superiore a 6.000 euro"».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C

in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010.

2.511

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. L’importo massimo di interessi passivi e relativi oneri acces-
sori, detraibili ai sensi dell’articolo 13-bis, lettera b) del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è elevato del 25 per
cento per ogni figlio legittimo o naturale nato successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge, fino ad un importo non superiore
a 10.000 euro».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 300 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2010.
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2.512
D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole "per la parte che eccede lire 250 mila"
sono soppresse».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 500 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2010.

2.514
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Al comma 1 dell’articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo la lettera e), inserire la se-
guente:

"e-bis) le spese sostenute per la locazione di immobili in Italia e nei
Paesi dell’Unione europea per motivi di studio, per ciascun figlio di età
compresa tra i 18 ed i 28 anni, fino all’importo di 200 euro"».

Conseguentemente, alla Tabella C, tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 15 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.

2.515
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 18 inserire il seguente:

«18-bis. Al comma 1 dell’articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla lettera i-sexies), dopo le parole:
"e comunque in una provincia diversa" inserire le seguenti: "o in uno dei
paesi dell’Unione europea,"».

Conseguentemente, alla Tabella C, tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 15 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.
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2.516

Allegrini

Accantonato

Dopo il comma 18, inserire, infine, il seguente:

«18-bis. Per i soggetti che determinano il reddito ai sensi dell’articolo
32 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 916,
è concesso un credito d’imposta da utilizzare in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella misura
del 15 per cento del valore degli investimenti di cui al comma 1».

Conseguentemente, al relativo onere, valutato in 50 milioni per il

triennio 2010-2012, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente iscritti nella allegata tabella C.

2.517

Torri, Garavaglia Massimo

Accantonato

Dopo il comma 18, inserire, infine, i seguenti:

«18-bis. All’articolo 96, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, cosı̀ come modificato dall’articolo 1, comma 33, lettera i)

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, alla fine del primo periodo, dopo
la parola "assicurativi", inserire le seguenti: "e alle aziende che effettuano
la stagionatura prolungata dei prosciutti, dei formaggi, e dei prodotti agri-
coli ed alimentari certificati ai sensi delle denominazioni di origine pro-
tette o delle indicazioni geografiche protette».

18-ter. All’onere di cui al comma 18-bis, pari a 20 milioni di euro
annui per gli anni 2009, 2010-2011, si provvede mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate, per
un importo, al fine di compensare gli effetti in termini di indebitamento
netto, di 60 milioni di euro per l’anno 2009, e 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010 e 2011.

18-quater. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e’istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di
6.66 milioni di euro per l’anno 2010, 13.32 milioni per l’anno 2011,
13.32 milioni per l’anno 2012 e 6.66 milioni per l’anno 2013, un Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, ai sensi del
comma l77-bis dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, intro-
dotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
All’utilizzo del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al
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Parlamento, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.».

2.518

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Respinto

Dopo il comma 18 inserire il seguente:

«18-bis. All’articolo 100, comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. le parole: "non superiore al 5 per
mille" sono sostituite dalle seguenti: "non superiore all’8 per mille"».

Conseguentemente, alla Tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 10 per cento per ciascuno degli anni 2010-2011-2012.

2.523
Di Giovan Paolo, Della Seta

Le parole da: «Dopo il comma» a: «incrementate del» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dall’anno 2010 le aliquote di base di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo sull’imposta dei
tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico del territorio soggetto
a monopolio sono incrementate del 3 per cento con decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze. Parte delle maggiori entrate sono destinate
quanto ad euro 180 milioni ad incremento dell’autorizzazione di spesa di
cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49».

2.524
Di Giovan Paolo, Della Seta

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 2010 le aliquote di base di cui all’articolo 5
della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo sull’imposta dei tabacchi
lavorati destinati alla vendita al pubblico del territorio soggetto a monopo-
lio sono incrementate dell’1 per cento con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Parte delle maggiori entrate sono destinate quanto a
euro 60 milioni ad incremento dell’autorizzazione di spesa di cui alla
legge 26 febbraio 1987, n. 49, e quanto ad euro 1 milione ad incremento
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dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 della legge 28 dicembre
1982, n. 948».

2.534

Bonfrisco

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Per il contenimento delle relative spese di potenziamento,
ammodernamento, manutenzione e supporto per mezzi, materiali e strut-
ture in dotazione, la facoltà di cui all’articolo 1, comma 568, della legge
23 dicembre 2005, n.266 di stipulare, nei termini ivi contemplati, conven-
zioni e contratti aventi ad oggetto la permuta di materiali o prestazioni con
soggetti pubblici e privati compete anche al Corpo della Guardia di fi-
nanza. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono disci-
plinate le condizioni e le modalità per la stipula degli atti e l’esecuzione
delle prestazioni di cui al periodo precedente, nel rispetto della vigente di-
sciplina in materia negoziale è del principio di economicità».

2.535

Vaccari, Bricolo, Garavaglia Massimo

Ritirato

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. All’articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "è destinato", in-
serire le seguenti: ", quanto a 1,5 euro";

b) al comma 3, sostituire le parole: "disposto dal comma 2" con le
seguenti: "nei limiti di quanto previsto dal comma 2".

18-ter. Agli effetti derivanti dall’attuazione del comma 18-bis, con ri-
ferimento alla rassegnazione delle risorse destinate ad alimentare il Fondo
speciale per il sostegno del reddito e dell’occupazione e della riconver-
sione e riqualificazione del personale del settore del trasporto aereo, costi-
tuito ai sensi dell’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, si
provvede a valere sul Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7 del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148».
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2.536

Vitali

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. All’articolo 1, comma 152 della legge n. 296 del 2006, inse-
rire il seguente capoverso:

"Gli atti d’accertamento inerenti l’addizionale provinciale e comunale
verranno effettuati direttamente dall’Agenzia delle Dogane secondo moda-
lità proprie, con riversamento diretto agli enti interessati degli incassi di
pertinenza";

18-ter. All’articolo 6 del decreto-legge n.511 del 1988 il comma 4, è
sostituito dal seguente:

"4. Le addizionali di cui al comma 1 sono versante direttamente ai
comuni e alle province nell’ambito del cui territorio sono ubicate le
utenze"».

Conseguentemente, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-
rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 50 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.538

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Al fondo di cui all’articolo 17, comma 1, della legge 27 feb-
braio 1985, n. 49, come modificata dall’articolo 12 della legge 5 marzo
2001, n. 57, è assegnata la somma di 100 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2010, 2011 e 2012.

18-ter. Le società finanziarie che effettuano partecipazioni ai sensi
della legge n. 57 del 2001 possono concedere alle cooperative partecipate,
a condizioni di mercato, finanziamenti nella forma del mutuo, dell’obbli-
gazione, della fidejussione, della locazione finanziaria e dell’anticipazione.

18-quater. L’importo delle partecipazioni in cooperative che rientrano
nei parametri delle PMI deve essere inferiore al capitale di rischio quale
definito dall’articolo 4, comma 6, del decreto ministeriale 4 aprile 2001.
L’importo delle partecipazioni in cooperative che superano i parametri
delle PMI deve essere inferiore ad un terzo del capitale di rischio.

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
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in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.541

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. A decorrere dall’anno 2010 il canone risultante da contratti
di locazione di unità mobiliari adibite ad abitazione, regolarmente regi-
strati ai sensi della disciplina vigente in materia, è assoggettato ad imposta
sostitutiva con l’aliquota del 20 per cento. Il predetto canone non concorre
alla determinazione del reddito complessivo, anche ai fini dell’applica-
zione delle addizionali all’imposta sul reddito delle persone fisiche di
cui al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.

18-ter. Per fruire dei benefici di cui al comma 18-bis, il locatore è
tenuto a indicare nella dichiarazione dei redditi gli estremi di registrazione
del contratto di locazione nonché quelli della denuncia dell’immobile ai
fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili.

18-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 18-bis e 18-ter».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C

in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 800 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010.

2.542

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. L’articolo 17, comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre
1992 n. 504 ("Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma del-
l’articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421") è sostituito dal seguente:

"1. L’imposta comunale sugli immobili non è deducibile agli effetti
delle imposte erariali sui redditi, ad eccezione di quella corrisposta per
gli immobili strumentali"».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
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in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 500 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2010.

2.547

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Nei limiti della maggiore spesa di 900 milioni annui di euro
a decorrere dall’anno 2010 gli importi complessivi degli assegni per i nu-
clei familiari indicati nelle relative tabelle sono rideterminati con decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto
col Ministro dell’economia e delle finanze, in coerenza con il sostegno
dei redditi disponibili delle famiglie risultante dagli assegni per il nucleo
familiare e dalle detrazioni ai fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, da emanarsi entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C

in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 900 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010.

2.548

Fosson, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circo-
lazione residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia. Gli
assicuratori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al ci-
tato articolo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 le
somme attribuite alla Regione Valle d’Aosta e alle province autonome
di Trento e di Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della
regione Valle d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse
modalità previste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle
finanze, per il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsa-
bilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano a decorrere dal 1º gennaio
2010».
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Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 10% per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012.

2.553

De Toni, Bugnano, Mascitelli, Di Nardo, Russo

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. L’autorizzazione di spesa prevista dall’articolo 1, comma
983, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,
è incrementata di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012.

18-ter. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: «6,5» è sostituita dalla seguente: «7,5»;

2.554

Lannutti, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino, Astore,

Caforio, De Toni, Di Nardo, Pardi, Pedica, Russo

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 7, dell’articolo 3,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 1, comma
1237, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni
si applicano anche a decorrere dall’anno 2010. A tal fine è autorizzata
la spesa di 524 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011. A
decorrere dall’anno 2012, agli oneri derivanti dall’applicazione del primo
periodo del presente comma, si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma
3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni».

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;
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5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento»
con le seguenti: «0,20 per cento».

2.557
Fosson, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio
2007, n. 26, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

a-bis) a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1º gennaio
2009 la misura delle aliquote di accisa di cui alla lettera a) per i territori
delle province nelle quali oltre il 70 per cento dei comuni ricade nella
zona climatica F di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della
legge 23 dicembre 1998. n. 448, è determinata come segue:

1) per consumi fino a 120 metri cubi annui: euro 0,038 per metro
cubo;

2) per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480 metri
cubi annui: euro 0,135 per metro cubo;

3) per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560 me-
tri cubi annui: euro 0,133 per metro cubo;

4) per consumi superiori a 1560 metri cubi annui: euro 0,144 per
metro cubo.»

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 10% per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012.

2.559

De Toni, Bugnano, Mascitelli, Pardi

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. L’autorizzazione di spesa prevista dall’articolo 2, comma
255, lettera A, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modi-
ficazioni, è incrementata di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».

Conseguentemente, ridurre in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
Tabella C in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 5 milioni

di euro per gli anni 2010, 2011 e 2012.
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2.561

Del Vecchio, Amati, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Serra, Mercatali

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 65, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria, convertito con modificazioni con la legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole "e del 40 per cento a decorrere dall’anno
2010" sono soppresse;

b) i commi 2 e 3 sono abrogati.».

Conseguentemente

all ’articolo 2, aggiungere in fine il seguente comma: «18-bis. A
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge le aliquote
di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1
dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniforme-
mente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura non
inferiore a 104 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.»

All’articolo 3, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte cor-

rente, per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.564

Giambrone, Li Gotti, Mascitelli

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";
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b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".».

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non puo’superare il livello registrato nell’anno 2008.

Conseguentemente, alla Tabella D, aggiungere la missione: Infra-
strutture pubbliche e logistica, programma: Sistemi stradali, autostradali
e intermodali rubrica: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, voce:
Decreto-legge n. 262 del 2006, artucolo 2, comma 92 – Interventi per la
realizzazione di opere infrastrutturali in Sicilia e Calabria (1.2.6. – investi-
menti – cap. 7487) con il seguente importo:

2010: + 1.000.000.

2.565

Mascitelli, Astore, Carlino, Pardi

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".»
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Conseguentemente, all’articolo 3, tabella C, rubrica: Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Diritti sociali, poli-
tiche sociali e famiglia, voce: legge n. 328 del 2000, articolo 20, comma
8: Fondo da ripartire per le politiche sociali, apportare le seguenti varia-
zioni:

2010: + 275.000;
2011: + 275.000;
2012: + 275.000.

2.566
Mascitelli, Lannutti, Bugnano, Giambrone

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5» è sostituita dalla seguente: "7,5 »;

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"."

18-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri
non puo’superare il livello registrato nell’anno 2008.

Conseguentemente all’articolo 3, tabella D, aggiungere la seguente

rubrica: Ministero dello sviluppo economico, missione: Sviluppo ed equi-
librio territoriale,programma: Politiche per lo sviluppo economico e per il
miglioramento professionale per le aree sottoutilizzate – voce: Fondo per
le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (u.p.b. 2.1.6) con i seguenti importi:

2010: + 1.100.000;
2011: + 1.100.000;
2012: + 1.100.000.
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2.567
Giambrone, Pardi, Mascitelli, Carlino, Lannutti

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"".

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce: Ministero dell’Istru-
zione, dell’università e della ricerca, missione: Istruzione universitaria,
programma: diritto allo studio nell’istruzione universitaria; "legge n. 537
del 1993 – Articolo 5, comma 1, lettera A – Funzionamento delle univer-
sità" (2.3.2 – Investimenti), apportare le seguenti modifiche:

2010: + 60.000;
2011: + 726.000;
2012: + 800.000.

2.568
Mascitelli, Bugnano, Lannutti

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

"18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, la parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";
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b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"."

Conseguentemente alla tabella D, aggiungere le voci seguenti:

Legge n. 662 del 1996 – Articolo 2, comma 100, lettera A – Fondo
di garanzia allo scopo di assicurare una parziale assicurazione ai crediti
concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e medie imprese:

2010: + 400.000;

Legge n. 662 del 1996 – Articolo 2, comma 100, lettera B – Fondo
centrale di garanzia istituito presso l’Artigiancassa Spa:

2010: + 150.000.

2.569

Russo, Di Nardo, Mascitelli, Pardi

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali" sono sostituite con le seguenti:
"7,5 punti percentuali"».

Conseguentemente, alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle
finanze, missione: "Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali",
programma: "Erogazioni a enti territoriali per interventi di settore", alla

voce: "Legge n.353 del 2000: legge quadro in materia di incendi boschivi"
(2.1.2 – Interventi, cap.2820), apportare le seguenti modifiche:

2010: + 23.000;

2011: + 23.000;

2012: + 23.000.
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2.570

Mascitelli, Giambrone, Pardi, Bugnano

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali"sono sostituite con le seguenti:
"7,5 punti percentuali".

18-ter. All’articolo 82, ai commi 1 e 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "nei limiti del 96 per cento del loro ammontare" sono
sostituite con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro ammontare",
ed ai commi 2 e 4, le parole: "nei limiti del 97 per cento del loro ammon-
tare" sono sostituite con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare"».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce: legge n. 537 del 1993
– Articolo 5, comma 1, lettera A – Funzionamento delle università, appor-

tare le seguenti modifiche:

2010: + 60.000;

2011: + 726.000;

2012: + 800.000.

2.571

Giambrone, Mascitelli, Pardi, Astore, Carlino

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali" sono sostituite con le seguenti:
"7,5 punti percentuali"».

Conseguentemente, alla tabella C, voce: Legge n. 440 del 1997 –
Fondo per l’ampliamento dell’offerta formativa (2.1.3.1 – Fondo per il
funzionamento della scuola – cap 1810), apportare le seguenti variazioni:

2010: + 100.000;

2011: + 100.000;

2012: + 100.000.
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2.572
Giambrone, Mascitelli, Pardi, Bugnano

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.563

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "6,5 punti percentuali" sono sostituite con le seguenti:
"7,5 punti percentuali».

Conseguentemente, alla Tabella C, Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, missione Istruzione universitaria, programma: Di-
ritto allo studio nell’istruzione universitaria, alla voce: «legge n. 147 del
1992 – Diritto agli studi universitari», (2.1.2 – Interventi), apportare le
seguenti modifiche:

2010: + 40.000;
2011: + 45.000;

2012: + 70.000.

2.573
Giambrone, Bugnano, Mascitelli, Pardi

Le parole da: «Dopo il comma» a: «le seguenti:» respinte; seconda
parte preclusa

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso 5-bis sostituire le parole: "96 per cento"
con le seguenti: "95 per cento";

b) al comma 2, sostituire le parole: "97 per cento" con le seguenti:
"96 per cento";

c) al comma 3 sostituire le parole: "96 per cento" con le seguenti:
"95 per cento" ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: "97 per cento" con le seguenti:
"96 per cento"».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce: decreto legislativo.
n. 204 del 1998 – Programmazione della ricerca scientifica e tecnologica,
apportare la seguente variazione:

2010: + 200.000;
2011: + 200.000;
2012: + 200.000.
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2.574
Mascitelli, Lannutti, Astore

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso 5-bis sostituire le parole: "96 per cento"
con le seguenti: "95 per cento";

b) al comma 2, sostituire le parole: "97 per cento" con le seguenti:
"96 per cento";

c) al comma 3 sostituire le parole: "96 per cento" con le seguenti:
"95 per cento" ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: "97 per cento" con le seguenti:
"96 per cento"».

Conseguentemente, alla Tabella D, aggiungere la seguente rubrica:
Ministero dell’economia e delle finanze, missione «Soccorso civile», pro-

gramma «protezione civile», voce: decreto-legge n. 39 del 2009: Interventi
urgenti a favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici della regione
Abruzzo – Art. 14, comma 5: Ricostruzione Abruzzo – (Set. 3) Interventi
per calamità naturali (6.2.8 – Oneri comuni di conto capitale – cap. 7462)

2010: 100.000.

2.575
Mascitelli, De Toni, Bugnano, Lannutti, Russo

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 3, sostituire le parole: «nei limiti del 96 per cento
del loro ammontare» con le seguenti: "nei limiti del 92 per cento del loro
ammontare";

b) ai commi 2 e 4, sostituire le parole: "nei limiti del 97 per cento
del loro ammontare" con le seguenti: "nei limiti del 93 per cento del loro
ammontare";

c) al comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella D, aggiungere la seguente

voce: Ministero infrastrutture e trasporti, Missione «Diritto alla mobilità», Pro-
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gramma: 2.7 «Sviluppo della mobilità locale» – Decreto Legge n. 112 del
2008: Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria – Art. 63, comma 12: Fondo per la promozione e il sostegno dello svi-
luppo del trasporto pubblico locale (2.7.6 – Investimenti – cap. 7254):

2010: + 20.000;

2011: + 20.000;

2012: + 110.000.

2.576
Giambrone, Pardi, Mascitelli, Lannutti

Precluso

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 82, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso 5-bis sostituire le parole: "96 per cento"
con le seguenti: "95 per cento";

b) al comma 2, sostituire le parole: "97 per cento" con le seguenti:
"96 per cento";

c) al comma 3 sostituire le parole: "96 per cento" con le seguenti:
"95 per cento" ovunque ricorrano;

d) al comma 4, sostituire le parole: "97 per cento" con le seguenti:
"96 per cento"».

Conseguentemente, alla Tabella C, Ministero per i beni e le attività
culturali, missione «Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici», programma: «sostegno e vigilanza ed attività culturali»,
alla voce: legge n. 163 del 1985 – Interventi a favore dello spettacolo, ap-

portare le seguenti modifiche:

2010: + 150.000;

2011: + 150.000;

2012: + 150.000.

G2.139
D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro
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dei capitali e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’e-
stero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero,

impegna il Governo:

al fine di evitare che la riduzione dell’entità del Fondo unico per lo
spettacolo (FUS) possa comportare ricadute negative per fondazioni lirico-
sinfoniche, cinema, attività teatrali di prosa, attività musicali, danzai circhi
e spettacolo viaggiante ed altro, ad assumere immediate misure per desti-
nare al FUS in via straordinaria, una quota parte del gettito che deriverà
dall’applicazione della nuova disciplina riguardante lo scudo fiscale».

2.577

Astore, Mascitelli, Lannutti

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.573

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: «91 per cento»;

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: 0,20 per cento"».
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Conseguentemente all’articolo 3, tabella D, aggiungere la seguente

rubrica: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, missione: Casa e as-
setto urbanistico, programma: Politiche urbane e territoriali voce: Legge
n. 296 del 2006 – articolo 1, comma 1008 – Prosecuzione degli interventi
e delle opere di ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici nel
territorio del Molise e nel territorio della provincia di Foggia (u.p.b.
3.2.6) con il seguente importo:

2010: + 100.000;

2011: + 100.000;

2012: + 100.000.

2.578

Russo, Mascitelli, De Toni, Bugnano, Lannutti

Precluso dalla reiezione della prima parte dell’em. 2.573

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

Conseguentemente, alla tabella D, aggiungere la seguente voce: Mi-
nistero dell’economia, legge n 183 del 1989, e decreto-legge 398/93 con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 493 del 1993: Norme per il rias-
setto organizzativo e funzionale della difesa del suolo (Tesoro, bilancio e
programmazione economica – cap. 8561):

2010: + 250.000;

2011: + 250.000;

2012: + 250.000.
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2.579

Fosson, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, dopo il
comma 8, è inserito il seguente comma:

"8-bis. - Ai fini dell’attuazione dei commi 4 e 4-bis dell’articolo 1
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni,
nella legge 24 luglio 2008, n. 126, il rimborso del minor gettito leI nel-
l’importo spettante ai comuni compresi nel rispettivo territorio è assegnato
alle regioni Friuli Venezia-Giulia e Valle d’Aosta e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano che provvedono alla determinazione dei cri-
teri di riparto e all’attribuzione delle quote dovute ai comuni compresi nei
loro territori nel rispetto degli statuti speciali e delle relative norme di at-
tuazione"».

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente

sono ridotte fino al 10% per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012.

2.580

Mascitelli, Bugnano, Lannutti, Carlino, De Toni

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. All’articolo 6, comma 4, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, sostituire le parole: "500 milioni di euro per il 2010 e a 400
milioni di euro per l’anno 2011" con le seguenti: "1.000 milioni di euro
per l’anno 2010 e 800 milioni di euro per l’anno 2011" ed aggiungee il
secondo periodo".

18-ter. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, la
parola: "6,5" è sostituita dalla seguente: "7,5";

18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: 96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

e) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

2.581

Fosson, Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 1-ter del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171,
convertito con modificazioni dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205, le pa-
role: "31 dicembre 2009 "sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2010".
All’onere derivante dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede mediante riduzione in maniera lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla Tabella C della legge 22 dicembre 2008, n. 203».

Conseguentemente, alla tabella C tutte le spese di parte corrente
sono ridotte fino al 10% per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012.

2.582

Vallardi, Vaccari, Garavaglia Massimo

Ritirato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al comma 4, dell’articolo 27, della legge 23 luglio 2009,
n. 99, le parole "20.000" sono sostituite dalle parole "50.000"».

2.583

Mazzatorta, Garavaglia Massimo, Vaccari

Ritirato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 7-quater del decreto legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, in legge 9 aprile 2009, n. 33, al
comma 10 dopo le parole "servizi pubblici locali" sono inserite le se-
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guenti: "o dalla cessione dei medesimi servizi gestiti direttamente in eco-
nomia"».

2.584

D’Alia

Respinto

Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:

«18-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2010";

b) al secondo periodo le parole "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2010";

c) al terzo periodo le parole "31 ottobre 2008" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2010"».

2.586

Fleres

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente.

«18-bis. I termini e le norme di cui all’articolo 15, commi da 16 a 23,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono prorogati al 31 dicembre 2010».

2.589

Zanetta

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le basi di calcolo dei sovra-
canoni previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925,
sono fissate rispettivamente in 25,00 euro e 6,00 euro, fermo restando per
gli anni a seguire l’aggiornamento biennale previsto dall’articolo 3 della
medesima legge n. 925 del 1980 alle date dalla stessa previste».
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2.591

Zanetta

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al primo comma dell’articolo 3 della legge 27 dicembre
1953, n. 959 le parole: ", e fino alla concorrenza di esso" sono soppresse».

2.592

D’Alia

Le parole da: «Dopo il comma» a: «frequenza di scuole» respinte; se-
conda parte preclusa

Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:

«18-bis. Al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2009 e ai pe-
riodi di imposta successivi per le spese documentate sostenute dai genitori
per il pagamento di rette relative alla frequenza di scuole materne, per un
importo complessivamente non superiore a 632 euro annui per ogni figlio
ospitato negli stessi, spetta una detrazione dall’imposta lorda nella misura
del 19 per cento, secondo le disposizioni dell’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni».

Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C

in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2010 e a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

2.593

D’Alia

Precluso

Dopo il comma 18 aggiungere il seguente:

«18-bis. Al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2009 e ai pe-
riodi di imposta successivi per le spese documentate sostenute dai genitori
per il pagamento di rette relative alla frequenza di scuole paritarie prima-
rie e secondarie di primo e secondo grado, per un importo complessiva-
mente non superiore a 632 euro annui per ogni figlio ospitato negli stessi,
spetta una detrazione dall’imposta lorda nella misura del 19 per cento, se-
condo le disposizioni dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni».
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Conseguentemente sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa indicate nella tabella C
in modo da assicurare una minore spesa annua pari a 140 milioni di euro

per l’anno 2010 e a 80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

2.594

Mazzatorta, Garavaglia Massimo, Vaccari

Ritirato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al decreto legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, in legge 3 agosto 2009, n. 102, all’articolo 9, al comma 1, ca-
poverso a), al n. 3, al primo periodo, sostituire le parole: "escluse le Re-
gioni e le Province autonome per le quali la presente disposizione costitui-
sce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica." con
le seguenti: "escluse le Regioni, le Province e i Comuni per i quali la pre-
sente disposizione costituisce norma di indirizzo"»

2.597

Fleres

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il termine del 15 dicembre 2009, di cui al comma 6 dell’ar-
ticolo 13-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 102 del 2009 e successive modifiche, è prorogato
al 30 giugno 2010 limitatamente alle operazioni scaturenti dalla vendita
o dalla cessione di beni immobili o partecipazioni azionarie».

2.598

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Respinto

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, decorsi nove mesi dalla ri-
chiesta di rimborso, le somme complessivamente spettanti, a titolo di ca-
pitali e di interessi, per crediti riferiti alle imposte sul valore aggiunto, sul
reddito delle persone fisiche e delle persone giuridiche ovvero sul reddito
delle società, sono liquidate, con procedura straordinaria e secondo una
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programmazione di rimborsi che tenga conto dell’anzianità delle richieste,
nell’arco di 12 mesi.

18-ter. A decorrere dall’anno 2010, i soggetti titolari di partita IVA,
le imprese artigiane, le aziende che presentano i requisiti della piccola im-
presa, ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Ministro dell’industria 18 set-
tembre 1997, creditori per forniture di beni e servizi delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo n. 165 del
2001 e delle società a totale partecipazione pubblica, trascorsi 180 giorni
dal termine fissato negli strumenti contrattuali per il versamento, a titolo
di acconto o saldo, delle somme dovute come corrispettivo dei servizi pre-
stati, ai fini dell’estinzione dei crediti possono utilizzare le relative somme
a compensazione delle imposte dovute nello stesso esercizio d’imposta,
con le modalità di cui al all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. La compensazione è ammessa esclusivamente ove non ricor-
rano per i soggetti creditori le circostanze di cui all’articolo 48-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, in
materia di pagamenti delle pubbliche amministrazioni.

18-quater. In caso di incapienza, gli importi residui sono ammessi a
rimborso e liquidati entro i termini e con le modalità di cui al comma
18-bis.

18-quinquies. Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le modalità attuative delle disposizioni di
cui ai commi 18-bis e 18-ter».

Conseguentemente, all’articolo 2, aggiungere infine i seguenti
commi:

«18-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

18-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

8-quater. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 415 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, per
l’importo complessivo di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012».

2.600

Maraventano, Garavaglia Massimo, Vaccari, Perduca (*)

Accantonato

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il territorio del comune di Lampedusa e Linosa è costituito
in zona franca. Il regime di zona franca non ha effetto nei riguardi delle
entrate tributarie spettanti alla Regione siciliana, individuate del decreto
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074. Con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri sono determinate le disposizioni ne-
cessarie per l’operatività della zona franca. Nelle more dell’attuazione del
regime di zona franca, a decorrere dal 1º gennaio 2009 è consentita l’im-
missione in consumo nel relativo territorio, per il fabbisogno locale, in
esenzione dalle imposte erariali di consumo, dalle imposte di fabbrica-
zione e dal diritto erariale sugli alcoli, dei seguenti prodotti in quantità
contingentate:

a) tabacchi;

b) spirito, liquori,acquaviti, profumerie alcoliche;

c) birra;

d) zucchero;

e) glucosio, maltosio e materie zuccherine;

f) olio di semi;

g) olii vegetali liquidi;

h) tè;

i) surrogati del caffè;

j) benzina;

k) gasolio;

l) petrolio;

m) gas di petrolio liquefatti per uso domestico;

n) olio lubrificante.

Le quantità contingentate dei prodotti sopraelencati sono stabilite an-
nualmente con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. Con il
medesimo decreto possono essere individuati ulteriori prodotti di prima
necessità a cui applicare il regime agevolato».
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Conseguentemente all’articolo 3, comma 4, alla Tabella E, Mini-
stero dell’economia e delle finanze: decreto-legge n. 282 del 2004: Dispo-
sizioni urgenti in materia fiscale e di finanza pubblica – articolo 10
comma 5: Fondo interventi strutturali politica economica... (1.2.3 – oneri
comuni di parte corrente – cap. 3075) apportare le seguenti variazioni::

2010: – 2.000;

2011: – 2.000;

2012: – 2.000.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta

2.601 (testo corretto)

Mercatali, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Stradiotto, Barbolini, Garavaglia

Mariapia (*), Pinzger (*), Thaler Ausserhofer (*), Fosson (*)

Respinto

Dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. In via transitoria, nel periodo fra il 1º gennaio 2010 e il 31
dicembre 2012, al fine di armonizzare le aliquote IVA applicate nel set-
tore turistico nazionale con quelle previste nei Paesi membri dell’Unione
europea, alle prestazioni di cui al numero 120) e 121) della tabella A/III
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, si applica l’aliquota IVA nella misura
del 7 per cento.

18-ter. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’6,5 punti percentuali per i soggetti che abbiano conseguito nel
periodo di imposta precedente un volume di ricavi superiore a 25 milioni
di euro’’ è sostituita dalla seguente: ’’8,5 punti percentuali per i soggetti
che abbiano conseguito nel periodo di imposta precedente un volume di
ricavi superiore a 15 milioni di euro:’’.

18-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’85 per cento’’;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’85 per cento’’;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per
cento’’ con le seguenti: ’’88 per cento’’;
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5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’
con le seguenti: ’’0,15 per cento’’.

18-quinquies. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per
consumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non
può superare il livello registrato nell’anno 2009.

18-sexies. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le aliquote di base del-
l’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incremen-
tate al fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

18-septies. All’articolo 30, quarto comma, del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: ’’10 per cento’’ con
le seguenti: ’’12,5 per cento’’.

Conseguentemente, dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-

nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita
ai sensi della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea
attuazione su tutto il territorio nazionale dei principi di imparzialità e buon
andamento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di
trasparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀, il
rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico come de-
finiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dal 1º gennaio 2010,
ad adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, re-
quisiti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2010, in mancanza di una valutazione
corrispondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla
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commissione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo
21, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsa-
bilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cor-
rispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al ri-
sultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave ri-
sponde per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di corrispondere al
dirigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che
egli, senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento di-
sciplinare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità,
la riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammi-
nistrazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della quali-
ficazione professionale.

6. A decorrere dal 1º gennaio 2010, è fatto divieto di attribuire au-
menti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture
che siano stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovra-
dimensionamento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato.

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C,

alla rubrica Ministero dell’economia e delle finanze, ridurre pro-
porzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, con esclusione delle

voci relative al soccorso civile, per l’importo complessivo di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012; alla rubrica Ministero

dello sviluppo economico, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di
parte corrente, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2010, 2011 e 2012;

alla rubrica Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, con

esclusione delle voci relative alla tutela della salute, per l’importo com-
plessivo di 65 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 419 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



2.602
Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Mercatali, Stradiotto, Barbolini

Respinto

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Per le piccole e medie imprese esportatrici che negli ultimi tre anni
abbiano realizzato nei mercati internazionali almeno il 20 per cento del
loro fatturato complessivo e che, nel primo semestre 2009 abbiano regi-
strato un decremento pari almeno al 10 per cento del fatturato realizzato
nei predetti mercati, confrontato con quello realizzato nel primo semestre
2008, il limite massimo dei crediti di imposta e dei contributi compensa-
bili ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
ovvero rimborsabili ai soggetti intestatari di conto fiscale, è triplicato per
il periodo d’imposta in vigore al 1º gennaio 2009.

2. Alle imprese, anche se costituite in forma cooperativa, è ricono-
sciuto per gli anni 2010, 2011 e 2012 un credito di imposta nella misura
del 50 per cento del valore degli investimenti realizzati nel corso degli ul-
timi 15 anni in attività dirette in altri Stati membri o Paesi terzi, in ecce-
denza rispetto alla media degli analoghi investimenti realizzati nei tre pe-
riodi di imposta precedenti».

Conseguentemente:

all’articolo 2, aggiungere infine i seguenti commi:

«18-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le aliquote di base dell’im-
posta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al
fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e2012.

all’articolo 3, Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e delle
finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente, il
triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 200 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2.705 (già 2.1000/1)
Vaccari

Ritirato

Al comma 18-bis sostituire le parole: «comma 703» con le seguenti:
«commi 153 e 703».
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2.706 (già 2.1000/2)

Mascitelli

Respinto

Al comma 18-quater, dopo le parole: «o di stragi di tale matrice» ag-

giungere le seguenti: «nonché, i medesimi congiunti delle vittime di
eventi sismici».

Conseguentemente, aggiungere in fine il seguente comma:

«18-sexiesdecies. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis, primo periodo, sostituire le parole:
"96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole "97 per cento"
con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento"».

2.707 (già 2.1000/3)

Legnini, Mercatali, Morando, Perduca, Scanu, Amati, Del Vecchio,

Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Serra, Follini

Respinto

Sopprimere i commi 18-quinquies, sexies, septies, octies, nonies,
decies.

2.708 (già 2.1000/4)

Mascitelli

Id. em. 2.707

Sopprimere i commi 18-quinquies, 18-sexies, 18-septies, 18-octies,

18-nonie, 18-decies
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2.709

Di Stefano

Accantonato

Apportare all’articolo 2, le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 18-quinquies con il seguente:

«18-quinquies. Al fine di assoggettare al regime di fatturazione le
operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi rese dal Ministero
della difesa in favore di terzi, è costituita la società per azioni denominata
"Difesa Servizi s.p.a.", con sede in Roma. Alla citata società sono, altresı̀,
affidate le attività di valorizzazione e di gestione, fatta eccezione per
quelle di alienazione, degli immobili militari da realizzare anche attra-
verso accordi con altri soggetti, la stipula dei contratti di sponsorizzazione,
l’attività negoziale diretta all’acquisizione di beni mobili, servizi e con-
nesse prestazioni strettamente correlate allo svolgimento dei compiti isti-
tuzionali dell’Amministrazione della difesa e non direttamente correlate
all’attività operativa delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri,
da individuarsi con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, nonché le attività di cui all’articolo 7,
della legge 24 dicembre 1985, n. 808;

b) al comma 18-sexies, apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole "medesimo Ministero" sopprimere le seguenti:
"di concerto con il Ministero dell ’economia e delle finanze";

2) dopo le parole "La società può altresı̀" inserire le seguenti: "as-
sumere partecipazioni, detenere immobili ed"’;

e) dopo il comma 18-nonies inserire i seguenti:

"18-nonies-bis. Le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri ed
il Corpo della guardia di finanza, hanno il diritto all’uso esclusivo delle
proprie denominazioni, dei propri stemmi, degli emblemi e di ogni altro
segno distintivo.

18-nonies-ter. Il Ministero della difesa, anche avvalendosi della so-
cietà di cui al comma 18-quinquies, ed il Corpo della guardia di finanza,
anche avvalendosi dell’apposito ente, possono consentire l’uso, anche tem-
poraneo, delle denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e dei segni di-
stintivi di cui al comma 18-nonies-bis mediante intese, concessioni, con-
tratti stipulati ai sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, ovvero mediante altri atti giuridici previsti dalla legge,
con soggetti pubblici o privati, nel rispetto delle finalità istituzionali e del-
l’immagine delle Forze armate e del Corpo della guardia di finanza. Si
applicano le disposizioni contenute negli articoli 124, 125 e 126 del de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e successive modificazioni.

18-nonies-quater. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que fabbrica, vende, espone, adopera industrialmente ovvero utilizza al
fine di trarne profitto le denominazioni, gli stemmi, gli emblemi e i mar-
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chi di cui al comma 18-nonies bis in violazione delle disposizioni di cui ai
commi 18-nonies-bis e 18-nonies-ter, è punito con la multa da 1000 a
5000 euro.

18-nonies-quinquies. Le disposizioni contenute nei commi 18-nonies-

ter e 18-nonies-quater non si applicano ai collezionisti e agli amatori che
operano per finalità strettamente personali e non lucrative.

18-nonies-sexies. Con regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modifica-
zioni, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri
dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze, sono indivi-
duati le denominazioni, gli stemmi, gli emblemi e gli altri segni distintivi
di cui al comma 18-nonies-bis, nonché le specifiche modalità attuative,
con riferimento alle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri.

18-nonies-septies. Con regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modifica-
zioni, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico, sono individuate le denomina-
zioni, gli stemmi, gli emblemi e gli altri segni distintivi di cui al comma
18-nonies-bis e le specifiche modalità attuative, con riferimento al Corpo
della guardia di finanza"».

Conseguentemente:

alla rubrica Ministero della difesa, apportare le seguenti modifica-

zioni:

2010: + 10.000;

2011: + 10.100.

Conseguentemente la tabella C è ridotta in modo lineare fino alla
concorrenza dei seguenti importi:

2010: – 10.000;

2011: – 10.100.

2.710

Di Stefano

Accantonato

Dopo il comma 18-quinquies, aggiungere il seguente:

«18-quinquies-bis. Al fine di rendere più efficaci le attività di ge-
stione e valorizzazione degli immobili militari da parte della Società di
cui al comma 18-quinquies, all’articolo 14-bis, comma 3, del decreto-
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legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) i proventi derivanti dalle procedure di cui alla lettera a)

sono interamente riassegnati ad apposito fondo in conto capitale
istituito presso il Ministero della difesa per le esigenze infrastrut-
turali del Dicastero".».

2.711
Di Stefano

Accantonato

Dopo il comma 18-quinquies, aggiungere il seguente:

«18-quinquies-bis. Al fine di agevolare l’attività di valorizzazione e
gestione degli immobili, di cui al comma 18-quinquies, all’articolo 43,
comma 4, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, le parole: "nel 20 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nel 70 per cento"».

2.712
Di Stefano

Accantonato

Al comma 18-sexies, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai fini
dell’attuazione dell’articolo 14-bis, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la stessa società è autorizzata, come la Direzione generale di cui
al citato articolo 14-bis, a ricorrere alla stipula di accordi quadro, ai sensi
dell’articolo 59 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con uno o
più operatori economici per l’affidamento degli appalti relativi alle attività
tecniche e professionali di progettazione e agli altri servizi di natura intel-
lettuale strumentali alla alienazione e alla permuta degli immobili».

2.17 (testo corretto)
Legnini, Lusi, Marini, Micheloni

Respinto

Sostituire il comma 18-quinquiesdecies con il seguente:

«18-quinquiesdecies. Per tutti i comuni della Regione Abruzzo, sono
esclusi dal saldo del patto di stabilità interno per l’anno 2010 per un im-
porto non superiore a quello autorizzato ai sensi del comma 3:

a) i pagamenti per le spese relative agli investimenti degli enti lo-
cali per la tutela della sicurezza pubblica nonché gli interventi temporanei
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e straordinari di carattere sociale immediatamente diretti ad alleviare gli
effetti negativi del sisma dell’aprile 2009 nella regione Abruzzo; Gli inter-
venti di cui alla presente lettera possono essere disposti dagli enti locali
nel limite di spesa complessivo di 15 milioni di euro per l’anno 2010.
Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
e successive modificazioni, sono dettate le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui alla presente lettera;

b) i pagamenti per le spese relative ad opere ed interventi di ade-
guamento sismico degli edifici pubblici e degli edifici scolastici e per la
messa in sicurezza del territorio dal dissesto idrogeologico».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, determinati 35 milioni

di euro per l’anno 2010, si provvede, mediante le seguenti risorse:

all’articolo 3, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di arte corrente,

per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 35 milioni di euro
per l’anno 2010.

2.18 (testo corretto)

Lusi, Legnini, Marini, Micheloni

Respinto

Sostituire il comma 18-quinquiesdecies con il seguente:

«18-quinquiesdecies. Per l’anno 2010, tutti i Comuni della provincia
de L’Aquila, in conseguenza del sisma dell’Aprile 2009, sono esclusi dal
patto di stabilità interno».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, determinati 20 milioni
di euro per l’anno 2010, si provvede, mediante le seguenti risorse:

all’articolo 3, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente
per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 20 milioni di euro

per l’anno 2010.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 425 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



2.713 (testo corretto)

Lusi, Legnini, Morando, Mercatali

Respinto

Al comma 18-quinquiesdecies, sostituire le parole da: «Per i Co-
muni» fino a: «di cui al presente comma» con le seguenti: «Per l’anno
2010, tutti i Comuni della Provincia de L’Aquila, sono esclusi dal patto
di stabilità interno in conseguenza del sisma del 6 aprile 2009».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, determinati in 15
milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante le seguenti risorse:

all’articolo 3, alla Tabella C, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre proporzionalmente gli stanziamenti di parte corrente
per il triennio 2010-2012, per l’importo complessivo di 15 milioni di euro
per l’anno 2010.

2.714 (già 2.1000/7)

Legnini, Lusi, Mercatali

Accantonato

Al comma 18-quinquiesdecies, sostituire le parole da: «Per i Co-
muni», fino a: «legge 24 giugno 2009, n. 77», con le seguenti: «Per i Co-
muni ubicati nella regione Abruzzo che hanno subito danni per effetto del
sisma del 6 aprile 2009» e sostituire le parole: «15 milioni» con «30 mi-
lioni».

2.715

Tancredi, Di Stefano

Accantonato

AI comma 18-quinquiesdecies, sostituire le parole da: «Per i Co-
muni», fino a: «legge 24 giugno 2009, n. 77», con le seguenti: «Per i Co-
muni ubicati nella regione Abruzzo che hanno subito danni per effetto del
sisma del 6 aprile 2009» sostituire le parole: «15 milioni» con «30 mi-
lioni».
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G2.140

Lusi, Legnini, Marini, Micheloni, Pegorer, Soliani, Della Monica,

Mercatali

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (atto Senato
n. 1790),

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.112, stabilisce che la ripresa della ri-
scossione dei tributi non versati per effetto della sospensione disposta
con ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 2009,
n. 3780, per le zone colpite dal terremoto avvenga in ventiquattro rate
mensili a decorrere da gennaio 2010;

la riscossione dei contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali non versati per effetto della sospensione disposta con ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3754 del 9 aprile
2009 per le zone colpite dal terremoto avvenga in ventiquattro rate mensili
di pari importo a decorrere da gennaio 2010;

nessun tipo di sospensione è prevista per i soggetti residenti nei co-
muni diversi da quelli individuati dall’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n.77, che abbiano subito danneggiamenti direttamente
connessi al sisma del 6 aprile 2009;

nel terremoto dell’Umbria-Marche del 1997 e del Molise-Puglia
del 2002, la sospensione è avvenuta, rispettivamente, per dodici e sette
anni successivi all’evento sismico, i pagamenti sono stati richiesti nella
misura del 40 per cento del dovuto ed in 120 rate;

in data 27 luglio 2009 la Camera dei deputati ha approvato un or-
dine del giorno che impegna il Governo a valutare l’opportunità di esten-
dere, anche attraverso provvedimenti urgenti, alle popolazioni abruzzesi
colpite dagli eventi sismici dello scorso aprile, le medesime disposizioni
varate per la definizione delle posizioni fiscali e contributive previste
per le popolazioni di Umbria, Marche e delle province di Campobasso e
Foggia (ordine del giorno n. 9/256l-A/136, presentato dal senatore Man-
tini);

per le zone franche urbane, stabilite all’articolo 10, comma 1-bis,
del citato decreto-legge n. 39 del 2009, è stato assegnato un totale di 45
milioni di euro per quattro anni e non 45 milioni di euro per ciascun anno;

che in data 27 luglio 2009 la Camera dei deputati ha approvato un
ordine del giorno che impegna il Governo a valutare l’opportunità di pre-
vedere, già a partire dai prossimi provvedimenti di carattere finanziario,
un consistente incremento delle risorse volte a finanziare la zona urbana
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nelle aree del cratere sismico del 6 aprile scorso (ordine del giorno n. 9/
256l-A/62);

gli ordini del giorno contraddistinti con i numeri 9/2561-A62 e 9/
2561-A136 sono stati entrambi accolti dalla Camera dei deputati nella se-
duta del 27 luglio 2009,

impegna il Governo:

ad adottare tutte le modifiche necessarie per estendere alle popola-
zioni abruzzesi colpite dagli eventi sismici del 6 aprile 2009 – sia quelle
residenti dei comuni del cratere che quelle residenti fuori dei comuni dello
stesso e che abbiano subito danni, di qualsiasi ordine e grado, direttamente
connessi al medesimo sisma – le stesse disposizioni varate per la defini-
zione delle posizioni fiscali e contributive previste per le popolazioni delle
regioni Umbria e Marche, nonchè delle province di Campobasso e Foggia;

a rifinanzire il fondo stabilito all’articolo 10, comma 1-bis, del ci-
tato decreto-legge n. 39 del 2009, e relativo alle zone franche urbane, per
45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011 e 2012».

G2.141

D’Alia, Pinzger, Fosson, Cuffaro, Giai, Peterlini, Poli Bortone, Thaler

Ausserhofer

Accantonato

«Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 2009, n. 41, disciplina il rientro dei capitali
e delle attività finanziarie detenute illegalmente all’estero;

il decreto-legge di fatto introduce una sanatoria per una serie con-
siderevole di reati penalmente rilevanti;

i dibattiti che hanno interessato le origini della crisi si sono soffer-
mati spesso sull’aspetto dei comportamenti e sulla mancanza di etica che
li ha originati: il decreto-legge va esattamente contro le più elementari no-
zioni di etica. Infatti tra i capitali detenuti all’estero dei quali si consente
il rientro non vi sono solo quelli derivanti dall’evasione fiscale ma anche
quelli derivanti dalle attività della criminalità organizzata e delle organiz-
zazioni terroristiche;

lo scudo fiscale trae origine dalla esigenze del Governo di aumen-
tare il gettito erariale al fine di liberare risorse finanziarie;

pur con tutte le riserve del caso, lo scudo fiscale potrebbe quindi
almeno svolgere la funzione di volano per l’economia, evitando che le ri-
sorse rimpatriate ritornino all’estero;
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impegna il Governo:

a destinare una percentuale delle risorse che verranno introitate
dall’erario al completa mento degli interventi riguardanti la ricostruzione
delle zone colpite dagli eventi sismici del 6 aprile in Abruzzo, con parti-
colare riferimento al centro storico de L’Aquila che risulta maggiormente
carente di risorse da destinare al recupero del suo patrimonio artistico-ar-
chitettonico».

G2.142

Legnini, Pegorer, Soliani, Della Monica, Mercatali, Ghedini, Roilo

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato;

premesso che:

con i decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del
5 agosto 1994 e 24 dicembre 1997, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
n. 194 del 20 agosto 1994 e n. 57 del 10 marzo 1998, le imprese ubicate
nei territori delle regioni Abruzzo e Molise venivano escluse dal campo
dei soggetti beneficiari degli sgravi contributivi da corrispondere all’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell’articolo 19
del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451;

a seguito di sentenze del tribunale amministrativo (TAR) del Lazio
(nn. 8374 e 8375 del 14 ottobre 2003) e del Consiglio di Stato (n. 66 e 67
del 13 gennaio 2006) i richiamati decreti sono stati annullati per carenza
di motivazione per la parte afferente al mancato riconoscimento dello
sgravio dei contributi da corrispondere all’INPS da parte delle imprese
operanti nella regione Abruzzo;

il Governo e i Ministeri non hanno dato esecuzione alle predette
sentenze ed è stato proposto ricorso per ottemperanza, accolto dal TAR
del Lazio con sentenza n. 10968 del 24 ottobre 2006, che ha nominato
un commissario ad actus, il quale con decreto n. 35860 del 15 luglio
2008, con forte sorpresa delle imprese abruzzesi benefici arie degli sgravi
contributivi, ha riconfermato il contenuto dei richiamati decreti del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale del 5 agosto 1994 e 24 dicembre
1997;

le imprese della regione Abruzzo beneficiarie dei predetti sgravi
hanno proposto ricorso per impugnare il provvedimento adottato dal Com-
missario, ad oggi ancora senza esito;

nel frattempo, l’INPS, sulla base del decreto del Commissario, ha
attivato le procedure per il recupero delle somme dovute a titolo di sgravi
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dalle imprese beneficiarie della regione Abruzzo, delegando a tal fine la
società Equitalia;

il contenzioso fra l’INPS e i datori di lavoro beneficiari dei predetti
sgravi contributivi è stato affrontato con l’approvazione di una apposita
disposizione contenuta nella legge finanziaria per l’anno 2007, che tuttavia
rimane ancora inattuata;

l’articolo 1, comma 754, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in-
fatti, ha disposto che con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, vengano disciplinate le modalità di regolazione di debito
e credito delle imprese nei confronti dell’INPS relativi agli sgravi contri-
butivi concessi ai sensi dei decreti del medesimo Ministero del 5 agosto
1994 e 24 dicembre 1997 e che in attesa dell’emanazione del decreto
siano sospese le procedure esecutive nel frattempo predisposte dall’INPS,

considerato che:

ad oggi il decreto di cui all’articolo 1, comma 754 della citata
legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007) non è stato ancora adottato,
lasciando aperta la questione della regolazione definitiva di debito e cre-
dito delle imprese abruzzesi beneficiarie degli sgravi contributivi nei con-
fronti dell’INPS,

impegna il Governo:

ad emanare, entro brevi termini, il decreto previsto dall’articolo 1,
comma 754 della legge n. 296 del 2006, al fine di disciplinare in via de-
finitiva le modalità di rimborso delle maggiori somme già versate o l’e-
stinzione delle somme ancora non versate dalle imprese abruzzesi nei con-
fronti dell’INPS, relative agli sgravi contributivi concessi ai sensi dei citati
decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 5 agosto
1994 e del 24 dicembre 1997».

G2.136

Lusi, Legnini, Marini, Micheloni

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (atto Senato
n. 1790);

premesso che:

nella città dell’Aquila esiste una emergenza "alloggi universitari"
anche per i numerosissimi studenti fuori sede;

tale emergenza rischia di rendere vanti tutti gli impegni profusi per
il rilancio dell’università nella città dell’Aquila in seguito al sisma del 6
aprile;
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nella città dell’Aquila esistono due case dello studente, oltre a
quella crollata a causa del terremoto;

le due case dello studente in oggetto sono strutture antisismiche
che non sono state scalfite dal sisma, esse sono state costruite dal Comune
dell’Aquila utilizzando i fondi della regione Abruzzo;

le due strutture, terminate nel 2002 una, nel 2008 l’altra, sono
completamente inutilizzate;

la prima struttura, ultimata nel 2002 si trova in zona Casale Mari-
nangeli, quartiere Coppito. Si tratta di una struttura di 3.000 metri quadrati
con trentacinque posti letto, venti camere, una sala mensa, una sala per i
computer, una palestra e una biblioteca. La struttura è completa di tutto
(servizi, tecnologie, e cosı̀ via), manca solo dell’arredamento;

la seconda struttura, ultimata nel 2008, si trova nella zona di Roio
Piano, dispone di 800 metri quadrati coperti, quaranta posti letto e stanze
con angolo cottura. L’edificio è stato costruito sul terreno dove sorgeva
una vecchia scuola elementare, alcune palazzine della quale sono state uti-
lizzate per realizzare la nuova casa dello studente;

le opere non possono avere un cambio di destinazione d’uso poiché
realizzate con fondi vincolati al diritto allo studio;

il 13 ottobre 2009 è stata approvata una mozione nella quale il Go-
verno si impegna ad affrontare il problema degli alloggi nella città dell’A-
quila valutando la possibilità di utilizzare da subito gli stanziamenti previ-
sti per la casa dello studente;

impegna il Governo:

a riferire sullo stato di attuazione delle due case dello studente ul-
timate e mai utilizzate;

ad assumere tutte le iniziative necessarie affinché le due case siano
rese operative e poste a disposizione degli studenti già dall’anno accade-
mico 2009-2010».

2.716
Bonfrisco

Ritirato

Dopo il comma 18-quinquiesdecies, aggiungere i seguenti:

«18-sexiesdecies. In attesa del riordino dell’ordinamento della profes-
sione di avvocato, i Consigli dell’ordine degli avvocati e il Consiglio na-
zionale forense in carica alla data dell’entrata in vigore della presente
legge sono prorogati fino al 31 dicembre 2010 (opp. al 31 gennaio 2011).

18-septiesdecies. Alla scadenza del termine di cui al comma 1 sono
indette le procedure elettorali per la elezione dei Consigli dell’ordine degli
avvocati.

18-octiesdecies. I Consigli dell’ordine degli avvocati eletti ai sensi
del comma 2 procedono all’elezione del Consiglio nazionale forense.
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18-noviesdecies. Gli organi prorogati ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo restano in carica fino all’insediamento dei nuovi organi».

G2.143

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Mercatali, Barbolini, Bubbico, Carloni,

Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Rossi Nicola,

Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Stradiotto, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Rossi Paolo,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Antezza

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2010),

premesso che,

il sistema delle imprese italiane unanimemente lamenta la ridu-
zione della quantità del credito ed il peggioramento consistente della
sua qualità: l’offerta di credito si è dimezzata rispetto al 2008;

la gravissima crisi finanziaria ed economica che stiamo attraver-
sando ha messo in evidenza gravi insufficienze del sistema di supervisione
e limiti della regolamentazione introdotta dall’accordo "Basilea 2";

gli evidenti effetti pro-ciclici di questo accordo incidono in questa
fase critica in modo estremamente negativo amplificando le fluttuazioni
del ciclo economico: quando si rendono necessari interventi di espansione
l’accordo impone restrizioni, mentre nelle fasi di forte liquidità non sono
previsti limiti alla assunzione di rischi;

questo significa che le banche che applicano, per la concessione
del credito, i rating di "Basilea 2" non potranno che ridurlo ulteriormente
alla luce dei bilanci aziendali del 2009, anno che sta registrando un forte
calo della produzione industriale con il conseguente crollo del fatturato;

le criticità che derivano dalla impostazione pro-ciclica di "Basilea
2" sono note alle autorità competenti, richiamate con preoccupazione dalla
Banca d’Italia, e le correzioni sono allo studio;

tuttavia i tempi della crisi e la particolare situazione del nostro
paese che vede una massiccia presenza di piccole e medie imprese parti-
colarmente penalizzate da questa situazione, non ci consentono di atten-
dere passivamente che si trovi l’accordo internazionale necessario e siano
formalizzate le correzioni;

è indispensabile intervenire tempestivamente per arginare la svalu-
tazione del merito di credito che l’applicazione di "Basilea 2" impone ed
occorre che nei sistemi di rating adottati dalle banche siano inseriti mec-
canismi automatici di correzione delle misure del rischio,
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impegna il Governo:

in attesa della formalizzazione delle modifiche agli accordi di Ba-
silea ad attivarsi in tutte le sedi necessarie per conseguire una moratoria
degli accordi di "Basilea 2" in relazione agli effetti prociclici richiamati,
senza la quale tutte le altre iniziative per far affluire credito all’economia
sono ininfluenti».

G2.144
De Eccher, Giordano, Di Stefano, Serafini Giancarlo, De Feo, Sanciu,

Bevilacqua, Digilio, Scarpa Bonazza Buora, Benedetti Valentini,

Scarabosio, Balboni, Pastore, Allegrini, Santini

Accantonato

«Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge atto Senato n,1790, re-
cante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010),

premesso che:

il comma 10 dell’articolo 19 della legge 28 dicembre 2005, n.262,
recante disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari, prevede l’adozione di un regolamento per ridefinire l’assetto
proprietario della Banca d’Italia e promuovere le modalità di trasferimento
delle quote di partecipazione al capitale in possesso di soggetti diversi
dallo Stato o altri enti pubblici;

allo stato risultano azionisti della Banca d’Italia nell’ordine: Banca
Monte dei Paschi (2,5 per cento), BNL Spa (2,8 per cento), Banca Carige
Spa (4 per cento), Cassa di Risparmio di Bologna (6,2 per cento), Cassa di
Risparmio di Biella e Vercelli Spa (2,1 per cento), Cassa di Risparmio di
Parma e Piacenza Spa (2 per cento), Intesa San Paolo Spa (30,3 per
cento), UniCredito Italiano Spa (15,7 per cento), Banco di Sicilia Spa
(6,3 per cento), Assicurazioni Generali Spa (6,3 per cento) etc;

la situazione in essere ha manifestato la propria anomalia struttu-
rale anche in occasione del passaggio, all’interno del decreto anticrisi,
della tassa sulle plusvalenze auree posta in discussione dal Presidente
della Banca centrale europea (BCE), Jean Claude Trichet intervenuto, que-
ste sono sue parole, per garantire l’indipendenza finanziaria della Banca
d’Italia;

la stessa BCE non può dirsi indipendente in quanto gli azionisti
privati della Banca d’Italia ne controllano direttamente la tranche riservata
alla nostra Nazione, pari al 14,5 per cento, e per di più, dal punto di vista
strettamente teorico, aziende di qualunque parte del mondo potrebbero ac-
quisire nel tempo il controllo degli istituti di credito in questione;

appare contraddittorio, grave e oggettivamente insostenibile che
l’azione di vigilanza e controllo sull’intero sistema bancario sia lasciata,
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in evidente condizione di conflitto di interesse, in capo ad una struttura
che proprio da quest’ultimo si trova a dipendere,

impegna il Governo:

a dare attuazione, secondo le modalità e la tempistica che riterrà
più opportune, a quanto necessario e peraltro normativamente già stabilito,
per riportare in mano pubblica la proprietà della Banca centrale italiana».

G2.145

Donaggio, Filippi Marco, Ranucci, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Mercatali, Stradiotto

Accantonato

«Il Senato,

in sede di esame della disegno di legge atto Senato n.1790 recante
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010),

premesso che:

il provvedimento all’esame, nel settore marittimo portuale, non
prevede alcun intervento mirato;

l’attesa alla proroga dei benefici previdenziali e fiscali per la gente
di mare, limitatamente alle figure impegnate nel settore della pesca marit-
tima, lagunare e nelle acque interne non è stata ancora adottata;

l’economia portuale rappresenta uno tra i più qualificati settori di
intervento per lo sviluppo del Paese;

dal 2001 la portualità italiana non ha ricevuto alcun finanziamento
statale e i provvedimenti disposti dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007) sono stati annullati da successivi provvedimenti
dell’attuale Governo,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative volte a reperire, nell’ambito dei
contributi comunitari per le infrastrutture, almeno due miliardi di euro per
il proseguimento e lo sviluppo della portualità italiana e a prevedere un
contributo alla rottamazione e al riuso dei ricavati dei dragaggi dei fondali
dei porti italiani, auspicando la rapida approvazione del regolamento sui
dragaggi portuali di fatto già licenziato dall’Istituto centrale per la ricerca
scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM), dall’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) (ex-APAT) e
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare».
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EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI
DOPO L’ARTICOLO 2 E ORDINI DEL GIORNO

2.0.2

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Mercatali, Adragna, Andria, Antezza,

Bubbico, Armato, Bianchi, Bianco, Bruno, Cabras, Carloni,

Carofiglio, Chiaromonte, Chiurazzi, Cosentino, Crisafulli, De Luca,

Del Vecchio, De Sena, Filippi Marco, Follini, Garraffa, Incostante,

Legnini, Lumia, Marinaro, Marini, Maritati, Mazzuconi, Mongiello,

Morando, Musi, Papania, Procacci, Rossi Nicola, Sanna, Sbarbati,

Scanu, Serafini Anna Maria, Sircana, Tedesco, Tomaselli

Respinto

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incentivi per lo sviluppo dei confidi nel Mezzogiorno).

1. Al fine di consolidare l’attività di garanzia collettiva dei fidi nelle
Regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo
e Molise ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3,
lettere a) e c), del Trattato istitutivo della Comunità europea, i versamenti
compiuti dai soci, ivi compresi i soci sostenitori, al fondo rischi dei con-
sorzi di garanzia collettiva fidi di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, di seguito denominati
"confidi", localizzati nei territorio delle Regioni del mezzogiorno, sono in-
tegrati con un contributo a carico del bilancio dello Stato, pari al doppio
dell’ammontare di ciascun versamento, da effettuare entro il 31 dicembre
2012.

2. Per la promozione di interventi di fusione e di accorpamento tra
confidi e cooperative di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, localizzati nel territorio delle re-
gioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e
Molise ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, let-
tere a) e c), del Trattato istitutivo della Comunità europea, è concesso un
contributo diretto ad integrare la disponibilità del fondo del consorzio o
della cooperativa che risulti dalla fusione, destinato alla prestazione di ga-
ranzie a favore delle imprese consorziate o socie. Il contributo è concesso
nella misura massima di cinque volte l’ammontare del predetto fondo nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna operazione di fusione realizzata
entro il 31 dicembre 2012.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 435 –

277ª Seduta (antimerid.) 11 novembre 2009Assemblea - Allegato A



3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro delle attività produttive, con proprio decreto, definisce le
modalità di richiesta, concessione ed erogazione delle agevolazioni di cui
al presente articolo, comunque entro il limite di spesa di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente, all’articolo 3, alla Tabella C, Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della
legge n. 59 del 1997 (21.3.3 – Oneri comuni di parte corrente – cap.
2115), apportare le seguenti variazioni:

2010: – 20.000;

2011: – 20.000;

2012: – 20.000.

G2.146

Carlino, Mascitelli, Pardi, Lannutti, Belisario, Giambrone, Astore,

Bugnano, Caforio, De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pedica, Russo

Accantonato

«Il Senato, in sede di esame del disegno di legge finanziaria per il
2010,

premesso che:

in base a quanto stabilito dall’atto Senato n.1790, articolo 2,
commi 9 e seguenti, ai fini dei rinnovi contrattuali del triennio 2010-
2012, in applicazione dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 35,
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, gli oneri posti a carico del bilancio
statale per la contrattazione collettiva nazionale sono quantificati comples-
sivamente in 215 milioni di euro per l’anno 2010, 370 milioni di euro per
l’anno 2011 e 585 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012;

per il triennio 2010-2012, le risorse per i miglioramenti economici
del rimanente personale statale in regime di diritto pubblico sono determi-
nate complessivamente in 135 milioni di euro per l’anno 2010, 201 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e 307 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, con specifica destinazione, rispettivamente, di 79, 135 e 214 milioni
di euro per il personale delle Forze armate e dei corpi di polizia di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195;

considerato che:

le risorse stanziate risultano di fatto appena sufficienti ad assicurare
ai lavoratori il godimento dell’indennità di vacanza contrattuale;

non vi è alcuna certezza circa i tempi e i modi del reperimento di
ulteriori risorse e, di conseguenza, del rinnovo dei contratti collettivi na-
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zionali del pubblico impiego in quanto, in base al comma 9 del medesimo
articolo 2 dell’atto Senato n.1790, tutto ciò viene rinviato successivamente
alla "definizione del nuovo assetto contrattuale delle amministrazioni pub-
bliche", processo tuttora in corso ma di cui ancora non si conoscono né i
tempi né i modi di attuazione;

la generale situazione di grave incertezza causata dall’attuale grave
crisi economica rende urgente la definizione in tempi certi dei livelli re-
tributivi di ciascuna categoria di lavoratori e dunque il rinnovo dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro attualmente scaduti,

impegna il Governo:

a provvedere ad un aumento delle risorse stanziate ai fini dei rin-
novi contrattuali del triennio 2010-2012 per il settore del pubblico im-
piego;

a procedere entro tempi certi all’avvio delle apposite procedure di
concertazione e di contrattazione per i rispettivi comparti del pubblico im-
piego al fine di pervenire alla definizione dei nuovi contratti collettivi na-
zionali per il triennio 2010-2012».

G2.147 [già G/1790/87/5 (testo 2)]

Fleres, Alicata, Piscitelli, Ferrara, Pichetto Fratin, Tancredi, Di

Stefano, Germontani

Accantonato

«Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge AS 1790 recante «»Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2010)»,

premesso che:

l’articolo 72 (Personale dipendente prossimo al compimento dei li-
miti di età per il collocamento a riposo) del decreto-legge 112 del 2008
convertito, con modificazioni, dalla legge 133 del 2008, al comma l sta-
bilisce che per gli anni 2009, 2010 e 2011 il personale in servizio presso
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Agen-
zie fiscali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli Enti pubblici non
economici, le Università, le Istituzioni ed Enti di ricerca nonché gli enti di
cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 165 del 2001, può
chiedere di essere esonerato dal servizio nel corso del quinquennio ante-
cedente la data di maturazione della anzianità massima contributiva di
40 anni;

la suddetta norma prevede altresı̀ che la richiesta di esonero dal
servizio debba essere presentata dai soggetti interessati, improrogabil-
mente, entro il 1º marzo di ciascun anno, a condizione che entro l’anno
solare raggiungano il requisito minimo di anzianità contributivo richiesto
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e non è revocabile. La disposizione non si applica al personale della
Scuola,

impegna il Governo:

a verificare la possibilità di assumere iniziative volte a consentire
al personale di cui al comma 1 dell’articolo 72 citato in premessa la pos-
sibilità di chiedere sino al 2012 compreso, di essere esonerato dal servizio
nel quinquennio antecedente la data di maturazione dell’anzianità massima
contributiva di 40 anni, considerato che come evidenziato dalla relazione
tecnica del Governo sull’articolo 72 del menzionato decreto, una tale pos-
sibilità determina un notevole risparmio per la pubblica amministrazione».

2.0.3

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Mercatali, Adragna, Andria, Antezza,

Bubbico, Armato, Bianchi, Bianco, Bruno, Cabras, Carloni,

Carofiglio, Chiaromonte, Chiurazzi, Cosentino, Crisafulli, De Luca,

Del Vecchio, De Sena, Filippi Marco, Follini, Garraffa, Incostante,

Legnini, Lumia, Marinaro, Marini, Maritati, Mazzuconi, Mongiello,

Morando, Musi, Papania, Procacci, Rossi Nicola, Sanna, Sbarbati,

Scanu, Serafini Anna Maria, Sircana, Tedesco, Tomaselli

Respinto

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Adozione di ricercatori universitari del mezzogiorno)

1. Alle piccole e medie imprese, come definite dalla raccomanda-
zione n. 2003/3611CE della Commissione, del 6 maggio 2003, alle im-
prese artigiane e ai soggetti di cui all’articolo 17 della legge 5 ottobre
1991, n. 317, aventi sede legale in tutto il territorio nazionale, al fine di
potenziarne l’attività di ricerca anche mediante l’avvio di nuovi progetti,
è concesso, a decorrere dal periodo di imposta in corso allo gennaio
2010, un credito d’imposta fino al 60 per cento dei costi sostenuti per
il finanziamento di nuovi contratti per attività di ricerca di durata trien-
nale, rinnovabili per ulteriori tre anni, stipulati dagli Atenei e dagli Enti
di Ricerca Pubblici aventi sede legale nelle regioni Calabria, Campania,
Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle
deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato
istitutivo della Comunità europea, per ogni nuova assunzione a tempo
pieno, di titolari di dottorato di ricerca, nonché di laureati con esperienza
nel settore della ricerca, o di possessori di altro titolo di formazione pos-
tlaurea, residenti nelle citate regioni meridionali.

2. Il credito d’imposta è concesso per lo sviluppo di programmi di ri-
cerca concordati dalle imprese con l’università medesima o con 1 Ente di Ri-
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cerca sulla base di apposita convenzione che specifichi i tempi e le modalità
di impiego del nuovo assunto. Tale convenzione deve essere chiaramente
orientata alla ricerca e all’innovazione, e articolata in un progetto definito
nei suoi termini essenziali. Ai fini del calcolo dell’importo che beneficia
del credito d’imposta, si considerano l’onere del contratto stipulato dall’univer-
sità o dall’Ente di Ricerca, gli oneri amministrativi direttamente connessi, e il
costo, sostenuto dall’impresa, per l’utilizzo eventuale, da parte dell’impresa, di
laboratori e di sistemi di collaudo. Il ricercatore collabora con l’impresa finan-
zÌatrice per un periodo di tre anni, prorogabile per un altro periodo di pari
durata, su progetti di ricerca di comune interesse. Il costo, documentato e do-
cumentabile, della convenzione sostenuta dall’impresa può essere cofrnanziato
da risorse stanziate da leggi regionali. In tale caso, il credito d’imposta è com-
misurato all’onere effettivo della convenzione che grava sull’impresa, al netto
del contributo regionale. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, emanato di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sono stabilite
le modalità attuative del presente articolo al fine della fruizione del credito
d’imposta da erogare comunque nei limite di una spesa massima di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente, alla Tabella C, Ministero dell’economia e delle
finanze, Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge
n. 59 del 1997 (21.3.3 – Oneri comuni di parte corrente – cap. 2115), ap-

portare le seguenti variazioni:

2010: – 20.000;

2011: – 20.000;

2012: – 20.000.

2.0.600 (già 2.537)

Zanetta, Fleres, Alicata, Baldini, Gallo, Carrara (*), D’ali’ (*),

Sanciu (*), Battaglia (*)

Accantonato

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

«1. 1. Al fine di armonizzare la normativa delle case da gioco e di
disciplinare organicamente la materia su scale nazionale aderendo alle sol-
lecitazioni formulate dalla Corte Costituzionale nelle sentenze n. 152 del
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23 maggio 1985 e n. 291 del 25 luglio 2001 ed alla scopo di contrastare il
fenomeno del gioco d’azzardo clandestino, in deroga agli articoli 718,
719, 720, 721 e 722 del codice penale, i Comuni di Sanremo, Venezia,
Campione d’Italia e Saint Vincent sono autorizzati a proseguire nell’eser-
cizio del gioco d’azzardo.

2. Ulteriori Comuni, fino ad un numero massimo di otto, sono auto-
rizzati sulla base di una equilibrata ripartizione territoriale a seguito del-
l’emanazione del decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con il Ministero per le attività produttive e d’intesa con le Re-
gioni e la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.

3. Detto decreto, da adottarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, stabilirà:

a) la definizione di casa da gioco e le modalità di svolgimento del-
l’attività delle case da gioco e della pratica del gioco d’azzardo;

b) le modalità con le quali i Comuni inoltreranno le richieste di
autorizzazione;

c) la durata ventennale dell’autorizzazione e l’individuazione dei
motivi di revoca della stessa;

d) le modalità di affidamento della gestione delle case da gioco da
parte dei Comuni autorizzati;

e) il contenuto della convenzione che disciplinerà la gestione pre-
vedendo i requisiti soggettivi ed oggettivi, le garanzie prestate dai gestori
e i controlli sulla gestione da parte dell’ente concedente;

f) il divieto per i gestori di esseri titolari di più di due concessioni;

g) il divieto di cessione della concessione o di delegare ad altri l’e-
sercizio dei giochi;

h) la previsione che il collegio dei sindaci revisori sia composto
dal Presidente nominato dal Comune titolare dell’autorizzazione, e da altri
due componenti nominati rispettivamente dal Ministero dell’Interno e dal
Presidente della Regione ove ha sede la casa da gioco;

i) la ripartizione dei proventi dei giochi, dedotta la quota riservata
al gestore per la copertura dei costi, tra il Comune titolare della autoriz-
zazione, lo Stato e la Regione ove ha sede il comune titolare dell’autoriz-
zazione;

l) al fine di armonizzare la gestione delle istituende case da gioco e
salvaguardare i livelli occupazionali, è riservato alle Società che gesti-
scono quelle attualmente esistenti il diritto di prelazione per la gestione
di una nuova casa da gioco;

4. Il medesimo decreto stabilisce, secondo i criteri di cui sopra, l’in-
dividuazione dei Comuni autorizzandi, con particolare riguardo ai Comuni
già titolari di concessione e per i Comuni non ancora titolari di conces-
sione, si procederà sulla base di criteri di individuazione relativi alla vo-
cazione turistica del territorio, privilegiando, in particolare, i Comuni siti
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in riva al mare o ubicati sulle sponde dei laghi naturali di maggior rilievo
nazionale.

5. Il Ministero dell’Interno, sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e gli operatori del settore, emana, entro il termine di dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il regolamento di attua-
zione che deve prevedere in particolare:

a) la specie e i tipi di giochi che è possibile praticare all’interno
delle case da gioco e la loro regolamentazione, stabilendo criteri di equi-
librato rapporto fra giochi lavorati e giochi elettronici, garantendo l’equi-
librio economico della gestione;

b) le disposizioni volte a garantire la tutela dell’ordine pubblico,
con particolare riferimento alla disciplina dell’accesso dei giochi ed il di-
vieto per i minorenni e per specifiche categorie di soggetti;

c) le disposizioni riguardanti i controlli sullo svolgimento del gioco
anche con l’utilizzo di impianti audiovisivi.

6. Le obbligazioni contratte per l’acquisto di mezzi abilitativi il gioco
nelle sedi delle case da gioco autorizzate legittimano i titolari delle stesse
all’azione in giudizio».

——————————

(*) Firma aggiunta in corso di seduta.

2.0.4
Pistorio, Oliva, Burgaretta Aparo

Accantonato

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione di case da gioco per la promozione di attività turistiche per lo

sviluppo economico del Mezzogiorno)

1. Al fine di riequilibrare, sul territorio nazionale e in ambito euro-
peo, i flussi di risorse finanziarie provenienti da specifiche attività turisti-
che, in deroga al disposto degli articoli 718, 719, 720, 721 e 722 del co-
dice penale, è autorizzata l’apertura di quattro case da gioco nelle regioni
Sicilia, Campania, Puglia e Calabria.

2. L’autorizzazione, su richiesta dei comuni, è concessa con decreto
del Ministro dell’Interno, d’intesa con le regioni interessate, da emanarsi
secondo i seguenti principi e criteri:

a) l’autorizzazione può essere concessa anche ad una società mista
di cui la parte privata abbia operato nella gestione di case da gioco da non
meno di un quinquiennio. La società sarà partecipata per il 66 per cento in
parti uguali da regione, provincia e comune interessati e per 34 per cento
da soggetti privati;
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b) la defrnizione dei requisiti di onorabilità per tutto il personale
della società.

3. I revisori contabili della società sono nominati dal Ministro dell’e-
conomia e delle fmanze.

4. L’autorizzazione ha la durata massima di trent’anni ed è rinnova-
bile.

5. Non possono divenire sede di casa da gioco i comuni per i quali
sono state adottate le misure previste dall’articolo 143 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nei cinque anni succes-
sivi all’adozione delle predette misure.

6. Entro tre mesi dall’emanazione del decreto di cui al comma 2, il
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, sen-
tito il parere delle competenti commissioni delle assemblee legislative,
con proprio decreto emana il regolamento recante le norme per la disci-
plina e l’esercizio della casa da gioco.

7. I proventi di pertinenza pubblica relativi della gestione della casa
da gioco sono ripartiti

come segue:

a) il 50 per cento al comune sede della casa da gioco;
b) il 25 per cento alla provincia in cui ha sede la casa da gioco;
c) il 25 per cento alla Regione.

8. Entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno, i soggetti titolari della
concessione trasmettono al comune competente, alla regione e al ministero
dell’interno il bilancio di esercizio della casa da gioco, nonché di ogni at-
tività data in concessione o ad essa connessa relativo all’anno precedente».
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Allegato B

Integrazione all’intervento del senatore Carrara
per la risposta scritta ad un’interrogazione

Chi vi vuole partecipare deve scrivere a: infoabolizionecaccia.it. A
costoro, verrà inviato un vademecum contenente le regole base predisposte
al fine di ottimizzare le forze dei volontari nella ricerca e nella distruzione
delle trappole. Ma questi chi sono? Penso che siamo di fronte a delle vere
e proprie regole d’ingaggio nel contrasto ai cacciatori più che al bracco-
naggio.

Premetto che la categoria dei cacciatori, a cui mi onoro di apparte-
nere, non è avvezza a tendere né trappole né reti, come fanno invece i
bracconieri, che cacciatori non sono. È inaudito ed incredibile che dei cit-
tadini stranieri siano impegnati ed impiegati sul suolo nazionale in que-
st’attività. Chi ne è a conoscenza? Chi ha dato l’autorizzazione? Ne
esce un quadro mortificante per il nostro Paese e per le nostre forze di
vigilanza già impegnate a tutti i livelli sul nostro territorio. Un fatto peral-
tro già segnalato tre anni orsono al Prefetto di Brescia da una denuncia
esposto dell’Associazione cacciatori lombardi – ACL, che ne aveva inibito
l’attività. A tre anni di distanza, si ripropone la presenza del «Komitee»,
questa volta allargato a volontari provenienti da Paesi europei ed extraeu-
ropei.

E questa vicenda sarà oggetto di una mia interrogazione al signor Mi-
nistro dell’interno. Mi si consenta di fare una considerazione finale: si è
detto di tutto e di più sulle cosiddette ronde per la sicurezza ma nessuno
dell’opposizione a tutt’oggi ha mai censurato la presenza e l’attività di cit-
tadini stranieri nel nostro Paese in un settore che è di stretta competenza
degli organi di vigilanza preposti. Che ognuno si assuma le proprie re-
sponsabilità. Io procederò per tutelare la passione di questa categoria,
che porta solo quattrini alle casse dello Stato senza chiedere nulla.
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Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Alberti Casellati, Barelli, Belisario, Ca-
liendo, Caselli, Castelli, Ciampi, Colli, Contini, Cursi, Davico, De Grego-
rio, Dell’Utri, Fazzone, Ferrara, Giovanardi, Longo, Mantica, Mantovani,
Messina, Palma, Pera, Ramponi e Viespoli.

Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione

Il senatore Claudio Gustavino ha comunicato che cessa di far parte
del Gruppo parlamentare del Partito Democratico e che aderisce al Gruppo
Misto.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Senatrice Vicari Simona

Disposizioni in materia di competenze professionali dei geometri, dei geo-
metri laureati, dei periti industriali con specializzazione in edilizia e dei
periti industriali laureati nelle classi di laurea L-7, L-17, L-21 e L-23
(1865)

(presentato in data 10/11/2009);

senatore Bettamio Giampaolo

Modifica all’articolo 26 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, in materia di
maggioranze assembleari per interventi di rendimento energetico negli
edifici in condominio (1866)

(presentato in data 10/11/2009);

senatrice Thaler Ausserhofer Helga

Modifica all’articolo 153 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in
materia di finanza di progetto (1867)

(presentato in data 11/11/2009);

senatori Perduca Marco, Poretti Donatella

Nuove norme in materia di ingresso e di soggiorno dei cittadini e delle
cittadine stranieri in Italia e delega al Governo per l’emanazione di un te-
sto unico delle disposizioni concernenti l’ingresso e il soggiorno dei citta-
dini e delle cittadine stranieri in Italia (1868)

(presentato in data 11/11/2009);
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senatori Lannutti Elio, Belisario Felice, Giambrone Fabio, Caforio Giu-
seppe, Pedica Stefano, Carlino Giuliana, De Toni Gianpiero, Di Nardo
Aniello, Russo Giacinto

Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale per favorire il
contrasto al furto d’identità (1869)

(presentato in data 11/11/2009);

senatori Lannutti Elio, Belisario Felice, Giambrone Fabio, Caforio Giu-
seppe, Pedica Stefano, Carlino Giuliana, De Toni Gianpiero, Di Nardo
Aniello, Russo Giacinto

Disposizioni per favorire il controllo e il contenimento dei prezzi e delle
tariffe e interventi a tutela degli interessi degli utenti e dei consumatori
(1870)

(presentato in data 11/11/2009);

senatori Perduca Marco, Poretti Donatella

Norme per la partecipazione politica ed amministrativa e per il diritto di
elettorato senza discriminazioni di cittadinanza e di nazionalità e ratifica
ed esecuzione della Convenzione sulla partecipazione degli stranieri alla
vita pubblica a livello locale, fatta a Strasburgo il 5 febbraio 1992, limi-
tatamente al Capitolo C (1871)

(presentato in data 11/11/2009).

Camera dei deputati, trasmissione di documenti

Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 26 ottobre
2009, ha inviato, ai sensi dell’articolo 127, comma 2, del Regolamento
della Camera dei deputati, il documento approvato dalla IX Commissione
permanente (Trasporti, poste e telecomunicazioni) di quell’Assemblea
nella seduta del 14 ottobre 2009, sul Libro verde «Verso una migliore in-
tegrazione della rete transeuropea di trasporto al servizio della politica co-
mune dei trasporti» (COM(2009) 44 definitivo) (Atto n. 267).

Detto documento è stato trasmesso alla 3ª, alla 8ª e alla 14ª Commis-
sione permanente.

Corte dei conti, trasmissione di documentazione

La Corte dei conti – Sezione centrale di controllo sulla gestione delle
Amministrazioni dello Stato – con lettera in data 5 novembre 2009, ha in-
viato una raccolta contenente la sintesi delle delibere pubblicate dalla Se-
zione stessa negli anni 2006, 2007 e 2008 (Atto n. 268).

La predetta deliberazione è stata trasmessa, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª e alla 5ª Commis-
sione permanente.
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Interrogazioni

DE FEO, ESPOSITO, PARAVIA, GIULIANO, SARRO, SIBILIA,
IZZO, LAURO, COMPAGNA. – Al Ministro dell’interno. – Premesso
che:

il 31 ottobre 2009 sono state rese pubbliche le immagini del video
riguardante l’omicidio di Mariano Bacioterracino, avvenuto l’11 maggio
2009 presso il rione Sanità di Napoli;

la diffusione di detto video shock ha facilitato gli inquirenti che
hanno potuto, grazie ad una segnalazione, individuare l’autore del crimine;

il citato video proviene da un impianto messo in funzione da un
esercizio commerciale privato;

considerato che:

a parere degli interroganti questo episodio ha confermato il fatto
che la videosorveglianza rappresenta un efficace mezzo di controllo della
criminalità, utile sia per dare maggiore sicurezza ai cittadini, sia per assi-
curare un rapido corso alla giustizia;

la videosorveglianza è, altresı̀, un deterrente per chi delinque;

considerato, inoltre, che:

la prima firmataria del presente atto di sindacato ispettivo, nell’in-
terrogazione 3-00174, aveva già sottolineato che a Napoli è presente una
rete di videosorveglianza, finanziata dal fondo europeo «PON sicurezza» e
collegata con le Forze dell’ordine, non ancora messa in funzione;

il rappresentante del Governo nella sua risposta a detto atto resa il
5 febbraio 2009 aveva dato assicurazione che a breve sarebbe entrato in
funzione anche il sistema di sicurezza denominato «Vomero Alto»;

considerato che:

per quanto consta agli interroganti, allo stato, nella città di Napoli
vi sarebbero altri impianti di videosorveglianza attivi ma non sarebbe an-
cora stata individuata la società preposta al controllo delle registrazioni;

rilevato che:

per quanto consta agli interroganti, dal 1998 a oggi, le amministra-
zioni regionali e locali avrebbero avuto a disposizione e sperperato ingenti
somme per la gestione della sicurezza,

gli interroganti chiedono di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanti e quali im-
pianti di videosorveglianza siano presenti attualmente nella città di Napoli
e se vi siano impianti non ancora funzionanti e, in caso affermativo, per
quale motivo;

se e quali iniziative intenda intraprendere al fine di aumentare il
livello di sicurezza nella città di Napoli;

se e quali iniziative di competenza intenda porre in essere al fine
di favorire l’installazione e l’utilizzo di telecamere nei luoghi pubblici,
come scuole o giardini, e in prossimità di monumenti e luoghi d’arte delle
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città, soprattutto di quelle ad alto tasso di criminalità e, in particolare,
nella città di Napoli.

(3-01031)

Interrogazioni orali con carattere d’urgenza ai sensi
dell’articolo 151 del Regolamento

SARO. – Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dello svi-
luppo economico e del lavoro, della salute e delle politiche sociali. – Pre-
messo che:

Air Dolomiti è una compagnia aerea che ha la sua base a Verona e
la sede di manutenzione presso l’aeroporto di Ronchi dei Legionari (Go-
rizia);

nel 2003 Lufthansa ha acquisito il 100 per cento del capitale di Air
Dolomiti;

Air Dolomiti, nonostante fosse entrata a far parte del gruppo di
compagnie tedesche acquisite e controllate da Lufthansa, ha mantenuto
la propria livrea e la propria autonomia operativa;

considerato che:

il «Messaggero Veneto» del 3 novembre 2009 riporta la notizia se-
condo la quale «Air Dolomiti, entro la fine del 2010, lascerà definitiva-
mente Ronchi dei Legionari per trasferirsi a Verona»;

per il sopraccitato quotidiano, tale trasferimento, secondo la strate-
gia di Lufthansa, dovrebbe servire a ottimizzare le spese e a ridefinire la
gestione del personale;

preso atto che:

detto trasferimento creerebbe una situazione di difficoltà non solo
sul piano occupazionale, mettendo a rischio circa 80 posti di lavoro, ma
impoverirebbe ancora di più lo scalo del Friuli Venezia Giulia anche
nel settore del trasporto passeggeri;

inoltre, se tale trasferimento dovesse trovare conferma, sarebbero
ulteriormente penalizzate anche le imprese, soprattutto quelle della bassa
friulana che utilizzano l’aereo per il trasporto delle merci,

si chiede di sapere se risulti ai Ministri in indirizzo, ciascuno per
quanto di competenza:

se, secondo il piano strategico di Lufthansa, la compagnia Air Do-
lomiti debba trasferirsi da Ronchi dei Legionari a Verona entro il 2010;

se in detto piano strategico di Lufthansa siano state previste le op-
portune clausole di tutela per i lavoratori attualmente impiegati presso lo
scalo di Ronchi dei Legionari;

se e in quali modi, pur nel rispetto delle regole del libero mercato
e della libera concorrenza, intendano intervenire al fine di scongiurare tale
trasferimento e le conseguenti ricadute negative sull’economia dell’intero
territorio della regione Friuli Venezia Giulia e della bassa friulana in par-
ticolare.

(3-01029)
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SCARPA BONAZZA BUORA, SANCIU, ALLEGRINI, COMIN-
CIOLI, FASANO, GIORDANO, MAZZARACCHIO, PICCIONI, PIC-
CONE, SANTINI, ZANOLETTI. – Ai Ministri dell’economia e delle fi-

nanze e per le politiche europee. – Premesso che:

la Commissione delle Comunità europee con decisione del 13 lu-
glio 2009 ha dichiarato incompatibile con il mercato comune il regime
di aiuti sotto forma di esenzione dalle accise sul gasolio utilizzato per il
riscaldamento delle serre applicato dallo Stato italiano nel periodo dal 3
ottobre 2000 al 30 giugno 2001, nonché negli anni 2002, 2003 e 2004;

la suddetta decisione, peraltro impugnata dal Governo innanzi alla
Corte di giustizia delle Comunità europee, ha preso in considerazione le
disposizioni normative che hanno dato esecuzione al regime di aiuti esclu-
sivamente nel periodo sopra ricordato;

l’Agenzia delle dogane con nota del 3 novembre 2009, condivisa
dal Dipartimento per il coordinamento delle politiche comunitarie, ha rite-
nuto inapplicabile l’articolo 2, comma 14, della legge n. 203 del 2008
(legge finanziaria per il 2009), che ha riproposto per l’intero 2009 l’esen-
zione da accise con la relativa copertura finanziaria a carico della fiscalità
generale. In particolare, nella relazione tecnica del disegno di legge atto
Camera n. 1713 da cui trae origine la citata legge n. 203 si indica una
contrazione di gettito annua pari a 27,7 milioni di euro, quali minori in-
troiti accise ed IVA;

tale nota, partendo dalla declaratoria di incompatibilità sopra ricor-
data, ritiene impossibile riconoscere ulteriormente il beneficio anche in as-
senza dell’espressa abrogazione della citata norma nazionale di previsione;

le Direzioni regionali delle dogane hanno dato seguito alla predetta
nota ribadendo che l’esenzione totale dall’accisa per il gasolio destinato
all’utilizzo per le coltivazioni sotto serra non deve essere più applicata
a far data dal 3 novembre 2009;

i ricordati provvedimenti di natura amministrativa finiscono con
superare la volontà del Parlamento che ha assicurato sino al 31 dicembre
2009 il riconoscimento del beneficio alle imprese agricole interessate e
con abrogare implicitamente la disposizione di cui alla legge finanziaria
per il 2009;

quest’ultimo effetto non può che discendere da un provvedimento
legislativo ovvero da un atto comunitario, per cui l’atteggiamento dell’A-
genzia delle dogane appare agli interroganti inopportuno oltre che immo-
tivato e sta procurando notevoli danni alle imprese agricole interessate che
vedono pregiudicato il normale esercizio dell’attività di impresa,

si chiede di sapere:

quali iniziative di competenza i Ministri in indirizzo intendano
adottare, con particolare urgenza, per assicurare la piena applicazione del-
l’agevolazione fiscale sino al 31 dicembre 2009, ribadendo la vigenza
della disposizione di cui all’articolo 2, comma 14, della legge n. 203
del 2008;

quali misure di competenza intendano predisporre per consentire il
mantenimento, a decorrere dal 1º gennaio 2010, di un regime agevolato di
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assegnazione del gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra indispen-
sabile per il contenimento dei costi di produzione.

(3-01030)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

MALAN. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso
che:

la Corte europea dei diritti dell’uomo di Strasburgo ha all’unani-
mità dato torto alla Repubblica italiana sul ricorso presentato dalla signora
Soile Lautsi a proposito della presenza del crocifisso nelle aule della
scuola pubblica frequentata dai suoi due figli;

la questione ha suscitato grande interesse nell’opinione pubblica e
tra gli esponenti del mondo politico nazionale, alcuni dei quali hanno per
questo attaccato l’Unione europea, che è del tutto estranea alla Corte di
Strasburgo;

i temi della libertà e della tolleranza religiosa sono estremamente
importanti, cosı̀ come la nostra piena e autorevole presenza dell’Italia ne-
gli organismi europei,

si chiede di sapere:

se nel corso dell’esame del ricorso suddetto la Corte europea dei
diritti dell’uomo abbia invitato la Repubblica italiana a presentare osserva-
zioni scritte;

se la stessa abbia promosso un’udienza pubblica sul merito del
caso;

ove esse siano state richieste, quale sia il testo delle osservazioni
che il Governo ha presentato e da chi siano state redatte.

(4-02229)

MARITATI, ADAMO, DELLA SETA, CAROFIGLIO, MARINO
Ignazio, DI GIOVAN PAOLO, AGOSTINI, GRANAIOLA, ZANDA,
SERRA, MARINARO, MARCENARO, AMATI, SANNA, FERRANTE,
FIORONI, VITA, NEROZZI, MUSI, MAGISTRELLI, MARINO Mauro
Maria, TOMASELLI, LEDDI, RANDAZZO, SBARBATI, ROSSI Nicola,
RUSCONI, GALPERTI, COSENTINO, D’UBALDO, NEGRI, MOLI-
NARI, FRANCO Vittoria, PROCACCI, GIARETTA, DONAGGIO, GA-
SBARRI, CHIURAZZI, DE SENA, BAIO, BOSONE, ROSSI Paolo, MO-
RANDO, BASTICO, BIANCO, CECCANTI, BUBBICO, CHIARO-
MONTE, CARLONI, SERAFINI Anna Maria, GARRAFFA, CASSON,
FILIPPI Marco, PIGNEDOLI, BIONDELLI, DEL VECCHIO, RUTELLI,
PORETTI, PERDUCA, ANTEZZA, INCOSTANTE, BONINO. – Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri. – Premesso che:

nella notte tra il 15 e 16 ottobre 2009 a Roma, presso il parco degli
Acquedotti, il signor Stefano Cucchi è stato arrestato dai carabinieri per-
ché in possesso di un modesto quantitativo di stupefacenti; nella giornata
del 22 ottobre è stato comunicato il decesso del giovane;
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tra queste due date, Stefano Cucchi ha trascorso una notte nella ca-
mera di sicurezza di una caserma dei carabinieri; è stato trasferito dai ca-
rabinieri nel carcere di Regina Coeli; ne è stato disposto il ricovero all’o-
spedale Pertini. In questo tempo, i suoi familiari hanno cercato di vederlo
e chiesto insistentemente notizie sulle sue condizioni di salute, senza otte-
nere risposta; all’obitorio, si sono trovati di fronte un corpo e un volto con
segni evidenti di violenza;

solo a seguito delle vibranti proteste dei familiari del giovane e
della loro richiesta di conoscere la verità sulla sua morte, della pressione
dell’opinione pubblica su un fatto che appariva tanto grave quanto so-
spetto, delle interrogazioni presentate da più parti politiche alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica, si è messo in moto un processo
teso all’accertamento delle responsabilità in tale vicenda, che non sono al
momento chiarite;

il giorno 9 novembre, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri con delega alle politiche per la famiglia, al contra-
sto delle tossicodipendenze e al servizio civile, Carlo Giovanardi, ha di-
chiarato in un’intervista radiofonica che «la verità» sulla morte di Stefano
Cucchi non potrà che venire fuori: secondo tale asserita verità, il giovane
sarebbe morto perché anoressico e drogato;

le dichiarazioni del sottosegretario di Stato Giovanardi non si sono
limitate a tali parole, a giudizio degli interroganti stupefacenti quanto poco
meditate; ad esse se ne sono aggiunte altre, altrettanto gravi: l’accusa a
Cucchi di essere uno spacciatore abituale; di essere ridotto, in quanto tos-
sicodipendente, ad una larva, uno «zombie»; l’affermazione che fosse sie-
ropositivo; un tentativo non velato di scaricare le responsabilità della
morte sulle spalle della vittima stessa, cosa a giudizio degli interroganti
intollerabile in uno Stato di diritto;

tali dichiarazioni, come si è da più parti sottolineato, sembrano agli
interroganti tese a mettere in secondo piano le indagini sulla responsabilità
della violenza subita da Stefano Cucchi, e in ogni caso sull’assenza di ri-
spetto della dignità e del «corpo» di un uomo sottoposto a restrizione della
libertà;

ad opinione degli interroganti è aberrante la negazione dell’evi-
denza compiuta dal Sottosegretario di Stato: egli trascura di dare e di chie-
dere conto delle fratture, dei lividi e delle tumefazioni riscontrate sul
corpo di Cucchi. Tace sul fatto che la vittima abbia chiesto inutilmente
di poter incontrare il suo avvocato di fiducia. Ignora volutamente che la
famiglia è stata tenuta all’oscuro delle condizioni dell’uomo e non è stata
tempestivamente informata della sua morte;

i comportamenti e le parole di un rappresentante del Governo, qual
è l’onorevole Giovanardi, non possono essere relegati al giudizio della sua
o di altre coscienze, perché hanno una rilevanza pubblica e pertanto coin-
volgono la responsabilità sua e dell’Esecutivo al quale egli appartiene;

ad opinione degli interroganti il disvalore del messaggio che egli
lancia ai cittadini, in particolare agli operatori della legalità e alle giovani
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generazioni, è palese e offende la cultura giuridica di un Paese che ha
iscritto tra i suoi principi il rispetto della persona umana,

si chiede di sapere:

se il Presidente del Consiglio dei ministri sia a conoscenza delle
valutazioni espresse dal sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio, Carlo Giovanardi, e se le condivida. Nel caso in cui le stesse siano
frutto di un esclusivo ed arbitrario pregiudizio del Sottosegretario citato,
se non ritenga necessario distinguere espressamente la posizione del Go-
verno;

se non ritenga che la drammatica vicenda di Stefano Cucchi, che
suscita domande che appartengono ormai alla coscienza prevalente dei cit-
tadini italiani, non meriti, oltre che il rispetto, un’attenzione continua da
parte dei Ministri competenti perché siano chiariti tutti gli aspetti ancora
in ombra e siano adottate le misure utili ad impedire che simili storie pos-
sano entrare nella cronaca.

(4-02230)

ICHINO, TREU, GARAVAGLIA Mariapia, ROILO, BIONDELLI,
BLAZINA, FONTANA, GHEDINI, NEGRI, NEROZZI, PASSONI, SAN-
GALLI, VITA. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca. – Premesso che:

nel settore dell’istruzione musicale l’ultimo concorso a cattedre è
stato bandito 20 anni fa, nel 1990; chi non sia stato dichiarato «idoneo»
in quel concorso non ha più avuto l’opportunità di candidarsi in un con-
servatorio italiano;

con il concorso del 1990 le cattedre disponibili furono assegnate
per metà ai vincitori, le altre «per sanatoria» a persone che insegnavano
già da tempo; le liste dei vincitori vennero peraltro integrate con lunghe
liste di «idonei», cosicché, dopo quel concorso, per un intero ventennio,
non ne è stato più bandito uno in cui i candidati fossero sottoposti a prove
di esecuzione o comunque all’esame;

da allora, tutti i posti che via via sono venuti disponibili nei con-
servatori italiani sono stati assegnati solo per trasferimento, oppure sulla
base di quelle liste di idonei, sempre più stagionati;

il risultato di tutto ciò è che, per 20 anni, un’intera generazione di
musicisti è stata tagliata fuori dall’insegnamento;

in questo sistema, merito e talento vengono azzerati anche per il
modo in cui sono regolati i movimenti all’interno della «cittadella» del la-
voro stabile: quando in un Conservatorio si rende disponibile una cattedra
per trasferimento, il professore non viene scelto in base alle sue compe-
tenze e capacità, poiché il criterio di scelta obbligato è costituito da una
graduatoria nella quale conta soltanto l’anzianità di servizio, il numero
dei figli e l’eventuale stato di salute o di necessità familiare;

essendo questa la regola applicata, nessun conservatorio è in grado
di scegliere il candidato migliore, ma neppure di praticare la minima pia-
nificazione didattica e artistica;
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alla questione del reclutamento è strettamente collegata quella del
trattamento economico dei docenti: le retribuzioni pagate dai conservatori
sono assolutamente troppo basse per gli insegnanti che sanno insegnare e
lo fanno seriamente: per migliorarle occorrerebbe che i direttori comin-
ciassero a valutare e distinguere secondo il merito, nel reclutamento
come nel trattamento dei docenti;

occorrerebbe altresı̀ che i direttori rispondessero della performance
dei rispettivi Istituti, che le tecniche disponibili consentono ormai di mi-
surare con precisione sempre maggiore;

a tal fine occorrerebbe che un organismo indipendente incomin-
ciasse a misurare sistematicamente le performance stesse: uno dei modi
per farlo, ma non il solo, è rilevare i percorsi dei diplomati dopo la
fine del ciclo di studi;

occorrerebbe che le risorse venissero distribuite dallo Stato se-
condo i risultati;

occorrerebbe che venissero emanate le nuove norme sul recluta-
mento e attivati i contratti di insegnamento quinquennali come previsto
dalla legge n. 508/1999 sull’istruzione musicale, che in 10 anni non è stata
attuata nemmeno in parte,

si chiede di sapere che cosa il Ministro in indirizzo intenda fare per-
ché il merito e il talento tornino a essere valorizzati nel settore dell’istru-
zione musicale ed affinché le posizioni di rendita indebita vengano elimi-
nate e al tempo stesso il settore torni ad aprirsi alle nuove generazioni, che
da troppo tempo ne sono escluse.

(4-02231)

THALER AUSSERHOFER. – Al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti. – Premesso che:

la legge 23 novembre 1939, n. 1966, ha istituito le società di revi-
sione volontaria attribuendo loro delicati ed incisivi compiti nel campo del
controllo contabile delle aziende;

il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, adottato in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE prevede, all’articolo 153, che per
la realizzazione di lavori pubblici con il sistema della concessione attra-
verso project financing, sia concessa esclusivamente agli istituti bancari
la possibilità di asseverare i piani economici finanziari dei progetti preli-
minari, non riconoscendo lo stesso ruolo alle società di revisione;

considerato che:

le società di revisione, prima dell’abrogazione della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, erano considerate, in base al disposto di cui all’articolo
37-bis della legge stessa cosı̀ come da ultimo modificata, soggetti abilitati
ad asseverare i piani economici-finanziari di proposte relative alla realiz-
zazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità;

sul testo originario dell’articolo 37-bis, che non ricomprendeva le
società di revisione tra i soggetti abilitati ad asseverare i piani economici
e finanziari, l’8 luglio 2004 l’Autorità garante della concorrenza e del
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mercato ha segnalato al Parlamento ed al Governo che tale norma: «deter-
mina una limitazione della concorrenza nel settore (...) non giustificata da
alcuna esigenza di carattere generale.» in quanto «esclude dall’attività di
asseverazione nel settore del project financing una fascia di soggetti che
pur essendo iscritti nell’albo degli intermediari finanziari (...) non sono
però costituiti da istituti di credito» e tale limitazione ha «l’effetto di com-
primere la concorrenza tra i soggetti operanti nel settore della consulenza
finanziaria, eliminando ingiustificatamente soggetti in possesso di identici
requisiti tecnici e professionali», l’attività di asseverazione «può essere
svolta anche da soggetti diversi dagli istituti di credito, poiché si concre-
tizza in una prestazione di servizi di consulenza tecnica, legale e finanzia-
ria che non richiede la disponibilità di mezzi finanziari»,

si chiede di sapere:

quali siano i motivi che hanno determinato l’esclusione delle so-
cietà di revisione tra i soggetti abilitati ad asseverare i piani economici fi-
nanziari di cui all’articolo 153 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

se nella stesura del testo della norma di cui all’articolo 153 citato
si sia tenuto conto della segnalazione dell’Autorità e se non si ritenga di
promuovere azione di competenza al fine di integrare la disposizione per
consentire anche alle società di revisione di poter asseverare i piani eco-
nomici-finanziari.

(4-02232)

SANTINI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

della difesa. – Premesso che:

con riferimento alla legge n. 204 del 1951, il Commissariato gene-
rale per le onoranze ai caduti in guerra è tenuto alla custodia dei sacrari
militari esistenti sul territorio nazionale;

nel comune di Rovereto (Trento) esiste il sacrario militare di Ca-
stel Dante, presso il quale riposano le salme di oltre 12.000 soldati italiani,
austro-ungarici e cecoslovacchi;

i due custodi addetti non sono in grado di garantire l’apertura del
sacrario nei giorni festivi;

il Comune di Rovereto ritiene essenziale, sia sotto il profilo sto-
rico-culturale che per ragioni turistiche, mantenere aperta la struttura nelle
giornate festive almeno del periodo estivo, quando si verifica il maggior
afflusso di visitatori alla struttura;

le comitive infatti, ma anche i singoli, vorrebbero abbinare la visita
alla campana dei caduti di Rovereto «Città della Pace», che garantisce
un’apertura quotidiana, con la visita al sacrario;

considerato che:

fra l’amministrazione comunale di Rovereto, e il Commissariato
generale, è intercorsa una lunga serie di contatti telefonici e scritti a par-
tire dal febbraio 2009;

a seguito di specifica richiesta del suddetto Commissariato di data
8 maggio 2009, l’amministrazione comunale di Rovereto proponeva una
bozza di convenzione in cui l’amministrazione stessa prevedeva l’accollo
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a proprio carico di ogni onere finanziario, assicurativo e di responsabilità
inerente alla custodia per i giorni previsti;

il sacrario di Castel Dante attualmente apre dal martedı̀ al sabato,
escluse le festività infrasettimanali;

il Comune ha già acquisito la disponibilità, a titolo di volontariato,
di tutte le associazioni d’arma di Rovereto e circondario per la custodia
nei giorni eventualmente previsti;

fino ad ora nessuna proposta è pervenuta,

si chiede di sapere se il Governo ritenga opportuno attivarsi con ini-
ziative di competenza affinché il sacrario militare di Castel Dante a Rove-
reto apra i cancelli ai visitatori anche nei giorni di domenica e festivi,
quantomeno nel periodo da giugno a settembre di ciascun anno.

(4-02233)

SANTINI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri

per il turismo, dell’economia e delle finanze, dello sviluppo economico
e per le politiche europee. – Considerato il difficile momento congiuntu-
rale che sta mettendo in crisi tutti i comparti produttivi nazionali ed euro-
pei;

constatato che tra le ripercussioni negative più pesanti figurano le
crisi provocate nei settori dei servizi, segnatamente delle attività turistiche
in genere ed alberghiere in particolare;

comprovato che tra le cause principali figurano la pressione fiscale
generalizzata ed il peso dell’imposta IVA in particolare;

preso atto delle ripetute richieste di riduzione dell’IVA presentate
in passato dalle organizzazioni professionali degli albergatori e dei risto-
ratori;

accolto con soddisfazione il parere favorevole manifestato dal Mi-
nistro per il turismo, on. Michela Vittoria Brambilla, su tale richiesta;

avuta notizia che in Germania è stato deciso, per volontà della ri-
confermata cancelliere Angela Merkel di abbassare l’IVA per gli alberghi
dall’attuale 19 al 7 per cento a partire dal 1º gennaio 2010;

documentato che anche la Francia, su iniziativa del Presidente
francese Sarkozy, mesi or sono, aveva a sua volta abbassato l’IVA per
il settore della ristorazione dal 19,5 al 5,5 per cento;

risultando evidente che tali iniziative penalizzano duramente gli
operatori italiani nel confronto competitivo dell’offerta turistica a vantag-
gio dei concorrenti dei suddetti Paesi, in particolare alla vigilia dell’immi-
nente stagione invernale,

si chiede di sapere:

se il Governo non ritenga che sia opportuno adottare iniziative al
fine di ridurre al di sotto del 10 per cento attuale l’aliquota dell’IVA
per il settore considerato, portandola ai livelli su esemplificati per garan-
tire pari opportunità sul mercato del turismo e dei servizi;

se sia possibile applicare tale riduzione non solo ai servizi stretta-
mente ricettivi ma anche alle attività alberghiere complementari rivolte al
cliente, al suo benessere, alla sua salute, al suo divertimento, complemen-
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tari all’offerta principale, attualmente gravate da un’aliquota del 20 per
cento.

(4-02234)

PASTORE. – Ai Ministri per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, dell’interno e della giustizia. – (Già 3-00127)

(4-02235)

SOLIANI, BOSONE, MARITATI. – Al Ministro della giustizia. –
Premesso che:

l’informazione nazionale e locale ha dato oggi notizia della morte
di Giuseppe Saladino, di 32 anni, avvenuta nel carcere di via Burla a
Parma nella notte tra il 6 e il 7 ottobre 2009, poche ore dopo l’arresto;

Giuseppe Saladino, nato a Palermo e residente da molti anni a
Parma, era stato condannato nel maggio 2009 dal Tribunale di Parma
ad un anno e due mesi di reclusione per aver scassinato alcuni parchimetri
e averne rubato le monetine;

il 21 luglio 2009 il giudice ne ha disposto il trasferimento all’ospe-
dale psichiatrico giudiziario di Reggio Emilia, dove Saladino è restato
circa un mese per rientrare poi nel carcere di Parma;

il 6 ottobre il giudice ha disposto gli arresti domiciliari e Saladino
è tornato a casa; verso le ore 17 dello stesso giorno Saladino, uscito di
casa, è stato rintracciato poco dopo dai poliziotti, che lo hanno portato
in Questura e trasferito nel carcere di Parma;

la mattina seguente il Direttore del carcere ha telefonato alla madre
e le ha comunicato che il figlio era morto;

nelle carceri italiane le numerose morti di detenuti destano interro-
gativi inquietanti sempre più diffusi nell’opinione pubblica; anche per
questo risulta di particolare importanza il ruolo del Servizio sanitario na-
zionale che recentemente ha assunto la responsabilità dei presidi sanitari
nelle carceri,

si chiede di sapere:
se, oltre agli accertamenti della magistratura attualmente in corso,

sia stata avviata una indagine dal Ministero della giustizia ai fini dell’ac-
certamento delle cause della morte di Saladino e delle eventuali responsa-
bilità;

quale sia stata la dinamica degli eventi che hanno condotto alla
morte di Saladino;

quale assistenza sanitaria sia stata prestata a Saladino nel carcere di
via Burla a Parma, tenuto conto del fatto che il detenuto era tossicodipen-
dente ed era stato in cura presso il SERT.

(4-02236)
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